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Collisione treno-cisterna 
nella RDT: 79 i morti 
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Cinquanta ore 

Il GOVERNO ha finalmente deciso quanto debbano 
lavorare i professori universitari: cinquanta ore di 
lezione all'anno, più un numero imprecisato di ore per 
le esercitazioni e gli incontri con gli studenti. Cin¬ 
quanta ore di lezione, mettiamo altre cinquanta per 
le esercitazioni, cinquanta per gli incontri, cento — 
siamo ottimisti! — per esami e concorsi, avremo che 
un professore che sta all’Università duecentocinquanta 
ore l’anno sarà più che a posto con la legge. Allibisca 
pure il metallurgico che si batte per le quaranta ore 
settimanali. E si guardi bene dal correggere il sus¬ 
sulto con un « Mah, si vede che l’Università ha da 
lavorare poco »; a saperlo, allibirebbe anche un pro¬ 
fessore universitario inglese o americano o perfino 
francese. Nei paesi « civili » non ci siamo che noi, a 
legiferare che all’Università un professore ha da an¬ 
dare meno di un’ora al giorno. 

Che siano talmente tanti, questi professori, che se 
ci andassero per più tempo provocherebbero un in¬ 
gorgo nel traffico, accavallerebbero le lezioni e il 
povero studente non saprebbe come tener dietro alla 
caterva di sapere che gli verrebbe versata sulla 
testa? Ma no. I professori ordinari sono tremila, i 
professori incaricati altri seimila. Gli studenti saranno 
tra poco mezzo milione. Un professore ogni cinquanta 
studenti — per modo di dire, perchè nelle facoltà 
affollate diventano uno su cento o duecento. Ma basta 
coi numeri, salvo uno: mezzo milione di persone vanno 
all’Università, il doppio di dieci anni fa: poco più di 
venticinquemila l’anno arrivano alla laurea, più o 
meno come dieci anni fa. Uno su quattro immatrico¬ 
lati. L’Università italiana è il sistema scolastico meno 
« produttivo » del mondo. 

UESTO E’ IL PUNTO. Mezzo milione di giovani 
cercano di qualificarsi in una scuola che non dà loro 
nè lezioni, nè esercitazioni, nè aule, nè strumenti: 
anni della vita perduti, spreco di spesa, pubblica e 
privata, energie che restano improduttive. Non c’è 
da stupirsi se l’Università è il settore più agitato 
della società civile, se è in lotta, se si esprime in 
forme anche estreme: è un corpo che si dibatte di 
fronte ad un governo incapace di comprendere l’or¬ 
dine di grandezza della crisi, il punto di gravità del 
male. E che perciò non « riforma », ma « modifica », 
di poco, l’ordinamento vigente: mentre l'Università 
chiede il pieno tempo, democristiani e socialisti rin¬ 
viano di due (o chissà quanti) anni la soluzione del 
problema, quasi fosse la quadratura del circolo, e 
riconfermano le famose cinquanta ore. le stesse di 
quando andavano all’Università cinquanta invece che 
cinquecentomila persone. 

Già. dicono trionfanti i compagni socialisti, ma fino 
ad ora neppure le cinquanta ore erano rispettate. 
Noi invece imponiamo controlli così severi — lo spirito 
della Pubblica sicurezza aleggia sull’Italia 1967 — che 
adesso le cinquanta ore le faranno per forza! Se il 
« barone delle cattedre» ha il raffreddore, non creda 
di rimandare la lezione come niente fosse: deve av¬ 
vertire questo e quello, sarà punito così e colà. Che 
la sua presenza aH’Università sia del tutto inadeguata 
ai bisogni, non importa: ma questa inadeguata pre¬ 
senza sarà controllata a vista, come un sorvegliato 
speciale. Non solo, se il professore aveva un secondo 
impiego presso un Ente pubblico o privato, non potrà 
averlo più. Ma niente paura: il provvedimento con¬ 
cerne soltanto coloro che « dipendono » da qualcuno. 
Il libero professionista — il medico, l’avvocato, l’inge¬ 
gnere, l’architetto, il deputato, il ministro, il presidente 
del Consiglio — potrà continuare a fare i fatti propri: 
quanto al dipendente da quell’Ente o quella industria, 
diventi « consulente » e il gioco è fatto. 

DIFFIC1LE immaginare una soluzione più inefficace 
e insieme poliziesca al problema dell’insegnamento 
universitario, più tollerante verso coloro che conce¬ 
piscono l’università come secondo impiego, più umi¬ 
liante verso coloro — e ci sono — che sanno come 
all'Università, se si fa davvero, non basti dedicare 
l'intera giornata di studio. Giacché una era la solu¬ 
zione: che valga in Italia quel che vale nelle Univer¬ 
sità serie di tutto il mondo, e cioè che il professore 
universitario non ha da essere altro che professore 
universitario, così come il magistrato non può essere 
altro che magistrato. Stabilito questo si possono eli¬ 
minare i « minimi » e i controlli, offensivi per chi li 
fa e per chi li riceve: sarà l’Università ad organiz¬ 
zarsi. quanto tempo per rinsegnamento, quanto per 
l’esercitazione collettiva, quanto per la ricerca di 
gruppo e individuale. Certo, questo significa attrez¬ 
zarla a diventare luogo di ricerca e sperimentazione 
professionale: certo, questo significa perdere il « gran¬ 
de professionista », che peraltro non ci viene mai, 
come professore ordinario e recuperarlo attraverso un 
diverso contratto di lavoro. Certo, significa rompere i 
privilegi dei « baroni » e restituire dignità e libertà ad 
una Università riformata, invece che mettere sotto 
sorveglianza una Università che resta quel che è. 

Ma può restare quel che è? Quando si è di fronte 
ad un organismo malato. le mezze soluzioni non stanno 
in piedi: un governo deve chiudere o risolvere la crisi. 
Il progetto Codignola-Gui non risolve niente. Tre erano 
le piaghe dell’Università italiana: che ci va ancora 
solo chi ha i mezzi per permetterselo, che non ci si 
studia abbastanza, che non ci laurea che in pochis¬ 
simi. Tre erano e sono le soluzioni: allargare, esten¬ 
dendo l’assegno di studio, la base sociale dell’Uni- 
versità, cambiare radicalmente, attraverso l’istituzione 
obbligatoria del dipartimento, lo stile dell’insegna¬ 
mento e della ricerca, obbligo del pieno tempo per 
professori e studenti. A nessuna delle tre soluzioni il 
progetto Guì neppure si avvicina. Se esso cadrà prima 
di arrivare in porto, non sarà nè merito nè responsa¬ 
bilità soltanto nostra: ma d’una realtà che noi e i 
compagni del PSIUP sembra siamo rimasti i soli, 
•Ha Camera, a intendere e rappresentare. 

Rouana Rossanda 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il governo Mobutu ordina la mobilitazione generale 
per resistere all’aggressione dei mercenari colonialisti 

COMBATTE 

NEL CONGO 



McNomora giunto a Saigon per 
l'aumento del corpo di spedizione 



Il ministro della Difesa americano McNamara è a Saigon per decìdere circa l'aumento del 
corpo dì spedizione. Tale aumento viene richiesto dai capi militari americani per dar vita ai 
piani di « invasione limitata » del nord allo scopo di « controllare » la zona immediatamenta a 
nord della fascia smilitarizzata. Ieri sono continuati massicci bombardamenti sul nord e In 
particolare nella zona compresa tra Hanoi e Haiphong. Il governo della R.D.V. ha anche de¬ 
nunciato l'intensificarsi degli attacchi alle dighe e ad altre opere di irrigazione. Al sud per¬ 
mane uno stato di tensione politica dopo le decisioni di Cao Ky. Nella telefoto: un marine 
caduto durante t combattimenti viene soccorso da due commilitoni. (11 servizio a pagina 11) 


Tutti i giovani dei due sessi dai 18 ai 25 anni 
mobilitati - Ordine ai bianchi di consegnare le ar¬ 
mi - Aspri combattimenti tra governativi e merce¬ 
nari, appoggiati da katanghesi, a Kisangani e Buka- 
vu - Drammatica denuncia di Mobutu: « L’Occiden¬ 
te che ci ha portato la civiltà cristiana ora ci invia 
commandos per far scorrere il nostro sangue » 

Riunito il Consiglio di Sicurezza 
su richiesta del governo congolese 


KINSHASA. 6 

11 presidente del Congo Mo¬ 
butu ha ordinato la mobilita¬ 
zione generale di tutti i gio¬ 
vani di ambo i sessi dai 18 ai 
25 anni, per fronteggiare gli 
attacchi sferrati a partire da 
ieri da mercenari stranieri con 
la complicità (per ora non 
chiara, ma certa) di forze po¬ 
litiche e militari interne. 


Proposta di legge 


presentata alla Camera 


Il PCI per 
lo Statuto 
dei diritti 
dei lavoratori 


UN COMUNICATO DEL COMI¬ 
TATO DIRETTIVO DEI DEPU- 
- TATI COMUNISTI 

Il Comitato Direttivo del Grup¬ 
po dei deputati comunisti si è 
riunito Ieri a Montecitorio e. In¬ 
forma un comunicato, ha preso 
in esame il testo di una propo¬ 
sta di legge sullo «Statuto dei 
diritti dei lavoratori » deciden¬ 
done la presentazione. Il Comi¬ 
tato Direttivo ha preso questa 
decisione, poiché II governo di 
centro-sinistra e la sua maggio¬ 
ranza parlamentare hanno di¬ 
mostrato in modo clamoroso di 
venire meno ai ripetuti impegni 
programmatici di elaborazione e 
presentazione alle Camere dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori. 

Il Comitato Direttivo — sotto- 
linea il comunicato — ritiene che 
la necessità di tutelare le libertà 
democratiche nei luoghi di lavoro 
emerge dalla dura realtà esisten¬ 
te nelle fabbriche, dove a una 
pesante Intensificazione dei ritmi 
di lavoro si accompagna una con¬ 
tinua violazione e limitazione del 
diritti sindacali e democratici 
dei lavoratori. Il Comitato Diret¬ 
tivo esprime la fiducia che, co¬ 
me già avvenne durante la di¬ 
scussione della proposta di legge 
sulla i giusta causa nel licen¬ 
ziamenti *, i lavoratori e le altre 
forze democratiche sosterranno 
con la loro azione la proposta 
dei parlamentari comunisti per 
per ottenerne la discussione e la 
approvazione, e faranno giunge¬ 
re le loro osservazioni e propo¬ 
ste al Gruppo. 

Il Comitato Direttivo ha di¬ 
scusso Inoltre la partecipazione 
dei comunisti a* dibattito sulle 
due grand! questioni legislative 
che si presentano nella prossima 
settimana alla Camera: (a legge 
elettorale per le ReqionI e II de¬ 
creto - leoge governativo sullo 
sblocco degli affiti?. 

E" stato ribadito rimoegno a 
sollecitare Tesarne accelerato fn 
Commissione dei provvedimenti 
sul divorzio e il diritto dì fami¬ 
glia per giungere a concluderlo 
in commissione entro la line di 
luglio e alla discussione in Aula 
alla rioresa di settembre- 

li Comitato Direttivo rivolge 
un saluto caloroso al braccianti 
Impegnati In una grande letta 
per I contratti, l'occupazione e 
la riforma dell» previdenza e 
ha dato mandato al co mpa gni 
delia Commissione Lavoro di bat¬ 
tersi per Taccog!imento delle ri¬ 
vendicazioni dei braccianti e del¬ 
le prooosfe contenute nella mo¬ 
zione elaborata a onesto propo¬ 
sito dai Gruppo. Al compagni 
com p onenti la Commettane La¬ 
voro é stato dato anche mandato 
di sollevare In quella sede 11 
problema di un rapido esame 
delia legge sulla maternità e gli 
asill-nlde, su cui si è già rag¬ 
giunto un ampio accordo da par¬ 
te di vari gruppi. 


I giovani sono stati invitati 
a presentarsi presso i centri 
di addestramento allestiti nel¬ 
la capitale e negli altri centri 
controllati dalle truppe gover¬ 
native. La radio, che trasmet¬ 
te da 24 ore soltanto comuni¬ 
cati ufficiali, appelli, ordinanze 
e marce militari, ha esortato la 
popolazione a difendersi con 
ogni mezzo contro gli aggres¬ 
sori. « Combattete con tutte le 
armi che avete a disposizione 
— ha detto radio Kinshasa —: 
con i fucili, le lance, i col¬ 
telli, i "machetes”, ed anche 
con téJPfcde. e le frecce, se 
necessario.' ■ L’rtìVa&ómf deve 
essere respinta»’. - - 

La capitale, nonostante la 
gravità delle prospettive, è 
calma, il traffico è normale, i 
ristoranti e i cinema sono 
aperti. L'esercito pattuglia t 
punti più Importanti del cen¬ 
tro e il quartiere europeo, dove 
c stato istituito il coprifuoco 
dalle 18 alle 6. Agli stranieri 
è stato ordinato di non la¬ 
sciare il paese e ai bianchi di 
consegnare le armi da fuoco 
in loro possesso entro il mez¬ 
zogiorno di oggi. 

Le notizie sugli sviluppi del¬ 
la lotta armata sono frammen¬ 
tarie e incontrollabili. Secondo 
le più recenti, l’esercito avreb¬ 
be contrattaccato nelle zone di 
Bukavu e di Kisangani (ex 

(Segue in ultima pagina) 


La stampa cattolica definisce » dolorosamente incomprensibile » la scelta italiana 

Critiche al governo 
per il voto all’ONU 

NUOVA INIZIATIVA FINNO-SVEDESE ALLE NAZIONI UNITE 



L'incontro tra re Hussein di Giordania e U ministro Fanfani al Quirinale 


Decimo giorno di sciopero a Bari mentre la battaglia si estende sul piano nazionale 

I braccianti allargano la lotta 
decìsi a piegare II padronato 

Il capoluogo pugliese — l f « occhio » dello sciopero — coperto di manifesti: « Si continua! » - Le 
astensioni in provincia di Foggia • Nel Brindisino i sindacati concordano le forme dell’azione - Gli 
agrari costretti alle trattative a Taranto - Come si « chiama » un corteo • Staffette di scooter in 
piena notte nelle campagne per persuadere i crumiri - Istituita una « cassa di resistenza » 


I braccianti sono in lotta 
in decine di province per i 
contratti e su «cala nazionale 
per la riforma del colloca¬ 
mento e della previdenza. 
L'Emilia sciopera l’il lu¬ 
glio: la Toscana il 17; a Ra¬ 
venna ha luogo oggi uno scio¬ 
pero provinciale; scioperi in¬ 
tercomunali hanno luogo a 
Novara il 13 e 17 e provin¬ 
ciale (di 7 ore) ad Alessan¬ 
dria. Nella manifestazione 
di domani a Bari e Lecce 
parleranno rispettivamente 
d segretario delia CGIL Ri¬ 
naldo Scheda e il vicesegre¬ 
tario Doro Francisconi: Ieri 
a Bari la Federbraccianti ha 
deciso altre 72 ore di sciope¬ 
ro. Decisioni di lotta sono 
imminenti nel 'Lazio e in Si¬ 
cilia, mentre in Campania e 
nel Veneto si sondano in dif¬ 
ficili trattative le posizioni 
degli agrari. Ieri la segrete¬ 
ria della CGIL, con un fo¬ 
nogramma dì Mosca e Sche¬ 
da, ha protestato al ministe¬ 
ro del Lavoro per la manca¬ 
ta convocazione dei sindaca¬ 
ti ai fini della definizione dei 
testi di legge sul colloca¬ 
mento e previdenza. 


Dal nostro inviato 

BARI. 6 

D c punto * sullo sciopero e 
questo: il lavoro è fermo da no¬ 
ve giorni, deserta La campagna 
barese, vigne e olive*.! che nes¬ 
suno custodisce, la protesta brac¬ 
ciantile che rumoreggia per le 
contrade della provincia e asse¬ 
dia il capoluoga Bari è coperta 
di manifesti: « Si continua! ». 
Picchetti davanti alle aziende, 
squadre di g-ovani motorizzati 
che ispezionano d « fronte > del¬ 
la lotta. Un occhio all"ufficio re- 
gemale del lavoro dove le parti 
sono convocate, un occtr.o ai caro 
pi per dissuadere il crurmrag- 
go. cortei a ripetizione nei pae- 
si, comìzi all'alba e sotto U 
solleone del pomeriggio, mani- 
fe 5 taz.om anche a sera inoltra¬ 
ta. vigilanza nella notte fonda 
perchè se il bracciante dormis¬ 
se potrebbe non dormire l'agra¬ 
rio. Egli non deve poter spezza¬ 
re lo sciopero, egli non deve po¬ 
ter contare so qualche astensio¬ 
ne « dimostrativa > ancorché 
clandestina. Egli deve solo trat¬ 
tare. Perciò se di giorno si ri. 
nixxtia ai lavoro, la notte si ri¬ 
nuncia al sonno e si sta all'erta. 
Alla fine la spunterà chi è nei 
giusto, ma anche chi è stato più 
sveglio, più duro. 

L’agraria è una specie del ca¬ 
pitale particolarmente coriacea, 
non osa alle « raffinatezze > del 
business metropolitano. L'agra¬ 
ria è il cemento del blocco rea¬ 
zionario in Puglia, dove tutto 
puzza di agraria. «Agraria» è 
quel che c'è, come i torracchio- 


m de.la speculaz.one edhzia a 
Bari, e quel che non c'è. come 
t'acqua che manca ai camp:. E 
dunque questo è un braccio di 
ferro e dell'altra parte ci sono 
100 000 uommi. Di cornine, tra il 
proprietario terriero e il brac¬ 
ciante, c’è solo la violenza del¬ 
l’urta 

Notizie eh sciopero a Foggia. 
Convocazione delle parti a Ta¬ 
ranto. A Brindisi i smdacati van¬ 
no concordando le forme della 
azione. Per le campagne del Sa- 
len'.o corre questa parola d’or¬ 
dine: tutti a Lecce alla mani¬ 
festazione di sabato. 

L’« occhio * dello sciopero è 
Bari. Qui tutto è cominciato il 
28 g,ugno. Il primo round è du¬ 
rato tre giorni e tutto era chia¬ 
ro. I s-ndacati erano uniti, la 
piattaforma era semplice. In bre¬ 
ve: i coloni vogliono che il rap¬ 
porto di lavoro sia regolato ex 
novo da un normale contratta 
Nel contratto deve essere scritto 
che essi hanno diritto d’iniziati¬ 
va nelle trasformazioni, hanno 
diritto ai contributi pubblici, al¬ 
l’aumento delle quote di riparto, 
alla piena disponibilità del pro¬ 
dotto. Dal canto loro, i brac¬ 
cianti chiedano che i salari gior¬ 
nalieri siano aumentati, che lo 
orario di lavoro sia ridotto, che 
vengano contrattati gli organici 
e i livelli d’occupazione e che 
funzionino commissioni comuna¬ 
li e provinciali «caricate di ge¬ 
stire il collocamento e d» far ri¬ 
spettare il contratto. 

Si discute di questo da ami. 
di volta in volta gli adopai tra¬ 
scinano gli agrari alla tratta» 


t ia. Qje^ti p-end<no rn.-y-.rn! e 
firmano accordi che regoarmcn 
te fanno insabbiare. Ora preten¬ 
dono che il eoo!ratto naziona e 
valga sic et simphciter per la 
provincia senza mtegraziom. sen¬ 
za tenere conto delle particolari¬ 
tà del processo produttivo locale. 

Roberto Romani 

(Segue in ultima pagina) 


Esultanza negli ambien¬ 
ti della destra -1 collo¬ 
qui di Hussein con Sa- 
ragat e Paolo VI - Un 
documento del PSIUP 


Il senso del grave atteggia¬ 
mento tenuto dal governo ita¬ 
liano nelle votazioni all’ONU 
sul Medio Oriente è stato au¬ 
torevolmente spiegato ieri dal 
Corriere della Sera; che è tor¬ 
nato a fare la storia della cri¬ 
si arabo-israeliana per aver 
modo di rivolgere nuovi pe¬ 
santi attacchi a Fanfani e di 
ribadire il proprio compiaci¬ 
mento perché la politica » fi¬ 
lo-araba » del ministro degli 
Esteri è stata modificata, con 
uno « scossone » al quale det¬ 
tero forte contributo « i con¬ 
sigli insistenti » del capo del¬ 
lo Stato. In effetti, il voto 
dato alla mozione latino-ame¬ 
ricana ispirata dagli USA e 
l’astensione su quella paki¬ 
stana che condannava l’an¬ 
nessione di Gerusalemme ara¬ 
ba a Israele confermano che 
la politica del governo è di¬ 
venuta « anti-araba », capito¬ 
lando in pieno di fronte alle 
suggestioni degli « interven¬ 
tisti ». 

Ciò provoca indubbiamen¬ 
te parecchie difficoltà ai por¬ 
tavoce della coalizione di cen¬ 
tro-sinistra nei confronti del¬ 
l’opinione pubblica, cui re¬ 
sta in ogni caso da spiegare 
perché la delegazione italia¬ 
na all’ONU non è stata mes¬ 
sa in grado nemmeno di dare 
l’adesione ad un documento 
che respingeva la politica dei 
« fatti compiuti ». E’ per que¬ 
sto che i giornali della mag¬ 
gioranza sorvolano tranquilla¬ 
mente sulla mozione pakista¬ 
na, o, come l’Attinti.', se la 
sbrigano con fuggevoli accen¬ 
ni. Una aperta censura a quel 
voto scandaloso viene invece 
da parte del cattolico L'Aire- 
nire d'Italia . che definisce 
* dolorosamente incomprensi¬ 
bile la scelta della delegazio¬ 
ne italiana che, con i soli Sta¬ 
ti Uniti e pochissimi altri Pae¬ 
si. si è astenuta dall’approva- 
re questa mozione ». Ineccepi¬ 
bile sembra l’argomentazione 
del giornale: « Nella risoluzio¬ 
ni. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


NEW YORK 


Tentativi 
di sbloccare 
la situazione 


NEW YORK. 6 

E’ attesa per oggi alle Na¬ 
zioni Unite un’iniziativa delle 
delegazioni di Svezia e F-nlan- 
dia che mira a permettere alla 
Assemblea generale di uscire 
dall'impasse pro\ocata dall'esito 
negatilo delle votazioni sulla 
crisi del Medio Oriente. L’inizia¬ 
ta a dovrebbe avere la forma 
ili un rapporto sulla possibilità 
<li una soluzione dj compromes¬ 
so della crisi stessa: il rapporto, 
sul cui tenore non si ha fino a 
questo momento alcuna indica- 
z one. dovrebbe Tornire la base 
per la ripresa, il 12 luglio pros- 
s ino. dei lavori dell'Assemblea, 
impegnata ormai nella ricerca 
di una formula con direttive ge 
fiorali che possa ottenere un 
consenso sufficiente per non chiu¬ 
dere la sessione con un nulla 
di fatto. Questa necessità è stata 

(Segue in ultima pagina) 


LA PRAVDA 

___ , ___ , i ^ 

Mai così scossa 
la posizione 
degli USA 

MOSCA. 6 

I! principale risultato politico 
della vocazione all’ONU condi¬ 
ste nel fatto che la maggioranza 
dei partecipanti alla sessione in 
una forma o neH’altra ha con 
dannato l’aegressore ha mani 
Testato il desiderio dei propri 
paesi di ristabilire al più presto 
la pace nel Medio Or ente, ha 
chiesto rmnmediato ritiro delie 
truppe di Israe'e dai territori oc 
copali scrise stamane la « Pras 
da » in una corrispondenza da 
New York. 

Dopo aver riportato i risultati 
delle votazioni. la « Pravda * no¬ 
ta che mai nella storia del- 
l’ONU la posizione degli Stati 
Uniti è stata cosi scossa come 

(Segue in ultima pagina) 
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Ambasciatori di chi? 


Dopo le dimissioni e le di¬ 
chiarazioni contro la politica 
ufficiale dell'Italia dell'amba¬ 
sciatore Fenoaltea: dopo l’ar¬ 
ticolo deU’ambasciotore Sogno 
contro gli arabi che si anni¬ 
derebbero al vertice della tu¬ 
ta politica italiana, abbiamo 
uno scandalo nuovo che ci 
autorizza a chiedere da chi 
dipendano Quelli che dovreb¬ 
bero rappresentare l'Italia al¬ 
l'estero, a quali autorità, in 
Italia o altrore. essi rispon¬ 
dano. 

L'ambasciatore Vinci si e 
astenuto all’OSU sui volo per 
la mozione pakistana che con¬ 
danna l'unificazione arbitrano 
di Gerusalemme, attuata dal 
governo israeliano. Allo scan¬ 
dalo del voto, che ha visto 
l’Italia rimanere con gli Sta¬ 
ti Uniti e il Portogallo contro 
99 paesi, 10 dei quali organiz¬ 
zati nel Patto Atlantico, si 


accompagna il seguito, non 
meno scandaloso, delle as¬ 
surde spiegazioni dell'amba¬ 
sciatore pubblicate dal Popolo. 
che autorizzano ancora a por¬ 
re le domande di cui sopra. 

L'ambasciatore Vinci, cer¬ 
cando di minimizzare il suo 
rifiuto di consentire alla mo¬ 
zione pakistana, senza tema 
del ridicolo, ha detto che si 
è astenuto perchè era quasi 
d'accordo e gli pareva che 
il voto dato alla mozione dei 
latino-amencani potesse ba¬ 
stare anche per Gerusalemme. 
Una idea originale, non con¬ 
divisa dai rappresentanti di 
altri 99 governi e, forse, nep¬ 
pure da tutti i ministri ita¬ 
liani se è vero, come è vero, 
che fAvanti! ha dato del vo¬ 
to una spiegazione assoluta- 
mente contraria. Il giornale 
del Vicepresidente del Con¬ 
siglio ha scritto infatti che 


l'Italia si è astenuta perchè I 

è contraria a chiedere il ri- • 

tiro degli israeliani, fuori del 1 

quadro di una trattatila glo- 
baie. Intanto. l’Avvenire d'Ita- 1 

ha. che rappresenterà pure »J I 

pensiero anche di qualcuno . 

che ha voce in capitolo nella I 

Democrazia cristiana e forse * 

perfino nel governo, titola su ■ 

sette colonne che l'OSU con - | 

danna la decisione israeliana 
e scrive che Gerusalemme I 

dece essere intemazionaliz- I 

zata. ■ 

Non chiediamo che la de- | 

legazione italiana all'OSU 
faccia sue le direttive dei 1 

giornali governativi, anche | 

perchè sarebbe difficile met- 
terli d'accordo. Chiediamo ai I 

giornali dei partiti di gocer- I 

no se è loro possibile, su que- i 

sto affare scandaloso, met- | 

lerci ima pezza che sia di , 

un solo colore. ^ | 


















PAG. 2 / vita italiana 


TEMI— _ 

= DEL GIORNO' 


L’orario 
di lavoro 

I L PRESIDENTE della com- 
missione Lavoro della Came¬ 
ra, a seguito di un sollecito dei 
deputati del PCI ha assicurato 
che prima della chiusura estiva 
del Parlamento sarà iniziato, in 
commissione, l’esame della pro¬ 
posta di legge sull’orario di la¬ 
voro avanzata dal CNEL. 

I problemi affrontati nella 
proposta del CNEL, come la ri¬ 
duzione delForario di lavoro a 
parità di retribuzione, una nuo¬ 
va regolamentazione delle ferie 
e del lavoro straordinario, assu¬ 
mono rilievo non solo per il lo¬ 
ro valore intrinseco, ma anche in 
relazione alle condizioni di lavo¬ 
ro cui sono costretti gli operai 
nelle fabbriche e allo stato di 
grave disagio di quelli disoccu¬ 
pati. 

II processo di concentrazione 
e di razionalizzazione monopoli¬ 
stica in atto, tutto incentrato sul- 
rinjspriinento dello sfruttamen¬ 
to, provoca da un lato un pe¬ 
sante aggravamento delle condi¬ 
zioni di lavoro, e dall’altro li- 
cenziamenti delle cosiddette ec¬ 
cedenze tecnologiche e smantel¬ 
lamenti di aziende minori. 

Contro questa politica, tutta 
volta al massimo profitto tnono- 
poiistico, i lavoratori lottano per 
l’alfermazione del diritto di con¬ 
trattazione di tutti gli aspetti 
del rapporto di lavoro ( ritmi, 
organici, cottimi, qualifica, orari, 
ecc.), e per una politica di prò- 
gtammazione democratica, di pie¬ 
na occupazione. 

In questo contesto la riduzio¬ 
ne della settimana lavorativa, co¬ 
me pure il contenimento dello 
orario straordinario ai casi di 
comprovata eccezionalità, si pre¬ 
sentano come rivendicazioni di 
civiltà. Troppi operai che hanno 
conquistato orari contrattuali che 
oscillano intorno alle 45 ore, rea¬ 
lizzano nella pratica orari setti¬ 
manali di 55-60 ore, mentre altri 
sono alla fame perché disoccu¬ 
pati o sottoccupati. 

Le nuove tecniche, il progres¬ 
so tecnico, devono tradursi in 
progresso sociale: l’operaio, con 
il diritto al lavoro e una condi¬ 
zione più umana, rivendica an¬ 
che più tempo libero per sod¬ 
disfare le sue esigenze cultu¬ 
rali e ricreative, di vita civile e 
moderna. Non a caso in URSS 
è già stata realizzata una drasti¬ 
ca riduzione della settimana la¬ 
vorativa e in molti altri paesi 
*i lotta in tale senso. Di qui 
Timportanza che noi comunisti 
diamo aU’iniziapva del CNEL, 
clic pone il Parlamento di fron¬ 
te ad un impegno di civiltà: am¬ 
modernare la vecchia legge sullo 
orario di lavoro, ponendola al 
passo con l’avanzata del pro¬ 
gresso tecnico e con le esigenze 
umane, culturali c ricreative dei 
lavoratori. 

Egidio Sulotto 

Gli scomodi 
braccianti 

D A DIECI GIORNI in mol¬ 
te regioni italiane è in cor¬ 
so una agitazione vastissima che 
interessa centinaia di migliaia di 
persone. Braccianti, salariati, co¬ 
loni, sono in sciopero; e orga¬ 
nizzano cortei grandissimi, co¬ 
mizi, manifestazioni pubbliche a 
tutti i livelli. Una intera regio¬ 
ne, la Puglia, c interessata a 
questa azione di lotta e l'Unità 
— com e ovvio, saremmo tenta¬ 
ti di dire — vi sta concedendo 
il giusto cd ampio risalto. 

Ma è ovvio questo interessa¬ 
mento? A guardare c riguarda¬ 
re la grande stampa borghese di 
questi giorni, che tanti conside¬ 
rano pervicacemente maestra del¬ 
l’informazione, vi sarebbe di che 
dubitarne. Per questa stampa, 
infatti, in Puglia non sta avve¬ 
nendo nulla. E per i suoi affe¬ 
zionati lettori nemmeno un ti- 
tolctto, nemmeno una hattutina 
contro i soliti provocatori che, 
invece di pensare alle ferie esti¬ 
ve ed a trovar riparo dal caldo, 
scendono in lotta per far rispet¬ 
tare i loro diritti e garantirsi lo 
avvenire. 

E la televisione? Anche la te¬ 
levisione, dicono che in questi 
ultimi tempi sia diventata bra¬ 
vissima nel fomite informazioni 
rapide cd aggiornate dj tutto il 
mondo. Via satellite, il piccolo 
schermo ci aggiorna quotidiana¬ 
mente sugli interventi di Gold- 
berg all’ONU e sul traffico esti¬ 
vo nelle grandi città europee. Ma 
della Puglia, e dei suoi duecento¬ 
mila uomini in lotta, niente. 

E che è, dunque? Mancanza 
di spazio? Altre gravi notizie 
rubano tempo ai solerti redatto¬ 
ri della stampa borghese e del¬ 
la TV? Non diremmo. In questi 
giorni ampi titoli c servizi illu¬ 
strano i modi di prendere il so¬ 
le senza scottarsi; ci spiegano la 
grande novità del signor X im 
pazzito per il caldo; c commcn 
tano con gran soddisfazione gli 
ingorghi delle strade verso il ma¬ 
re. Qui, infatti, si vede il benes¬ 
sere e la potenza di una nazione: 
tante auto, simbolo di benessere; 
solerte polizia stradale, simbolo 
di organizzazione; e spiagge af¬ 
follate da donne in bikini, sim¬ 
bolo di modernità. 

I braccianti pugliesi, Invece, 
dimostrano il perfetto contrario. 
Sono scomodi. 1 redattori di quei 
giornali quando pensano agli 
scioperi sudano, si sa, anche in 
pieno inverno. Volete che se ne 
occupino con questo caldo? Ol¬ 
tretutto, con questo sistema, si 
evita di far pensare 1 propri let- 


[Aperto intervento per impedire la fabbrica di auto a Napoli 


l’Unità / venerdì 7 luglio 1967 

Una dichiarazione del presidente del gruppo comunista 


La FIAT ricatta per l'Alfa Sud lngr ?° *•* a, ^ u 


i 

Uno dichiarazione di Ugo Pecchioli 


In merito alla noia della FIAT, che non sia turbata una delle con¬ 
ti compagno Ugo Pecchioli. se- dizioni essenziali del potere ma 
pretorio regionale del PCI per nopolistico, vale a dire il per¬ 
ii Piemonte ha rilasciato la se- manere al Sud di una arretraiez- 
guenle dichiarazione. za strutturale che tanti vantar¬ 


le altre grandi imprese private 
per bloccare i loro ricatti e co¬ 
stringerle ad operare secondo lo 
interesse del paese. 

1 lavoratori torinesi — ha con- 


Si annuncia l'apertura di tre stabilimenti FIAT nel 
Mezzogiorno nel tentativo di bloccare l'iniziativa 
del complesso a partecipazione statale - Il Piano 
Pieraccini risulta comunque inesistente nei con¬ 
fronti delle grandi scelte economiche - Il governo 
rinvia ancora ogni decisione 


E’ per lo meno strano che prò- P ha °f ferto e offre Mie grandi eluso Pecchioli — non si lasce- 


prio la FIAT — per opporsi al- 
l’Alfa-Sud — venga oggi a di- 


imDrese settentrionali. 


chiarare che le possibilità di as- Pecchioli — che almeno questa 
sorbimento di autovetture da par- volta il governo non si metta in 
te del mercato Italiano saranno ginocchio di fronte agli Agnelli, 
praticamente stabilizzate intorno Quanto alle nuove imprese che 
al ’72-’73. ( Infatti il traguardo che la FIAT si dichiara disposta a 
per quell epoca il monopolio lo- finanziare nel Sud si può. intanto. 


sperabile - Ita proseguito | della FIAT, Essi sanno per aver 


ranno intimidire dalle minacce FIAT ha lanciato ieri lo ni. L sorprendente, a dir po- 

della FIAT, Essi sanno per aver- estremo ricatto contro il prò- co. che nulla sia stato detto 
lo imparato a proprie spese (e getto Alfa-Sud in base al qua- dai ministri, in risposta al pub- 
soprattutto lo sanno le centinaia i e un’impresa a partecipazio- blico ricatto posto dalla FIAT, 
di migliaia di immigrati) che una ne stata | e _ rA j fa R omeo - La polemica all'interno del 

luKiS Si dovrebbe costruire uno stubl- governo si è arricchita ieri con 
Mf>zzr>ffinrno sì fioriranno final* limcnto automobilistico a Nn- un3 notti diromdtcì eia c arri* 


ni. E’ sorprendente, a dir po¬ 
co, che nulla sia stato detto 
dai ministri, in risposta al pub¬ 
blico ricatto posto dalla FIAT. 

La polemica all'interno del 


e ai repubblicani un 
impegno sul divorzio 

Occorre la volontà politica per accelerare i tempi della discussione e 
del voto — i nostri deputati hanno chiesto che prima delle ferie si 
concluda il dibattito in commissione 


rinese bì prefigge di superare so¬ 
no 1 2 milioni di autovetture al¬ 
l’anno, un terzo in più della at¬ 
tuale produzione italiana. In altri 


rilevare che allora I gruppi pri¬ 
vati hanno la possibilità di inve¬ 
stire nel Mezzogiorno contraria¬ 
mente a ciò che sinora hanno so- 


! » n» » rr im-iuc a VIU VUC Oiliuta iKUhtù 

verdènL ha dnltatò la prXr.o EW**»- lo Stato f acv>ia 


ne di autovetture a suo piacimen¬ 
to. comandando ai governi stor¬ 
ni colossali di pubblico denaro, al¬ 
trimenti utilizzabili per destina¬ 
zioni sociali ed economiche di as¬ 
soluta preminenza e determinati¬ 


si che queste possibilità s.nno 
adoperate comunque, secondo con¬ 
venienze pubbliche e non suben¬ 
do ricatti. 

Il problema — ha detto anco¬ 
ra il dirigente comunista — è 


, Mezzogiorno si apriranno final- 
in- mente possibilità di occupazione 
in ve- - s,a bile e verranno meno le cause 
.. di quel grande dramma umano 
rana- e che è l'emigrazione, Al- 

io so- | orj anc | ie j tormentosi probte 
aevua m j ( ) e ]| a vita degli operai e del- 
-..ano i e popolazioni delle zone industria- 
» con- li del Nord, i costi sociali altissi- 
uben- uii che derivano dalla congestio 
ne. potranno trovare una soluzio- 


limento automobilistico a Na- una nota diramata da « am. 
poli. Ieri il monopolio torine- bienti vicini al ministro delle 
se si è rivolto pubblicamente partecipazioni statali » sen. Bo. 


al governo con una nota nella 
quale si afferma che il pro¬ 
getto IRI è antieconomico in 
quanto non poggerebbe su una 
capacità del mercato automo¬ 
bilistico di recepire un aumen¬ 
to della produzione. Nello 


do dannosi squilibri nei consumi, dunque quello di opporsi alla paso di un nuovo corso nello 

. . . * ... . , . . iti *-if i m .»•_t ■ _: a__ __ n X In 
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ne. Per questo sosteniamo il prò- . temno il comunicato ri- 
getto dell'Alfa-Sud, come primo " 


quel traguardo dei 2 milioni e ol¬ 
tre vuole raggiungerlo conser 
vando il proprio monopolio nel .-vet¬ 
tore. Per questo dice allo Stato 
di farsi in là e di non darle fa¬ 
stidio. Ma vi è di più. Opponevi 


resistenza della FIAT, di realiz- sviluppo meridionale che 


corda che la FIAT aveva già 
proposto al governo — ma più 


zare l’Alfa-Sud, di estendere Fin- condizione per uno sviluppo eco- 
tervento pubblico per Tindustria- nomico e sociale di tutto il pae- 
lizzazione anche in altri settori e se. Con l'unità e con la lotta i la- 
in tutte le regioni meridionali e voratori italiani, al Nord e al 
di esercitare finalmente un ^ffet- Sud, devono far si che quel pri- 


condizione per uno sviluppo eco- che una proposta questo era 


In questa nota si fa la storia 
del progetto Alfa Sud e si af¬ 
ferma che esso non è nato ieri. 
Il progetto — dice la nota — 
scaturisce dalla stessa politica 
di sviluppo delFIRI e la 
stessa Alfa Romeo aveva da 
tem()o in corso studi in tal 
senso. 

Il ministro Bo sostiene insom¬ 
ma che la procedura del pro¬ 
getto Alfa Sud c stala del tutto 


. . «• 4 »4 i__ . kcuv alia ouu l auiui un iuuw 

rS?.2S»'^Utaulf£ b«.ricatlo - a, aprire altro corretta. Rimane comunque il 


fabbriche nel Mezzogiorno. 


si deve rilevare — che 


dosi all’Alfa-Sucl la FIAT vuole 1 tivo controllo sulla FIAT e sul* l ino passo sia compiuto. 


Alla prima Commissione della Camera 

la DC battuta sulla legge 
per le elezioai regionali 

Il testo governativo emendato a favore dei piccoli partiti: sarà possi¬ 
bile utilizzare i resti in sede regionale — La maggioranza si rifiu¬ 
ta di precisare che comunque le prime elezioni si terranno nel 1969 


Ora la nota della FIAT an- al di là delle questioni di me- 
nuncia che indipendentemente todo, che pure hanno la loro 
dalle decisioni che verranno importanza, si tratta ora di 
adottate dal governo in merito decidere sul merito e in tutte 


la FIAT stessa le sue implicazioni, non ultimo 
stabilimenti nel ricatto della FIAT. E ora di- 
Essi sarebbero: mostrala l’incapacità del mono¬ 
ito in Sicilia per l )olio privalo di far proprie le 

) automobili Fan P iù P rof ™ t,c csi P c " zc di sf¬ 
inimento per la ,u PPn dell economia nazionale: 
___* ‘ allo Stato spetta ora il compito 

, * , di non abdicate di fronte al 

del quale non ricalto di AgriC , It . 

e la consistenza . . 

ne: la realizza- u. I. 


La commissione affari costitu- gionale. Il dibattito ha registrato 
zionali della Camera ha approva- un vivace scontro anche all'inter- 
to ieri il progetto di legge che no della maggioranza. B progetto 
fissa le norme per la elezione dei governativo prevedeva delle cir- 
Consigli regionali delle Regioni coscrizioni elettorali provinciali, 
a statuto ordinario. Il disegno di escludendo l’utilizzazione del re¬ 
legge dovrebbe essere esaminato sti. Questa impostazione è riata 
in aula lunedi prossimo. difesa dal d.c. Mattarella. che 

Rispetto al testo governativo in polemica con La Malfa, ha 
è stata introdotta — con voto con- ricordato che il disegno di Ieg- 
trario dei d.c. — una rilevante ge porta anche la firma del mi- 
modifica, che consentirà l'utilizza- nistro Reale. Sia i comunisti che 
zione dei resti in un collegio uni- il segretario del PRI hanno ri¬ 
co regionale, permettendo quindi cordato che lo_stesso governo di;, 
una rappresentanza nei Consigli chiarò che su qoesta questione 
anche dei piccoli partiti e rag- si sarebbe rimesso al Parlamen- 
gruppamenti politici. La DC si è to. I d.c. hanno comunque vota- 
opposta fino all'ultimo all’introdu- to contro l’emendamento che ha 
zione di questo principio, difen- modificato II testo governativo, 
dendo. in polemica soprattutto con ma sono rimasti soli in mìno- 
gli alleati repubblicani, il testo ranza. E' stato anche approvato 
governativo. I comunisti, cocren- un emendamento col quale si sta- 
temente alla posizione sempre so- blllsce che nella divistone del re- 
stcnutn a favore di una rappre- sti sarà adottato 11 criterio della 
sentanza proporzionale, nonostan- proporzionale pura, 
te le norme varate dal governo U carattere equivoco dell'Impe- 
andassero a vantaggio dei par- gno governativo circa la data del- 
titi maggiori, hanno votato per le prime elezioni regionali è 
l’utilizzazione del resti. Data la emerso dal dibattito su un arti- 
opposizione democristiana, il vo- colo della legge, dove si stabili¬ 
ta del PCI è stato decisivo per sce che le coridette norme flnan- 
il passaggio dell’emendamento, ziarle per le Regioni saranno 
che è stato approvato anche dal approvate entro il 1969. Qual è 
PSU. dal PRI e dalle destre. il significato di Questa norma? 


difesa dal d.c. Mattarella. che 
in polemica con La Malfa, ha 
ricordato che il disegno di leg¬ 
ge porta anche la firma del mi¬ 
nistro Reale. Sia i comunisti che 
il segretario del PRI hanno ri¬ 
cordato che lo.atesso governo di-, 
chiarò che su questa questione 
si sarebbe rimesso al Parlamen¬ 
to. I d.c, hanno comunque vota¬ 
to contro l’emendamento che ha 
modificato 11 testo governativo, 
ma sono rimasti soli in mino¬ 
ranza. E’ stato anche approvato 
un emendamento col quale si sta¬ 
bilisce che nella divisione del re¬ 
sti sarà adottato il criterio della 
proporzionale pura. 

Il carattere equivoco dell’Impe¬ 
gno governativo circa la data del¬ 
le prime elezioni regionali è 
emerso dal dibattito su un arti¬ 
colo della legge, dove si stabili¬ 
sce che le coridette norme finan¬ 
ziarle per le Regioni saranno 
approvate entro il 1969. Qual è 
il significato di questa norma? 


La legge 
regionale 
il 10 luglio 
alla Camera 

I rappresentanti deH gruppi 
parlamentari della Càfnèra han¬ 
no raggiunto ieri un accordo di 
massima per cominciare lunedi 
prossimo 10 luglio l’esame della 
legge elettorale regionale. Il di¬ 
battito proseguirà nelle cedute 
antimeridiane di martedì e mer¬ 
coledì, mentre quelle pomeridia- 


alFAlfa-Sud. la FIAT stessa 
aprirà tre stabilimenti nel 
Mezzogiorno. Essi sarebbero: 
uno stabilimento in Sicilia per 
montare 50.000 automobili Fan 
no: uno stabilimento per la 
produzione di <t componenti au¬ 
tomobilistici » del quale non 
si specifica né la consistenza 
né l’ubicazione: la realizza¬ 
zione di uno stabilimento per 
la produzione di macchine 
agricole, anch’esso enunciato 
genericamente sia per l’effet¬ 
tiva impostazione, sia per la 
sua ubicazione geografica. Sem¬ 
pre in termini generici ma 
apertamente ricattatori, il co 
municato parla anche di ini 
ziative che potrebbero essere 
prese nel Mezzogiorno nel cam 
po delle costruzioni aeronau 
tiche. 

La mossa della FIAT è stata 
fatta in un momento di forti 
contrasti all'interno della com¬ 
pagine governativa. Appare 
oramai chiaro che le grandi 
scelte di politica economica 
vengono fatte al di fuori del 
piano di sviluppo presentato 
dal ministro Pieraccini e ciò 
ha fatto prendere ai, socialisti 
posizioni di acuta critica nei 
confronti del metodo seguito 
dall’ IRI. Ma il fatto che emer¬ 
ge non è che il progetto Alfa- 
Sud < non rientra nel piano »: 
bensì è proprio l’inconsistenza 
del programma di sviluppo, sia 


La conferenza stampa indetta 
dal gruppo comunista della Ca¬ 
mera sui temi dei diritto di fa¬ 
miglia e del divorzio ha avuto 
un’eco sulla stampa e nell’opi- 
nione pubblica. Non sono man¬ 
cati gli attacchi polemici, so¬ 
prattutto da parte della Voce 
Repubblicana e dell’ Ara» ti/ 

In risposta ai due giornali, il 


Convocati 
per lunedì 
il CC e la CCC 
del PCI 

I) Comitato centrale e la Com 
missione centrale di controllo del 
PCI si riuniranno in seduta ea 
mune nei giorni 10. 11 e 12 luglio 
per discutere il seguente odg.: 

1) sviluppi e prospettive del 
l’azione del Partito per la pace 
e per una nuova direzione poli¬ 
tica del Paese (relatore 11 com¬ 
pagno Giorgio Napolitano); 

2) varie. 

La riunione avrà Inizio alle 
10.30 di lunedi 10. 


compagno Pietro Ingrao, prosi- e chiede che analoga dichiara- 
dente del gruppo comunista del- zione sia fa:ta dagli altri grup- 
la Camera ha rilasciato questa pi favorevoli al divorzio; 
dichiaraziozne: 3) il Gruppo comunista è pron- 

« E’ inutile die VAvanti! e to a concordare un ordine dai 

la Voce Repubblicana cerchi- lavori in Parlamento che con 
no di sfuggire con un mare di senta di esaminare in aula la 

parole alle questioni che noi ab legge sul divorzio alla ripresa 

binino posto nella nostra con- di settembre: e si attende cita 

ferenza stanine a proposito del- analogo impegno sia assunto da¬ 
te leggi per il divorato e i>er la gli -altri gruppi favorevoli al 
riforma del diritto di famiglia, divorzio. 

Nella conferenza stampa non A) A | )b , am(( ai! , ; ,., Ilto t . he 
solo noi abbiamo illustrato e avremmo urtato subito le nostre 
nostre proposte li. leggo, ma ab- proposte nelle trattative in corso 
Inumo preso e chiesto impegni 0 ,rca ronfine dei lavori «uria- 
quanto mai precisi circa i avo- , IM itnri. e su di esse avrei mi» 
n pariamentan. No. abbiamo chiesto la, lesione degli altri g.™ 

1) il Gruppo comunista prò pcl’fì, à 

pone che i lavori della Comrnis- }~} t l ' H, e < { ' * ■ a,) '>iamo 

sione Giustizia in materia di le- . ^ *, ie a giornata stessa di ieri, 
gustazione sul diritto di fami- ‘ Vendiamo e sollecitiamo la ri- 
glia e sul divorzio siano acce- -si'O'-ta prmu di tutto da iurte 
lerati in modo da giungere a del 1 SU e del l HI Invece di 
concludere la discussione pri- tendersi in un mare di duacchie- 
nm di andare in ferie: e chic- J 1 ': cerchiano — lai \ ore Kepi.fi¬ 
de che analoga posizione preti- tnicana e I Armiti, — di solleci- 
dano i gruppi parlamentari che ‘ au> Vili risposte dai loro partiti 
si sono dichiarati a favore del . 1 ottenere dal.o presidenze 
divorzio: dei gruppi del Piti e del PSU 

2) il Gruppo comunista ritie- impegni [recisi e pubblici quali 
ne che il Parlamento si deve d iu *‘ù assunti dulia presidui/n dui 
pronunciare sul divorzio entro Gruppo comunista. Li vokutà i>o- 
questa legislatura, in modo che litica a favore del divorzio si 
ogni partito si assuma in con- misura dai fatti; e saio i fatti 
creto (c non a parole) le sue che dimostrano e dimostreranno 

1 responsabilità dinanzi al Paese; (in Parlamento e fuori del Parla¬ 
mento) dove hanno sede le am- 
___ bigmtà. le reticenze e la preoc¬ 
cupazione di non recare distur¬ 
bo alla prepotenza della DC- 
\/!m#ah|ì La Voce Repubblicana afferma 

OairlT VinCdll che «chiedere pubbliche diehis- 

_ razioni è voler strumentalizzare 

ancora una volta ed irrigidire la 
situazione ». 

• E perchè mai? Non saio prò 

m MAU mU 11 Prio la Voce Repubblicano e Ugo 
IIHl ga ia Li .Malfa Che ad ogni istante od 
yg a tutti prcviicjno la necessità del- 
■ la chiarezza, della coerenz.a. del¬ 

la pubblica assunzione di respon- 
■ ■ A sabilità e chi più ne ha più né 

_ ■ J _ M _ metta? E non è proprio la Voc« 

Ar fallii a ricordare elio sul divorzio i 
giltilB J !_■■■!■ partiti di governo non sono vin- 
~~ ■ ■ ■ colati da alcun impegno e perciò 

(aggiungiamo noi» PSU e PRI 
sono del tutto liberi di assumere 

e ai danni delia casa tà? Alzare la bandiera divorzista 

corti Iti contori7a e poi ri,lu . tarsi , di trarT1 ° c «"- 

oClfl la oClllCllta soguonze in sede di decisioni :n 

Parlamento, questa si sarebbe 
solo volgare demagogia, che nai 
la Regione, non si jmssa ritenere deve piacere a nessuno. 


Per i 600 milioni del Casinò di Saint Vincent 

Il PM chiede tre anni per gli 
ex consiglieri de valdostani 

L'accusa ha sostenuto che la tentata concussione ai danni delia casa 
da gioco è largamente provata —• Forse stasera la sentenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 


gene ». « Ma fiumi di parole ri- lo Regione, non si passa ritenere 
mangano fiumi di parole, mentre che la richiesta alla SITAV fosse 
i fatti rimangono tali e ben pre- nell'interesse della Regione. Tanto 


saranno ded fca teallad iscu»- j" ° f dine a «” investimenti del- 
sione sul disegno di legge per * e imprese a partecipazione 
il referendum. statale, sia per quanto riguar- 

Glovedl 13 e venerdì 14 vt da il controllo degli investi- 
sarà la discussione sulla politica menti de u e grandj az j en de mo- 
estera del governo per il Medio n0 noIfeKrhP nrivate 
Oriente. Lunedi 17 si darà Inizio nopOU " ncne pnvate ’ 
al dibattito sul decreto-legge per 
i fitti, che. dopo la parentesi del 
18. giorno in cui si parlerà del- 


MILANO, 6 i fatti rimangono tali e ben pre- nell’interesse della Regione. Tanto 
Con la richiesta del Pubblico c isati nei documenti che compon- più che l’iniziativa rimase asso 
Ministero di uno condanna a tre Oono l'istruttoria » Con queste latamente segreta E se la dife- 
anni di reclusione e mezzo milio- parole tl pubblico ministero ha m- sa ha cercato di dimostrare che il 
di multa ver ciascuno dei tre vitato il Tribunale a giudicare in Gheis e il Torrione avevano pa- 
imputati si è conclusa al Tri- ^ >ase ode deposizioni e alle te icsato più volte le loro riserve al- 
bunale di Milano la quindicesi- stimonianze rese ad Aosta subito l'approvazione del rinnovo prima 
ma udienza del nrocesso ver In CÌ °P° 1° denuncia quando il fatto del 12 luglio 1905 — quando sca- 


E* sfato invece respinto- per Cerne è noto il governo si 


il voto contrario di DC e PSU — 
un altro emendamento del PCI 
che tendeva a modificare il si¬ 
stema di «proporzionale corret¬ 
ta » proposto dal governo per la 
distribuzione dei seggi nei Con¬ 
sigli. che va ugualmente a svan¬ 
taggio delle formazioni politiche 
minori. 

Dal dibattito — nel quale so- 


impegnato a insediare le Regio¬ 
ni nel 1969. Apparentemente il 
richiamo alle « norme finanziarie » 
poteva apparire come una con¬ 
ferma di quell'impegno. Ma. in 
effetti, può essere interpretato 
come un riferimento col quale 
si intende ribadire che le elezio¬ 
ni saranno indette, a condizione 
che siano state già approvate le 


l’Alto Adige, prweguirà contem- borio decidere sull'Alfa Sud ap- 
poraneamente all esame della ;1 

legge regionale nelle sedute del P r °vando il progetto e respin- 
20 e dei giorni successivi. 8^° i ricatti del monopolio 

Nessun accordo è stato rag* privato dell automobile. Que* 
giunto per la data di inizio delle sta è ora la questione essen- 


no ripetutamente intervenuti per norme finanziane. I comunisti 


il PCI i compagni Nannuzzi e 
Accreman e Luzzalto per il PSIUP 
— è stato d’altronde confermata 
l'ambiguità dell'impegno governa¬ 
tivo per quanto riguarda la da- 


hanno perciò proposto un emen¬ 
damento col quale si precisava 
che. nel caso in cui le « norme 
finanziarie * non siano state an¬ 
cora approvate. le elezioni regio- 


ta delie prime elezioni delle Re- nali saranno comunque indette 
gioni a statuto ordinario. La mag- nel 1969 e alle prime spese di 

f ioranza. non solo ha respinto impianto delle Regioni si farà 
emendamento comunista che fa- fronte attraverso il coside'to 
ceva coincidere le elezioni re- fondo Regioni del bilancio dello 
gionali con quelle politiche del Stato. 

1968. ma non ha accolto neppure Questo emendamento — che 
un altro emendamento del PCI mirava a verificare la validità 
che fissava la data del 1969. in- dell’impegno governativo — è 
dipendentemente dall'approvazio- stato però respinto dalla mag¬ 
ne o meno della legge sul fìnan- gioranza. Queste questioni saran- 
ziamento delle Regioni. no comunque riprese dai comuni- 

Per quanto riguarda I’utiUzza- sti nel prossimo dibattito in 
zione dei resti in un collegio re- aula. 


ferie parlamentari. 


Montecitorio 

Il presidente 
della Montedison 
alla commissione 
industria 

La Commissione industria della 
Camera, nell’ambito della inda¬ 
gine sui rapporti tra ricerca 
scientifica e industria in Italia, 
ascolterà mercoledì 12 luglio l’in¬ 
gegnere Giorgio Valerio, presi¬ 
dente della Montedison. 


bensì è proprio l’inconsistenza ne di multa per ciascuno dei tre ™™o ut riounaieagxuaicare vi 

del programma di sviluppo, sia ^itlan^kTauMice?^ Mi,nomarne rese ad Aosta subito 

n ordine agli investimenti del- ™ a jf di * za M, JS "J r £ ess o per In dopo la denuncia quando il fatto 
le imprese a partecipazione tenlata concussione ai danni de! fra ancora C caldo », in base al- 
statale, sia per quanto riguar- Casinò di St. Vincent. Oltre al lc indagini dei carabinieri che. se 
da il controllo degli investi- pubblico ministero dottor Bandi- pur non perfette, sono comunque 
mentì delle grandi agende mo- reli ho»™ e»che perlelo eli oo- 

nonnlfetfchp nrivate vocali Lener e Sbisà per la par- come, non eststcnao nessun iato 

nopoil-ticne private. c cioè per conto della preciso nel famoso dossier di 

E comunque ora evidente che ^ITAV la società che gestisce il Ghets che — secondo ah imputati 
il governo e il comitato per la Casinò’ de la Vallèe « che nel r avrebbe dovuto dimostrare le 
programmazione (CIPE) deb- lu0lio del 1965 denunciò alla Pro ^adempierne della SITAV verso 

bono decidere sull'Alfa Sud ap- cura della Repubblica ai Aosta _ 

provando il progetto e respin- allora consiglieri regionali de- 
gendo i ricatti del monopolio mocristiam dr. Francesco Gfieis 

privato dell'automobile. Que- ® . . ' .... Camera 

,_, „V._ è noto. I istruttoria portò ad in- 

sta è ora la questione essen- cr j m } n azione di Gheis e Torrio- - 

ziale. Ieri era stata annuncia- ne e del signor Ottavio Vittonc. 


deva il contratto con la SITAV — 


Quanto ai ” dialoghi ” di cui 
parla cosi futilmente l'editori.ile 
della Voce, è chiaro che essi nai 
potranno mai essere fecondi e 
nemmeno avviarsi sulla base dei 
rigurgiti di anticomunismo, di 
cui da qualche tempo la Voce si 
fa generoso e dozzinale ricetta 
colo. I.o sappia Ugo La Malfa ». 

Ieri mattina intanto alla Com- 


non ha però provato in nessun missione Giustizia della Carne 


modo che la richiesta di G 00 mi¬ 
lioni fosse nota ad altri e potesse 


programmazione (CIPE) deb- 


come. non esistendo nessun dato quindi essere considerata una im¬ 
preciso, nel famoso dossier di ziativa politico amministrativa. Il 
Gheis che — secondo gli imputati PM ha concluso ritenendo che da 
— avrebbe dovuta dimostrare la tutta l'istruttoria e dalle prove 
inadempienze della SITAV verso emerse sia chiaro l'interesse pri- 


è proseguita la discussione sul 
divorzio, con gli interi-enti dei de¬ 
putati democristiani Riccio e Ma¬ 
ria Eletta Martini. 

I compagni Guidi c Spagnoli 
hanno chiesto al presidente Zap¬ 
pa (PSU) che si giunga alla vo- 


Camera 


ziale. Ieri era stata annuncia- ne e del signor Ottavio Vittonc. 
la una riunione del CIPE: la che si sarebbe incaricato di sta- 


riunione c'è stata, ma al CIPE 
si è discusso di altre cose: della 


bilire i contatti e provocare gli 
incontri nei quali al dottor Cotta. 


produzione dei reattore Celane «*»»» 

j ,, c- i SITAV, fu richiesta, in occasio- 

da parte dell Ansaldo. Sul prò- ^ de i r i nnov0 del contratto tra 
blema dell Alfa-Sud, invece, SITAV e Regione, da parte dei 
c’è stata una riunione a Pa- due consiglieri regionali demo¬ 
lazzo Chigi presieduta dall’ono- cristiani, la somma di 600 miVo^ 


revole Moro e presenti i mini¬ 
stri Pieraccini. Colombo, Pre¬ 
ti, Pastore. Andreotti e Tol- 
lov. nonché il presidente dei- 
fi IRI. Petrilli, c il governatore 


ni. Il processo iniziò il 5 dicembre 
1966 e prosegui per 11 udienze — 
con diversi intervalli — nelle qua- 


Il PLI ritarda 
il voto sul 
referendum 

La Camera ha Ieri concluso il 


parte lesa e numerosissimi testi- di legge relativo ai referendum. 1 


rato cicali imputati nell'operano ^ r • 

ne ed Ita richiesto la condanna a ‘ . L . ‘ c est n e. 

tre anni di reclusione e a mezzo " ± impedire dilazioni lui 

milione di multa per ciascuno. Im n:)rcfH,cra "«rco.cll 

avvocato Sbisà di parte ri vite he * ‘ ’ v ‘ 

attirato l'attenzione del Tribunale 

sul fatto che un singolo consiglic- ~ 

re. anche se fosse vero che gli 

imputati agivano per recuperare Troiffollnttl* NA 
somme dovute alla Regione, non 11ClflcllOIII. VlO 

può prendere iniziative come quel- •> . 

la di richiedere singolarmente la (]||fl BPIKIflnP (IPf 
eventuale cifra dovuta all'Ammi- fiCMJMWllG psi 

nistrazione e soprattutto non dr- 

re farlo in segreto. Ila ricordato y »* CX COfflDuTTCnil 
che tale comportamento è stato 

deplorato solennemente dal Con- . Anche il m rostro Tremo fiorii, 
siglio regionale nell'ottobre del detto no all ormai dibatta:tu- 
]965 simo problema della corres;o.n 

, sione di una pensione ai com- 

L avvocato Sbisa ha anche csa- .«..n-, «_ 


moni citati dall'accusa e soprat- 


Banca d’Italia. Carli, tutto dalla difesa. Ciò ha fatto 


con gli interventi del relatore 
di maggioranza, il de Martuscel- 


politico - amministrativo. 


chiedendosi a chi il buon esito 

deli-operazione segreta degli tm- rahil , , r oh : e - imj frnpp0 < tr dnl 
putaU. , due consiglieri regionali nìn „ tero r!el Tesomi: il m.ni- 
democnstmm. avrebbe recato ’-e- s . ro hj - aiSAKÌ . n {ii ri , ltie:e 

neficio. Egli, contestando l accor- che t fi debba'continuare a sin- 
do.che invece. secondo oh rìiare la QU€ittone Wl prov . im , 

ta i. sarebbe esistito fra la SITAI nri j onde penenire a qualche 
e ta Democrazia Cristiana nazio- soluzione subordinata che non 
naie, alla quale sarebbero tocca- rajrpresenti un gravissimo onere 
ti 455 milioni se il contratto fosse pr r lo Stato c che non escluda 
stato rinnovato, ha concluso affer- un riconoscimento, anche simhiy 
mando che Gheis, se fosse stato lico. de, sacrifici compiuti dai 
quell'alfiere di onestà che ora rocchi combattenti ,. Trcmefiom 


Tremelloni: no 
alla pensione per 
gli ex combattenti 

Anche il ministro Tremefioni, 
ha detto no all'onnai dibatta:in¬ 
fimo problema della corres;»on- 
sione di una pensione ai com¬ 
battenti della guerra 1915 18. 
Parlando ieri in seno alla Com¬ 
missione difesa della Camera. 


esito Treme!Ioni ha giudicato « 


Il dibattito al Senato sulla programmazione 

IL PIANO SVUOTATO DI OGNI CONTENUTO RINNOVATORE 

I suoi indirizzi criticati da Fortunati e Conte — Riservo e sfiducia anche nella maggioranza 


è stato deciso. Pastore ha det- . giunto con estremo ritardo ai¬ 
to che si profila un orienta- lutati e all? fresaci: l’esame del Parlamento attaa 

mento favorevole al progetto, prendere iniziative, per cercare di Sl> ^-ìtuti di democrazia dt- 
Pieraccini ha affermato che il estendere il campo del dibatti - previsti dalia Costituzione. 

CIPE deciderà tra pochi gior- mento e e creare cortine fumo- ih base alla quale fi popolo, di¬ 
rettamente, può produrre norme 
giuridiche (articoli 138. 75 e 
132). e può assumere iniziative 
legislative (ari. 71). 

Gli ampi interventi del rela¬ 
tore e del ministro, essendo tutti 
i gruppi d'accordo sull'approva- 
ziooe della legge, hanno avuto 

___ _____ m m l'unica funzione di polemizzare 

TEM||T/l Diyilfllf AT/lPC e confutare argomenti dei li- 

fi Olii I U KINPilf VAI UKE berali * oppositori del prowedi- 

■ w w m m m w meato jn part^a,.*, ^ quanto 

riguarda il referendum abroga- 

é «Néké malie* mnnniAfflflTn tiro, cioè la possibilità del po 


vuole apparire e avesse agito nel¬ 
l'interesse della sua corrente a- 
vrehbe dovuto fare denuncia puh- 


in sostanza, è come Andreotti. 
Alla Ditali è camb.jto :1 rn::r- 
stro, ma non sono mutati gl: 


polo di abrogare leggi varate opportuno, di non aver infor- 


blice in Consiglio regionale con- «nen.amonti .mene in oro:re •. 
Ito la stessa Democrazia Crisi ia- fs-r.-ronc r-T g.: ex combat- 

na, contro la SITAV. contro tutti 
i partiti e provare le accuse 

qualunquistiche lanciate a destra . .. 

e a manca anche nel corso del di¬ 
battimento. Ciò non è avvenuto e ■ ■HIIMni eiMIVlBl 
il fallo di aver taciuto al momen- ANhURvI SARI ■ AHI 


Nelle due sedute di Ieri il remi sappiano far fronte alle 
Senato ha proseguito il dibat- esigenze che si manifesteranno. 


rato per illustrare il progetto f appello alla rinuncia 
governativo. Se una program- I comprensione solo dei 


tito sul programma economico 
nazionale varato dal governo di 
centrosinistra. Il Piano, defi¬ 
nito da un oratore socialista. 
TORTORA. « la riforma più 
qualificante della nuova mag¬ 
gioranza ». man mano che vie¬ 
ne esaminato sì presenta quan¬ 
to mai lacunoso, generico e pri¬ 
vo di ogni contenuto rinnovato¬ 
re. Gli stessi oratori della mag¬ 
gioranza ammettono nei loro in¬ 
terventi che gli obiettivi del 
piano non possono essere rag¬ 
giunti con i provvedimenti e 


Altre riserve sono venute dal 
socialista Zannier sulle aree 
fabbricabili e sulle case per i 
lavoratori. 

I motivi dell'opposizione dei 
comunisti al piano sono stati 
ribaditi ieri negli interventi 
dei compagni Fortunati e Conte. 

FORTUNATI ha innanzitutto 
rilevato che la programmazione 
e il piano non hanno suscitato 
nel paese una tensione politica 
e ideale quale doveva attender- 


governativo. Se una program¬ 
mazione — ha affermato l'ora¬ 
tore comunista — elude un pro¬ 
cesso rinnovatore significa che 
essa obbedisce alle esigenze 
oligarchiche dei gruppi mono 


appello alla rinuncia e alla impreciso. La programmazio- 
comprensione solo dei lavora- ne presenta questi aspetti la¬ 


tori. Un appello di tale tipo cunosi perché è stata infiuen- 


sarebbe possibile soltanto nel 
caso in cui si desse precisa ga¬ 
ranzia di avere la forza e la 
volontà di attuare veramente la 


polisti dominanti che cercano trasformazione della società. 


di evitare qualsiasi trasforma¬ 
zione. 


ma la programmazione e il go¬ 
verno di centro-sinistra questa 


Fortunati ha poi accennato garanzia non la danno. 


alla necessità che se le regioni 
vengono chiamate a partecipa¬ 


li compagno CONTE ha mes¬ 
so in evidenza come, fino a 


re alla programmazione debbo- questo momento, anche se no¬ 
no conseguentemente avere un merosi parlamentari della mag- 
margine discrezionale per coor- gioranza governativa hanno 


zata, se non elaborata, da 
quelle forze economiche che 
hanno voluto, è vero, un piano, 
ma il « loro » piano. 

Nella seduta di ieri hanno 
preso la parola anche i sena¬ 
tori DERIU (DC). VERONE 
SI (PLI), VALSECCHI (DC) 
e Cesare ANGELINI (DC). 

Al termine della seduta mat¬ 


tai Parlamento. Tale posinone 
è stata ribadita dallo stesso Ma- 
lagodi. Intervenuto sul primo ar¬ 
ticolo. Altra preoccupazione dcl- 
l'on. Martuseelli è stata quella 
di dimostrare l'infondatezza del¬ 
la tesi liberale secondo cui ap 
provando l'istituto de! referen¬ 
dum. si riconoscerebbe i*i di¬ 
stacco tra paese reale e paese 
legale. 

Dopo le conclusi ora de; mi¬ 
nistro REALE sono iniziati gli 
interventi sui singoli articoli del¬ 
la legee. quindi si passerà al¬ 
le votazioni. 


maio nessuno dello rxhiesta di rtili n jiiuiib 
Ufi milioni, di non aver parlato DI AIE 

il 12 luglio 1955 in Consiglio re- 
gionale, quando il presidente Mar- 

coz esortò i consiglieri che aveva Studio • Gabinetto Medico per Ia 

no dette obiezioni al rinnovo del d:egtie*t « cura dette « sole » 41- 

____ _ , _. , sfanxlonl » debolezze «molli di 

contratto a prendere la parola. na t ura nervosa, psichica, en do¬ 
no la prora che ga imputati non crina {neurastenfa. deficienze e 
adirano in modo lecito e devono anomalie sessuali) Consultazioni 


essere considerati colpevoli. 

L'avvocalo Lener di parte etn¬ 
ie aveva, per primo, preso la 


e cure rapide pre - posunatrimo- 
nlall. Dottor P. MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 1*. mi. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 


pardo per rifare la storia degli S-13 e festivi- io-;i 


avvenimenti, degli incontri, delle 
telefonale succedutesi tra la fine 
di giugno ed il 12 luglio 1965 ed ha 


fono 47.1 i.ic (Non s! curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 


KlUUil VVII | Ul Vf V V VW'MV'iH W M _1 * t ■ •. •. 

gli stanziamenti previsti nel J*** 


I j. | . j _ 4 , , ■ r»”'^ IM4M1 V4IHIUVO U44IUIW 

si di fronte ad un problema che d inare Q programma regionale preso la parola, solo una voce 


lungo documento governativo. 

Il de MONALDI. che ha ana¬ 
lizzato la parte del programma 
riguardante la ricerca scienti 
fica, ha detto che i 1.140 miliar¬ 
di riservati a questo importan¬ 
te settore, non possono corri- 


interessi di tuttj gli italiani. 
Questa tensione non c'è stata 
perchè le masse popolari hanno 
subito compreso che il piano 
non offre una effettiva prospet¬ 
tiva dì sviluppo e di rinnova¬ 
mento. Fortunati si è a lungo 


con quello nazionale, il che im- si è levata in difesa del pia- 
plica una rottura di tutti gli no: quella del senatore IAN- 
schemi tradizionali di uno Stato NUCCI. I motivi delle perples 
accentratoro, casi come sì è sità del parlamentari del cen- 
andato configurando anche per tro sinistra vanno ricercate, in 
la politica seguita negli ultimi primo luogo, nella incongruen- 
venti anni. za tra mezzi messi a disposi- 

Infine. il senatore comunista zione e obiettivi che la pro- 


spondere alle esigenze dello soffermato sullo svuotamento ha ricordato che ogni qualvol- grammazione si pone; Inoltre, mondo bracciantile pugliese t 

sviluppo tecnologico italiano, di contenuto rinnovatore ope- ta si vuole avviare, o si tenta l'esame che viene fatto della di impedire i massicci inter 

Monaldi ha confidato che lun- rato nel piano e nella relazione di avviare, un processo di tra- situazione economica italiana venti delia polizia contro i la 


-a a j « • muntimi na uunuumu uie lun- i raiu nei pitmu c nena iciatiuuc i ui avviata, uu p*ui u«* ■ aitun^uuu lumam 1 uci 

Alessandro %urxi I g 0 il corso degli aventi i go- 1 che la maggioranza ha elabo- { sformazione, non si può far* 1 è quanto mai superficiale • 1 voratori. 


,. . . «ti i . « ti # u _« •__ iruumv rieri I ite tuie IVtQC, e 

Al termine della seduta mal- n fatta che ben 7 oratori b. ^ BTW ne u imputatiw neUa 
tutina, fl compagno FRANCA- beral» «ano inteneriti s ug art i- ^ Qu ^ à di u ccms $, eTÌ Teg]f> 
VILLA ha sollecitato la discus- ®®*° 1 dimostra un cL aro intento democristiani affermavano in 
sione della interpeUanza da lui diverse occasioni e con vari ami- 

rivolta .1 presidente del Con gf e SfSnSÌ SS "**?*■, » 

siglio e .1 ministro del lavoro „ estesone. SjSSWf?er™TS 

e della previdenza sociale sul- preoccupare, se non intimorire, 

le lotte bracciantili in Puglia. . ... la SITAV, d'altro canto non m 

Francavilla ha detto che il go- _ ____ formarono nessuno della richiesta 

verno deve impegnarsi a por- VACANZE LIETE dei 600 To ^ clandestinità 
re termine alla situazione di .. 

grave tensione esistente nel j. puma . 43 155 . Domani ri avranno le arringhe 

mon do br acciantile pugliese e P£jri»eTrincila . nuova eo- *«» nwocuti di/enson e. si p-e 

al impedire 1 massicci mter- . camere con servizi pri- surne - a tarda sera la sentenza 

venti delia polizia contro i la- vaU . balconi. Luglio 2.500 tutto _ 1 _ 

voratori. compresa P* *• 9* 


tnrijfifo nel rilevare come, mentre *' Com Romm , * M * 4,1 *** I **' J * 
da una parte gli imputati, nella 1 ** 1111 ■ ■ ■ ■ 


STROM 

Cura «clfrocante (ambuIatortaK 
senza operazione) delle 


HOTEL LA PLAJA TeL 49.155 


loro qualità di consiglieri regio- Medico specialista dannatolo*» 
nati democristiani affermavano in dottor ^ 

diverse occasioni e con aari ami- _f T CT firn Mm 
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L’AFRICA OGGI 

Cos’è il 

Congo di Mobutu 

La questione congolese si 
chiama Katanga - Lumumba 
eroe nazionale - Il ruolo del- 
l’Union Minière 


La questione congolese si 
chiama Katanga. Senza aver 
risolto il problema katanghe.se, 
l'indipendenza congolese è sta¬ 
ta. e sarebbe, una cosa monca. 
K non solo per le immense ric¬ 
chezze di quella regione, da cui 
dipende larga parte deil'eeono 
mia del paese, ma anche per il 
particolare tipo di rapporto che 
si era (e che ancora sussiste) 
stabilito tra europei e congole¬ 
si in quella regione: un rap¬ 
porto vicino a quello della Rlio- 
desia, del Sud Africa e delle co¬ 
lonie portoghesi. Il razzismo 
puro. 

Se vi è una differenza tra il 
Katanga e le altre province 
congolesi essa risiede proprio 
nel fatto che qui si era impian¬ 
tata una forte colonia europea. 
F, non tanto coloni in senso 
classico — i proprietari di pian¬ 
tagioni. pure esistenti —, ma 
quella speciale forma di colo¬ 
no « moderno », che è il funzio¬ 
nario della grande società ano¬ 
nima internazionale. Nel Ka¬ 
tanga il potere non appartene¬ 
va, ammesso che cosi fosse 
nelle altre parti del Congo, al 
governatore belga. Il potere 
assoluto era ed è ancora eser¬ 
citato dagli amministratori del- 
l'Utiion Minière, e per delega 
dai suoi dipendenti. 

E’ intorno a questo « sacro 
mostro » internazionale che ruo¬ 
ta tutta la tragedia congolese. 
Il primo intervento dei pnras 
belgi — nel luglio del 10(>0 — 
ebbe in realtà come scopo prin¬ 
cipale quello di difendere e 
consolidare la scissione katan- 
ghese per gettare nel caos il 
giovane Stato. Coperti dal- 
Ì’ONU americani, belgi, fran¬ 
cesi. inglesi — uniti dal po¬ 
tente lobby katanghese — 
camminarono, allora, di con¬ 
serva. nel salvare la secessio¬ 
ne. e con essa il congruo pac¬ 
chetto di interessi che tutti 
avevano nella regione. Il peri¬ 
colo allora era Lumumba. per 
quella sua visione unitaria del 
Congo, e per la sua consapevo¬ 
lezza che l’indipendenza sareb¬ 
be stata davvero una cosa vuo¬ 
ta di sostanza se non si fosse¬ 
ro fatti i conti con i veri pa¬ 
droni deH’economia congolese. 
Non è un caso che proprio in 
quei mesi maturasse la propo¬ 
sta di staccare definitivamente 
il Katanga dal Congo, per in¬ 
serire la regione nel grande 
« impero bianco » dell’Africa 
australe, imperniato sullo Sta¬ 
to razzista del Sud Africa. 

La cosa non era segreta. I 
mercenari arrivavano di li. dal¬ 
la Rhodesia e deH’AngoIa. Nei 
momenti difficili Ciombé tro¬ 
vava comodi rifugi in territo¬ 
rio rhodesiano, e con lui i co¬ 
loni bianchi del Katanga. che 
laggiù trovavano armi e spin¬ 
te ad una linea oltranzista. 
A tutto ciò — a questo intrec¬ 
cio di interessi economici, che 
salda in una catena di società 
« occidentali * le ricchezze del 
Katanga. a quelle degli altri 
paesi razzisti — si aggiungeva 
una seria preoccupazione poli¬ 
tica. Che cosa avrebbe potuto 
significare un Congo realmente 
indipendente in una zona geo¬ 
grafica. ancora dominata da re¬ 
gimi coloniali c stati razzisti? 
Una polveriera. 

Uniti nel combattere ogni for¬ 
ma di nazionalismo avanzato, 
come furono ncH’abbatterc. c 
neH’assassinare Lumumba. col¬ 
pito con la repressione il mo¬ 
vimento lumumbista. i paesi 
imperialisti si divisero subito, 
mettendo in luce una serie di 
contrasti non indifferenti, sulle 
prospettive del Congo. E nello 
sfondo la preda era ancora il 
Katanga. In un quadro neocolo 
nialista gli USA ridivennero 
« unitari ». I belgi, preoccupati 
del prevalere deU'egcmonia 
americana, restarono « federa¬ 
listi ». Occorre ricordare lo 
spaventoso caos in cui precipi¬ 
tò il Congo per tre anni? Il 
vorticoso succedersi di avveni¬ 
menti. l'ecatombe di uomini po¬ 
litici. veri o improvvisati, che 
accompagnarono la \icenda 
congolese? 0 ricordare la cu¬ 
riosa impotenza dell'ONU. che 
per tre anni subì le violenze 
dei mercenari di Ciombé e dei 
coloni katanghesi. senza riusci¬ 
re a conquistare il Katanga? 
Il fatto è che al di là dei sa¬ 
pienti disegni politici, anche 
nel Congo ha operato e opera 
tuttora una forza reale di ul- 
tras, non isolata e disperata, 
ma strettamente collegata a 
forze economiche assai solide. 
1 grandi trusts che controllano 
tutte le ricchezo dell'Africa au¬ 
strale. Forze potenti, come si 
è risto agevolmente nella capi¬ 
tolazione di Wilson di fronte al 
governo razzista di Salisbury. 
e alle vergognose solidarietà in 
atto con l’esperimento nazista 
del Sud Africa. 

E’ qui che va cercata la 
radice principale della crisi 
che colpisce ancora una volta 
il Congo: uno scontro reale tra 
un’ala ultra* dello schieramen 
to colonialista e un’altra che 
cerca ancora una soluzione nco- 
eoloniale, più duttile per l’av- 
wnire nel Congo in cui però 


sono presenti forze nazionaliste 
eterogenee, spesso disorientate 
dai drammatici avvenimenti di 
questi sette anni, spesso figlie 
esse stesse di quegli avveni¬ 
menti. 

La puntualità della rivolta 
della gendarmeria katanghese, 
la tempestività dello sbarco nel- 
la provincia orientale c nel 
Bukavu, il loro diretto colle¬ 
gamento con l’arresto di Cloni- 
bé — nessuno certo crederà a 
emozioni e sentimenti di massa 
per questo fatto! — indicano 
qualcosa di profondo e di irri¬ 
solto nella vita congolese: la 
presenza massiccia di una for¬ 
za potente e organizzata, cor¬ 
redata da molte complicità. E 
chi conosce la fragilità della 
situazione congolese sa quali 
effetti dirompenti puft avere 
anche un fatto di questo ge¬ 
nere. 

Ma uno scontro tra ultras e 
tutte le altre forze, in blocco, 
probabilmente, non è sufficiente 
a chiarire completamente quel 
che sta accadendo, o può ac¬ 
cadere nel Congo. Il governo 
nato dal colpo di Stato del ge¬ 
nerale Mobutu è assai lontano 
dall’essere un governo rivolu¬ 
zionario e progressista. La sua 
collocazione, al contrario, è nel¬ 
l'ambito dell’Africa moderata, 
aperta alla penetrazione neo 
coloniale, e nessuno ignora il 
peso che esercita sulla vita po 
litica congolese una presenza 
americana. Ciò nonostante il 
regime di Mobutu ha dovuto 
misurarsi con alcuni problemi 
di fondo, che indicano la pre¬ 
senza di alcune contraddizioni. 
Per ricucire il tessuto nazio¬ 
nale, profondamente lacerato, 
esso ha dovuto riprendere il 
nome di Lumumba. farlo diven¬ 
tare quello che realmente è 
stato: un eroe nazionale. 

La statua di Lumumba eretta 
nella capitale, una grande va¬ 
lorizzazione della sua lotta per 
l’indipendenza, il ritorno dei 
nomi delle città alla storia pre¬ 
coloniale. Potrebbe essere un 
dato di demagogia formale, che 
però si completa con la liqui¬ 
dazione politica del gruppo 
ciombista, con una seria ver¬ 
tenza aperta con VUnion Mi¬ 
nière. con una politica antibel¬ 
ga. che se anche in funzione 
filoamericana, ha dovuto ali¬ 
mentarsi dì una polemica anti¬ 
coloniale. Ebbene tutto ciò ha 
provocato un mutamento negli 
schieramenti politici e nel- 
l’orientamento delle masse con¬ 
golesi. D’altro lato rilanciando 
con forza il carattere unitario 
dello Stato congolese, dando 
vita a una formazione politica 
nazionale, il regime di Mobutu 
ha agito come un elemento di 
unificazione politica su un tes¬ 
suto nazionale in cui la princi¬ 
pale debolezza — divenuta for¬ 
za per gli altri — è stata ed è 
ancora la frantumazione tri¬ 
bale. Forse non è azzardato af¬ 
fermare. con tutta la cautela 
necessaria, che è aperto nel 
Congo un processo di nuovo 
nazionalismo, ineprto. ambiguo, 
con dentro elementi strumen¬ 
tali. ma le cui tracce non pos¬ 
sono essere cancellate facil¬ 
mente. per la lorica da cui si 
sprigiona. F. qui ritoma, ancora 
una volta, il valore che avreb 
be un Congo indinendentc in 
quell’area dell’Africa. E* az¬ 
zardato chiedersi se quella com¬ 
ponente nazionalista non stesse 
diventando di fatto fastidiosa 
anche per altri oltre gli ultra*?. 
che non cominciasse a urtare, 
almeno in prospettiva, anche 
diversi interessi neocoloniali, 
i oliali hanno bisogno della mas 
sima «tranquillità» c di tutte le 
garanzie per poter esprimersi 
compiutamente? Sono risposte 
che ci verranno dallo sviluppo 
degli avvenimenti. 

Romano ledda 


Il processo 
a Clay Show 
sollecitato 
da Garrison 

NEW ORLEANS. 6 
« Facciamo presto, facciamo 
questo processo » chiede Jim 
Garrison, il procuratore di New 
Orleans che si è proposto di 
smascherare gli assassini di John 
Kennedy. L’attacco concentrico 
manovrato dal governo ameri¬ 
cano contro l'inchiesta, che ha 
mobilitato FBI. CIA. rivide e 
stazioni televisive, comincia a 
preoccuparlo Ha bisogno di met¬ 
tere tutte le carte in tavola pri 
ma che gli pongano altri bastoni 
tra le ruote. 

Garrison ha presentato una pe¬ 
tizione al giudice Edward Hag 
| gerty jr. per chiedere che te nu 
i moni preprocessuali tra il magi- 
J strato e gli avvocati difensori si 
inizino quanto prima. Haggerty, 
recentemente, ha detto che il pro¬ 
cesso non potrà cominciare prima 
di settembre-ottobre. 


Interi paesi e popolazioni sarde nella morsa dello «stato di assedio» per il banditismo 

LA INUTILE «MANDI BA TTUTA » PER 

LA CATTURA 
DI MESINA 

Anche il sindaco de di Orgosolo critica il sistema del « blocco » organizzato 
dalia polizia - Ferme le corriere, la posta, ogni attività civile - « Dobbiamo 
catturare Mesina entro luglio » - Atmosfera da « prima linea » * L’assurda e 
inutile « grinta » alla « paras » imposta ai « baschi blu » dal generale 

Arista, che conta sul «terrore» 



Una scena impressionante ed ormai comune in Barbagia: baschi blu e carabinieri in tuia mimetica si preparano a setacciare 
palmo a palmo il triangolo Orgosolo-Fonni-Mamoiada. 3.500 uomini impegnati per la caccia ai banditi 


Dal nostro inviato 

Nl'ORO, limilo. 

€ Siamo m pruna linea: in 
campagna c'è il fronte ». dice 
un vecchio pastore. E' come 
in guerra. A ‘.un ci sono » carri 
armati, ma tutto il resto si: le 
armi, ogni tipo di automezzo 
dell'esercito, una mezza divi¬ 
sione in pieno assetto di bat¬ 
taglia. 

E’ accaduto ad Orgosolo. Il 
paese e le campagne circostan¬ 
ti sono stati presi d'assalto dal 
l'alba lino alle 13. Vietato il 
passaggio a tutti, giornalisti 
compresi, anzi i primi in elen¬ 
co. 

E’ stata una esercitazione o 
una battuta? Non si è capito. 
Se era una battuta per pren¬ 
dere i banditi, il risultato de¬ 
ve essere stato lo stesso di chi, 
quando va a caccia nella jun¬ 
gla, spara in aria, spaventa la 
preda e la costringe a scappa¬ 
re, a nascondersi. Cosi è sta¬ 
to ad Orgosolo e in Barbagia: 
l'annunzio della <c grande bat¬ 
tuta » è venuto con 21 ore di 
anticipo: hanno pubblicato per¬ 
fino un comunicato ufficioso sui 
giornali isolani; poi. quando lo 
<r stato d'assedio » e l'operazio¬ 
ne a raggiera sono scattati, in 



Più di 70.000 arabi siriani 
fuggiti da Koneitra a Damasco 

Una tragedia nazionale che dura dal 1948 — La fuga disperata di migliaia di civili arabi sotto l’incalzare delle truppe 
di Dayan — « Vogliamo tornare nelle nostre terre per seppellire i nostri morti » — La questione dei profughi è 
centrale nello stabilire il rapporto fra Israele e mondo arabo — Le difficili basi della convivenza ne! Medio Oriente 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, luglio 

Vi è un quartiere assai este¬ 
so e miserabile della periferia 
di Damasco dove abitano sol¬ 
tanto i prorughi palestinesi del 
1948. Sono passati quasi venti 
anni e già sono nati i figli e 
i nipoti. Le strade del quartie¬ 
re sono affollate e vociferanti 
come quelle di certi nostri 
grandi agglomerati agricoli 
meridionali. La stessa polvere, 
la stessa derelitta miseria, la 
stessa dolente umanità. Ma 
lutto qui è più cupo, più buio. 
Si tratta di un lembo, di un 
lembo soltanto dell'immenso 
dramma della snazionalizzazio¬ 
ne della Palestina araba av¬ 
venuta con la costituzione del¬ 
lo Stato di Israele e con la 
sostituzione della stragrande 
maggioranza dei tradizionali a- 
bitanti di quella terra con cir¬ 
ca due milioni di cittadini 
tbrei di \ari paesi dell'occi 
dente europeo. 

Se si tiene conto che il com¬ 
plesso dei profughi arabi pa 
lestinesi va molto al di là del 
milione di uomini, il problema 
assume una dimensione scon¬ 
certante. Questo complesso di 
plebi disgregate e poverissime 
che rive ai margini della eco¬ 
nomia sottosviluppata dj altri 
paesi arabi, come la Siria, la 
Giordania, llrak. l’Egitto, si è 
accresciuto nelle ultime setti¬ 
mane di altre centinaia di 
migliaia di unità. Non si tratta 
più soltanto dei profughi pale¬ 
stinesi. A questi si sono aggiun¬ 
ti i profughi delle regioni del 
l’Egitto, della Siria e della 
Giordania, occupate dalle trup¬ 
pe di Moshe Dayan. Nel solo 
quartiere dei profughi palesti¬ 
nesi di Damasco sono affluiti, 
con provvisoria sistemazione 
in alami assai poco capienti 
edifici scolastici, più di scttan- 
tamila arabi siriani, prove¬ 
nienti dal distretto di Konei¬ 
tra, venti chilometri prima del¬ 
le frontiere nord dello Stato di 
Israele. 

Quando un esercito avanza 
è nell'ordine delle cose che una 
parte della popolazione del pae 
se occupato tenda a fuggire 
verso l’entroterra spinta dalia 
paura e dall'incalzare della of¬ 
fensiva. L'imponente numero 
dei profughi siriani e giorda¬ 
ni a seguito della aggressione 
israeliana di giugno supera, 
tuttavia, i limiti di ogni sia 
pur larga previsione in tal sen¬ 


so. L’abbandono dei territori 
giordani e siriani attualmente 
occupati dall’esercito israelia¬ 
no risulta essere quasi totale. 
In Giordania dove il colpo sfer¬ 
rato da Moshe Dayan è stato 
più sanguinoso e duro che al¬ 
trove i profughi che hanno at¬ 
traversato il fivme lasciandosi 
alle spalle ogni loro avere supe¬ 
rano i duecentocinquantamila. 
Qual è il motivo di tale esodo 
in massa? Entra qui in azione 
come fattore determinante la 
volontà snazionalizzatrice ed 
espansionista dello Stato di 
Israele. Ho potuto prenderne 
esatta cognizione e coscienza 
interrogando i profughi arabi 
siriani della regione di Konei¬ 
tra. 


Villaggi 

setacciati 


Subito dopo l’occupazione del 
territorio che come si ricor¬ 
derà avvenne durante quaran¬ 
totto ore di combattimenti pro¬ 
lungatisi per iniziativa degli 
israeliani oltre l’intimazione 
del « cessate il fuoco » da parte 
del Consiglio di Sicurezza, le 
truppe di Moshe Dayan, trup¬ 
pe blindate e munite di elicot¬ 
teri. hanno setacciato tutti i 
villaggi contadini del distretto. 
I soldati israeliani sono pene¬ 
trati casa per casa, capanna 
per capanna. Tutto hanno per¬ 
quisito. quasi sempre rubando, 
saccheggiando, distruggendo e 
ingiungendo a uomini donne 
vecchi e bambini di unirsi in 
gruppi e mettersi in marcia 
in direzione nord, verso Dama¬ 
sco. verso la Repubblica ara¬ 
ba siriana poiché la terra dose 
ora sventolava la bandiera di 
Israele mai più sarebbe stata 
la loro. 

Queste cose mi sono state 
dette gridate martellate nelle 
orecchie da decine e centinaia 
di uomini, donne, vecchi, bam¬ 
bini, che ho trovato ammuc¬ 
chiati peggio che stracci, peg 
gio che bestie, peggio che i lo 
ro predecessori profughi arabi 
palestinesi, nel quartiere di Da¬ 
masco che ora in parte li o- 
spita. Si tratta di contadini po¬ 
veri e poverissimi che da qual¬ 
che tempo avevano ricevuto 
un pezzo di terra dal nuovo 
regime siriano, di piccoli mer¬ 
canti e artigiani di campagna. 


di vecchi e di donne, moltissi¬ 
me delle quali incinte, di bam¬ 
bini laceri e denutriti, di pop¬ 
panti disperatamente attacca¬ 
ti al seno materno, insomma 
di un significativo e vivente 
brandello di quella enorme di¬ 
sgregazione del sottosviluppo 
arabo sulla quale si abbatte 
ora assieme a tutte le altre 
calamità anche l’incubo della 
guerra. 

Ho parlato un po’ più a lun¬ 
go col contadino Hassan Saleh 
del villaggio di Skofia. Ci sono 
riuscito dopo aver fatto un urlo 
più forte degli urli di chi mi 
stava attorno. Quando ho chie¬ 
sto di ascoltare una sola per¬ 
sona per capire con più chia¬ 
rezza come erano andate le 
cose, si è fatto il silenzio. Has¬ 
san Saleh mi ha parlato prima 
di tutto dei suoi tre figli morti 
sotto i bombardamenti del vil¬ 
laggio. Poi mi ha parlato della 
sua capanna distrutta. Poi mi 
ha parlato del suo piccolo ne¬ 
gozio di frutta distrutto. Poi 
mi ha parlato dell'arrivo delle 
truppe israeliane e del loro 
ordine tassativo e brutale a 
tutti di prendere la ria dell’eso¬ 
do verso Damasco. 

Ho chiesto ad Hassan Saleh: 

«Quale è ora il vostro deside¬ 
rio? ». « Tornare nella mia ter¬ 
ra — ha risposto — almeno per 
seppellire i miei morti ». 

Il fellah Hassan Saleh. citta¬ 
dino della Repubblica araba si¬ 
riana. cacciato dalla sua terra 
e privato d'ogni possibilità di 
vita dalla aggressione israelia 
na di giugno, non è che un pun 
to infinitesimale, un accidente 
parzialissimo dello spaventoso 
dramma del Medio Oriente. E 
tuttavia la sua personale vi¬ 
cenda. il suo modo di viverla 
e di trame da essa elementari 
ma insopprimibili considerazio¬ 
ni umane, assumono, a mio 
avviso, nel quadro delle scelte 
che occorre saper compiere in 
questo nuovo decisivo fran¬ 
gente dello scontro fra impe¬ 
rialismo e terzo mondo, un va¬ 
lore decisivo. 

La recente esperienza dei 
profughi siriani e giordani ri 
propone in tutta la sua inte 
rezza e gravità il problema dei 
lìmiti dentro i quali Io Stato 
di Israele deve volontariamen¬ 
te assumersi l’impegno di vi¬ 
vere davanti ai mondo arabo 
e in particolare davanti ai 
paesi arabi progressisti. In se¬ 
condo luogo essa propone, con 
carattere di non rinviabili ti e * va espansionista e neocolonia- 


al di là di ogni altra conside¬ 
razione sui modi di una pos¬ 
sibile convivenza fra Israele e 
mondo arabo, l’immediato ri¬ 
tiro delle truppe di Moshe 
Dayan entro gli originali con¬ 
fini e l’immediato ritorno alle 
loro case di lutti gli arabi che 
ne sono stati cacciati dalla re¬ 
cente aggressione. 

Questi due problemi, che for¬ 
se dall'Europa anche a coscien¬ 
ze democratiche e prive di pre¬ 
giudizi possono apparire smus¬ 
sati e appannati dalla alter¬ 
na vicenda delle considerazioni 
politiche e diplomatiche, ap¬ 
paiono qui. nel luogo dove agi¬ 
sce la loro bruciante Insi¬ 
stenza umana e sociale, co¬ 
me qualcosa di indiscutibil¬ 
mente necessario, di pregiudi¬ 
ziale ad ogni possibilità di 
avvio alla auspicata e non 
certo facile nè immediata so 
luzione della crisi. 

Ma quali voci si levano dal¬ 
lo Stato di Israele? Quelle mi 
nacciose e provocatorie di 
Moshe Dayan. Quelle delle ar 
mi che fra sabato e domeni¬ 
ca sono tornate a tuonare in 
direzione dell'Egitto, oltre le 
sponde orientali del Canale di 
Suez. Altre voci non se ne co¬ 
noscono. 


Minaccia 

armata 


Ocnuna di queste voci è va 
lutata in Siria, dai circoli re 
spon-abili del governo e del 
partito Baas, come una ragio 
ne di più per confermarsi nel 
la convinzione che i soli mezzi 
della trattativa politica e del¬ 
la iniziativa diplomatica sono 
insufficienti e illusori per ten¬ 
tare di varcare il confine che 
divide la attuale intollerabile 
situazione da un auspicabile 
futuro di giustizia e di pace. 
I dirigenti siriani non affer¬ 
mano certo di credere alla 
guerra come alla sola posstbi 
le via dj uscita e soprattutto 
non affermano di voler esse 
re loro a rimettere in moto il 
meccanismo del conflitto ar 
maio. Ma essi non hanno al 
cuna fiducia nella capacità 
delle forze che costituiscono il 
mondo politico israeliano, nes¬ 
suna esclusa, di sapersi svin¬ 
colare dalla stretta aggressi- 


lista nella quale lo Stato di 
Israele si è cacciato con an¬ 
cor maggiore determinazione 
dopo la svolta di giugno. Da 
altra parte — si fa osservare 
— a quali concessioni e in 
quale ordine il mondo arabo 
e soprattutto l’Egitto, la Si¬ 
ria e la Giordania dovrebbe¬ 
ro dichiararsi disponibili nei 
confronti di Israele? La situa 
zione è stata portata a un 
punto tale che concessioni nel 
l'ambito degli attuali vantaggi 
territoriali raggiunti da Israe 
le non solo non appaiono pos 
sibili ma sarebbero un segno 
inammissibile di capitolazione 
davanti alla forza. 

I dirigenti siriani sono per¬ 
tanto portati a non considera¬ 
re nell'immediato futuro al¬ 
tra necessità che quella di far 
fronte a un rinnovato attacco 
aggressivo da parte di Israe¬ 
le. muovendo dal fatto che 
tutte le intenzioni politiche di 
Israele vanno nella direzio 
ne del consolidamento deile 
proprie posizioni strategiche e 
dell'apertura permanente nel 
mondo arabo di un processo 
di minaccia annata contro lo 
sviluppo del movimento di 
emancipazione. E' a questo 
punto che, secondo i dirigenti 
siriani, si crea la saldatura 
fra esistenza dello Stato di 
Israele, quale esso si è ve¬ 
nuto storicamente determinan 
do. e gli interessi della stra 
tegia globale dcllimperialismo 
americano nel Medio Oriente 

Insomma i dirigenti della 
Repubblica siriana e del par 
tito « Baas * della rinascita 
araba socialista pensano che 
nella ipotesi, secondo loro as 
sai vicina al vero, di una nuo 
va aggressione armata israe¬ 
liana occorre reagire fin da 
ora nel modo dovuto e prima 
di tutto con la massima vici 
lanza di massa contro ogni at¬ 
tentato alla stabilità politica 
del potere. Anche a tale sco 
po. penso, l’esercito popolare 
siriano, vale a dire l'esercito 
ausiliario formato dai civili 
armati, è stato rafforzato. E’ 
«empre p.ù frequente incon 
trare per le vie di Damasco 
operai, studenti, giovani don 
ne, armati di mitra, come è 
sempre più frequente assiste 
re durante le pause del lavoro 
a pubbliche lezioni di uso del¬ 
le armi impartite dai milita¬ 
ri ai semplici cittadini. 

Antonello Tromba do ri 


montagna non c'en i nessun 
bandito, \lesma e gli altri 
avevano ben pensato di porsi 
al riparo. 

Ber la popolazione non si è 
trattato di un diversivo. « La 
cosa è grave — diceva lo stc.s- 
so sindaco democristiano Lirhe- 
ri — perchè è assillilo danneg¬ 
giare cosi la vita di un paese, 
limitando in modo quasi totale 
la libertà di ciascuno, impe¬ 
dendo alla gente di andare a 
lavorare in cani pai, un, e bine 
cando onm attinta'. 

In altre parole, è rimasto 
danneggiato l'oiihnato svolger¬ 
si della vita di tutti miei paesi 
(Mamoiada, Fonili. Oliala, ec¬ 
cetera) che hanno interessi nel¬ 
la campagna che circonda Or¬ 
gosolo. 

Vane sono state le ptopnstc 
di coloro che avevano urgente 
necessità di recarsi negli orili, 
na poderi, lidie case coloniche. 
Il passaggio ai posti di blocco 
è stato severamente impedito, 
l.a gente, in paese, era sbigot¬ 
tita. Di fiorite al commissaria¬ 
to c'era il Centi o npcrn/iom con 
camion, jeeps. soldati e funzio¬ 
nari della Squadra Mobile in 
attività intensissima. 

«Sembriamo nelle retrovie 
del Viet Nani », ha osato dire 
un ragazzo. Per tutta risposta, 
un "basco blu" sollevato il mi¬ 
tra verso l'altro con la mano 
destra, con l'altra ha fatto un 
segno circolare, come per dire 
«siete in trappola ». 

Le corriere non viaggiavano, 
la posta non arrivava, ogni via 
di accesso tagliata. Chi osava 
ficcare il naso fuori del paese, 
rischiava il fenno. Sulle strade, 
verso il Supramonte, si muove¬ 
vano lunghissime teorie di mez¬ 
zi con uomini in tuta mimetica 
armati di tutto punto. 

« Dobbiamo catturare Mesina 
entro luglio*, dicevano i re¬ 
sponsabili dello stato maggio¬ 
re sardo. L’altro uiese aveva¬ 
no altri progetti: « Dobbiamo 
prenderlo assolutamente entro 
giugno ». Invece ” Grazianeddu ” 
è ancora libero. In compenso, 
qualcuno deve aver segnalato 
la presenza di un cndavere sul 
Supramonte: « E' l'ex legionario 
spagnolo. Cosi è sialo detto ». 
Da queste parti la notizia sem¬ 
bra non abbia interessata mol¬ 
to. « E poi. come fanno ad af¬ 
fermarlo se nessuno lo ha ri¬ 
conosciuto? ». Laggiù al com¬ 
missariato, in Questura, nella 
caserma sono convintissimi: 
« Era proprio lui, il criminale 
longilineo dalle orecchie a sven¬ 
tola ». 

Sarà, ma il cndavere — sem¬ 
bra pronto a giurare chi lo ha 
visto — non aveva le orecchie 
mozzate? E quel fantomatico 
padre arrivato da Madrid per¬ 
chè (da buon latino) non si è 
precipitato al cimitero di Or¬ 
gosolo per piangere e preaorc 
sulla tomba del finito ucciso? 
Macché... c arrivato a Caaliari 
la sera in aereo, ha scambiato 
qualche parola con quelli del¬ 
la polizia, ed è ripartito il 
giorno successivo, all’alba. 

« Mistero » 

Il « mistero » è sempre p'ù 
fitto. I banditi sono introvabili: 
ranno, vendono, ricattano, ra¬ 
pinano. uccidono, appaiono e 
scompaiono. Il capo si ch’ama 
Saetta Per sconfiggerlo ci mo¬ 
le davvero un esercito? Sem¬ 
bra di si. Un esercilo che, però, 
non cattura fuorilegge, opprime 
notte e giorno un popolo di pa¬ 
stori. 

Siamo nel grottesco, o nel tra¬ 
gico, ormai. Centinaia, migliaia 
di baschi blu e carabinieri met¬ 
tono sotto assedio i paesi del 
Nuorese, impediscono che i ra¬ 
gazzi raggiungano la scuola 
per gli esami, che ì contadini si 
rechino al lavoro nei campi, 
che i partorì raggiungano i lo 
ro orili per mungere le pecore 
e pascolare le greggi Le cor¬ 
riere di linea non possano tran¬ 
sitare. gli automobilisti ferma¬ 
li ad ogni ora, i cittadini co¬ 
stretti a restare chiusi in casa 
Non è la guerra delle forze del¬ 
l'ordine contro il banditismo, 
questa. Baschi blu irrompono 
negli orili e sparano raffiche 
di mitra contro i poveri attrez¬ 
zi di lavoro dei pastori, foran¬ 
do le caldaie, distruggendo, 
terrorizzando. 

Uno dei registi di tanta in¬ 
sensata messa in scena — oltre 
al capo della Criminal poi. il 
questore di Cagliari doli Gua¬ 
rino — è il comandante della 
PS. generale Arista. Gli stessi 
carabinieri e poliziotti ne sono 
stufi: marce di giornate intere 
su sentieri impossibili, senza 
cibo, per esercitazioni e ra¬ 
strellamenti. Cani poliziotto fat¬ 
ti venire apposta dalle scuole 
del Continente, che dopo dieci 


mimiti di li.iUuta cd al. uni me¬ 
tri di pei coi.tu nel .soltuboM o, 
ti tornano piegali nelle zampa, 
.''pompati, e ti stminuzzano al 
suola. 

Il bilancia: neppure un ban¬ 
dito catturato: cimine baschi 
blu itcci.''i; un cadacele senza 
nome: i tre piti temuti banditi 
(Mesina, Chcrehi, Campana) ni 
libertà: il figlio assassini) del 
ricco Buon nascosto finse a 
Alloro in una casa di intona 
bili. 

La mancanza di una efficw e 
direzione nella campagna unti 
banditismo, l'isola mento delle 
foize di repressione. l’ustdoà 
crescente dell'opinione pubbli 
ca iw.oie.se e isolana, t metodi 
di attacco indiscriminato a in¬ 
tere comunità le percpnsizioni 
nelle quali vengono coinvolti i 
cittadini che non hanno alcun 
rapporto con i latitanti, non 
possono non lasciare traccia sul 
morale degli nomini impennati 
nelle azioni di rastrellamento. 
A Nuoro si parla di dicl ine di 
domande di dimissioni presen¬ 
tate dai baschi blu Non sap¬ 
piamo. oi riamente, quale fon¬ 
damenta abbia questa loco. 
Seppure dovesse rivelarsi ine¬ 
satta. essa dimostra tuttai la la 
esistenza di un graie stato di 
disagio e di dtsoi agitamento. 

Le « corone *> 

« Se si vuole che il filo non 
si spezzi, è necessario tenere 
estranea In popolazione dalla 
taccia ai banditi. Altrimenti, 
il solco che divide lo Stato 
dal cittadino sardo è destinato 
a diventare sempre piu prò 
fondo », ci diceva un avi fi¬ 
caio. 

Si controllino le strade, il 
mercato delle carni, 1 guadi 
e i transiti, passi obbligati 
degli abigeatari. Ecco quanto 
si deve fare. Sono i comunisti 
per primi a dirlo. Ma è la 
Regione che. per statuto, ha 
il compito di organizzare la 
polizia rurale e le forme di 
mutualità che hanno in Sarde¬ 
gna positii e trdizioni. 

Nel corso della sua indagine 
nelle zane interne, la Commis¬ 
sione Rinascita dell'Assemblea 
Regionale ha potuto constataic 
la vitalità di un vecchio i.stitu 
to isolano: le compagnie bar- 
racellan. 

Quando la terra era di pro¬ 
prietà « comunitaria ». le com¬ 
pagnie barracelluri remi ano 
costituite dalle « corone ». cioè 
dalle assemblee dei capi fami¬ 
glia. Il loro compito consisteva 
nel garantire che venissero ri¬ 
spettati la divisione (Ielle terre 
a pascolo c seminato, l as-r- 
gnazionc dei vari lotti olle di¬ 
verse famiglie, l'e.scrcuio dei 
diritti « ademprn ih > come ta¬ 
gliar legna, raccogliere ghian¬ 
de e cosi via. L’innesto in one¬ 
sta situazione dei rapporti di 
proprietà privata (avi aiuto 
lentamente, con inizio ver o il 
li?j) portò, tra le altre conse¬ 
guenze, ad una modifica degli 
scopi cui era adibita la compa¬ 
gnia barracellarc, ma non ne 
c.stinse l’esistrnza. 

Negli ultimi decenni le com¬ 
pagnie karrace'dari sono dimi¬ 
nuite per numero c per diffu¬ 
sione. la loro area di c-crci- 
zio è rimasta limitata ni co¬ 
muni dove esistono j salti de¬ 
maniali. cioè i territori già co¬ 
munitari cd oggi di propria A 
comunale; oppure sono fiat e 
col diventare polizia rurale di 
soli possidenti. 

La Commissione Rinascita ha 
potuto costatare che, rei luo¬ 
ghi dove opera la compagnia 
barracellare. la criminalità * 
soprattutto l’abigeato risultano 
quasi inesistenti, ed è garan¬ 
tita una notevole sicurezza nel¬ 
le campagne E’ anche risulta¬ 
to che. in questo periodo di no- 
leve,le rerTiidc : ccnzn del ban¬ 
ditismo. le popolazioni reagi¬ 
scono non tanto chiedendo ul- 
terion interrenti delle forze di 
polizia quanto il ripristino di 
efficienti compagnie barrareUn- 
ri. Anzi, si propone addirittura 
un consorzio tra tutti i Comu¬ 
ni. con l’assistenza anche finan¬ 
ziaria della Regione. E’ positi¬ 
vo notare che le popolazioni 
trovano la strada per una di¬ 
fesa autonoma adattando alle 
nuove condizioni un istituto la 
cui validità nasce dalla strut¬ 
ture economico-sociale della 
loro terra. 

La volontà di combattere il 
banditismo nell'unico modo giu¬ 
sto, esiste, come si può ben ve¬ 
dere dalle iniziative in corso. 
Spetta alla Regione di chiede¬ 
re (e al governo di concedere) 
la delega dei poteri di polizia, 
almeno per quanto concerne I» 
criminalità rurale. 

Md« 
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Conferenza stampa dei parlamentari del PCI sui fitti e la politica della casa 

Battaglia nel Parlamento e nel paese 


contro 



sblocco e il caro - abitazioni 


I compagni Busetto, Todros e Spagnoli espongono le con¬ 
crete proposte dei comunisti per una politica alternativa 
a quella proposta dal governo col decreto di sblocco 


Le proposte dei comunisti 
per una nuova politica della 
casa, la regolamentazione degli 
affitti, la riforma urbanistica 
in contrapposto alla linea go¬ 
vernativa elio favorisce la spe¬ 
culazione, sono state illustrato 
ieri nella conferenza stampa 
che si è svolta nella sede del 
grupiK) comunista a Monteci¬ 
torio. 

Il compagno on. Musetto, par¬ 
lando per primo, ha rilevato 
che il settore dell'edilizia è 
tuttora in piena crisi nonostan¬ 
te la ripresa verificatasi ne¬ 
gli altri settori produttivi. Lai 
19(54 ad oggi vi è stata una ca¬ 
duta del 40 per cento delle 
attività di progettazione e di 
costruzione con 300.000 unità di¬ 
soccupate e (500.00 nei settori 
collaterali. La domanda di al 
(oggi si aggira sui 2 milioni di 
vani. 

Ad un aumento della produ¬ 
zione degli alloggi non ha cor¬ 
risposto una diminuzione del 
costo unitario per il peso ne¬ 
gativo esercitato dalla rendita 
parassitarla sulle aree e dal 
carattere speculativo degli in¬ 
vestimenti • privati. La gran 
parte del mercato edilizio co¬ 
stituito dai lavoratori è rima¬ 
sto insoddisfatto. Infine è man 
calo l’intervento pubblico sui 
tre inulti determinanti: la ri 
forma della proprietà del suo 
lo; l’industrializzazione della 
produzione edilizia (partecipa, 
zinne statale); l'incessante au 
mento degli investimenti pub 
blici nell'edilizia economica e 
pojiolare. 

Le proposte alternative del 
PCI. tradotte in progetti di leg¬ 
ge. sono realisticamente at¬ 
tuabili anche nel periodo che 
ci separa dalla fine della le¬ 
gislatura. Oltre alla proposta 
di riforma urbanistica, vi sono 


quelle di modifica della legge 
il. 107 e n. 8-17 rivolte ad acce¬ 
lerare, estendere e migliorare 
la pianificazione delle zone per 
l’edilizia economica e popolare. 

Il PCI — lui detto Musetto — 
contesta ogni iniziativa che 
metta i fondi pubblici a dispo¬ 
sizione della iniziativa privata 
ili tipo s|xeulali\o. In questa 
direzioni* si muovono la pro¬ 
posta di proroga paia e sem¬ 
plice del blocco degli allitti 
lino al .‘Il gennaio 1908 per po¬ 
ter disciplinale la materia con 
il sistema dell'equo canone; la 
projKista del PCI del 18 maggio 
19(5(5 per assicurane l’attuazione 
di un piogramma quinquenna¬ 
le di edilizia economica e po 
polare por mille miliardi me¬ 
diante contributo alla coopti a- 
zione particola! inorile a pi ciprie 
là indivisa: la pioposta di log 
gì elle sai à pi esentata in que¬ 
sti giorni per un programma di 
costruzioni di alloggi por tutti 
coloro clic si trovano ancora in 
baracche e tuguri, a totale ca- 
rieo dello Stato e per un in¬ 
vestimento di 200 miliardi; la 
pioposta di modifica della leg¬ 
ge n. I>0 (Cescal) per l'abroga¬ 
zione dei decreti n. 1288 e 1289; 
la rimozione delle cause che 
stanno alla base della inetll- 
cienza e del ritardo nelle rea- 
lizazzioni dei programmi Ce¬ 
scal. 

Ila quindi parlato l’un. To¬ 
di os* Egli. partendo dalla con¬ 
statazione che strumento fon¬ 
damentale per una politica pio 
grommala è l’assetto del ter 
ritorio, ha criticato la lirica 
dei governo clic tende a met¬ 
tere in moto il meccanismo di 
sviluppo del passato, abban¬ 
donando la riforma urbanisti¬ 
ca. svuotando l’attuazione della 
legge 1G7 e avallando la ren¬ 
dita sui suoli attraverso il ri- 


Banche 
semideserte 
da ieri nel 
centro-sud 


Gli scioperi articolati dei ban¬ 
cari — proclamati unitariamen¬ 
te per ieri e oggi — sono en¬ 
trati nella seconda fase. Ieri so¬ 
no state investite dall'azione 
Umbria. Marche. Abruzzi. 
Campania. Masilicata. Puglie. 
Calabria, Sicilia e Sardegna. A 
Milano. Torino, Genova e Ro¬ 
ma si sono astenuti da! lavoro 
i dipendenti degli istituti di di¬ 
ritto pubblico, delle casse di ri¬ 
sparmio. delle banche di credito 
ordinario e delle banche popolari. 

Reco le percentuali di asten¬ 
sioni registrate nei centri più im¬ 
portanti (la percentuale nazionale 
ha superato l'KO per cento): Agri¬ 
gento 95 r 7, Ancona 81'r. Ascoli 
Piceno 90". Avellino 90". Rari 
70". Benevento 68^. Brindisi 
80" . Cagliari 80". Caltanissctta 
93". Caianij 83". Foggia 30". 
Genova 75". L’Aquila 80~. Mi¬ 
lano 76", Napoli 85". Palermo 
85". Pescara Potenza 96". 
Ragusa 90'7, Rema 76". Salerno 
75". Siracusa 70’r. Taranto 65". 
Torino 86 c. Trapani 97 <-. Mace¬ 
rata 92". 

Assemblee unitarie hanno avuto 
luogo in quasi tutti i centri, ed 
i bancari hanno manifestato la 
loro ferma volontà di proseguire 
nell'azione per realizzare un mi¬ 
glior contratto di lavoro e per 
non consentire alcun peggiora¬ 
mento della scala mobile. 

La prima fase delle astensioni 
articolate s’era avana nei gior¬ 
ni 3 e 4 scorsi con alte percen¬ 
tuali di partecipazione: sportel¬ 
li chiusi nonostante le pressioni 
e le intimidazioni, in Piemonte. 
Lombardia. Liguria. Triveneto. 
Emilia. Toscana e Lazio. 


Scioperano 
i ricercatori 
del MAF 
Rinvio al CNR 


I ricercatori delle Stazioni 
sperimentali agrarie e degli 
Istituti Talassografici hanno 
iniziato ieri uno sciopero di 48 
ore per protestare contro la 
condotta del ministero dell’A- 
gricoltura che. nel procedere 
(con grande ritardo: sono pasr 
sali 8 dei 12 mesi concessi dal 
Parlamento per la delega) alla 
attuazione pretende di estra¬ 
niare l'Associazione dei ricer¬ 
catori dalla elaborazione dei 
provvedimenti applicativi. Non 
solo: ma il sottosegretario al 
MAF on. Principe ha dichiara¬ 
to ai rappresentanti delJ'A.R. 
M.A.F. che l’elaborazione dei 
decreti stava procedendo con 
tutta segretezza, e che entro 
In fine di luglio egli si riser¬ 
vava di far conoscere i decre¬ 
ti già pronti e ufficiali. 

I ricercatori e teemo del Con¬ 
siglio nazionale delle ricerche 
t(’N'R) hanno rinviato lo scio¬ 
pero previsto per oggi in .se¬ 
guito aH'inizio di contatti con i 
responsabili della politica gover¬ 
nativa nel settore. L'Associazio¬ 
ne del personale della ricerca 
ricorda che la riorganizzazione 
del CNR. ormai imminente, met¬ 
te in pericolo resistenza stessa 
di alcuni settori di attività eoo 
conscguente minaccia per lo svi¬ 
luppo delle attività e la posi¬ 
zione del personale Inoltre, a 
testimoniare la cattiva volontà 
politica del governo, rimane il 
fatto che il 97^ del personale 
non ha il trattamento di legge: 
è quindi indispensabile che la 
legge organica per il CNR sia 
varata prima della fine della 
legislatura e die le forme di 
riorganizzazione del Consiglio 
siano discusse con i rappre«en 
tanti del personale. 


Oggi in tutta Italia 

Bloccati i servizi 
della Croce Rossa 


I sindacati dei dipendenti del¬ 
la Croce rossa italiana (CGIL. 
CISL e Sindacato medici) hanno 
confermato lo sciopero delle ca 
tegorie interessate i*t ougi e 
per i giorni 11 e 15 proemi. 

La decisione è «tata presa in 
seguito all'esito negativo dell in 
contro che i rappresentanti sin 
dacalt hanno avuto ieri con la 
presidenza delta CRI sui proble¬ 
mi del riassetto retributivo e 
dell’Inquadramento giuridico dei 
dipendenti della Croce rossa ita¬ 
liana. 

Lo sciopero avrà particolari ri- 
percussioni a Roma dove l’intero 


servizio di trasporto dei malati 
e gran parte dell'assistenza nciie 
trasfusioni di sangue sono affi¬ 
dati alla CRI Inoltre a Colle 


conoscimento di otto milioni di 
vani compresi nelle lottizza 
zioni degli speculatori privati. 

Contro questa linea il gruppo 
comunista rivendica: 

1 ) l'immediato dibattito in 
Parlamento sulla legge urba¬ 
nistica presentata nel luglio 
l!H54 e ferma da tre anni al 
l'ordine del giorno della Ca 
mera; 

2) rilancio della « 107 ». la 
discussione delle duo piopo- 
ste di legge del gruppo coniti 
Dista riguardanti il finanzia¬ 
mento sotto forma di anticipa 
/ione con interessi a carico 
dello Stato di 150 miliardi per 
l’esproprio, la realizza/ione 
delle urbanizzazioni comprese 
nei piani, la modifica dei con 
teii/ioso e delle pioccdure per 
ridurre le difficoltà create dai 
privati nella procedura di 
espropi io 

Il carattere antipopolare del 
decreto legge varato dal gover¬ 
no per lo sblocco dei fitti è 
stato infine denunciato dal 
compagno on. Spagnoli. Egli 
iia innanzitutto espresso una 
forte censura per il metodo 
usato dal governo allo scopo di 
ricattare il Parlamento: Moro 
aveva presentato un disegno di 
legge e quando si è reso conto 
che non Milo l'opposizione di si. 
nistrn ma anche una parte del¬ 
la maggioranza lo avversava 
ha ritiralo il provvedimento 
ripresentandolo «otto forma di 
decreto legge e peggiorandone 
il contenuto a danno degli in¬ 
quilini. 

Noi comunisti — ha detto 
Spagnoli — non siamo per un 
indefinito blocco dei fitti, ma 
affermiamo che finché non si 
giunge ad una regolamentazio¬ 
ne delle locazioni sulla base 
dell’equo canone non è asso¬ 
lutamente accettabile lo sbloc¬ 
co perchè ciò creerebbe nel 
paese una situazione assai 
grave. 

Poiché siamo ormai giunti 
alla scadenza del blocco dei 
fitti, noi proponiamo la pro¬ 
roga in attesa che il Parla¬ 
mento possa approvare una 
giusta regolamentazione. Su 
questa linea di principio i co¬ 
munisti sono decisi a dare bat¬ 
taglia con fermezza nel Parla¬ 
mento e nel paese. In linea su¬ 
bordinata il gruppo comunista 
si batterà, in commissione e 
nell’aula di Montecitorio, pre¬ 
sentando opportuni emenda¬ 
menti. por spostare 1 termini 
dello sblocco e per ottenere 
la massima restrizione del pri¬ 
mo scaglione di contratti bloc¬ 
cati che dovrebbero essere re¬ 
stituiti ai mercato libero. 

Nel dibattito che si è aperto 
subito dopo sono intervenuti 
numerosi amministratori co¬ 
munali « dirigenti dì associa¬ 
zioni di categoria (artigiani, 
commercianti), fra i quali il 
sindaco di Scandicci. Barbie¬ 
ri: il sindaco di Pesaro. De 
Sabbata; il segretario della 
Unione artigiani di Roma. Ca- 
labrini; il consigliere comuna¬ 
le di Milano. Andreini; il sin¬ 
daco di Bagno a Ripoli, Coc¬ 
chi: il sindaco di S. Casciano. 
Ciapetti. 

Dagli interventi è emersa la 
estrema gravità del danno che 
il prov vedimento governativo 
arrecherà a milioni di lavora¬ 
tori dipendenti e autonomi, e 
le scandalose remore che gli 
uffici governativi oppongono 
all’attuazione dei Piani rego¬ 
latori e della legge c 167 ». Ne 
è uscita con risalto la esigen¬ 
za di una battaglia unitaria 
por impedire l’attuazione del 
decreto legge e per ottenere la 
attuazione di una politica del¬ 
la casa basata non sulla spe¬ 
culazione. ma disciplinata dal¬ 
l’intervento statale neH'intc- 
rcsse prioritario degli inquilini 
e dei lavoratori. 


Il ministro Bosco ha ingannato i braccianti 


Sblocco fitti: 

da lunedì 
Tesarne degli 
articoli 

La cornar.««ione specia.'e cieL'a 
Camera :en. con gli interventi 
dei compagni Todros. Mazzoni. 
Pagliaranj e Corgh; e brevi re¬ 
pliche dei relatori Bona iti (de) 
e Cucchi (PSD. ha concluso la 
discussione generale sul decre¬ 
to lecce governativo di «blocco 
dei fitti e sulla proposta del 
PCI che invece chiede la pro¬ 
roga dei vincoli. 

Lunedi prossimo la comm.ssio- 
ne passerà all'esame degli ar¬ 
ticoli. esame che si protrarrà 
per tutta la settimana. A comin¬ 
ciare dal 17 luglio — secondo 
un accordo intervenuto fra i 


terrò !<> scioix-ro bloccherà i sor- J carx gruppo ^ la discussione 
vizi nel locale ospedale 
In un comunicalo le organiz¬ 
zazioni sindacali annunciano che 
qualora quc>ta prima azione non 
dovesse ottenere risultati la lotta 
verrà intensificata. Ieri i sinda¬ 
cati hanno inviato telegrammi al 
presidente e al vicepresidente del 
Consiglio e al ministri della Sa¬ 
nità e del Tesoro per porli a 
conoscenza della gravità della si¬ 
tuazione invitandoli ad interve¬ 
nire. 


Protesta 
della CGIL 
al ministro 
del Lavoro 
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Il ministro del Lavoro, senatore Giacinto Bosco, ha rive- ' „. f .* ' 

vuto — dicono le anemie — i rappresentanti delle organiz ■ **"‘ZZA2iONi in e.reSjA t c puh o 
zazioni bracciantili dell'UlL e CISL per la questione del col - - , ; , ' 

loca mento e della previdenza in agricoltura. Son aveva niente t 
da dirgli, a quanto risulta dal comunicato ufficiale, salvo un 
rinvio a martedì delle dichiarazioni che il PCI ha chiesto 
alla Camera, ma rimane il gesto di disprezzo che Bosco 
ha compiuto verso gli impegni precedentemente p r esi e verso 
le più comuni prassi dei rapporti con i sindacati. 

Il 2'J maggio, infatti, presenti a Poma 25 mila braccianti 
e cotoni (venuti per tnvito della FederbracciantiCGIL, e non 
delta CISL e dell'UlL) il ministro Bosco inviò ai sindacati 
il telegramma che riproduciamo a fianco. Prendeva impegno 
a convocare t sindacati, a discutere con essi la soluzione da 
dare ai problemi del collocamento e della previdenza, certo 
prima di passare a qualsiasi decisione in sede parlamentare. 

Il sen. Bosco, nel piu perfetto stile democristiano, ha ingan¬ 
nato i braccianti perché la riunione promessa un mese fa non 
c'è stata e nemmeno è stata convocata prima della discus¬ 
sione parlamentare di martedì. 

La Segreteria della CGIL ha inviato ieri al ministro del 
Lavoro Giacinto Bosco it seguente fonogramma, a firma dei 
segretari Scheda e Mo.-ca: « Stupiti Suo comportamento av¬ 
valorante inaccettabile discriminazione nei confronti questa 
Confederazione e sindacato nazionale Federbraccianti. mentre 
fermamente pi ot est tanto. Le rammentiamo che richiesta convo¬ 
cazione rappresentanze sindacali presso suo ministero per esa¬ 
me problemi porif‘cacone trattamenti previdenziali et riforma 
sistema accertamento e collocamento agricolo, è stata più 
volte indirizzata a Lei sio a nome della Confederazione che 
della Federbraccianti. ver cui riteniamo notizia da Lei signor 
ministro diramata ieri sera, dell'avvenuto incontro con la UIL 
e la CISL , una voluta iniziativa discriminante nei nostri 
confronti ». Anche la Federbraccianti ha inviato un’analoga 
protesta. 


'MINISTRO LAVORO CCSCO ♦ 


Decise nelTincontro 

*-- — ——_— _ * 

dei dirigenti comunisti 

Nuove iniziative 

i 

del Partito 
nelle fabbriche 

« Mese operaio », inchiesta sulle condizioni dei 
lavoratori, campagna per la stampa — La re¬ 
lazione di Giuliano Pajetta e gli interventi di 
Amendola, Di Giulio e Lina Fibbi 


Nuovo rinvio allo Camera 


La riunione della Commis¬ 
sione Lavoro, nel cor-o delia 
quale il governo riferirà ì pto- 
pn orientamenti in mento a- 
problemi della previdenza e 
assistenza per i lavoratori 
agricoli e agli elenchi ana¬ 
grafici dei braccianti, avrà 
luogo martedì tl nel pome¬ 
riggio. Tale riunione è stata 
convocata in 1 eguito alla ri¬ 
chiesta. avanzata martedì se¬ 
ra da! gruppo comunista, di 
discutete ia mozione del MCI. 
Lo spostamento a martedì de¬ 
riva dal fatto che il governo 
non ha deciso ancora la po 
.«mone da assumere, pur es 
sendo da tempo scaduti tutti 
ì termini di legge e pur es- 
sondo in corso una drammati¬ 
ca e vastissima lotta dei 
braccianti italiani. D Diretti¬ 
vo del gruppo dei deputati 


comunisti nella sua riunione 
di eri mattina, di cui diamo 
noti/u in altra parte del gior¬ 
nale. ha dato mandato ai de¬ 
ludati della Commissione La¬ 
voro di ribadire con forza le 
IxjMz.ioni espresse nella mo¬ 
zione. I braccianti in lotta 
r,vendicano un impegno las 
salivo sulla ri Form, i del si¬ 
stema previdenziale che deve 
ossei e varata dal parlamento 
prima della fine della legi¬ 
slatura ed inoltre misure im¬ 
mediate che non si limitino 
alla cosiddetta t proroga » de¬ 
gli elenchi (dato che questo 
continuerebbe ed aggravereb¬ 
be la situazione attuale) ma 
che affrontino in modo serio 
ì problemi dell’accertamento 
e quindi dei poteri delle com¬ 
missioni comunali e del col¬ 
locamento. 


Condizione operaia, presenza 
del Mari ito nelle fabbriche: que¬ 
sti due temi sono stati al cen¬ 
tro (iella discussione in un in¬ 
contro. svoltosi giorni or sono 
presso la Direzione del MCI. tra 
i responsabili del lavoro nelle 
fabbriche dei Comitati regionali 
e delle Federazioni operanti nel¬ 
le zone più fot temente industria- 
lizzate. 

Motivo della riunione: Tesarne 
dell'attività svolta nel corso del 
« mese opetaio », il cui bilancio, 
pur foi temente condizionato dai 
problemi posti dalla drammatica 
crisi internazionale, presenta non 
poche ed lutei essanti «voci » po¬ 
sitive. Queste, tuttavia, non pos¬ 
sono considerai si già un traguar¬ 
do raggiunto ma piuttosto indi¬ 
cazioni di possibilità per il Invo¬ 
lo immediato ed in prospettiva. 

La necessità di un rilancio del 
» mese operaio . in collegamen¬ 
to con la campagna della stam¬ 
pa comunista, è stata argomcn 
tata dal compagno Giuliano 
Majetta. nella tdazione che ha 
aperto il dibattito. Martecipa/io 
ne operaia caratterizzata, alle 
manifestazioni per T* Unità ». 
lavoro di proselitismo nelle fab¬ 
briche ed in particolare verso le 
nuove generazioni, incremento 
della propaganda e sviluppo dei 
giornali di fabbrica: questi al¬ 
cuni compiti specifici di attività 
per i giorni e le settimane av¬ 
venire. che vanno considerati an¬ 
che nella prospettiva di una 
grande manifestazione olierai a 
del Mnrtitn per il prossimo au¬ 
tunno Ma il discorso investe più 
ampie pro-.|X*ttive di impegno e 
lavoro pulitici. Ci troviamo in 
un momento — ha ricordalo 
Majetta — in cui forte è il mo 
vimento sul fronte delle lotte del 
lavoro. Importanti categorie sa¬ 
ranno impegnate nella lotta con¬ 
trattuale. vi è tensione nelle città 
— da Genova a Trieste. all’Um- 


La categoria « di punta » delle campagne conquista nuove posizioni 

• > »|_ L _ [ rui-i'a - - - _ - 

- i . . » - ì 4 1 • • ‘ • « . 

nuòvo contratto salariati 
incoraggia le lotte agricole 



In sciopero al 97 per cento alTASST 

I TELEFONICI SMENTISCONO 
IL MINISTRO DELLE POSTE 



Conquistare in sede aziendale e provinciale 
un potere contrattuale ancora maggiore * Mi¬ 
glioramenti economici del sette per cento 


passerà alì'auìa. 

Ancora ieri < deputati eomm 
n,sti hanno attaccato le scelte 
governative che. come ha detto 
Todros. sono l’atto conclusivo di 
una linea portata avanti per ri¬ 
pristinare lo sviluppo privato 
speculativo nel settore edilizia 
Pagliarani ha analizzato il pro¬ 
blema riguardo agli interessi 
delle aziende alberghiere. Maz¬ 
zoni In ordine al problema del 
cittadini delle zone alluvionate. 


Lo sciopero di 44 ore dei dipen¬ 
denti dei telefoni di Stato (ASST) 
continuerà fino atta mezzanotte 
di oggi. Ieri, nella prima gior¬ 
nata di azione unitaria, l'asten¬ 
sione ha registrato una percen¬ 
tuale del 97 per cento: a Roma, 
dove ha avuto luogo una mani¬ 
festazione di protesta, su 1.200 
impiegati negli uffici ammini¬ 
strativi centrali, hanno lavorato 
solo cento. 

Il servizio telefonico Interur¬ 
bano e intemazionale di compe¬ 
tenza statale è rimasto pertanto 
Interrotto, e lo stesso servizio 
in teleseìezione si è bloccato 
quasi ovunque. 

I telefonici di Stato, con tale 
massiccia azione — scrivono i 
sindacati di categoria della CGIL, 
CISL e UIL in una nota — pro¬ 
testano contro < la politica di 
continuo progressivo cedimento 
delle attribuzioni dello Stato In 
materia telefonica a favore di 
società concessionarie, le quali 
più che essere controllate con¬ 
dizionano la stessa azienda di 
Stato spingendo in tal modo il 
servizio telefonico verso finalità 
di lucro che nulla ha a che ve¬ 
dere con il suo carattere pub¬ 
blico e sociale s, 

A proposito della smentita dif¬ 
fusa dal mlnistaro dalle Peste 


nella tarda serata di mercoledì, 
sulle ragioni deiio sciopero, i 
sindacali « rilevano che nell'In¬ 
contro del 23 giugno il ministro 
non soltanto non smenti la pa 


in tale settore richiede il mas¬ 
simo grado di unificazione di 
tutti i servizi, attualmente invece 
suddivisi in plurime gestioni. 
Tutto ciò non può non tradursi 


ventata cessione di traffico e di t in gravi ritardi nello sviluppo de 
impianti di competenza statale | gli impianti e quindi m danno 
alla società SIP, ma dichiarò che per l'economia nazionale ». 


tutta la questione sarebbe stata 
devoluta al CIPE (comitato per 
la programmazione) avvalorando 
con ciò le voci insistentemente 
circolanti nelTambiente circa il 
proposito del ministro stesso di 
trasferire al monopollo privato 
l'Infero settore dette telecomuni¬ 
cazioni, sottraendosi cosi a pre¬ 
cìse responsabilità che gli deri¬ 
vano da altrettanto precise nor¬ 
me di legge e di convenzione ». 

La lotta dei telefonici conti¬ 
nuerà se « fatti concreti » — pre¬ 
cisano i sindacati — non segui¬ 
ranno da parte governativa. 

« La vertenza — affermano dal 
canto loro le segreterie delta 
CGIL e della FIP in una nota 
congiunta — trova fondamento 
nella progressiva opere di sman¬ 
tellamento cui l'azienda telefonica 
di Stato viene sottoposta a van¬ 
taggio delle concessionàrie IRI, 
e soprattutto sviluppatasi a se¬ 
guito dell'ampliamento dei servizi 
di teleseìezione ». « Il progresso 
tecnologico — pros egu e la «tota — 


Tale situazione può e deve 
essere superata attraverso l’uni¬ 
ficazione delle gestioni e dei ser 
vizi, cosa che attualmente « le 
strutture della SIP non possono 
garantire, non certo da un punto 
di vista tecnico, ma sulla base 
invece dt considerazioni economi¬ 
che di tipo privatistico che esclu¬ 
dono dall'estensione del pro¬ 
gresso tecnico vaste zone del 
paese ». 

« Tuffo ciò — conclude II co¬ 
municato — potrebbe essere util¬ 
mente garantito dall'azienda di 
Stato ed è in questo senso che 
i sindacati chiedono una inver¬ 
sione dell'attuale tendenza, nel 
cui quadro si colloca anche una 
riforma radicale dell'azienda ». 

E' da registrare, inoltre, una 
interrogazione del compagno on. 
Nannuzzi al ministro delle Poste 
sulla arrendevolezza del governo 
nel confronti delle società priva¬ 
te e sulle violazioni delle conces¬ 
sioni della SIP. 

NELLA FOTO: I telefonici ma¬ 
nifestano a Rema. 


Il nuovo contratto dei sala¬ 
riati fissi dell'agricoltura, una 
categoria che comprende 200 mi¬ 
la operai agricoli a tempo pie¬ 
no, è stato firmato a Roma mer¬ 
coledì. Avrà la durata di 15 
mesi a decorrere dall’8 agosto 
prossimo. Le principali « novi¬ 
tà » del contratto sono le se¬ 
guenti: 

ORARIO DI LAVORO - L’orano 
viene ridotto da 46 a 45 ore set¬ 
timanali e 7.30 giornaliere. Nel¬ 
la determinazione dei turni di 
lavoro per gli addetti alla stai 
la deve essere assicurato un 
riposo continuativo di 8 ore, in 
coincidenza con le ore notturne. 
Nei tipi di stalla con attrezza¬ 
tura tecnicamente moderna sarà 
applicato l’orario ordinario ("ad 
orologio’’), mentre negli altri ti¬ 
pi l’orario sarà determinato sul¬ 
la base del numero dei capi di 
bestiame. 

Si è infine, sancito, con una 
nota a verbale, l'impegno di in¬ 
trodurre — per i salariati di 
campagna — la settimana di 5 
l giornate e mezza di lavoro (sa- 
I b3to pomeriggio festivo). 

QUALIFICHE - Dopo aver mi¬ 
gliorato Tinca «ellamento delle 
qualifiche ed aver fissato che la 
figura del «capo» avrà diritto 
ad una maggiorazione salariale 
«uno «tati elevati gli scarti di 
qualifica dafi'8 al 10 per cento 
.n più (rispetto ai comuni) per 
i qualificati, dal 13 a! 21 per 
cento n più per eli specializzati. 

RETRIBUZIONE PER ETÀ' - 
Il salario dei giovani dai 16 ai 
18 anni passa dalT87 al 90 per 
cento rispetto a quello norma¬ 
le; quello dei radazzi da 14 a 
16 anni dal 67 all'80 per cento. 

FERIE - Il periodo delle ferie 
retribuite è stato elevato da 15 
a 17 f ; orni lavorativi all'anno 
iw i e ovani dai 14 ai 16 anni: 
18 g orni) 

ANZIANITÀ' - L indem.tà per 
oen. anno «ara di 12 giornate 
lavo*.il:ve f.no a 3 anni d: an 
zian 'à 14 g orni da 3 a 6 an 
ni. 16 giorni da 6 ann: :n avanti 

Nel contratto precedente tutti 
usufruivano di 10 giornate. 

PERMESSI SINDACALI - Ai 
dirigenti sindacali saranno con¬ 
cessi permessi sindacali retri¬ 
buiti pari a 4 ore mensili. 

PATTUIZIONI INDIVIDUALI - 

\jì organizzazioni sindacali 
parteciperanno alle trattative 
per eventuali pattuizioni indivi¬ 
duali. 

Nel coTip:e««o. l’accordo pre¬ 
vede un m sfioramento economi¬ 
co del 67 per cento (esclusi i 
«a!an tabellari) 

L'accordo raggiunto dopo ol¬ 
tre un anno di trattative — com¬ 
menta la Federbraccianti-CGIL 
— può considerarsi positivo per¬ 
ché supera l'intransigenza pa¬ 
dronale e sancisce principi e 
norme che spezzano in alcune 
parti una struttura contrattua¬ 
le arretrata e rendono perciò 
possibile lo sviluppo detrazione 
sindacale per nuovi contratti 


provinciali con contenuti di più 
avanzato potere sindacale. 

Si tratta ora di partire dalle 
norme nazionali, per realizzare 
— al livello delle provincie e 
delle aziende — condizioni con¬ 
trattuali più avanzate e corri¬ 
spondenti alle nuove esigenze 
dei salariati fissi. 

L'accordo stipulato ha quindi 
un valore di stimolo allo svi¬ 
luppo dell'azione sindacale al 
fine di affermare più alti li¬ 
velli salariali e nuovi diritti, 
quali la contrattazione azienda¬ 
le. per entrare nel vivo delle 
questione strutturali: occupazio¬ 
ne e trasformazioni agrarie. 

Un passo avanti è stato com¬ 
piuto per quanto riguarda la 
dignità del lavoratore e dei suoi 
diritti professionali (riposo not¬ 
turno. orario nelle stalle, inter¬ 
vento del sindacato in caso di 
pattuizione individuale, ricono¬ 
scimento dell'anzianità, ecc.) 
che costituiscono una innegabile 
conquista- E* necessario però 
realizzare a livello delle provin¬ 
ce e aziendale le altre rivendi¬ 
cazioni non attuate (scatti di an¬ 
zianità. premio pasquale, con¬ 
trattazione aziendale). L'accordo 
raggiunto a Ferrara per i sala¬ 
riati fissi con la conquista d: 
due scatti di anzianità fi.5 per 
cento per orni b : ennio) e la 
qualifica minima ri; «qualifica 
lo» per i senrfissi dimostra che 
è possibile attuare l’intera piat¬ 
taforma rivendicativa della ca¬ 
tegoria. 

L'on. Sedati 
ff dimentica » 
l'impegno per 
la mezzadria 

len la Comm.ssior.e Az-.eo : e 
ra della Camera «i r-arebbe do¬ 
vuta riunire e nel corso dei La «e 
data d auo presidente on. Gia¬ 
como Sedati avrebbe dovuto dare 
una risposta circa la r.chiesta 
dei gruppi socialista e comunista, 
molto contrastata daiì'an. Traz¬ 
zi. di porre all'ordine dei giorno 
La proposta di legge L'agra o e la 
proposta di legge Mauro Ferri ri¬ 
guardanti la mezzadria. Senonchè 
l’oo. Sedati, dimentico dell’impe¬ 
gno assunto, ha fatto sapere che 
la Commissone si nururà non 
prima di mercoledì dell'entrante 
«ett.maria Evidentemente u r.n 
vio è dovuto aJa mancanza & 
un accordo ali intemo della mag 
« oranza 1 deputati comunisti, 
che g;a nella seduta della Com 
missione del 5 iugl.o avevano for 
temente criticato l’operato dei 
presidente Sedati, sono decisi ad 
utilizzare tutte le possibilità loro 
offerte dal regolamento della Ca¬ 
mera affinchè le proposte di leg¬ 
ge sulla mezzadria possano esse¬ 
re discusse. 


bria — le cui iiuhi'tne mimo mi 
naenute di smobilitazione, p ù 
acuti si presentano i problemi 
dello squilibrio economico del 
Mezzogiorno, ina. soprattutto, «o 
no aggravale le condizioni ge¬ 
nerali di salano e di lavaio 

Questo problema lappi e-ruta 
il tardine dell' attivila che 11 
Partito dovrà -volerne e tale e«i 
gen/a è stata riaffermata dal 
compagno Giorgio Amendola, che 
Ila indicato nella mamfes’a/ione 
operata d'autunno, un momento 
di particolare inipoitanza del la¬ 
voro dei comunisti nelle fabbri 
che. Potrebbe essere, que^a di 
settembre, la I\'v conferenza 
operaia del MCI con elementi di 
novità (- diversità rispetto alle 
piecedenti. Alle questioni (iella 
« riscossa operai,i ». della criti¬ 
ca al miracolo economico, dei 
problemi delFceonomia del Mne-e 
die caratterizzarono, nel '57 nel 
'(il e nel '65 le assiso operaie 
del PCI. «i so>t it ni «( ono oggi. 
Tarlali-', le indicazoni di lotta 
sulla condì'ione ope aia i in'er- 
na s alla fabbrica e cioè sul'e 
condizioni del lavoratore nelle 
fabbrica, sul terreno del salario, 
dei ritmi di lavoro, delle norme, 
della libertà. A questi temi In 
discussione, che ha tenuto conto 
delle esperienze smora acquisite. 
Iia recato un rilevante contri¬ 
buto. 

Il compagno D’Amico, della 
segreteria regionale del PCI per 
il Pcmonte. ha sottolineato In 
gravità della situnz ono l>cr quan¬ 
to rieunrdii la condizione oiveiain. 
che determina tensione e mal¬ 
contento tra i lavora'ori Questa 
tensione deve costituire il punto 
di partenza della nostra in zia- 
hvn politica, intesi a ridare fi¬ 
ducia ai lavoratori, a consentire 
il loro pieno in-erimentn nello 
vita politica de! paese ed esal¬ 
tarne il ruolo di direzione nella 
lotta per uno sviluppo democra¬ 
tico. I compagni Volpe c Feivo. 
rispettivamente del Comitato re¬ 
gionale campano e della fe¬ 
derazione di Salerno, hanno po¬ 
sto al centro dei loro interventi 
le questioni nuove (ed i nuovi 
impegni che ne derivano per il 
Partito) sollevate dal precetto di 
ro«tTiizlone nel napoletano dello 
stabilimento ALFA-Sud. i pro¬ 
blemi della piccola e media in¬ 
dustria, della crisi del s e n ore 
tessile dei livelli di occupazio¬ 
ne. Cànullo. del C.C. ha affron¬ 
tato il problema dell’orario di 
lavoro, sostenendo la necessità di 
raggiungere e consolidare ogni 
traguardo (in primo luogo la 
legge che prevede la limitazione 
a 45 ore del lavoro settimanale) 
che avvicini l’obiettivo delle 40 
ore. 

La compagna Lina Fibbi del¬ 
la Direzione del PCI ha posto la 
esigenza di un maggiore im[>e- 
gno sul tema della condizione 
operaia, non limitando l’attenzio¬ 
ne alle grandi fabbriche, ma 
estendendola alle numerosissime 
piccole e medie aziende ed alle 
categorie numericamente assai 
forti, come ad esempio, i calza¬ 
turieri. 

Ferrari, dj Reggio Emilia, iia 
recato l’esperienza di alcune ini¬ 
ziative concrete di lavoro ict^o 
le fabbriche: la costituzione di 
comitati operai impegnati sui 
problemi della pace, deUa coe¬ 
sistenza, della democrazia, l’av¬ 
vio di un'azione per le « Reg¬ 
giane ». oggi in crisi, e per il 
ruolo delle industrie di Stato nel¬ 
l'Emilia (una manifestazione, su 
questi temi, è prevista per il 
27 luglio), lo sviluppo delia ini¬ 
ziativa s U j tema della condizione 
operaia riferita al.'e numero-e 
fabbriche di ceramica delta zo¬ 
na. Hanno parlato ancora i com¬ 
pagni Qiinttrucci. sulle po-«;b:- 
lità di migliorare il lavoro delie 
scuole c corsi per quadri ope¬ 
rai; Milani di Bergamo, sui!* 
difficoltà ed i problemi presenti 
nelle fabbriche della provincia, 
anche in relazione alle nuove 
situazioni contrattuali, alle ca¬ 
ratteristiche della vita sindacale 
e alle deficienze della nostra 
iniziativa politica. La compagna 
Marcellino ha posto I* accento 
sulle possibilità, non sfruttate, di 
azione politica m fabbriche, co¬ 
me quelle del settore dolciar.o. 
che vengono a torto con=:deratf 
come « poco importanti ». dove 
esiste, invece un aito potenziale 
di lotta. La compagna Ga«pan. 
di Vicenza, ha esaminato la si¬ 
tuazione delle aziende di Stato 
del settore fessile ed ha so«te 
nato essere indispensabile la ri¬ 
presa di un'azione di massa. 

Il compagno Di Giulio, dàlia 
direzione del PCI. ha ribadito 
che punto di partenza della no¬ 
stra iniziativa, per poter dare 
una risposta ai problemi spec.- 
fiei po«ti dalla condizione ope 
rara, è l>«i<tfnza di un profondo 
malcontento tra i lavoratori, che 
nasce dalla ser«azinoe che i lo-o 
problemi non trovano eco r.ri’n 
scontro politico del Pae«e. Cè. 
in questo malcontento, anche ura 
parte di critica diretta al nostro 
Partito. Alla quale occorre dare 
ascolto e risposta, presentando, 
nella manifestazione (Tautunno. 
le linee di una c politica del là¬ 
cero » del PCI. che precisi fi 
carattere della sua iniziativa. 

Gli Interventi dei compagni 
Crema scoli di Milano (portivi) 
esperienza deir iniziativa delle 
* carte politiche ». manifestazio¬ 
ne sullo statuto dei diritti dei 
lavoratori, un convegno delle 
donne lavoratrici e, fa’to ^mpor 
tante. la creaz : one di nuove «r- 
zioni di Partito, di fabbrica e 
interaziendali) e Castellari di 
Ferrara (la necessità che le «e 
zioni territoriali trovino il colle¬ 
gamento organico con le fabbri¬ 
che) hanno chiuso la discussione, 
brevemente conclusa, con un ri¬ 
chiamo agli impegni precisi éi 
lavoro, dal compagno Pajrtta. 
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Arienzo è un’unica stia per l’allevamento intensivo 

. -- - - —— ■ — ■*' ' 1 - ‘ 

Lievita nel paese diventato pollaio 
il male oscuro che colpisce i bimbi 


Tre finora le vittime - Un altro piccino si è ammalato la scorsa notte * La 
gente si stringe nelle case per fare posto ai polli che rappresentano la 
fondamentale risorsa economica - Acque luride - Letame dovunque 
invasione di insetti - Intasate tutte le fogne • La vaccinazione non basta 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 0. 

La gente di Arien/o ha pau¬ 
ra; 11 - madri hanno quasi inva¬ 
so. .stamane, con i figli in brac¬ 
cio o aggrappati allo gonne, le 
due stanzette dell’ambulatorio 
minimale dose, .senza un mi¬ 
nuto ili sosta, per ore, il me¬ 
dico ((indotto non ha fatto al¬ 
tro che iniettare gammaglobu¬ 
lina. 

lln altio bambino si è am¬ 
malato stanotte in Crisei, la 
frazione di questo piccolo con 
tro turale del Casertano, do 
\e un mistcnoso nimbo si è 
accanito più fortemente. Soliti 
sintomi: « Il bambino stava be¬ 
ne. come tutte le sere — rac¬ 
conta il padre. Alfonso Crisei 
— poi. mi è diventato pallido e 
.sudato. E tremava tutto, ro¬ 
vesciava gli occhi, dava di sto¬ 
maco. Come gli altri, come 
quelli che sono morti... e la 
febbre a 38. Il dottore dice che 
lo abbiamo " preso ’* in tem¬ 
po; gli stiamo facendo il la¬ 
vaggio del sangue. Forse gua¬ 
rirà. E’ un bambino forte, era 
stato sempre bette. Come gli 
altri. Ma qui si muore, qui non 
si campa più ». 

Adesso i malati sono tre: uno 
ad Arien/o centro e due a Cri- 
sci. E* cominciato il IO giu¬ 
gno, proprio a Crisei. quando 
si è ammalato, ed è morto in 
un « amen », un piccino di 
quattro anni: Pasquale Crisei. 
Poi. alla fine del mese, è toc¬ 
cato a Riagio Morgillo. quattro 
anni anche lui. Cinque giorni 
fa. ancora una «disgrazia»: 
questa volta è morta una barn 
bina. Sandra Crisei. di due an¬ 
ni Non si tratta di fratelli: si 
chiamano quasi tutti Crisei. in 
questo stretto agglomerato di 
case sopra Arienzo. dove tutti 
sono un poco parenti. Tante 
volte, per distinguerli, non ba¬ 
sta specificare il nome del pa¬ 
dre. bisogna aggiungere anche 
quello del nonno. Ora hanno in 
comune questa terribile pau¬ 
ra del morbo senza nome. 

L’odore di cloro stagna dap¬ 
pertutto. ubriaca le mosche, 
imbianca muri e immondizie. 


allontana i bambini dai soliti 
giochi per le .strade. 

1 dottori, gli specialisti, ar¬ 
rivano da Roma dicendo che la 
malattia non ha un nome, che 
si tratta di un virus sconosciu¬ 
to. Ma la gente di Crisei e 
quella di Arien/o non ci vede 
quasi niente di misterioso. Il 
nome della malattia, per loro, 
è scritto nell’acqua lurida che 
scorre nelle cunette scoperte, è 
nell’acqua pulita che, prima di 
armarti in casa, rompe le 
condutture troppo strette del¬ 
l'acquedotto del Scrino vecchio 
e si inquina strada facendo, o 
( he non arriva per niente nella 
mezza dozzina di frazioni intor¬ 
no al paese, dove tutti si ab¬ 
beverano a cisterne antiche di 
secoli 

A Crisei, poi. molti se l’aspet¬ 
tavano da un pezzo. Nemmeno 
l’aria, a Crisei. è buona da re¬ 
spirate. C’è un puzzo che am¬ 
morba, che stagna nei cortili e 
nelle strade. E* cresciuto di 
anno in anno, man mano che 
la gente si stringeva nelle ca¬ 
se per far posto ai polli. Per¬ 
ché i polli stanno diventando i 
veri padroni del villaggio, da 
qualche anno in qua. Se ne 
allevano a migliaia. Si alle¬ 
vano in famiglia. Per loro. 


Nel giro di due minuti 


Cardiogrammi 
analizzati 
via satellite 

NEW YORK. 6 

Alcuni elettrocardiogrammi so¬ 
no stati trasmessi da una sponda 
all'altra dell’ Atlantico mediante 
un satellite per telecomunicazioni. 
Uno degli elettrocardiogrammi, 
registrati in Francia, è stato ana¬ 
lizzato da un cervello elettronico 
negli Stati Uniti e i risultati del¬ 
l'analisi sono stati trasmessi in 
Francia mediante telescrivente. 
L’intera operazione ha richiesto 
soltanto due minuti. 

L’esperimento è sfato realizzato 
ieri e viene ripetuto oggi. 


Al Tribunale di Roma 

75 condanne per lo scandalo 
delle pensioni di guerra 

Fra gli imputati alti ufficiali dell'esercito 


Dinanzi alla seconda sezione 
del tribunale di Roma si è con¬ 
cluso ieri il processo a carico 
di 34 (tersone implicate nello 
« .scandalo delle pensioni di guer¬ 
ra ». 15 le condanne comminate. 
ion pene varianti da un massimo 
di 10 anni a un minimo di 2 anni. 
19 le assolu7.iom. Gli imputati, 
tra i quali figurano tre colonnel¬ 
li, un capitano deH'esercito. sei 
funzionari del ministero del Te¬ 
soro e 5 medici, dovevano rispon¬ 
dere di reati vari che vanno dal 
falso alla soppressione di atti, 
dalla corruzione alla associazio¬ 
ne per delinquere. 1 principali im¬ 
putati. secondo l'accusa, si sa 
rebbero fatti consegnare somme 
che vanno dalle 50 alle 300 nula 
lire, facendo ottenere pensioni di 
guerra a chi non ne aveva di¬ 
ri! to 

Le condanne sono state inflitte 
a: Amarina di Murro. 2 anni e 
2 mesi; Carlo Guardili. 6 anni e 
9 mesi; Ferruccio Cnxnani 6 an¬ 
ni e 9 mesi; Romolo Pellegrino. 
7 anni c 3 mesi: Dino Manno 


ed Eugenio Braida 6 anni e 9 
mesi: Luigi Moro 6 anni e 7 mesi: 
Giovanni Di Mauro 6 anni e 3 
mesi. Marcello Silvestri 6 anni e 
6 masi; Michele Maietta 6 anni 
e 2 mesi: Almerico Squizzato, 
10 anni e 2 mesi: Ugo Boncristia- 
no 6 anni e 4 mesi: Alberto Seen¬ 
ni. R anni e 4 mesi; Alba Aecin- 
ni. 3 anni: Angelo Bocchini. 10 
mesi. 


Ordigno in casa di 
un possidente sardo 

SASSARI — Ignoti malviven¬ 
ti hanno compiuto un attentato 
dinamitardo contro l'abitazione 
del possidente Antonio Sebastia¬ 
no Tilocca di 49 anni da Bur- 
gos (Sassari). Un ordigno esplo¬ 
sivo. di natura imprecisata. è 
stato fatto saltare a ridosso di 
una delle pareti dell’abitazione 
I danni provocati dall’esplosione 
sono irrilevanti ed ascendono a 
poco più di 50 000 lire. 


Prossimamente 


tricontinenta 


(edizione francese) 

rivista bimestrale edita all’Avana-Cuba 
dalla Organizzazione di solidarietà dei 
popoli d’Africa, d’Asia e d’America La¬ 
tina (OSPAAAL) in vendita a L. 600. 
Abbonamento annuo presso le librerie 
Feltrinelli L. 3.300. □□□□□□□□□ 

il primo numero conterrà artico¬ 
li e messaggi di P.Mulele, Fidel 

Castro,Kim il Song e Ho Chi Min 

In distribuzione esclusiva presso le 

librerie Feltrinelli 

Milano Firenze Roma Bologna Pfaa Genova Tritala 


grandi e piccini si stringono c 
sj ammucchiano nelle stanze 
più interne delle case, mentre 
le altre camere si riempiono 
di stie, di gabbie, di ceste. 

E’ cominciato nel ’G2, quan¬ 
do « qualcuno s’è fatto venire 
la bella idea ». Adesso, su 120 
famiglie, si contano una qua 
rantma di allevatori a ciclo 
continuo. E sono mille, due 
mila polli « a batteria ». Tira¬ 
ti sù a forza di mangime, seti 
za che vedano mai la luce dei 
campi. 

All'inizio è parso un guada¬ 
gno facile per una manciata 
di famiglie respinte nel paese 
dalla crisi delle* campagne. E’ 
cominciato così l’allevamento 
a domicilio: come a Carpi si 
fanno le camicie e a Perugia 
le maglie. I grossisti portano i 
pulcini dalle più varie città 
d’Italia: da Napoli, da Roma, 
da Brescia persino. Ripassano 
dopo una sessantina di giorni e 
riportano via pollastri già « fat¬ 
ti ». da un chilo a due chili. 

Ma per Crisei è l'inferno: un 
girone di polli. Anche chi non li 
alleva è costretto a respirarne 
il puzzo, a ritrovarsi davanti 
casa i mucchi di concime, a 
sentirli chiocciare giorno e 
notte. Crisei è diventata una 
fabbrica di polli, pur restan¬ 
do centro urbano. Nemmeno la 
notfe si possono aprire le fi¬ 
nestre, se non si vuole una in¬ 
vasione di mosche e moscerini: 
c Avimo a’ campa ». rispondo¬ 
no gli allevatori. E l’acqua, 
che prima non bastava nemme¬ 
no per un centinaio di fami¬ 
glie. è letteralmente rubata da 
fontane interne agli allevameli 
ti. Le fogne, già intasate e 
piene, non ricevono più niente. 
Tutta la frazione è circondata 
come una aureola di sterco 

R Consiglio comunale, eletto 
nel TiO. si è trovato ad eredi¬ 
tare un regolamento igienico 
modificato apposta, pochi me¬ 
si prima, dalla vecchia Ginn 
ta. Cataste di proteste, ricorsi, 
esposti giacciono negli uff : ci 
del ministero della Sanità nel¬ 
l'Ufficio di igiene di Caserta, 
nella prefettura. Sono state fat¬ 
te persino interrngsz-ioni ir. 
Parlamento Sono anni di prò 
teste inutili, senza nemmeno 
risposta, mentre a CrisJ ; la 
gente si divide in due parici: 
quello dei polli e quello con¬ 
tro i polli. E chi è contro i 
polli è bollato comunista. 

« D'accordo — protestava 
anche oggi una vecchia brac¬ 
ciante — che si deve campa¬ 
re. Ma che campare è? F.' mo¬ 
rire in mezzo alla sporci¬ 
zia!... ». Sono quasi tutti brac¬ 
cianti in questo centro: ehi 
non si arrangia e non fa ì sol 
di con ì polli, va a lavorare 
fuori TI figlio di Giuseppe Cri 
sci. dopo aver raccolto ciliege 
a Benevento, è partito per No 
vara: raccoglie ciliege anche 
lì Ragazze e donne fanno le 
mondine: sì. sempre a Nova¬ 
ra oppure a Vercelli C’è poi 
chi fugge in Germania, in Sviz¬ 
zera. in Inghilterra 

Ma non sono solo le proteste 
per i polli, che giungono da 
anni al ministero o in pretura. 
Me lo spiegano in poche pa¬ 
role il sindaco, dott. Benito Vi 
cario, e l’assessore alte Finan¬ 
ze. Bruno Anzevino dottore in 
legge. La pratica per la nuo 
va rete di fognature sta fer¬ 
ma al Genio civile di Caserta 
dal T>2 La domanda per un 
mutuo di 30 milioni, che dove¬ 
va servire per i lavori della 
rete idrica da estendere per le 
frazioni, è ferma alla Cassa 
depositi e prestiti di Caserta: 
quella per il nuovo mattatoio 
comunale è pure ferma negli 
uffici di Caserta. TI vecchio 
mattatoio è una stanzaccia a 
ridosso del paese, dal pavi 
mento sfondato e crepato, dove 
si ammucchiano sterco e mo¬ 
sche e non le puoi più levare, 
nemmeno ad andarci con le 
mani. 

Intanto la gente delle frazkv 
ni continua a bere l’acqua di 
cisterna. Ad Arienzo centro, 
anche la scorsa estate, dalla 
tubatura deH'acqua zampila 
vano liquidi maleodoranti e 
vermi. L’acqua sarehbe buo 
na e in abbondanza, ma è di 
stribuita da una refe idrica as¬ 
solutamente inadeguata. Tre 
spa77ini, tre soltanto per cin¬ 
quemila abitanti, non ce la fan- 
no a pulire dappertutto Biso¬ 
gnerebbe aumentare almeno 
quelli Ma la prefettura non 
vuole 

I bilanci del Comune non 
possono essere modificati per 
il lusso di qualche netturbino 
in più. La gente è civile, ad 
Arienzo: le madri corrono a 
vaccinare i bambini contro la 
polio: li portano a fare l’inie 
rione di gammaglobulina, ades¬ 
so che il ministero ha fatto ar¬ 
rivare le scorte da Napoli: 
chiamano subito il dottore se 
i bambini stanno male. Ma le 
malattie non si combattono so¬ 
lo quando scoppiano con un 
nome sconosciuto. Allora è 
troppo tardi. 

Elisabetta Bonucci 



Uno dei bambini di Arienzo viene vaccinato dal medico condotto 


Convegno scientifico a Milano 

È ALLARMANTE 
L'INQUINAMENTO 
DILLI ACQUE 

« L'uomo finirà col distruggere la Terra » — Indifferen¬ 
za totale delle autorità — Impressionanti esempi sulla 
condizione della purezza idrologica in tutta Italia 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

« L'uomo Ita perso ta capacità 
ti i prevenire e di prevedere. An¬ 
dra a finire che distruggerà la 
terra ». Queste parole amare so¬ 
no di Alhert Sehweitzcr e sono 
state ricordate ieri mattina dal 
la prò/. Tonolli nel corso della 
pralina prolusione, che ha aper 
to ì lavori del Concedilo sui prò 
Menu delle aerine in Italia, or¬ 
ganizzato dalla Federazione del¬ 
le Associazioni scientifiche e tee 
inche. La citazione non poterà 
essere più pertinente, visto lo 
sta lo di abbandono in coi tei- 
sano le nostre aerine, data la 
pravità assunta dati li inquina 
menti che ha prodotto situazioni 
decisamente allarmanti 

Il Concepito, che fa sepolto a 
quello svoltosi sempre a Milano 
nell’ottobre del 1%'J sulle acque 
sotlerranee. è stato dedicato, que¬ 
sta volta, alle acque superficiali. 
Cominciamo allora con alcuni 


dati. La disponibilità idrica del i oh 
nostro pianeta consiste per il 
'iT.W’r di acqua salata, confina¬ 
ta prevalentemente ricali oceani, 
e per il 2.S7‘r di acqua dolce. 

Ma di questa, lacinia superfi 
naie e allo stato liquido, e cine 
qui Ila contenuta nei fiumi e nei 
lapin è soltanto lo 0 0J <, placche 
il 2 21 ’< e allo stato solido nelle 
calotte polari e nei pipacela i. 
e il restante 0 Ul'< ionie acqua 
freatica o di imbibizione 

Tale disponilnhta fino ad un 
mezzo secolo fa era larqameiite 
sufficiente, ma da alcuni anni 
q pencola di restare privi ih una 
riserva di acqua potabile non e 
piu da considerarsi soltanto in 
sede teorica Se ne dorrebbe de 
durre ihe la classe dinamite del 
nostro /blese, preoccupata per un 
tale stato di cose, appronti piani 
e proqrammi per o//rontnre con 
decisione In situazione Avviene, 
micie, esattamente il contrario 
In molte parti del nostro Paese, 
e specialmente nelle zone d ore 


Dopo che il magistrato ha bloccato i lavori di restauro 


Interrogatori segreti 
per il rogo a Termini 


Tre testi sentiti dalla po¬ 
lizia: ai termine nessun 
commento * Uno dei pe¬ 
riti della commissione: 
« Fra una settimana 
avremo terminato. Non 
possiamo escludere che 
sia stato doloso...» 


L'inchiesta sullo spaventoso ro 
go della stazione Termini è ormai 
ad una svolta decisiva. Dopo la 
drastica decisione del magistrato 
di bloccare i lavori di restauro, 
di sbarrare la zona recintata, 
adesso tutto è in mano dei tecm 
ci. ai quali spetta accertare se 
veramente l'incendio è stato do¬ 
loso (come purtropi» hanno fat 
to pensare le ultime conclusioni 
alle quali gli stessi periti sono 
giunti) o. se invece le fiamme 
sono divampate per cause nalu 
rali. le eventuali resf»nsabilità 

« Abbiamo appena preso con 
tatto con l'ambiente — ha dichia 
rato ieri il professor Giuliano 
Colombo, uno dei tre periti no¬ 
minati dal magistrato, dottor Ma¬ 
rio Zema — evidentemente non 
abbiamo avuto ancora il temi» 
materiale di raccogliere tutti i 
dati necessari per giungere ad 
una conclusione. Non possiamo 
quindi escludere l'ipotesi di un 
incendio doloso, anche se fino 
adesso non vi sono elementi per 
convalidarla... Probabilmente en¬ 
tro una settimana avremo termi¬ 
nato il nostro lavoro, anche se 
per consegnare la dettagliata re¬ 
lazione al magistrato ci vorrà 
molto più tempo, forse un paio 
di mesi. Comunque informeremo 
mano a mano d giudice dei nostri 
progressi... ». 

Già comunque il primo sopral¬ 
luogo effettuato dalla commissio 
ne dei tecnici, composta oltre che 
da] professor Colombo, dai pro¬ 
fessori Alberto Fantini e l.eonar- 
do Del Bufalo, ha permesso di 
accertare che. contrariamente a 
quanto si pensava, l'incendio non 
è scoppiato a causa di un corto¬ 
circuito verificatosi nel condizio¬ 
natore d'aria o nella scala mo¬ 
bile. 

Di concerto con l'opera della 
commissione d'inchiesta prose¬ 
guono intanto le indagini della 
polizia. Ieri sono state interro¬ 
gate tre persone, i cui nomina¬ 
tiva non sono stati fomiti, ma 
che sarebbero state molto utili ai 
fini del prosieguo delle indagini. 
Si tratta probabi!men*e di tre 
testimoni che videro per primi 
le fiamme svilupparsi nei sot¬ 
terrane. 

Ieri il servizio di guardia at¬ 
torno alle transenne che recinta¬ 
no la parte investita dalle fiam¬ 
me e danneggiata, è stato anco- J 
ra rafforzato: nessuno, neanche 
i tecnici delle ferrovie, può scen 
dere nei sotterranei Soltanto la 
* sc.entifica » ha compiuto ieri 
un lungo sopralluogo, ha fotogra¬ 
fato e filmato i Vocali devastati 
Alle indagini poi sono stati an¬ 
che interessati i carabinieri. Gli 
investigatori comunque hanno te¬ 
nuto a precisare che. se l'incen¬ 
dio è stato doloso, non è stato 
un atto dei terroristi. « Si può 
solo pensare al gesto dì una per¬ 
sona spinta da disperati interes¬ 
si... » hanno detto. 

Nella mattinata, poi. ai Pa- 
LaTraccio sono stati puntualizza 
ti i motiva che hanno spinto il 
magistrato a bloccare i lavori, a 
Termini * Bisognerà accertare 
— è stato sottolineato — oltre 
alle cause dell'incendio, che po 
trebbero essere dolose, anche le 
responsabilità colpose. Vale a di 
re la mancanza di un adeguato 
servizio antincendio e la presen¬ 
za nei sotterranei di una grande 
quantità di materiale molto in¬ 
fiammabile... ». 



Una parie della galleria centrale della stazione Termini chiusa dalle transenne 


Consegnato ai Lincei 

In un plico 
sigillato 
la terapia 
di Vieri 

Il dottor Vieri ha conse¬ 
gnato ieri all'Accademia dei 
Lincei la relazione sulla cu¬ 
ra anticancro che egli sta 
sperimentando su un grup¬ 
po di malati ricoverati in 
un reparto speciale dell'Isti¬ 
tuto Regina Elena. Alla con¬ 
segna erano presenti alcuni 
rappresentanti del ministe¬ 
ro della Sanità. 

Il pile* sigillato che con¬ 
tiene la relazione sarà con¬ 
servato nella cassaforte del¬ 
l'Accademia tino al 2 gen¬ 
naio. Quel giorno si conclu¬ 
derà infatti l'esperimento 
attualmente in corso e la re¬ 
lazione del prof. Vieri sarà 
messa a disposizione delia 
commissione Valdoni, che 
dovrà controllare gli effetti 
della cura. 

|- 


Tragica fine dell'industriale del caffè Alessandro Teichner 

Muore prigioniero delle reti 
durante ia caccia subacquea 

La sciagura è avvenuta dinnanzi all'isola di Capraia 


CAPRAIA, 6 

In un fondale dell'isola di Ca¬ 
praia, mentre era impegnato in 
una battuta di caccia subacquea, 
è morto l'industriale Alessandro 
Teichner. grossista del caffè m 
Roma: assai noto sia per il gran¬ 
de bar tra piazza del Popolo e 
piazzale Flaminio. sia per la tor¬ 
refazione di via Assisi. Teichner 
era anche comproprietario di Mo- 
dital. un negozio di abbi glia meo 
to e tessuti in piazzale Appio 
e amministratore delegato del¬ 
l'Alpha caffè. 

Su come sia avvenuta la tra¬ 
gedia non è ancora stato possi¬ 
bile una ver.fica. Le ipotesi «ono 
q.ie.'te: o A'essandro Teichner è 
vato col’o da un malore, oppure 
è rimasto impigliato nelle reti 
dei detenuti pescatori delia colo. 


ma penale di Capraia e. quando 
si sono esaurite le bombole del¬ 
l'ossigeno. è morto per asfissia 

Teichner si era recato a Ca 
praia con la moglie e con le due 
figlie minori (16 e 14 anni) a 
bordo del suo pachi « Luar ». La 
barca è arrivata di fronte a Ca 
praia verso le 14.30 di ieri. 

Teichner era un sub motto 
esperto. Ha deciso di tuffarsi so 
bito. Non lo hanno più rivisto, 
vivo. L’ultima cosa che ha detto 
è stato Tav-iertimento al mari 
na o. di tenersi p-onto a npar 
tire entro due ore Dopo d ie ore 
appunto, mar.na’O e familiari hin 
no incominciato a preoccupa-st 
Il manna.o si è lanciato m acq ia 
e ha visto il corpo di Teichner 
ad appena tre metri dalla su¬ 


perficie. impigliato nelle reti. 
Subito si è preoccupato, è nsa¬ 
lito a bordo, ha dato l'allarme 
per telegrafo Da so'o. non ce 
l'avrebbe fatta a liberarlo 

Sul posto sono giunti, dopo po¬ 
chi minuti il perniilo australiano 
* Te Coote » e l'aliscafo di ser¬ 
vizio tra le isole (iell ancipelago 
toscano. 

Ma non é stato possibile far 
nuLa per salvare 1 industriale, 
li corpo, recuperato dopo un dif¬ 
ficile lavoro, è stato neompo=to 
sulla spiagg.a <fc Capraia in ai- 
resa dell'arrivo del costituto aro 
cjra'ore della Repubblica. 

Le reti erano state gettate d: 
primo matt.no come sempre, d. 
sta zone, dai detenuti del bagno 
penale di Cap'aia che ded cano 
mo.to tempo alla pesca. 


In poche righe 


Rifiuta di indossare la divisa 

AVELUXO. 6 

n soldato di leva Giovanni De 
Ruggero, di 21 anni, di Napoli, 
assegnato al CAR truppe coraz¬ 
zate di Avellino. è stato arrestato 
perchè per motivi di ordine re¬ 
ligioso. si è rifiutato di indossare 
la divisa. ET stato portato nelle 
carceri militari di Gaeta. 

Cadavere sotto il letto 

VERSAILLES. 6. 

Per un mese e mezzo un abi¬ 
tante di Palaiseau ha dormito 
tranquillamente tutte le notti sen¬ 
za sapere che sotto il suo letto 


si trovava un cadavere II signor 
Met. aveva accolto nella sua casa 
del febbraio scorso un vagabon¬ 
do da una quarantina d'anni, per 
alcuni mesi poi si allontanò dalla 
propria casa. Tornato, in maggio, 
il signor Met credette che il va¬ 
gabondo avesse abbandonato lo 
alloggio II cadavere dell’uomo 
invece si trovava stranamente 
sotto il suo Ietto. 

Marinai allucinati 

WASHINGTON - Nella mari- 
na degli Stati Uniti si fa grande 
uso dell'allucinogeno LSD. Nel 
giro di quattro mesi 28 marinai 
sono stati esonerati per tale ra- 


g one. mentre 187 sono stati con 
gedati sento onore perché trova¬ 
ti in possesso delle famose pillo¬ 
le. Nei 1966 vi erano stati 176 ca¬ 
si analoghi. 

Valigie di eroina 

PARIGI — Due còrsi e un mar¬ 
sigliese sono stati arrestati per 
traffico dj stupefacenti. Aveva 
no due valigie contenenti 35 
chili di eroina per un valore di 
125 milioni di bre. 

Opere d’arte bruciate 

CITTA’ DEL MESSICO - Nu¬ 
merose opere d’arte sono andate 
distrutte in un incendio divam¬ 


pato nei caste.Io ai Chapultepec, 
costru.to nel 1783 Le fiamme han¬ 
no distrutto anche mobili di gran¬ 
de valore nell'ufhc o che fu di 
Perfino Diaz. 

Bazan resta in carcere 

ROMA — La Corte di Cassa¬ 
zione ha resp nto t due ricorsi dj 
Carlo Bazan. l'ex presidente de! 
Banco di Sicilia, per ottenere La 
libertà provvisoria. Anche se la 
Cassazione avesse accolto i ri¬ 
corsi. Bazan sarebbe rimasto in 
carcere perché nei giorni scorsi 
gli è stato notificato un secondo 
mandato di cattura per nuove im¬ 
putazioni. 


insediamenti iniiiisti iati suno 
pia nutriti, non ve corso d'ac 
qua che iwssp considerai si total¬ 
mente immune dupli inquina 
menti 

In irp’oni ionie la l.omhardia 
e il Pii monte, il quadro e addi 
littorii impressionanti lapin e 
Tinnii inquinati, a tia'formati in 
tmmnudezzai. m t eie e proprie 
faune a cielo aperto 
Vediamo i lapin quelli di 
Olla e di l’aiC'C sano aponizznu 
ti. quello ili (omo offre uno spet¬ 
tacolo uidepno per la spamzia 
i he costantemente alluna <i(la 
superficie 

Il lago. come si sa. ha mi equi 
librili delicato Attrai erso tener- 
qui luminosa — ha rie tedu'o nel¬ 
la sua prolusione la f>ro) lo- 
nolli — che si cstmpne nella 
massa d'acqua a profondità piu 
a meno prandi a seconda della 
trasparenza .e attrai orso la idi 
lizzazioue ili sali nutritici, m rea¬ 
li-rea nella zona fatica del lupo 
una produzione i('pelale, per lo 
piu rappresentala da alphe ma- 
croscoiin he. pruno anello dello 
catena a cui è legata la i ita 
acquatica 

Questa zona non è mai defi¬ 
ciente di ossipeno. perche n quel¬ 
lo che le denta dall'atmosfera 
attrai erso pii starnili aria acqua 
si aopitirioc l'ossu/cno derivante 
dai tirai essi fotosmtetici. inoltre 
essa è soqqclla a una vicenda 
termica stupiditole che contribuì 
sic alla sua ossigenazione Sella 
massa d'acqua poi pio/onda in 
Vece, non c’e luce, non e'e foto¬ 
sintesi. In questa massa dar 
lina bina la pmqqia di detriti 
orpanm inquinanti si olite In sua 
azione più nociva ni quanto as¬ 
sorbe il poco pssipeno inescate 
Se derivano fenomeni di necrosi 
della flora e della fauna litica 
e. se l'inquinamento iicritura. si 
ha la * morte » del Inno Come 
e appunto ai i aiuto per i Inani 
di Orla e ih Vare se 
Per far capire quanto mai/ 
piare sia i) danno prò i orato da 
qli inquinamenti in un lana la 
prof. Tannili ha ricordato come 
d rirmm amento delle acque di 
un lar/o ai retina in un per-odo 
s ('nubilmente filli hmiio. ri spi / 
to a quello di un fiume A qui 
sta situazione allarmante — ha 
detto con forza la pud Tannili 
— fa riscontro una diffusa in 
differenza da parte della auto 
nta I rimedi — ha aqrnunto — 
ci sarebbero Pasti pensare a 
quanto .sta facendo la pillala 
Svizzera, che ha stanziato rei eu 
temente la somma cospicua ih 
l'tOO miliardi ih lire per la re- 
notazione e il risanamento delle 
proprie acque superficiali 
Al quadro aia scnmoh/ente nf 
fertn dalla prof Tono Ih, ha mi 
aiunto altri tocchi aaqhiaccianti 
d dott. Giuliano Honomi. del 
l'Istituto di idrohintiif/ia di Pai 
lonza, che ha tracciato un pa¬ 
norama dei lapin subalpini, tut 
li interessati in misura ptu a 
meno grande. da lenomcni di 
inquinamento E altri ne hanno 
annuititi i professori Moretti e 
Gianotti che hanno parlato del 
le acque lacustri dell'Italia con 
tralc e meridionale 
Ma se la sorte ilei taqlii e tra 
qica. quella dei fiumi c tuffai 
tro che allenra Ve hanno par¬ 
lato d prof Rolla. deU’nfftcìn 
idroaoolooico del Po. che ha pre 
so in esame le caratteristiche ilei 
corsi d'acqua italiani dal punto 
di rista idraulica: l'ino Mcucci, 
direttore drlTacqucdnttn di To- 
nno. che ha sottolineato le ora¬ 
vi condizioni dei fiumi piemon¬ 
tesi; il prof Marchetti, dell'l ni- 
versità di Milano, che ha pai 
salo in rassegna le acque cor¬ 
renti della l*omkardia; il pio- 
lessar Petrilli, direttore delTLti 
luto di Igiene rìell'l mi rr sito di 
• Genova, r ì-e ha parlato delle 
j acque della Liguria: il prof To 
? masi e il prof Vittori, che han 
j no parlato delle arane del Trei, 
f ro - -Ufo Adiae 
Soltanto mezzo secolo fa — ha 
detto d prof Marchetti — lo 
donare era considerato un pe 
sre comune nelle ncque del l-am 
hro e dell'Olona Ùngi. riveste 
acque sono fra le più inquinate 
ifltaha. e lo storione, forse ir, 
<r può ammirare soltanto in 
vecchie stampe appese m qual¬ 
che osteria lombarda [sella ci¬ 
vilissima provincia di Affioro 
ben 175 comuni sono sprovvisti 
di fognature, e un milione e ot- 
tncentomila persone scaricano i 
loro liquami nei corsi d'acqua 
senza che prima siano sottopo¬ 
sti a un processo di depurazione. 

Ma i responsabili principali de- 
oh inquinamenti sono alt sca 
nehi irdusfnah. e non soltanto 
delle orqye superf-c-ah ma ar 
che dello falda frrat’ca tarlo 
è vero che motti pozzi sono sfa 
ti chiusi perchè inquinati dal 
cromo 

Ma re Milano piarne. Torma 
non r de L'incuria delle sponde 
dei Po nella capitale p.emnnlese 
è semplicemente r eraoqnosa t 
celebri murazzi, ha ricordalo il 
prof Rafia, sono stati copali 
da quelli di Leningrado, ma cer¬ 
to non sono stali copiati nè gli 
shrccnamcnti. nè i depositi di 
immondizie, nè gli inquinamenti. 
« Le chiare, fresche e dcTn ac¬ 
que di petrarchesca memoria — 
ha aaqiunto il prof Petrilli — 
sono oggi corrotte Soi speriamo 
che vengano presi energici prov¬ 
vedimenti. ma c'è il pericolo che 
ancora una volta la stalla ten¬ 
ga chiusa quando i buoi sona 
aià scappali » 

Mentre, infatti, gli scienziati 
discutono con tanta passione ci¬ 
vile. denunciano la situazione, 
tannano onda d'allarme, indi¬ 
cano soluzioni, la nostra classe 
dirigente sembra faccia tutto d 
possibile per dar ragione affa 
pessimistica precisione di Albert 
Schive dzer. 


Ibio Paolueci 
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Itinerari preferenziali s una scelta che aspetta i fatti 

Funzioneranno mai? 

* t 

I provvedimenti all’esame delle commissioni — C’è già chi pensa ad un rinvio ed a subordinare i percorsi per i mezzi pubblici alle « onde verdi » 
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5; (jìoi 111 im;xMt,mt, i prossimi |hm i problemi del traffico. 

^ La stamelo c propizia: c«i il l'aldo, lesplosiiaie dell estate. 

4 / molti romani sono andati in villeggiatura. hanno iniziato It* 
f ferie. Nelle strade si ciriola un jx/ meglio, anche nelle ore 
^ di patita. K’ il momento, per la XIV Ripartizione, degli es[)e- 
^ rimili;i, delle innovazioni. In autunno, (piando la città sarà 
^ nuova multe affollata, gli e-.|>criiiienti [Mitratili» |>ei'loriuno avere 
^ subito .iti primo periodo di collaudo. 

^ Proprio domani al lungotevere, nel tratto da [xxite Umberto 
^ a jxdf.e Matteotti, entreranno in funzione una lunga serie di 
$ sensi unici. Il traffico sarà rivoluzionato, in conseguenza della 
£ attuazione dell'itinerario primario semaforizzato. Un'altra « onda 
4. verde ». insomma. Cosa succederà? Nello stesso giunto, nel 
7 palazzo dcH'ACI. tornerà a riunirsi la commissione consultiva 
^ del traffico per discutere sui (piattro itinerari preferenziali 
^ per i mezzi di tras[x>rto pubblico, già illustrati, a grandi linee 
^ nella seduta di una settimana fa. l’m i provvedimenti saranno 
4 ixirtati all'approvazione della commissione consiliare del 
£ traflico. 

4 (ili itinerari si riferiscono ai tratti viale (ìregorio VII piazza 
£ della Ifepubblica ; vi.» Salaria piazza della Repubblica: basilica 
^ di S. Paolo piazza Venezia: circonvallazione Uianicolense Tra 
£ stevere largo Argentina. In ipiesti percorsi i tram, gli autobus. 

^ i taxi avranno corsie proprie, attestamenti riservati alle 
p intersezioni regolate da semafori, tronchi viari riservati. lui 
£ scoixi è (picllo di liberare i mezzi pubblici dal morso del traf 
4 fico privato, di elevarne la vc'ocità in modo ila ottenere anche 
^ mi aumento dei passeggeri. Prelusiti imixntanti, una scelta ben 
4 precisa in favore del mezzo pubblico su duello privato. 

£ Ma (piesta .scelta si ha il coraggio di attuarla fino in fondo? 

^ L'interrogativo si pone perchè cuora gli atti dell Amministra- 
^ zinne couniiiiile -litio andati, nei fatti, nel concreto, ut tutt altra 
^ direzione. La famosa » etxla verde ». elio ha succhiato centi- 
4 naia di milioni dalle casse capitoline, ad esempio, eos'è se non 
^ un provvedimento ixrr migliorare, rendere più scorrevole sopra*.- 
4 tutto il traflico privato? A paioli* il Comune si dichiara [**( 

4 / la priorità del mezzo pubblico, ma nello stesso temiw gli 
4 stanziamenti più sostanziosi vanno alla grande viabilità tmti- 
v, tre le aziende comunali e muniiipalizzate languono. Gli autobus 
£ della STUFE it. ad esempio, sono ormai pronti per !». sfascia- 
^ carro//»*, ma nessun provvedimento è allo studio |x*r l'aeuuisto 
^ di nuovi mezzi. E l'ATAC imo è die stia meglio, 

4 Ora. finalmente, i primi studi per gli itinerari preferenziali 
^ per i mezzi pubblici sono pronti. La Giunta è di fronte ad una 
4 prova. Saprà [lassare subito all'attuazione, senza timori, senza 
4, tirarsi indietro di fronte alle proteste più o meno interessate 
t o (il chi (U41 sa vedere al di là del proprio naso. Se sarà • 

? necessario rattuazione avvenga pure per gradi, un itinerario. 

^ per volta, ma situa nessuna subordinazione a « onde verdi » 

4 o ad altri provvedimenti collegati.. 

^ Gli itinerari preferenziali, nei prossimi giorni, saranno ulte- 
4 riormente esaminati e (Quindi approvati. E poi? Rimarranno 

£ sulla carta, nei gralici. nelle relazioni, oppure si passerà alla 
4 Lise di attuazione? Vedremo cosa accadrà. Si tenga conto 

^ ecmuiuiue die i itercorsi riservati ai mezzi pubblici non iute 
4 possano soltanto gli abitanti e i commercianti delle strade 

4 prese in esame dai temici, ma tutta la poitolazinne. Anche 

£ (piella della periferia. La scelta deve tenere conto di questo 
^ interesse globale. 

\ NHL GRAFICO: il primo percorso preferenziale da pianale 
4 Greporio V// a piazza della Repubblica. In ria Xazionale 
4 sono previste due sedi riserrai e esclusivamente ai bus. 
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Paolino Sambuccl (a sinistra) e Ermenegildo Cellucci Gt destra* 


Valanga mortale s'abbatte su due muratori 

Poggiava sul vuoto la 






strada della tragedia 

Due giovani sono scampati per caso alla sciagura accaduta ieri mattina 
vicino al mercato di Velletri — La voragine minava le fondamenta di 
una palazzina a due piani — Erano in corso lavori di ripristino — L’an¬ 
gosciosa attesa dei parenti mentre procedeva l’opera di soccorso 


Il punto nel quale è avvenuta la frana e. nella foto piccola, un aspetto della grotta della tragedia. 


Eletti dalla Provincia 


i rappresentanti negli ospedali 

Verso la fine 
della gestione 
commissariale 


L’ex carabiniere non sparò 
per legittima difesa 


leu sera il Consigli»* Frova)- 
Cin'.e ha provveduto a nominare 
i suoi rappresentanti in seno al 
consiglio di amministrazione del 
1* 0 Istituto di Santo Spirito. Sono 
r. multati eletti Francesco Targai- 
ni del l’SU ed un missino. Gli 


Sarà la volta buona ? 

La Casilina 
sarà 

allargata? 


Sembra che questa sia la vol¬ 
ta buona [)er la definitiva siste¬ 
ma/som* e l'allargamento della 
via Casilina: il Comune ha in 
fatti dichiarato che da oggi in 
poi i lai ori procederanno più 
sped.tornente avendo l ammini¬ 
strazione M.voralo numerosi in 
tralci burocratici e tecnici che 
ìm[>edivano l'esecuzione globale 
del progetto. 

L'ultimo tratto realizzato, lun¬ 
go .100 metri, e che va daU'in- 
crocio con \ la dell'Aeroporto a 
quello eon via di Villa Celierò. 
i stato portato dagli 8 metri ini- 
xiali a circa 30 metri. 

Attualmente si lavora sulla 
carreggiata di destra tra via di 
Centocclle e via Tor de Schiavi 
c nella carreggiata di sinistra tra 
via di Tot de Schiavi c viale 
della Botanica. L'attuale opera 
di sistemazione della Casilina ri¬ 
guarda l’allargamenio sino oltre 
il viale della Botanica, e preve 
de per ora d» [xirtare a comples¬ 
sivi 35 metri la sede stradai con 
tre corsie per ogni scn«o di mar¬ 
cia. mentre la zona centrale sa¬ 
rà riservata ai binari della 
Stefcr. 

Sono previsti anche passaggi 
pedonali all'altezza della ferma¬ 
ta tranviaria di Centocelle. L'in¬ 
tera opera verrà a costare 350 
«aÒioni. 


altri rappresentanti de! coniglio 
d; amministrazione dovranno poi 
essere nominati dal Consiglio co¬ 
munale. 

Si è cosi concretamente aperta 
la strada per la fine della gestio¬ 
ne commissariale degli Ospedali 
Rimiti che. particolarmente ne! 
le intime settimane, è stata al 
centro d asjire critiche. Come si 
ricorderà, infatti, a causa delia 
intransigenza del commissario 
Ix*ngo ì 7.000 ospedalieri del Pio 
Istituto sono stati costretti ad at 
tua re un lungo sciopero per chie¬ 
dere il riconoscimento dei loro 
diritti. Fino ad oggi, comunque, 
il commissario ha solo fornito un 
impegno per la soluzione dei pro¬ 
blemi. E mentre al Pio Istituto 
sono proseguite le manovre per 
mantenere in piedi l'attuale $.■ 
Inazione sono andati però avanti 
gli incontri tra i vari gruppi con- 
silrari del Comune e della Pro¬ 
vincia per raggiungere un accor¬ 
do concreto per la soluzione del- 
l'a:mo*o problema. K il risultato 
d. ieri sera, unito aila prossima 
designazione dell'Amministrazuv 
ne comunale, rappresenta anche 
un prinM successo dell'azione di 
pressiiwe esercitata dalle forze 
denwratiche e da tutti i lavora 
tori de! Pio Istituto. 

Sempre ieri .1 Consiglio Pro¬ 
vinciale. dopo aver approvato 
una serie di lavori per opere 
stradali, ha affrontato il proble 
ma del contributo di lft milioni 
da versare al Teatro Stabile. Su 
questo argomento si è rinnovato 
il solito e concertato attacco del¬ 
le destre contro i Teatri stabili. 
In pari colare il liberale Saccone 
«i è scagliato contro la gestione 
dello Stabile d; Roma 

Il compagno Berlinguer, inter 
venuto subito dopo, ha ricordato i 
meriti e il ruolo dei Teatro sta¬ 
bili sottolineando che proprio 
partendo dalla grave situazione 
finanziaria del teatro è necessa¬ 
rio che la Provincia prenda se¬ 
riamente in esame il problema 
rinviando la deliberazione per 
una più attenta discussione, E 
in tal senso si è espressa la 
maggioranza del Consiglio. 



Respinto il ricorso del rag. Mancinelli 

Istruzione non gratuito 
dice lo Cassazione 

La Costituzione è solo una enunciazione di principio 


La Cassazione ha dichiarato ini 
proponibile la richiesta de! ra- 
gionier .Mancinelli. di ri-xtitu/.o 
ne di -48 mila lire [x-r le s;*e*e 
sostituite ncii'acquis'o de; Lori 
di testo c ìxt I'iscnz.*jne dei fi 
gin* Riccardo alla prima media 
uel.'.i scuola pubblica. * \nn.indo 
I>,.iz >. 

Il r.igion-or Maiicrc!’.! aveva 
citato in giudizio, dinanzi al g. ; 
dice c<xK-iliatore. il AI nis’ero del¬ 
la pubblica istnizione per otte¬ 
nere la restituzione di*i!d somma 
'iiesa per l’acquisto dei libri di 
te-to o per la tas«a di iscrizione, 
sostenendo che l'articolo 14 della 
costituzxne stabilisce che l'istrj- 
z.uxie è gratuita. Il ministero del¬ 
la Pubblica istruzione si era op¬ 
posto a questa richiesta costi¬ 
tuendosi in giudico tramite l'av¬ 


vocatura dello Stato, rappresen¬ 
tata dall'avvocato Paolo Di Tar¬ 
sia. Questi ha sostenuto nei.'e 
varie fasi de! giudizio e per ul¬ 
timo davanti alla Corte di cas 
suzione che :! ricorso del Man¬ 
cine!!) non era pro;xm:hde d.n.iii 
z. a nessuna giurisdizione in 
quanto legislatore min aveva 
trasformato il principio della 
istruzione gratuita n un d-riito 
subiettivo per ;i c.tiad.ix*. per¬ 
chè praticamente non esiste una 
legge in tal senso, esiste solo la 
enunciazione d: pr.ncipio. 

Questa tesi r stata accolta ieri 
dalle sezioni unite delia Cassa- 
zone dopo aver sentito le dichia¬ 
razioni del rappresentante del¬ 
l’avvocatura di stato e del prò 
euratore generale Di Maio. 


HA UCCISO IL RIVALE: 9 ANNI 

Nel primo processo Giuseppe Tarantino era stato condannato a 14 mesi 
La Corte d'Appello lo ha invece riconosciuto colpevole d'omicidio volontario 


Nove anni e quattro mesi di 
carcero ;xr Giuseppe Tarantino, 
l'ex carabiniere che uccise 
l'amante d; una sua amica: que 
sta la decisione dei giud ei delia 
Corte d'Appello, che hanno quin I 
di notevolmente aumentalo la pi* 
na. rispetto al processo di 1 . 
grado. Giuseppe Tarantino in 
fatti era stato condannato la 
prima volta dal Tribunale a soli 
14 mesi di reclusione, avendogli 
i giudici riconosciuto l’eccesso 
ro!pi>so di leg.ttim .1 dfe-o la 
Corte d'\p;x'l!o ha invece rite¬ 
nuto l'ex carabiniere re«ponsa 
bile di omicidio vo'ontarro e ha 
en*esso la pesante sentenza Giu¬ 
seppe Tarantino resterà comun 1 
que ugualmente a piede libero. ' 
avendo impugnato la sentenza 
del Tribunale in Cassazione. 

L'omicidio avvenne nel settem¬ 
bre del '65: il Tarantino aveva 
allacciato una relazione con Giu¬ 
seppina Occheddu, mentre raman¬ 


te di questa. Matteo Pergola. «: 
trovava in ospedale. Quando 
ì'iiorro fu d.messo dal nosocomio 
si recò quindi a casa della Oc- 
cheddu per «chiarire» la que¬ 
st. one con il Tarantino. Dopo un 
violento litigio. i'ex carab n ere 
estras«e la pistola d'ordinanza e 
fii'.m.nò il rivale con una revol¬ 
verata. 

Durante il primo processo Giu¬ 
seppe Tarantino aveva sostenu¬ 
to di aver sparato contro il ri¬ 
vale p^r diferhlersi. in quanto 
i! Pergola l'aveva aggredito: i ' 
giud ei gli avevano creduto e I 
eh avevano infliiio una lieve con ! 
danna. I„a versione dell'ex cara- 
hm-ere non è stata però accolta 
dalla Corte di Appello che. pur 
concedendo all'uomo diverse at¬ 
tenuanti. ha deciso di condannar¬ 
lo por un reato ben più grave, 
vale a dire appunto omicidio vo- 
lontaro. e non eccesso di legitti¬ 
ma difesa. 


Oggi si decide per Mangiavillano 

l-i Corto suprema creca dovrebbe pronunciare questa mattina 
la sentenza sulia richiesta di estradizione rii Francesco Mangia- 
villano ed Anna Di Meo Lo ha detto l’avvocato della coppia, preci¬ 
sando che la Corte dovrebbe r.unirsi alle II «ora italiana). 

Travolta da un « pirata »: é grave 

Una donna di 42 anni è stata travolta ieri mattina da un'auto 
s pirata ». sulla quale viaggiavano due giovani, mentre attraversava 
via del Forte di Pietralata. I.a donna. Concetta Palermo, rimasta 
sanguinante al suolo è stata soccorsa da alcuni passanti e trasportata 
al San Giovanni: è ricoverata ;n gravi condizioni. 

Vendevano il gasolio delle FFSS: arrestati 

Tre dipendenti delle Ferrovie sono stati arrestati dai carabinieri 
sotto l'accusa di essersi impossessati di ben 25 mila litri di gasolio, 
rivendendolo poi a basso costo. Insieme ai tre. Raffaele Amendola, 
Mario Bernardini e Fernando Ccccarclli, è stato arrestato anche 
l’uomo che avrebbe comprato il gasolio, sotto l'accusa di ricettazione. 


Travolti da un ìmpruvvi.-ai 
smottamenti) di leneiio hanno 
perduto la vita due o|x*rai. Pao 
lino Sambuca di Iti anni ed Er¬ 
menegildo Cellucci di 4U. (file- 
st'ultimo aveva preso in appalto 
con la sua piccola impresa fora 
no in tutto otto olierai) i lavori 
die erano diretti dall - ingegnere' 
Augusto Remiddi ed eseguendo i 
(inali oggi è morto. 

La sciagura è avvenuta a Ve] 
Ictri ieri mattina alle 710 circa, 
quando i due operai, insieme ad 
altri scampati alla frana, ave¬ 
vano da ixx^o ripreso d lavoro 
por il rafforzamento delle fon 
(lamenta di una palazzina a due 
piani sita in viale Regina Mar 
gherita. 

I.a tragico notizia si è diffusa 
in un baleno in tutta la cittadina 
dei Castelli: è stato un accor¬ 
rere affrettato di gente da ogni 
zona e specialmente dalla vicina 
piazza del mercato che dista solo 
pod)i metri dal luogo del sinistro 
e che solitamente a quell'ora è 
molto affollata. Contemporanea 
mente sono nciorri i vigili del 
fuoro a sirene spiegate, poi aiu¬ 
tati dai carabinieri e dagli agenti 
del vic no commissariato di P.S 
L'accesso alla zona de! cantiere 
è stato bloccato e subito è ini 
ziata l'opera di soccorso che si c 
presentata difficile, per il peri 
colo dj nuove frani* che minac¬ 
ciavano i vigili del fuoco scesi 
nel cantiere sotterraneo. 

Qui. circa un mese fa. durante 
i lavori per la [X)sa di cavi te 
Icfonici. era stata scoperta una 
serie di grotte che si estende¬ 
vano per diversi metri — in lar¬ 
ghezza ed in profondità — sotto 
la .siijjerficie stradale. Subito vi 
fu motivo di temere per la sta¬ 
bilità doll'edificio le cui fonda 
mrnta erano cosi venute a nu 
do. Il traffico venne ristretto, a 
senso un.co alternato, sa una li¬ 
mitata strisi'.a della sede via 
ria: venne ordinalo Ir» sgombero 
• peraltro non ria tutti eseguito) 
dello stabile dichiarato [X-rtsolan 
te e ixn puntellato con due travi 
di legno. 

Soltanto [xx tu giorni or sono 
l'.ngegnere capo del Comune d; 
Velletri. Zan;. aveva ordinato sul 
viale Regina Margherita la in¬ 
terruzione comp.cta e ìa devia 
z;one del transito di tutti gii au 
tomezzi. Giustamente egli era 
stato mosso dalia preoccupazione 
che la stabilità delle pareti delle 
grotte venisse compromessa dalle 
vibrazioni che inevitabilmente 
venivano provocate dal traffico 
veicolare, ma non si comprende 
per quali motivi tale provvedi 
mento non sia stato adottato sin 
dai prmx* g.oino ;n cui fu sco 
perta la voragini- sotterranea. 

La prima fu'e dei avori di 
ripristino era consistita nello 
sbancamento del terreno tutt a; 
torno alle fondamenta della casa 
e quindi nel puntellamento delle 
volte delle grotte * ma erano sta 
te punte.u’.e tutte a dovere?*: 
;er, nutt.r.a *-tava [xt dare 
:n.z;o al.a cementazione del e 
strutture preti;-poste, successo««- 
mente s. sarebbero do. .:. r em 
pire ; vuoti con 'erra di r.;»>rto. 

Mancavano dunque ixxh: gior¬ 
ni alla conclusione ru\ lavori. Ie¬ 
ri mattina, all'.mprovv .>«*. ia tra 
gedia. 

Era da poco iniziato .1 lavoro 
mattutino quando, m un < un.colo 
in cui si trovavano ari un; operai, 
si è avuta la frana. Due uomini 
sono nasciti appena in tempo a 
mettersi in salvo anche se inve 
siiti in parte dal movimento fra 
noso. mentre altri due. il Sani- 
bucci ed il Ce.lucci, sono stati 
scpo.ti da tonnellate di terriccio 
e matton e mente è stato possi 
bile per salvarli. 

Il Sambucci lascia la moglie e 
due bambini, il Cellucci. pure co 
niugato. aveva tre figli. 

Subito dopo la sciagura si è 
proceduto febbrilmente ai lavori 
per soccorrere gl; sventurati, nel¬ 
la speranza che sarebbero stati 
trovati ancora in vita, se avesse¬ 
ro fatto in tempo a rifugiarsi in ‘ 


un -’ giiinito ). Si è -lavato p.-i n 
muovere tutt.i la in.isSH di de¬ 
triti fnimita. ma man inaiai < he 
passavano lo ore andavano -t e- 
nuindo le s|x'ian/e di giungete ni 
tempo. La folla tenuta Imi!ano 
dalle forze deH'ordme us-is.teva 
ini|x»tente. 1 parenti dei seixilti. 
pure presenti, erano attanagliati 
daH'angoscia. 

Alla fine. ilo|x> multe ore sono 
.stati rinvenuti i corpi de. due 
operai, prima uno e. dopo molto 
temix» alivola, l'altro. Per essi 
purtropiH) non c era più nulla ila 
fare. 

Il pMU'iiratore dalla Rcpuhhli 


t u (lotto: Rullali ha ih.-po-to una 
uuhffsla pc: chini ire eventuali 
rt*s|xtiisahil ta Molle Mino infatti 
le circostanze ita chiame, ed 
alla luce di que.Va tiagcri.a ap 
pale quanto meno singolari' (he 
una stiuriu centrale e d: grande 
traffico, come (piella -otto In 
quale è ai caduta la fiana p>g 
glasse, e chissà da quanti anni, 
sopra una voiagine sotterranea 
Nessuno può ilirr- quale sarchile 
potuto i—-eie un g. orilo il hi!.m 
ciò ili tritimi* -c la glande vo 
raglile fos-e gluma a compro 
mettere la stabilita della pala/ 
/ma ed mime (I intt.i la -rta'ln. 



La moglie di Sambucci, una delle vittime della frana 


Senza straordinari 


i maestri delle speciali 


NON PAGA 
IL MINISTRO 


Dal 1. ottobre, os- a ria! e.cir¬ 
ro :n cui «ono aperte le se un 
.e. 200 insegnanti delie scuole 


speciali ah aperto r per mino 
rati non vengono parati per Je 
ore rii protrazione che svolgono 
nei sette istituti romani, oltre 
l'orano normale di lavoro. 

L assurda situazione no-i ha 
trovato via (lumia neppure do 
po che insegnanti e familiari 
dei piccoli alane,; hanno min; 
fesuto natanti al parlamento 
1 ^* assicurazioni da par.e del m; 
ristoro erano state esplicite in 
quella occasione: » li pagamento 
avverrà tra qualche giorno ». 

Da quei giorni molto tempi è 
passato, è finito un anno scola¬ 
stico. ma 1 soldi, i pochi ioidi. 


s; per.»: eh.- oen: ora ri: vraordi 
nano viene riT.buita ap{>ena 180 
lire, ancora r.on m vedono La 
retribuzione dovrebbe avverare 
in rate trimestrali pagabili re. 
mesi di ri,cembro marzo e giu 
gno. Nessuna di queste è stata 
pagata. Né può valere la giusti 
fkazione avanzata dai provvedi¬ 
torato che i fondi non ri sono. 

L’na legge del 1W8 prevede che 
d pagamento delle reti ibu/.orv. 
agl; insegnanti d?!lc --."..ole -»;ie 
t.aii avvenga con prelievi da *f- 
fettuarsi da fondi speciali di¬ 
sponibili pt(--<o il m.n.s’ero. 
« Ma forse — dicono gli inse¬ 
gnanti — la venta è una: vo¬ 
gliono punirci per aver protesta¬ 
to contro Ifc.Mgu.tà dei nosti» 
compenso ». 
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l'Unità / venerdì 7 luglio 1967 

Accorata denuncia di «Italia Nostra »: a Roma 


STRAGE DI MONUMENTI 

Vandali moderni nella 
indifferenza di tutti 


Già metà del patrimonio archeologico e paesistico delia Prenesti- 
na è andato distrutto — Gli scempi opera di «iniziative private» 
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Un ponte dell'acquedotto di Claudio preso di mira dai « vandali » 


ENEL 


In sciopero 
da 4 giorni 
gli appalti 


Quarto giorno «li scio|iero. 
ieri, dei lavoratori delle ditte 
: appaltai rici dell'KNKL contro 
i licenziamenti. K' ripresa co 
rsi la lotta che da mesi i la 
[voratori hanno intrapreso per 
ottenere da parte dell'elite 
1' assunzione, trattandosi di 
[operai con anzianità di IO. 12. 
•la anni, presso le ditte uppnl- 
tatrici. La direzione del- 
l'KNKL. invece di procedere 
a tale assunzione, ha miiinc- 
Sciato ed etTettuato i licenzia- 
intenti. Ita indetto un concorso 
[per l'assunzione di operai spe 
[rjnlizzati, imponendo delle 
[norme che escludano proprio 
Ma purtecipazione al concorso 
[del i>ersonale delle ditte ap- 
jpaltatrici. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri. il compagno senatore Mani- 
mucari. ha presentato alla 
commissione Industria del Se¬ 
nato, presente il ministro An- 
dreotti, la proposta di sopras¬ 
sedere ai licenziamenti in con¬ 
siderazione anche dell'attuale 
periodo delle rerie. Il mini¬ 
stro. si è riservato di dare 
jna risposta in merito dopo 
laser interpellato il presidente 
[doll'KNKL. Di Cagno. 

101 , 1010 . a seguilo della prcs- 
fsione sindacale esercitata dai 
lavoratori, è stata decisa, per 
(oggi alle IO, una riunione tra 
rappresentanti dell' ENFI., 
compartimento sii (toma e «isti- 
le tre organizzazioni sindacali 
li categoria. 

MUSEI E GALLERIE — 

)ggj inizia io sciopero d. tre 
pomi del personale di cast tv 
La de. musei e delle gallerie. 

RINALDUZZI - 1 novanta 
iipeiidenti della d.tta t Riunì- 
luzzi !. che opera ncH'ambito 
della Romana Gas. hanno ieri 
cioperato t>or tutta la gior¬ 
nata |ht indurre la direzione 
iziendale a eorri.-pomleie re 
|olarinente, a line mese, la 
rtribuzione e a liquidare la 
I4esima mensilità. Iiquulaziiv 
Ine che doveva già avvenire 
illa line di gnigno Una dele¬ 
gazione di lavoratori si è re 
data alla « Romana Gas > e 
successivamente ali lspcttora 
Ito del lavoro, dove è stato 
denunciato anche il mancato 
versamento dei contributi 
INPS da parte della ditta, 
lavoratori hanno deciso la 

( prosecuzione dello sciopero 
per oggi 


.Metà del pat limonili archeo¬ 
logico e paesistico della via Pre¬ 
destina — per la cui salvezza, 
sei mesi fa. 1 Associazione Italia 
.Vostro aveva lanciato un dram¬ 
matico appello — è andato di¬ 
strutto o. comunque, irrimedia¬ 
bilmente compromesso. 

Questa precisa denuncia è sta¬ 
ta resa pubblica ieri, con un do 
cumcnto inviato (oltreché alla 
stampa) alle Soprintendenza di 
Roma e del Lazio, ai Presidenti 
iteli'Amministrazione provinciale, 
del Consiglio Supcriore delle An¬ 
tichità e Belle Arti c dei Lavori 
Pubblici, dell'Accademia dei Lin 
cei, di San Luca e delle Acca- 
demie Straniere in Roma, al Sin¬ 
daco dell'Urbe. 

La distruzione accade « nel più 
assoluto assenteismo e nella più 
squallidi) insensibilità * — sotto¬ 
linea Italia Nostra — e ne ha 
fatto le spese, in primis, quel 
tratto della via Prenestina da 
Gabii a Gallicano in difesa del 
quale Italia Nostra si era mos¬ 
sa fin dal '65. Colle Mortella 
(comune di Zagurolo) è stato lot¬ 
tizzato, e la lottizzazione ha 
« spazzato via » ogni valore pae¬ 
sistico ed ha messo a repenta¬ 
glio la vita del complesso archeo¬ 
logico: camions carichi di ma¬ 
teriale percorrono ora. con ogni 
altra specie di mezzo cingolato 
e bulldozers. il lastricato roma¬ 
no. che. do|>o venti secoli di 
« resistenza ». ora si s|>e/za e 
si frantuma. 

Alla Fonte delle Zinne, al Col 
le dell'Acquatraversa. al Fosso 
deirAcquatieru. al Colle del Col¬ 
letto. a Casale Fiorini, al fon¬ 
tanile del Fienile prima di S. Mu¬ 
da di Cnvnmonte lo spettacolo è 
davvero impressionante: perfino 
il grande mausoleo che sorge 
dopo il fosso dell'Acquanera, lo 
hanno « trinciato » alla base! 

Il documento elenca un'altra 
serie di scempi avvenuti in con¬ 
seguenza di innumerevoli « ini¬ 
ziative singole » (ai Colli di Ster- 
pnra. a Valle Inversa, a S. Ma 
ria di Cavamente, agli acquc- 
digti di Claudio e dell’Amo No 
vus e a Colle Farina, al Colle 
di Grotta del Diavolo, al ponte 
sul fosso di Pallavicina. a 1 Can- 
celietti. al Fosso deirO«a. ecv.). 

Insamma i < nuovi vandali » 
imivrversann: anche nelle zone 
più isolale ed interne che — no 
ta con una candida punta (finge 
unità il documento — * si potè 
vano ritenere più sicure». Un 
esempio: la bellissima Via de- 
ifli Acquedotti — che pure la 
Mostra di Italia Nostra aveva 
segnalato a suo tempo fra le più 
suggestne — è stata completa 
niente distrutta, senza alcuna ra 
gione apparente. Una sorte non 
diversa è toccata ai più impor 
tanti complessi archeologici del¬ 
la zona ad K«t di Roma: i Gabii 
e le Latomie di Salone, ormai 
« campo di materiale per cave 
di breccia e di tufo»! 

L'unità dell'anulare dell'antico, 
bel lago di Castiglione è stata 
squarciata ed il «uo aspetto è 
stato, così, deformato senza scam 
po. insieme te ci«\ é forse an 
cora più grave) a tutta la nato 
ra storico-toleografica del luogo. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21.30 concerto 
Giardino Accademia complesso 
dei # Musici » dedicato a Vi¬ 
valdi. Biglietti alla Kilnrmo- 

audìtorio del gonfalone 

Mereoledì e giovedì alle 2IJ0 
Ninfeo di Villa Porla Pampini) 
- Serenata • di C. Monteverdi. 
Complesso « Nuova Camerata » 
di Praga. Corpo di ballo, coro 
c orchestra concertatore e dir 
J Veselka 

BASILICA DI MASSENZIO 

Stasera alle 21.30 concerto di¬ 
retto da Theodore Bloomtleld. 
tenore Lajos Kosma. In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven. 
Petni'sy e Kodaly. 


TEATRI 


■r La distruzione della via Pic- 
nestina sta avvenendo sotto i 
nostri occhi »; dunque: laseeremo 
perpetrare, indifferenti, questa 
rovina, senza cercar di .salvare 
la e metà » del patrimonio che 
ancora (ma |x*r (pianto?) ruspe, 
bulldozers e picconi non hanno 
raggiunto? 1 


« Bohème » 
a Caracolla 

Stasera, alle 21. « prima » di 
« Boheme » di Giacomo Pucci¬ 
ni (nippr n 3). concertata e 
diretta (Ini maestro Carlo Fran- 
ci. Regia (Il Carlo Picchiato In¬ 
terpreti principali: Maria Chia¬ 
ra. Edda Vincenzi. Ruggero Bmi- 
dlno. Ferdinando LI Donni. Pli¬ 
nio ClnhasHl e Guido Mazzini. 
Domani, alle 21. replica di « Al¬ 
da ». diretta dal maestro Fran¬ 
cesco Molinarl Pradelli e inter¬ 
pretata da Gabriella Tuccl, Mi¬ 
rella Parutto. Giorgio Casellato 
Lamberti, Mario Zanasi. Carlo 
Cava. Luigi Roti!. Maestro del 
coro A D'AnEelo. 
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SCONTO SPECIALE 
SUGLI ARTICOLI A METRAGGIO 


ANFITEATRO QUERCIA OEL 
TASSO (Giamcoìo) 

Mercoledì alle 21.30 Speli C la 
Glande Cavea dir. S Ammira¬ 
la con - ISriiiliiln • di Plauto 
con H Ammirata. M Bonini. 
Olas F Cernili. G Donato. F. 
Fielsteinn. G Mazzoni. F Pie- 
ttalnuna Regia S Ammirata 
BEAT 12 

Alle 22 .::- pinna fpelt Tea¬ 
tro «pernii, male (lei burattini 
con Arrab.,1. Drechl. Lorra 

BELLI 

Alle 2;.Ió inaugurazione Rasse¬ 
gna estiva del teatro cabaret 
Testi M Llgmt. R Dan* con 
Gianni Gavina E Pannullo. 
V t omolo Seguir.*, recital : 

« Non canto per passar tempo • 
con Edmonda Aldini 
BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle !■ la C la D’Ort- 
glia-Palmi presenta: • 9. Agne¬ 
se • 2 tempi in à quadri di Do¬ 
menico Tambolleo Prezzi fa¬ 
miliari 

DELLE MUSE 

Martedì -He 2l-'0 2* Festival 
dei Complessi Beat e Giovant 
Cantanti con « Le Muse a San¬ 
remo » abbinato al girofestival 
e al 7' Festival di Sanremo dei 
ragazzi Iscrizioni al teatro 
DEL LEOPARDO 

Chiusura estiva 

ELISEO 

Riposo 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO¬ 
LETO 

l Nuovo Alle II: «Teatro l.a- 
iHirnorin Varsavia • Caio Me¬ 
llon alle .3 Poesia contem¬ 
poranea. alle 21' «Il furioso 
all'isola di 9. Domingo > di G. 
Oonizetti Prenotazioni messag¬ 
gerie musicali 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 
Alle 21-30 doppio programma- 
Sala Teatro : « Storta dello 

zoo • di Albee: Sala canzoni: 
F Kuileis. J Capra e altri 
canti popolari internazionali 
FORO ROMANO 

Hip,iso 

SATIRI 

Imminente inizio stagione esti¬ 
va di prosa presentata da Ar¬ 
cangelo Bonaccorso 
SISTINA 
Chiusura estiva 

TEATRO ROMANO 01 OSTIA 
ANTICA 

Alle 21 . 45 : «Le donne a parla¬ 
mento • di Ariatofane eoo Lea 
Padovani. Paolo Carlini, Ave 
Nincht. Dina Sassoll Regia 
Fulvio Tonti Rendhel Fino al 
9 luglio. Prenotazioni tei. 537066 
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CIVITAVECCHIA PER 60 ORE SENZ’ACQUA 

Il comune non ha saputo realizzare i progetti della Giunta unitaria 

; , 

I giorni della grande sete sono finiti 
resta la rabbia per le cose non fatte 

La storia delle tre giornate: l’acqua poteva essere reimmessa nelle cannelle tre ore dopo - Voci 
interessate -1 cartelli dei bar - Solo lunedì è apparso un manifesto dell’Amministrazione co¬ 
munale e non diceva nulla - L’acquedotto del Cavugliole - 40 milioni di litri al giorno gettati via 


l tuonò tifila tiratale sete so 
no finiti: lattina, improvvisa 
mente tlirenlata verde lui ri 
preso il suo « normale » colore 
piallo e scorre nelle cannelle: te 
autobotti sono tornate ni tlepo 
siti: oipii ora i tubi tlelTucqiiedot 
to non finito continuano a nettare 
al lenta mit/haia tli litri d'acqua.* 
molte persone si pentono ih es 
sersi comportate, net tre niorin 
ili sete, come se fossero state nel 
deserto. E" arrivato il tempo tli 
ripensare coscientemente tu t/tor 
ni tifila rabbia, ih tputheare co 
me si meritanti ah uomin .- tifila 
mantiinranuì th centrosinistra 
che. si fa iter dire, tjocernano 
la citta 

Tutto è cominciato sabato f>ri 
ma tlelTalhn. .-I mante ilei Miotto 
ne. il fiumiriattolo da cui ('a ita 
eccelliti ricatti /'Vi', delle sue 
aetpte. un ijuartlttino reti ,, zcor 
rere liticanti a se at ipia curde, di 
un cerile molta accentuata II suo 
pruno alto è tinello di chiudere il 
sistema di distribuzione tlt-H'ac- 
ipieilotto: quindi incerte ah uf¬ 
fici comunali competenti. In cit 
Iti le cannelle di diecimila fami 
plie si prosciuoaiio. l.e fontane 
servite dall'(ictiuetlatto delTOrio 
lo sono prese ti’assalto: ma sono 
in pochi a preoccuparsi: non è 
la prima calta che Civitavecchia 
rimane senz'acqua per qualche 
ora 

Mono a mano che le ore pos¬ 
sano le fontane (limitano mela 
tli file Inntfhissimr tli nenie. Alla 
porta di qualche bar appaiono 
cartelli r Questo bar lacorn con 
merce che non richiede I'us»> del 
l'acqua. Dite (irade tiH'Amiiiini 
straziane comunale ». l.e prime 
etici cominciano a circolare in 
mattinala: r E' scoppiata una 
bomba ». « /.'/lamio fatta esiliti 
dere alcuni pescatori tli frodili.. 
f No! sono pii scarichi delle in¬ 
dustrie ». « Macché, è il cetriolo ». 

Queste voci fanno a tempo a 
(iiùre sui (dormili locali del (/tor¬ 


no dopo, l’er tutto sabato m ri 
petuiio scene ili tensione. Comin¬ 
cia a circolare qualche autobot¬ 
te. ma tbff iC'lmtoitc arma piena 
a destinazione. Creso d'a salito 
nelle zinnie in cui passa t iene 
scuotala. 

l.e amministrazioni comunale. 
dal eanlo sua. tace: se prati a 
telefonare per saliere finalmente 
costi tharolti è successo all'arque 
itotto o non >i nspontle nessuno 
o 1 1 seni' rispondere ila un atipie- 
tu ilo che non sa nuda. Ma tlure- 
in a lunati questa .storia? Nessu¬ 
no sa uieu'c. 

fina!mente. quasi rentiquuttrti 
ore ttopo che era scomparsa l'oc 
qua sabato mete cenpono jirele 
coti camp'oni th lineila cosa cer¬ 
ile e portati all'ltalcementi per 
thè cenila analizzata. I tecnici 
iti quella società non stiliti in pra¬ 


tili tli poter tiare una risposta di- 
/in,lira, una cosa è comunque 
certa, che Tesarne é ncpatico. 
Tacitila non è noe tra. 

Sono passate centiquattrn ore 
Domenica mattina la pente apre 
le cannelle fiduciosa. .Ve esce un 
lento, quasi osceno sibilo d’aria 
e niente più. I.a pente esce per 
stratta, nonostante tutto filineo> 
sa di riuscire a capire finahnen 
te co<a è successo. Si cercano 
sai mari i manifesti ilei Comune: 
le cose sono andate così e cosi. 
ma non c'è ila preoccuparsi. In 
ecce niente. Si prora a telefona 
re al Municipio: pepipo che un 
dar iti notte. I telefoni non suo 
nano neppure, dall'altra parte. 

Ter stratta circolano più auto 
botti, tenute anche ila Homo. 
ma niente più. Sono prese (l'as¬ 
salto un'altra volta. E l'esaspe¬ 


razione è arrivala ai confini con 
Tira. Ter molli la rabbui è quel 
la ih essere presi in pira fitti Co 
mane, th essere trattati come 
nullatenenti mentali, come pen 
te. comunque rietina di scarsa 
considerazione. Non unti spiani- 
zinne, non una assicurazione. co 
me se bastasse far circolare le 
autobotti. co<ì. alla rinfusa. 

Domenica vendono fatte altre 
analisi: il risaltato sembra es¬ 
ser stato lo stesso, neqaticu cioè. 
Ut» illustre analista tenuto tla 
Uomo consiqlui tli aumentare le 
tinsi th cloro nell'acqua e di ri 
metterla nelle continuine 

Devono passare ancora venti- 
iiuattro ore di rabbia, th assalti 
alle autobotti. I.lineili mattina tip 
paiono sai muri della città ( tanto 
sospirati manifesti comunali: non 
dicono niente. Poi finalmente, ver- 



MARISA RODANO A PIAZZA 
RISORGIMENTO - Oggi alle 
19,30 in piazza Risorgimento par¬ 
lerà la compagna Marisa Rodano, 
vicepresidente della Camera 

GIOVANNI BERLINGUER A 
PIAZZA RE DI ROMA - Oggi 
alle ore 19 in piazza Re di Roma 
parlerà il compagno Giovanni 
Berlinguer. 

SAN LORENZO — Oggi alle 
ore 20 nei locali della sezione 
manifestazione per la stampa co¬ 
munista con il compagno Gio¬ 
vanni Di Stefano, responsabile 
della commissione propaganda 
della Federazione romana del 
PCI. Parteciperà il Canzoniere 
internazionale dell'Armadio. 

ZONA CASTELLI — Albano, 
ore 20: segre'erla di zona, con 


Fredduzzl. 

CORSO OPERAIO — Oggi alle 
18,30 discussione sulla prima le¬ 
zione tenuta dal compagno Renzo 
Trivelli, In Federazione. 

CONVOCAZIONI - Adita, alle 
19,30: CO, con Renna, Centro, 
ore 20, con D'Aversa e Bongtorno. 
San Lorenzo, ore 20, con DI Ste¬ 
fano. Genzano, ore 19,30. Velie- 
tri, ore 20: attivo sul mese della 
slampo, con Franco Vitali. Val- 
metaina, ore 20: dibattilo sulla 
situazione Internazionale, con 
Franco Raparelli. Cave, ore 20: 
comizio con Mario Berli. 

FGC — Stasera alle ore 19 a 
Villa Gordiani è convocato II co¬ 
mitato di zona della zona Casi¬ 
lina con Fredda. Portuense Vil¬ 
lini: assemblea (20,30) con Lelll. 



Il giorno 


Oggi venerdì 7 luglio < 188177). 
Onomastico: Uiriilo. Il sole sorge 
alle 5.41 c tramonta alle 21.12. 
Oggi luna nuova. Temperatura al¬ 
le IH: 30. 

Culla 

I„i casa dei compagni Nando 
Vallucci e .Marisa .Mueciaivui è 
stata allietata dalla nascita del 
primogenito Tiziano. 

A Nando e Ma risa. genitori fr 
lici. gli auguri della Federazione 
romana del PCI e dell’t Unità «. 


v<> le sette del pomeniuiio. dalle 
cannelle comincia ad uscire l'or 
qua piena di cloro E arrivano le 
spuninziimi. Il letto del Mipnone 
zi è abbassato e quel movimento 
ha fatto sì che l'erba. / muschio. 
s, staccasse antlando a mesco 
Inizi con l'acqua. Tasta vano tre- 
quattro ore iter accertare questo. 
Ha.zttica prelevare dei campioni, 
correre dupli analisti della Sani 
Iti. avere la conferma che Tacquii 
poteva essere usala per i servizi 
Knenic, avvisare la popolazione, 
invitarla a far bollire /'acqua, ha 
stava... 

Ma non c <u<W"<» iiiiTsi. Sono 
possali tre qiorui di sof’eiCnze. 
di irritazione impn'ar,-. prima che 
tosse fallo tpullvosii Nel trai 
tempo i tubi delToei/uedotto de! 
Cavuoliolc e ilei San Sat ino are 
vano stancato nei camiti e quin¬ 
di al vento quasi pi milioni ih li 

tri tli acqua, nelle sessanta ore 
di sete per uno città intera. 

E' proprio questo il problema 
ih Civitavecchia: un acquciiotto 
tu costruzione, mai finito II prò 
petto, approvata dalTammimstra 
zinne unitaria, prima che nel ’(/■/ 
i socialisti .scciihessero ih mine 
pare venti anni th collaborazione 
unitaria con la sinistra, preve 
(leva la soluzione th tino dei prò 
bleiin più uroenti iter la vitto: 
tinello delTaequetbilto II eolleqa 
Vietilo tra : terreni t'uruo'i tiie v 
San Sarmo t d ronvno'iamento 
delle (teline loro t er ti Tarquinia, 
('"'.'lavecchia e Sonia \lur-nel!u. 
tra loro assumile ni un consor 
zio lì proti,ito, (pianilo fu ap 
pronlalti. urrt'bbc nch’C' >o una 
spesa th poco p ù th un m-l'artlo: 
oppi ile occorrono tlue. 

Ma toni è lo forza della Intro¬ 
na: a t motìo dopante per sotto 
lineare la assoluta incapai Va ilei 
parenti da allora sucredut isi th 
OHartlare qualche ren-init’lro ol 
tre fa punta de! naso de: loro 
componniti i che ancora optr. J'ac 


-- ~ “ (RITROVI 
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VILLA ALDOBRANDINI (Via Na 
zionale • Tel 683272) 

Alle 21.30 ultima replica sta¬ 
gione estiva di prosa roma¬ 
na di Clteeco Durante. A. Du¬ 
rante, Leila Ducei con « Ila da 
vrnl....Serafino • di A Longhl- 
F Da Roma Regia C Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
L'Iitse. con K. Douglas A 44 
e grande rivista 

PALLAOIUM 

Viva Gringo. con G Madison 
A ♦ e rivista Complessi Beat 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Donne dt none IVM 16) DO ♦♦ 
e rivista Fiorentini 

CINEMA, 

Prime visioni 

ADRIANO (Te). 352.153) 

Grand Prlx. con Y. Montani] 
(VM 14) DII 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Lordura, con R. Havwnrth 

DR 4 4 

ANTARES (Tel 890 947) 

Gforgy svegliati, con L Red- 
grave (VM 13) 9 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Viva Zapaia. con M Brando 

•IR 444 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
Suddrulv Cast Suntmrr 
ARtSTON (Tei 353 2.50) 

Gigi, con L Caron S 4 

ARLECCHINO dei 358.654) 

Agente IK2 chiede aiuto, con 
D Janssen G 44 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

I.a ratzr/s ve >e. con A N’ar- 

gret S 4 

ASTOR1A 

Chiusi 

ASTRA 

Chn.«r 

AVANA 

O K. Connrr». con N Cov.t.trs 

AVENTINO (Tel. 572.137) ' * 

Il fischio al naso, con IT To- 
gnazzi (VM :z> DR 4 

; BALDUINA (Tel 347 592) 

l.e stagioni del nostro amore, 
con E M salerr.o 

(VM 13) DR 4 + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il tigre, con V Ga«srr.an 

(VX! Hi S 4 


BOLOGNA ilei 126.700) 

li fischio al naso, con U. To- 
gna 77 i (VM 14) 1)K 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Huzzanca (VM 13) SA 4 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Ko/ura ultimo comando, con O. 
Marcovic DK 44 

CAPRANICHETTA (Tei. 672.465) 

(Bilia, con M. Dare 

(VM 18) Dlt 4 
COLA Ol RIENZO (Tel. 350 584) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Biirzanca (VM IH» SA 4 
CORSO (Tei. 671.691) 

t'n passo dall'inferno, con NI. 
Thompson A 4 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Il fischio al naso, con l’. To- 
gnazzi (VM III Dlt 4 

EDEN (Tel 380 188) 

Camping, con N Manfredi 

C ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dntior Zivago, con O Stiarif 

DIC 4 

EURCINE <Pmz7a Italia 6 Eur - 
Tei. 5 910 986) 

Don Gioranni In Sicilia, con 
L Buzzanca (VM 14/ SA 4 

EUROPA (Tei 865 736) 
i Tre uomini in tuga, con Bo'ir- 
vil C 4 4 

FIAMMA (Tei. 471 100) 

Di sabato mai. con R Iliiscli 
SA 4 4 

FIAMMETTA (Tei. 470464» 

The Fasi l.ads 

GALLERIA del. 673.267/ 

Gli spieiati 

GARDEN (le; 582 8481 

Il fischio al naso, co:, t In¬ 
guazzi (VM *.» 1 DR 4 

i GIARDINO de. «94 946» 

O K- Coniirrs. cui N Coiuicry 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 T. 686 745) 
l.a donna «li «abbia, con K 
Ki«!iuh> (VM :«i DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 

Chi era quella signora? 

ITALIA (Tei 656 030) 

Il ritorno del pislolcro ••>>n H 
Tasior \ 4 

MAESTOSO (Te. 7&6 086) 

Il fischio ai naso, con l’ To- 
gnazzi (VM H» DR 4 

MAJESTIC (Tei. 674 908) 
li grande cielo, con K Dou¬ 
glas A 4 4 

MAZZINI (Te: 351-942) 

Il fischio al naso, con V To- 
gna77i (VM 14) DR 4 


L« sigi» che appaloii* ac¬ 
cinta ai titoli del filai 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaslfieaslone par 
generi: 

A — Avventar*** 

C ■ C*asle* 

DA » Dinega# animai* 
DO Docnasentarte 
DK ■> Draasasatle* 

Q — Gialle 
M — Musical* 

9 —• Sentimentale 
SA <■ Salirle* 

SM ■ Sterteo-mltelogicc 

Il bmìt* gludlst* sai film 
Tiene caprese* nel modo 

seguente: 

• # ♦♦♦ •• eceezlonal» 

• ♦♦♦ » ottimo 
♦ ♦♦ » kaone 
♦ ♦ • discreto 
♦ « medlaer* 
v M 16 m. vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 




JiUfflaetki 

DOMA NI 

Stampoli 


VIA BALBO, 39 


METRO DRIVE-IN (T. 6 050.126) 

La ronle«sa di Hong Kong, con 

M Blandii SA 444 

METROPOLITAN (Tei. 689 400/ 

I diabolici, con V Clouzot 

G 44 

MIGNON (Tei. 869 493) 

Non per soldi ma per denaro, 
con J Lemmon SA 444 

MODERNO (Tel. 460 285) 

II cobra, con D Andrews G 4 

MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

Il sapore deila pelle, con L 

Vnurnas (VM 1.4) DR 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Tulli I mercoledì, con J Fonda 

9 4 

NEW YORK (Tel 780.271) 

Lordura, con R Havwnrth 

’ DR 44 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Il cobra, con D Andrew» G 4 
OLIMPICO (Tel- 302 635) 

I 1 della vendetta, con G Ma¬ 
dison A 4 

PARIS (TeL 755 002) 

GII Inesorabili 

PLAZA (Tel. 681.193) 

L'uomo del banco drl pegni, 
con H Strige r 

1 VM 1°.) DR 444 

QUATTRO FONTANE (T. 470 265) 

I plarrrl della notte, con N 
He rigeli (VM 13» DK 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

I na donna sposata 
QUiRINETTA (Te; 670 012) 
Personale J Christie Ritti li 
bugiardo M 444 

RADIO CITY (Te;. 464.103) 

Scandalo al s«dr 
REALE (Te. 5«U 234 - L. 800) 
Interno net Parifico 
REX (Tei 864 165) 
ramplng. con N Manfredi 

C 44 

RITZ (Tei- 837 431) 

Splendore nell'erba, con N 
Wnod I VM :3i s 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

I n nomo una donna, con J l. 
Tr inligtiant «VM '. 8 ) 9 4 

ROYAL .Tei 770 549) 

Tulli Insieme appassionatamen¬ 
te. c,-n J Andrews M 4 

ROXY (Te:. 870 504) 

Le avventure di Dav> frocketi. 
con F Parker A 4 

SALONE MARGHERITA (671439; 

I pugni In tasca, con L Castel 

DR 444# 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

II fischio al naso, con (' To- 

gnaz-zi (VM 1 ») DR 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Missione suicidio, con T Curtta 

DR 4 

STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.496) 

Clini il solitario 


TREVI (Tel. 689 619) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 

Gli inesorabili 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Lo scandalo, con A. Aimoe 

(VM IH / DK 4 

Seconde visioni 

AFRICA: llorman. con R Kent 

A 4 

AIRONI;: I ponti di Toko-lti. con 
W. linldi n OR 4 

ALASKA: Perfide ma belle, con 
M Riva C + 

Al.IIA: Poliziotto 2 ( 1 *. ,-.«n R 

Dherv (' * 4 . 

Al.l VliXi: Toliruk. con H Hud¬ 
son Dlt 4 

ALCK: Iii gangster veruno da 
llmoklMi. con L Tony G 4 
M.FlF.Itt: Infermi nel Pacifico 
AMBASCIATORI: La preda on¬ 
da. con C Wiide (VM UH A 4 
AMBRA lOVINLl.l.l: trtisse. con 
K Douglas A 44 c rivista 
ASIENK: t'n milione di anni fa. 

con R Welch A 4 

APOLLO: Il mio amore con Sa- 
maiitlia. con P Ncunnn 

S \ 4 

tqt'ILA: Tecnica per un inas- 
sarro. con G Cidios A 4 
ARALDO: DJango. con F Nerr, 
(VM 13/ A 4 f• Compagni., 
Renato Tulli complesso Beat 
ARGO: quelli della San l’aldo 
con -S Me Q'm, >1 l/K 4 

ARILI.: Obiettivo Tnhriik. con R 
HiiM'.n OR 4 

ATLANTIC: li grande rampionc 
fin K Douglas DR 4 44 
AI GI STI 9: Il faraone, con G 
/..‘Inik IVM :H» SM 44 

Al UFO: Rnmmrl la volpe ilei 
deserto, con J Masnn Dlt 4 
Al SONIA: Assalto al treno C/la- 
sgow-Londra, con H Tappeti 

(’ 4 4 

AVORIO: La venderla di Creo¬ 
le. rnn M Forrest SM 4 

HFI.SITo: Tobrnk. con H Hud¬ 
son 1)R 4 

tlOITO: Missili in giardino, con 
P New man SA 44 

IIR.ASIL: Dominique, con Debbi» 
Reynolds M 4 

BRISTOL" Password • uccidete 
agente Gordon 

HRO.A DAVA A : Intrigo internazio¬ 
nale, con C Grant G 44 
CALIFORNIA: Mlsttonr In 

«nenie. con M BTar.fio 1>R + 


SCOMPAIONO 
lentiggini 
e macchie 
della pelle! 

Recenti «ludi sulla colora/ior.e 
della pelle umana e «ui metodi 
per «ch,ar.rls. hanno condotto 
alla «cereria d: un prodotto do 
tato di «traorriinarie nrooriefà 
sbiancanti deU'rmderrr/de 

I-a crema AI.BINA ora in ven¬ 
dita anche in Italia contiene qi:e 
sti principi attivi ed è quan’o di 
più aggiornato ed efficace e«i*ta 
oer rendere la pelle più chiara 
ed eliminare rapidamente lentig¬ 
gini e macchie dal vi*o e da 
ogni parte de! corpo 

Idi crema ALBINA è fabbricata 
In tre tipi adatti a ogni tipo di 
pelle, non unge, è gradevolmente 
profumata e lascia la pelle mor¬ 
bida 

I risultati sono evidenti fin 
dalle primissime applicazioni. 

La crema ALBINA è in vendita 
nelle migliori Profumerie e Far¬ 
macie o direttamente ai LABO¬ 
RATORI A. k G. VAJ • Piacenza. 


quedotto nuovo apporr un ni ira a 
pio E appaiono un nuraqpio /,- 
industrie ( impossibilitate a jfvt 
piantare stabilimenti propino a 
cauta dolitissenza di act/ua) c 
quindi un potenziamento dell'oc 
cu/tazione cittadina 
l-« gente ha vallilo individuato 
i l'e.-qxinsahili di tanto disagio 
Hit anni della ammimMrazione 
d; sinistra attuano segnato l'i 
nizio di studi approfonditi, di prò 
getti, di ricerche di tìnunziameti 
ti. Poi è venuto il centro -.ir»: 
stia e tutto, o quasi, è lussato 
nell'archivio dei buoni pro./osdr 
I.a paitocipa/ione del partilo de! 
sindaco 'quello socialista! al go 
\eiuo non lui «[/ostato nulla: e.l 
è a la; che 1 oivita\ ecchiesi deh 
bailo le 60 oro di gratulo n‘te 
Domani si riunirà il Cons if)!io 
comunale. AlTordoie del (portiti 
un unico punto: quello del prò 
libo na itlrico della città. I plor 
utili locali fanno prande IHìqarrv 
ora invitando Tassine cittadina a 
non parlare th politica, ma d‘ 
cose amministrative. Il solito 
tartufaseli e ridicolo espediente 
dei complici in malqoverno per 
cercare ih impedire che si indi 
minino le responsabilità, che *< 
mettono con le spalle al muro ■ 
responsabili, jq questo caso, if- 
tri' ploriti ili pranile sete. 

I comunisti hanno p'à annuo- 
rato le pi/qoe intenzione Tufi 
hanno 1 zio q nello che hanno r 
sto Si sono lesi conto che il 
dramma c stato troppo prandi- 
perette ci si possa fermare al 
oliremo locale. Il responsabil-’ 
rem è 1 ! i/ovcrno iiaz-onate. Tro 
r nino dunque l'unità nere- sarai 
per rost 1 liniere 1 ! porerno ili t eo 
!n> sinistra, ilei quale hi parte 
anche il partita de! '. ridarò m 
milizia th (’icd a vecchia, a inno 
verz- t Ea popolazione, non e'c 
da dubitarne, è con uw ». 


gf pi. 


( .AS I IT. 1.0: I snidi, con E M 
■Salci ho S A 44 

FIN LS l'.A It : fimi 11 «- dollari per 
Riiign. con A. Tul/ei A 4 
t'LDIllO: Il faraone, con G |- 
nik (VM lai SM ** 

('DI.ORA DO: lai \ indilla di La¬ 
dy Morgan, con c.'. Miteiiell 

1/R 4 

('ORAI.LO; fu gangster venuto 
ila Hnioklyu. con L Tony 

4 

CRISTALLO: faeeia allunino. 

con E Rossi Drago G * 

I/Ll. A'.A SCI. l-l-O : (/.K. foiiuerv 
eoli N f,uni,-: y \ ^ 

DIAMANTE: (iueria e pare. eu:. 

A Hi f.t/ui ri I/R 4 4 

DI AN A: i> K. ('onnerv. ei.n N 
Confo-iy \ 4 

l.l/l.l-\A LI SS : In ginoceliio da 
le. eim G Moraiuii M 4 
ESPERIA: A ria ( ruz. con (I. 
l'niipcr 

ESI’EltO: Missimir In Oriente. 

con M Hi aiuto tilt * 

LOGLI ANO: Srito pistole pei LI 
dingo \ 4 

Glt tic» ELSA RE: Colpo grosso 
ma non troppo, con iloti: vii 
SA 4 4 

IIAItl.l M: Riposo 
BOLI A \Afilli): A qtialeilito pia¬ 
ce caldo, con M Monroe 

< 444 

IMPERO: Ras Master linjltr-r- 
raliilr. con (', Moseiun A 4 
INDI No- 1! granile sentiero. ,-o:. 

R A' Rima: k A 4 * 

-IOLI.A': Ioliruk. con R Hudson 

DR 4 

I. A I I NH L. Knniiii.il. con G 
S.,\nii G 4 

I.LItl.ON ■ Il fiume rosso con M 
Ci:f: A 444 

M \>>lMO: ci.K ( Hin;cr \. ì i t» 
N \ 4- 

Nl V\ll\: I as^rdin di Sir.imu 
ton 'J‘ I.ffiiNf* SM 4 

NLAGAKA: Ina rai.iliina per 
Sehut. (->n i. Itarker A 4 
NI (IVO: A HOT dalla Russia con 
amore, con S Co:, r.'-rv 
NI (IVO OLIMPIA: Lui- rnn «*■- 
Irzi.-rir Amore con A Mogn.irii 
DR 44 

P A Li. A III t ’M . A ir a Gringo. con 
G Madison A * e rivista 
PALAZZO: Onlhaba cori N 

oi.iw .1 VM dr 

PI. ANI. T A RIO : C:c!<, romnicdie 
italiane- Io la conoscevo be¬ 
ne. con S Sar.d'ellì 

• VM tai I/R 44 
PII INI. S I I. : Tobrnk (Oli Rock 
H :ds<-n Dfl 4 

PRINCIPF Durilo nell Alianti- 
co. con R Vjlch-'rn DR 4 

RENO: Africa addio 

'AM l«t DO * 

RIALTO: La lunga rslale calda. 

con T Nrwrn-n S *4 

RCUINO: Sword in ihe 9l(»ne 
9PI.ENDIH: I a maschera della 
morte ros«a. c-.r, Y. f’rice 

DR 4 

SI t.T.ANO : Non Sliizzlfate la 
zanzara cor, H Pavor.r M 4 
TIRRENO: A qualcuno piare cal¬ 
do dir. M Mo:.-. (■ r 444 
TRI ANON: li grande sperone. 

cori .1 Av A -, r.< \ ^ 

TI'SCni.O: Il grande sentiero. 

c,,:ì H AA':rin<.,r k A 44 

1 1.1SSL: Agente segdeto 
At'RIIANO Suspense a A'ene/ia 
cor. R ,jnn G 4 * 

Terze visioni 

ADULATINE: Riposo 

ARS CINE: Riposo 

AIRORA Solo coniro Roma. 

K P'ird -ir, SM 4 

CASSI»»- Selle giorni a maggio. 

cor, K D.-igla« R 44 

COLOSSEO Per il gusto di uc¬ 
cidere. cor, C Udì A 4 

DM Piccoli C.uT'.rt r,r..r:u.ti 
DI LI I MIMOSE: Il segreto di 
Umida SM 4 

DM LI RONDINI • Sfarblark 
con R AAo.-d« 

IA Nt Hi A 4 

DORI A: L’esialc c in E M Sa¬ 
ia,,-,., iV.M :«i DR 4 4 

EI.DOR ADO: L occhio caldo del 
ciclo, con D Matone A 4^^ 
FARO: Duetto nel mondo o<-r, 
R Harrison A 4 

FOI.GORE: I.'eterno vagabondo 
con C Chaplin C 4444 
ODEON: Sexy e follie 

(VM '. 8 > DO 4 
ORIENTE: Il delitto di Anna 
Sandoval. con F. Raba! G 4 


PLATINO: Chiuso:,) estiva 
PRIMA PORI A : Amanti Unui. 

con To|o 1 VM 14/ C 4 

PRIMA VERA: Riposo 
HI.GII.LA: l liiiua nulle a \\ ai- 
lin k, con H Fonda A 44 
ROM A: La bambola di cera, con 
M JnhlHtrin G 4 

SALA I \I ni: It I S> : Viaggili al- 
liirin.iiile. con S Itoyd A 44 

Sale parrocehiali 

ALESSANDRI N l): Clmm estiva 
ItLLI.ARMINO: In dollaro di 
onore, con .1 W.-ivnc A 444 
COI.l .Mlll S: I morituri, con M 
Blando DII 4 

DEM.E PROVINCIE: Sono un 
agente FILI, con J Sfew.it t 

(i ♦ 

LIVORNO; || giorno dopo, enn 
C Robertson I/R 4 

ORIONE: Marlurs. sangue e glo¬ 
ria. con J Mitclimn A 4 
SALA SLSSOIll A N A Chiu.iur , 
<-si iva 


ARENE 


AI.AIIAMA: r>c*irr;a f,pr : t • • r.« 

Al Itoli A: Solo rimiro Roma con 
P I.I-IOV SM 4 

CASTELLO: I soldi, con E M 
Sale: no SA 44 

CIBA II ASTELLA: Ripooo 
COLIMBI S: I mornurl, c on M 
Blando I/R 4 

CORALLO: I 11 gangster venuto 
da llrookls 11 . con I. Toni G 4 
III.ILI: PALME. Unitari male- 
ilei li A 4 

IHIN BOSCO: Riposo 
ESEDRA MODERNO: Il cobra. 

con D Andrew» G 4 

LEI.IX: S S S. Sicario srrvizio 
speciale, con R Tavlor A 4 

LICITOLA: A’iva Maria cor, 
H. u dot-Moreau S A 4 4 

OlllONL: Marine» sangue e glo¬ 
ria con .! Mite): un A 4 

PIO X: Riposo 

RICII.I.A: I Ionia indie a \l»r- 
lock. con H Fonda A 44 
S. IIASILIO: Krindnal. ,,-:i (. 

■Siisur, G 4 

TARANTO: Alaggio allucinante. 

cri S Hovd A 44 

TI SCOI. ANA : I fdiliustieri del¬ 
la Costa d Oro con R Mll- 
c i: ;rn A 4 

CINEMA CHI CONCEDONO 
OGGI LA RIDI /IONE EVAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alaska 

i Adrtarinr. Anienr. Bristol. ( ri¬ 
stailo Delle Rondini. -Ionio. La 
* Fenice. Niagara. Nuovo Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo plane¬ 
tario Platino. PI ara. Prima Por¬ 
ta. Regina. Reno. Roma. Rubino 
Sala Cmberio. Traiano dì Flo- 
mielno. Tuscolo. I li«se. A'eoln- 
no Aprile TEATRI: Satiri. 

RIUNIONE 

DELLA DELEGAZIONE 
LAZIALE DELLA F.I.P. 

Ha avuto l.io^o. mercoledì 

«corso, pressi pr. grande a.r^rgo 
ci:t,id.rn>. la r:ur..qnc du «ne. 
della Dclecaz -^.e luiziale riel '■* 
Federa>r,e I*al.ar,a della P’ib 
b’.:c ta 

Har.r„> ;m:Tcc .jm'.o a Ta.« nu 
r;■,- r ;-r e-i»s; [--.bb!;c ,’ar: ro 
rr.,,:i. a,r,*,iri»-ner t t 1 r>.le vari» 
ca’eéone profess.onaii (- nr-, 
j cni'O de la s'ess.i -ora» sta'. 1 e**- 
! ri..nati e decussi i p:ù i-r.&r- 
I tardi a-;»f.i r.g ,ardar.' ; il 
teri/.arrcT,:*'» de.latti'. :tà de.la 
De!ega7ior:e 

Ma’.no presc-nziatr» alla nu 
n:or.e. oltre al Reggente delia 
Deirgaz.one. Con.nl. Raffaeic- 
Jacch.a. ti Vico Pres.dcrte della 
F I I*. r>,yV Viltorio Be<chia.ini. 
! n,rettore del .1 F I P. fVv:. An 
(on:;, e :l Presidente de! 

la Ass(K.az,cM'.e Italiana Artisti e 
(lraf,ci Pubblicitari Prof. Fran 
co Mce-ca. 


Laurea 


Mano Mancini *i è laureato 
•i Scienze (k-olo.^iche tra'.taad» 
la tesi « Rilevamento geologico e 
«lud o fteoedenrico d: una zone 
presso Cassino ». Rclator* il 
Prof. Marcello Zalaffi- 
A1 neo Dottore raliofraiMnti e 
auguri. 
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L'insegnamento dell'Italiano e gli esami 


Il tramonto 


del «bello» 



Non si può neglii e che di 
anno in unno al Ministero si 
faccia qualche tentativo per 
rendere meno ovvi e antiquati 
i testi dei temi d’italiano asse¬ 
gnati agli esami di maturità e 
di abilita/ione, evitando da un 
lato le insidie di formuln/mm 
retoriche e dall’altro le stret¬ 
toie del discorso estetico limi¬ 
tato. Talvolta le solu/ioni adot¬ 
tate sono felici, tal altra sono 
infelici; ma quel che ci interes¬ 
sa non è tanto discutere su que¬ 
sto o quel testo e sulle effettive 
possibilità di svolgimento olTer- 
te al candidato, quanto affron¬ 
tare alcune considerazioni di 
carattere più generale che dal 
fatto singolo degli esami ci ri 
portano nel campo più vasto 
degli orientamenti dell'insegna- 
mento nella nostra scuola me¬ 
dia superiore. 

Tutti gli osservatori — ed 
anche diversi studenti intervi¬ 
stati dai quotidiani — si sono 
trovati d'accordo nell'alfermare 
che almeno due dei temi pro|)o 
sti erano di grande interesse: 
il tema sulla « Vita sociale e 
solitudine dell'uomo nella lette 
ratura di primo Ottocento » 
(dettato alla maturità classica), 
* quello sulla « Vocazione filo¬ 
sofica del Leopardi e sull'arric- 
chimento che ne deriva nella 
sua poesia ». Però è significa¬ 
tivo che proprio di fronte a 
questi due temi gli studenti 
abbiano incontrato le maggiori 
difficoltà, per le quali da un 
lato potevano cadere nell’elen¬ 
co erudito di nomi e di opere, 
dall'altro si sentivano costretti 
a rifugiarsi nell'esposizione più 
o meno sicura del pensiero 
leopardiano, sulla scorta di no¬ 
zioni manualistiche. 

La verità è che una vera ri¬ 
forma degli esami di maturità 
e di abilitazione può venire sol¬ 
tanto dalla riforma dell'inse¬ 
gnamento e prima ancora — co¬ 
me è ovvio — dalla riforma dei 
metodi attuali di preparaz.ione 
degli insegnanti e da una radi 
cale modifica del sistema dei 
concorsi. Noi siamo convinti 
die è giusto che alla prova di 
italiano scritto sia lasciato il 
primo posto nella gerarchia de 
gli esami, per tutte quelle ra¬ 
gioni che non è qui il caso di 
ripetere: maggiori possibilità 
per il candidato di riflettere su 
quanto dice, maggiori passibili¬ 
tà per l'insegnante di valutare 
con equilibrio le capacità ra¬ 
gionative. espositive, culturali 
dell'alunno, indiscusso valore 
personale di un testo scritto, 
assenza di fattori emotivi ed 
umorali, e cosi via. E' però 
anche vero che queste esame 
deve essere il più possibile li¬ 
berato dai residui di un supe 
rato concetto della letteratura 
come materia preminente nella 
preparazione degli studenti me 
dì o ancor peggio come materia 
nella quale fattore determinan¬ 
te è il « bello » e la qualità più 
apprezzata nello studio è il 
« gusto ». 

Ma mentre da un lato certi 
orientamenti critici più moderni 
(che da un po’ di tempo stanno 
entrando anche nei manuali) 
portano all’afTermazione di un 
metodo che costringe ad inse¬ 
rire il fatto letterario nel pa 
norama più vasto della storia 
di una civiltà, esigendo quindi 
da parte del critico una cultura 


lutei disciplinai e moderna ed 
aggiornala, dall'altro il vizio 
della retorica e dell'estetica 
predomina ancora largamente 
nelle nostre scuole. E soprat¬ 
tutto predomina nei nostri con 
corsi. Una cosa è certa: finché 
le materie d'insegnamento sa¬ 
ranno associate secondo un con¬ 
cetto tardoumanistico delle alli- 
mtà (italiano latino, italiano la 
tino greco, italiano latino storia- 
geogralia, ecc.). finché i concor¬ 
si continueranno a svolgersi 
con metodi inevitabilmente fi 
scali e secondo criteri nozioni 
siici, finché agli aspiranti jrise 
guanti non sarà richiesto un mi¬ 
nimo di preparazione pedagogi 
ca e psicologica, e finché — in¬ 
fine — nelle Università non ci 
si jxirrà il problema di istituire 
corsi di didattica delle singole 
materie, qualsiasi tentativo di 
riforma troverà sempre una 
forte resistenza: non a caso le 
più insistenti richieste degli 
studenti universitari riguarda¬ 
no proprio questi interrogativi. 

E’ per queste ragioni che la 
maggior parte dei nostri stu 
denti, posti di fronte a temi 
che cercano di rompere certi 


schemi e di incoraggiare la 
espressione di opinioni perso¬ 
nali — non necessariamente or¬ 
todosse —, si trovano in dilli 
coltà e preferiscono ripiegare 
sul tema risorgimentale o sulla 
valutazione estetica di una poe¬ 
sia. Non basta infatti affermare 
che la scuola deve essere più 
saldamente legata con la vita 
(secondo la celebre frase de 
sanctisiana). ma è necessario 
creare gli strumenti perché 
questo legame si attui, perché 
quel che oggi é un’eccezione e 
un motivo d'imbarazzo diventi 
la pratica comune dell'insegna 
mento. Si tratta, insomma, di 
riformare l'insegnamento del¬ 
l'italiano in modo che la lette 
ratura sia studiata secondo ri¬ 
gorosi criteri storicistici e che 
le prove scritte siano meno e 
non necessariamente commenti 
isolati di brani lirici per diven 
lare invece esercizi di lucidità 
espressiva, nei quali il rigore 
logico e la capacità di riflettere 
e collegare i vari avvenimenti 
siano i fattori determinanti del 
giudizio. 

Gennaro Barbarisi 


«Strutture formative al 1975» 


la scuola 


La recente riunione della Commissione scuola del 
PSU ha messo in luce ancora una volta i contrasti e 
il disagio che esistono nelle file della maggioranza 

Per la riforma non basta la buona volontà 

La relazione di Codignola - Ristrutturazione dell’istruzione media superiore, prolungamento dell’obbligo 
e « tempo pieno » - La battaglia difensiva sul latino - L’attuale legislatura si conclude con un fallimento 


La recente riunione della 
Commissione scuola del Parti¬ 
to socialista unificato ha dato 
ampio spazio — come risulta 
dal resoconto pubblicato dal 
l'Aronti! del 30 giugno — ai 
problemi della riforma della 
scuola media superiore La di¬ 
scussione ha confermato an 
cora una volta la profondità ] 
ilei contrasti che esistono al 
riguardo nella maggioranza go¬ 
vernativa Ce difatti il PSU è 
apparso ormai rassegnato allo 
slittamento della riforma alla 
nuova legislatura): ed ha al 
temjio stesso portato in eviden¬ 
za. soprattutto con la relazione 
del compagno Codignola. spun¬ 
ti e prospettive che sembrano 
segnare qualche passo avanti 
rispetto a precedenti imposta 
zioni e che dimostrano come 
l’esigenza di soluzioni effetti¬ 
vamente rinnovatrici sia ormai 
più che matura. 

Non solo, infatti. Codignola 
ha ribadito il giudizio critico 
sulla ristrutturazione sostan¬ 
zialmente conservatrice propo¬ 
sta da Cui ed è tornato a in¬ 
sistere sulla tesi della soppres 
sione dell’istituto magistrale e 
dello sviluppo a livello univer¬ 
sitario della formazione degli 
insegnanti per la scuola mater¬ 
na ed elementare; ma ha avan- 
zato l’obiettivo dell’avvio a un 
prolungamento dell’obbligo si¬ 
no ai lf> anni, ha prospettato 
un biennio dopo la scuola me¬ 
dia « con funzioni orientative 
alle scelte successive» (ma so 
lo — pare — alle scelte licea¬ 
li) ha posto in discussione 
l’ipotesi di un ordinamento 
unitario deH’istruzione tecnico- 
professionale (sia pure ancora 
presentandola in alternativa al¬ 
l’altra e ben diversa ipotesi del 
prolungamento quinquennale 
degli istituti professionali). 

Certo non si può dire — al¬ 
meno sulla base del resoconto 
deH’/lrnnfi/ — che l’obiettivo 
deH’obbligo scolastico fino ai 
Ifi anni sia stato posto con 
molto vigore, soprattutto per 
quel che riguarda i tempi di 
attuazione: ed altri temi sono 
rimasti nell’ombra, primo fra 
tutti quello di come garantire 


RADIOGRAFIA DI UN FUTURO 
SENZA BASI NEL PRESENTE 

Necessità di una « rottura » nell'ordinamento scolastico arre- 
trato e nel rapporto con le disponibilità economiche — Dal ri¬ 
fiuto del Piano Pieraccini al « contropiano » razionalizzatore 


f'cr la scuola italiana il futuro 
non è ancora cominciato. Perciò 
i programmatoci, specialmente 
(pianilo si presentano nelle vesti 
di programmatori futuristi come 
gli Autori del volume Strutture 
formative al 1975 (!). hanno poca 
fortuna. Per la burocrazia mini¬ 
steriale. anzi, appaiono nelle re¬ 
sti di profeti di sventure; per il 
pubblico può succedere (come in 
questo caso) che alcune buone 
idee rimangano nascoste dietro 
una massa di dati e prensioni 
sulla cui precisione nessuno è 
disposto a giurare 

Il nostro accordo va ad una 
proposizione fondamentale, che 
percorre questo studio, anche se 
non se ne tirano le conseguenze: 
e cioè che la scuola deve essere 
considerata creatrice di raion e 
di sviluppo economico, sopra ron¬ 
zando l'economia e sollecitando 
le trasformazioni sociali Sembra 
ovvio, ed è invece un punto che 
sta ricevendo, proprio in questi 
giorni di dibattito parlamentare 
sul programma economico quin 
quennale una risposta negativa. 
•Il posto di una scuola « che non 
soltanto risponda alla domanda 
culturale che la società andrà 
manifestando nei prossimi anni, 
ma sia essa stessa fattore di sri 
luppo e di prooresso » (paa. 71). 
il Piano Pieraccini programma 
per altri cinque anni una scuola 
che non è in grado di assorbire 
l'intera domanda sonale di istru 
ztone. 

Le conseguenze di una effetti 
va priorità della scuola, che nella 
situazione attuale si presenta co¬ 
me una delle rotture necessarie 
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per dare altre basi all'intero svi¬ 
luppo economicosociale. non sono 
tratte sempre in questo studio. 
C'è l'ossessione, solo in parte giu¬ 
stificata. della ricerca di un gra¬ 
do * ottimo » di corrispondenza 
fra ordinamento scolastico e qua¬ 
lifiche richieste dall'economia; di 
un'economia che non si sa bene 
quali qualifiche scolastiche nchic 
derà non diciamo nel 1975. ma già 
nel 1970. a causa dei profondi ri- 
volaimenh tecnologici in corso. 
Predomina ancora lo sforzo di de¬ 
sumere dai dati attuali una proie¬ 
zione per i prossimi anni; un me¬ 
todo che. corretto e forzato in 
vane maniere, può riuscire ap¬ 
pena utile in sede di programmi 
a breve termine. Le due imposta 
zioni connrono: per cui. pur met¬ 
tendo in discussione tutto l'ordi¬ 
namento scolastico secondario, 
non si mesce a chiarire qual tipo 
di formazione dorrebbe dare l'at¬ 
tuale Liceo (a cui, tuttav.a. si 
chiede un « gettito » di giovani 
da mandare al lavoro), cioè a 
proporre quella riforma unitaria 
dell insegnamento secondano che 
e la premessa per farne un carta 
le unico verso l'università e al 
tempo stesso un tronco neco di 
specializzazioni professionali. 

La prefigurazione del futuro del¬ 
la scuola italiana quindi un'effet¬ 
tiva programmazione dei suoi svi¬ 
luppi . quindi l'abbandono del me¬ 
todo degli adattamenti propugna 
fi dagli Autori, mancano della 
premessa: la scelta di priorità 
che loro stessi auspicano. Ipotiz 
zare che l'incidenza della spesa 
scolastica debba espandersi, di 
qui al 1975 dal 20 al 25'» del bi 
lancio dello Stato italiano può 
soddisfare tanta gente dalle aspi- 
• razioni progressive, ma è un giuo¬ 
co da bambini; per esempio, ba 
sterà che l'incidenza del bilancio 
dello Stato sul prodotto nazionale 
si riduca di qualche punto perché 
il peso reale della spesa scolasti¬ 
ca tomi al disotto del punto di 
partenza. E. si badi bene, è quel¬ 
lo che sta avvenendo in questi 
mesi in Italia: superata la crisi 
economica J96>’66. nell'anno in 
corsa la spesa pubblica nel suo 


insieme si restringe per lasciare 
più spazio alle iniziative dei gran¬ 
di gruppi privati. 

Più affidamento dà il tentativo 
di rapportare la spesa scolastica 
al prodotto nazionale: la previ¬ 
sione è che dall’attuale incidenza 
del 43 '} si passi al 7.1'r nel 1975. 
E' difficile dire in che misura 
questa prensione sìa congrua a 
una situazione — quella de! 1975 
— in cui la scuola. l'Università e 
la mcerca scientifica saranno il 
motore principale del progresso 
economico. Im previsione, in que¬ 
sto caso, ci serre a misurare il 
grande distacco che separa la 
realtà attuale dall'obbicttiro. 

Il discorso torna quindi all'oggi: 
alla riforma degli ordinamenti 
scolastici, da cui dipende essen 
zialmenle la redditività deU'inve- 
stimento scolastico, ed al Piano 
Pieraccini. Quattro temi: I) omo¬ 
geneizzazione della scuola del 
l'obbhoo: 2) riforma della scuola 
secondaria; 3) scuole serali pub 
b'iche ad ogni hrello ma special 
mente a Urcllo tecnico professio¬ 
nale: 4 ) trasformacene e « aper¬ 
tura » deU'Unirersiià a nuore ca 
tepor e sociali sono impostate nel 
libro, sia pure senza suaoerire 
chiari sbocchi e individuare il 
molo determinante della riforma 
per ah stessi sviluppi economici 
Il Piano Pieraccini rimane sul 
lo sfondo, ma evidentemente è 
considerato superato Per gli Au 
tori il vero Piano per la scno’a 
è quello delineato in queste li 
bro. come del resto ebbero a 
dichiarare nel corso di una con¬ 
ferenza-dibattito .Voi ci limile 
remo od osservare che non è con 
i controp'ani che si risolve un pro¬ 
blema. ma con uno scontro poli¬ 
tico che è necessario portare ti¬ 
ranti con più coraaqio di quanto 
certe élites intellettuali o tecno¬ 
cratiche abbiano finora mostrato 

Renzo Stefanelli 


(1) A cura del Centro europeo 
de!l’Fxiucarione * Fratelli Palom¬ 
bi Editori. 1966. I.a ricerca è sta¬ 
ta svolta dal Centro ii vestimenti 
sociali (CENSIS). 


realmente un fondamento cui 
turale unitario tic! biennio, sia 
esso di tipo pre liceale ovvero 
tecnico professinole. Si tratta 
tuttavia, pur con questi limiti, 
di indicazioni che offrono sen¬ 
za dubbio un terreno rii diseus 
sione elle non esclude la |vi>- 
sibilila di incontri e di conver¬ 
genze costruttive e che è in 
ogni raso di qualità ben di 
versa da quello delineato nelle 
proposte di Olii - di ciò preti 
diamo atto positivamente C’è 
però un vizio di fondo anche 
in questa impostazione di Co 
dignola: ed è. proprio nel mo¬ 
mento in cui il tema della ri 
forma viene lasciato cadere 
come obiettivo attuale ed è in¬ 
vece rilanciato come carta pro¬ 
grammatica per la prossima le 
gislatura. l’assenza di una se¬ 
ria analisi critica — che sa¬ 
rebbe invece indispensabile 
per dare un effettivo mordente 
a questo rilancio — delle ra¬ 
gioni che nel corso del qtiin 
quennio hanno impedito alla 
politica delle riforme scola 
stirile di prendere corpo e tra 
dursi nei fatti 

Perchè è questo il vero noc¬ 
ciolo del problema: siamo or¬ 
mai quasi al termino di una le¬ 
gislatura che ora stata accom¬ 
pagnata. agli inizi, da discus¬ 
sioni appassionate sui temi 
del rinnovamento e dello svi¬ 
luppo della scuola italiana e 
per questo era sfata salutata, 
dalle stesse forze di governo, 
come la legislatura della scuo¬ 
la: e che si avvia invece a con 
eludersi, anello per ouel che 
riguarda le riforme più urgen 
li. con un bilancio che equiva¬ 
le a un nulla di fatto (o addi¬ 
rittura con soluzioni che. co¬ 
me quella recentemente accet¬ 
tata dai socialisti al Senato per 
la scuola materna, rischiano di 
compromettere per molti anni 
le attese e le esigenze da tem¬ 
po maturate). 

Non é infatti solo il problema 
della scuola media superiore 
che si ripropone oggi più o me¬ 
no negli stessi termini di cin¬ 
que anni fa. con l’aggravante 
che nel frattempo la crisi è 
andata avanti la situazione si 
è deteriorata, sono cresciute 
le tensioni e le contraddizioni 
fra gli ordinamenti scolastici 
esistenti e le esigenze di for¬ 
mazione culturale e professio 
naie dei giovani: anche sull’al 
tro tema, non meno fonda 
mentale, sul quale la recente 
riunione della Commissione 
scuola del PSU ha posto l’ac 
cento ossia l’esperienza cnm 
pinta nei primi anni di attua¬ 
zione della nuova scuola me 
dia dril’obbligo. non «olo la 
riforma varata alta fine della 
precedente legislatura non ha 
avuto quegli ulteriori sviluppi 
che erano invece indispensabili 
per la sua piena attuazione, ma 
sono affiorate, favorite dalla po 
litica ministeriale, tendenze in¬ 
volutive che l’Aranf»/ stesso è 
oggi costretto a denunciare ca 
me tentativi di < Controri¬ 
forma » 

Con questa denuncia il con 
senso è sin troppo ovvio* non 
si può non essere d’accordo, 
per esempio, nel condannare 

— come è detto nella mozione 
approvata dalla Commissione 
scuola del PSU — il fatto s che 
in troppi rasi si consenta una 
ripresa delTinsegnamento tra 
dizionale del latino, nonostan 
fe il chiaro disposto della leg 
ge »: e non da oggi condividi.! 
mo la ririvesta che lo studio 
del latino abbia inizio dopo la 
scuola media, eliminando così 
da questa scuola * ogni residuo 
elemento discriminatorio per 
l’accesso alle scuole seconda 
rie superiori » 

Ma può cons ; derarsi soffi 
dente un'azione difensiva di 
questo tipo, che si muova cioè 
neH'amhito della politica dei 
t ritocchi * tanto cara alla 
mentalità ministeriale, o mn 
è invece urgente, proprio alla 
luce dell’esperienza compiuta 
negli ultimi anni, rilanciar'' 
con energia la battaglia per 
l'attuazione della «cuoia inte 
grata — che oggi non sarebbe 
soltanto lo stuimento per una 
più ricca e qualificata forma 
zione dei gioì ani. ma è in pri 
mo luogo la condizione indi 
«pensabile per un effetti! n 
completamento dril’obbligo da 
parte di t'i’tj i ragazzi — e 
soprattutto sviluppare .V’amo 
a questo obiettivo un più ampio 
movimento di lotta nel pae«e? 

E’ qui infatti — e gli e«em 
pi potrebbero moltiplicarsi, 
estendendo l'esame anche agli 
altri temi di politica scolastica 

— che sta una delle cause fon 
damentali deHa crisi che ha 
paralizzato in questi anni, «ui 
piano governativo e parlamen¬ 
tare. quella politica di riforma 
della scuola che inizialmente 
aveva visto impegnate, con po 
sizioni aperte alle esigenze 


maturate nella realtà del pae 
se. anche consistenti forze .■>.) 
fialide: vi è stata infatti uà 
parte di tali foi/e la tendenza 
a trasferire sempre più l'ini¬ 
ziativa ai livelli di verta i. 
nel chiuso delle trattative f*a 
i palliti della coalizione di go 
verno ed entro i limiti rigidi 
mente pre-tabiliti dalle «celie 
compiute in materia di oro 
grammazione economica, seo 
za cercare nè una verifica nè 
un rilancio nel movimento (ca¬ 
le. anzi sacrificando molto 


spesso tale movimento sul letto 
di Proclisie degli accordi di 
maggioranza Ciò ha to!*o re¬ 
spiro all'azione per la rito*ma 
della scuola ; e ha favorito m 
vece l'ipoteca posta dalla linei 
(lui sugli sviluppi concreti cL! 
la (Hilitica scolastica. 

Non basta perciò, per ridice 
validità a una politica, npro 
pone di quinquennio in quin¬ 
quennio con qualche ammoder 
nnmento una carta program 
malica che allo stato dei fatti 
equivale, nel migliore dei cari. 


soltanto a una dichiarazione di 
buona volontà: occorre trarre 
forza dallo sviluppo del n\i 
limonio reale, ricercare gli 
schieramenti politici e cu'.tu 
rali che possano consentir" di 
iaggiunge:e ali obiettivi propo¬ 
sti Altrimenti, se questi col- 
legamenti mancano, d'venta 
inevitabile subire il rica“o (LI 
la destra cattolica sulla scuola 
materna o ridursi a combatti re 
sul più o sul meno latino da in¬ 
segnarsi nella scuola media o 
esaurirsi in una polemica scar¬ 


samente conclu-iiv a rostro 
l'istituto magistrale c coVro 1 
cinque licei di (lui* o ad llrit- 
tura vedersi ridotti a difende-*» 
— come sta ace idende m que 
sti mesi ai socialisti nel dibat¬ 
tito sulla riforma limi et sita 
ria presso la commissione 
Istruzione della Camera — le 
linee sostanziali del piano (lui 
contro uno schieramento che 
abbraccia tutte le forze \ tve 
dell'Università italiana. 

Giuseppe Chiarante 


UN INTERESSANTE CONCORSO 


Le campagne aspettano la 
«rivoluzione copernicana» 

Due esigenze irrinunciabili: scuole consolidate e integrate 
Commosso omaggio alla memoria di don Lorenzo Milani 
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li Centro nazionale di studio 
per i problemi delia scuola nelle 
campagne ha preso l’iniz.iativa di 
un concorso per un sagg o sul 
tenia: Il rinnovamento delle strut¬ 
ture scolastiche e culturali nelle 
campagne, condizione di sviluppo 
dell'agricoltura. 

La iniziativa, per certi aspetti, 
pao es>ere considerata uno svi¬ 
luppo (nella direzione delle strut¬ 
ture scolasi'che) del Convegno 
jVo’.ìOj: a Roma neli'oitobre del 
19(7> sul :ema p ù generale Striti 
ture civili nelle campagne, con 
veano che era stato promo-so 
dalia Alleanza nazionale dei con- 
tad.ni e dalla Lega dei Coman. 
democratici. 

Questi i 
vincitori 

La Commissione giudicatrice, 
alla unan.m.tà. ha deciso di as¬ 
segnare i seguenti premi: 

1 premio (L. I-tO.OOO) a Mi- 
v chele DILILLO di Irsma 
(Malora) per la compiutezza e 
la profondità dell'analisi ed il 
felice locarne con la realtà so- 
no-po! t C3 della zona presa in 
esame: 

premio (L 90 000): a Emi 
Zi* ho PESCE d. Mercato S. 
Severino (Salerno) por /amp ez- 
za e la validità de.l'mq ladra 
mento s’or.co e la sc-r.e:a delia 
indagine comp ut a nella compo¬ 
sita regione irp.na: 

3 premio (L. 30 000) ed un 
■ viagg.o di studi ne! a Repub¬ 
blica democratica tede'ca ei¬ 
aequo: a Luciano CAPUCCF.ILI 
di Spina (Perugia). Gaetano 
FUCCIO di Nettuno (Roma). 
Raffaele ROSSI di Temi, G o 
ranno TAMAGMM LE GATTI 
di Frontale (Macerata). 

Ha ritenuto meritevoli di segna 
[azione, anzi degni di pubbì.ca 
rione, i lavori di Elena BARSCÌ 
GLIE", direttrice d.dattica di Na¬ 
poli : Giovanni MARTISOTT1 di 
Trino (Vercelli); Giuseppe ASGE¬ 
RÌ di Fratta di Cortona (Arezro). 

Qualche parola sui premiati e 
sui segnalati, prima di cercare 
di trarre qualche indicanone ge¬ 
nerale dalla bella iniziativa che 
ha avuto grande successo, e of¬ 
fre a tutti in contributo prezioso 
i per lo sviluppo e U riforma doìia 


scuoia iieiie campagli», lmiauz 
tutto, come uomini di Riforma 
della scuola, dobbiamo esprimere 
la nostra gioia per il fatto che il 
primo e il secondo vinc.tore sono 
dei nostri, sono M.chele D.l.llo 
ed Em.lio Pesce, nostri fedeli 
amici e collaboratori. « Ir-una: la 
scuola e la soc.età (notizie eco¬ 
nomiche e -ociali) * di M chele 
Di llo, e » La -cuoia italana in 
Irp.n a » d, Emilio Pe^ce sono 
due magnifici vo’ume'.t'. r.cch s 
;im: di documentazone e .-enti, 
idaj di dentro» di una stimazio¬ 
ne e della sua storia: come Lb*. 
speriamo d vederi. pre-nO pub 
bhcati Le figure dei due pr.m, 
vincitori, ma anche quelle degl: 
altri v ocitori e de: c -egnalat. ». 
emergiwio dagli -critt. come figu 
re nuove di maestri. dell'Italia di 
oggi nel vjo appetto m.gliore. 

C'è .1 legame con jna grande 
tradizione, spec.e nei mendiO 
nali (si pensi che .1 problema del 
le strutture scolast.che e civili 
dell'Irp ma fu pov.o da France 
sco De Sanctis; si pensi a Gae 
tano Salvemini, pjgi.e-c. a G.u 
seppe Iaxnbardo Rad.ce. s.cd a 
no, a G..istmo Fortunato, luca 
no. al.a att.vtà della A*sociazio 
ne nazionale per oh interessi del 
Mezzogiorno (TItala dopo :i ter 
remoto d Mess.na): ce pero an 
che J egame col.a nuli a :rad- 
z.oue. q «.-Ila de. .a R e - «:en/«i. 
dc-.la grande .c:teratura oco-ea. 
st.ca del !»jpoguerra. de. par:*:: 
po..: ci popoar. e r.ioluz cr-ar . 
C'è l'eco della grande euitira 
tradiz.ona!e. e .a p-e-enza d. 
nuove forme di ndag.ne cultura¬ 
le: «tanst.ca. eeonom.ca. socio¬ 
logica. Sono f.gure di « a posto.: 
e opera. » de.la .Mt-uola come j.ie. 
le che G.u«eppe Lombardo Ra- 
d ce 'velavi ed esa.taia net suo 
ultimo i.bro. poco pr.ma d. mo 
r.re (nei 1938); ma sono ms.eme 
f.gure di politici, ds m htanti. di- 
c amo pare di r.voluz onari; c'è la 
comprendone del legame tra ri 
fo-ma scolastica e r.nrxoiamento 
po..tico-sociale. che diventa bus¬ 
sola delia cultura, e norma d. 
n:a personale 

Una avanguardia? Senza dui» 
bo Ma una avanguardia signifi¬ 
cativa, che ci fa vedere come an 
che nella coscienza magistrale 
qualcosa è accaduto, qualcosa si 
è maturato, qualcosa cresce. Co 
me vedremo tra un momento me¬ 
glio, è da sottolineare poi la no¬ 
tevole similarità delle condìz orti 
oggettiva della scuola e della im- 


.lOitazoie joggvU.vu dei rime-itio 
di avanguardia .n tutte le campa¬ 
gne italiane, dal Sud al Centro 
al Nord. 

Cerchiamo di fissare i tratti 
comuni. In pr mo luogo, la de 
nuncia (che pure, e giustamente, 
permane) non c giu l'eicmento 
centrale del discorso. li proole 
ma deila scuola (obb!-ga*o.-ia) 
nelle campagne non e p u po-tn 
da nessuno in termini soltanto 
quantitativi Gi. appetti struttu 
ruh vengono ,n pr mo piano Da. 
resto, già nella re.az one Arco 
ma no-Rapa rei. i al Convegno de. 
l’oGoSre 19(v> si diceva: * Alcune 
moJ.f.eho istitutive s: impongono 
per la scuola p*.mar.a. E nece-i 
sano abolire tonalmente, come 
del resto unan memerre chiese la 
Comm.ss one d'indag.ne, le -cuole 
sussidiate e su.ss d.arie. e fissare 
a 25 il numero (luss ino di aìun 
ni per classe (il Piano Gai pre 
vede un massimo d. 40 alunni per 
classe). Inoltre e necessar.o ope¬ 
rare una profonda r,forma de.la 
i«trjzone popolare che. oggi, 
frantumata in m ile 1 mz. 3 t.ve non 
coordinate, spesso egemon.zzata 
da organi zza z.om confessionali, 
ha ormai perduto la sua batta- 
gl a contro l'analfabetismo, man 
•enendos: in v ta soltanto come 
ag<oza i collocarne mo per al¬ 
cuni nsegnant* .n oc.ee d con 

fO-iniSTr> > 

Una proposta 
positiva 

D*.a r.chiC'ta negate.a. d. el;- 
• m.nazone de. «caos» scola^t.- 
co. 5 . e passati pero oggi a una 
p*ec sa propjs’a post, va: qje! 
la de.la scuola consolidata nelle 
campagne. Per * scuola con so 'ì 
data » ntetviiamo un compesso 
sco.astico di una certa grandez 
za. e qu.ndi capace di cene at 
trezzature. che una piccola seoo 
la non può avere (b bl oteca. 
teatr.no. laboratori ecc.). al qua¬ 
le convergono 1 ragazz, e le 
bamb.ne da v»i amb.to di raggio 
anche abbastanza grande (se le 
strade sono buone), con servizi 
di autobus scolastici. Impressio¬ 
na moltissimo il fatto che 1 par- 
tec.punti al concorso, in modo 
chiaramente indipendente l'uno 
dall'altro, sulla base di esperien¬ 
ze fatte nelle regoni p.ù lonta¬ 
ne e diverse, siano pervenuti tut¬ 
ti — direi senza ecce zone! — 


uUj invile-» ma vo’iclui.one. .-> 
tratta, per co-i d re. di una p v 
cola * rivoluz.one copernicana ». 
Invece di f^r gravitare il mae¬ 
stro attorno alla fraz. one. al pv 
col ss.mo pae-ie di collina, ai co. 
legano casc.nal.. frazom, put 
-od, a t*ia grande scuola bene at 
frozrafa con molti insegnanti e 
mo’ti alunni, l'na siffatta rivo 
iazone t- dc't'nata ad avere (*•’ 
attue'a) vno-m. von-eguenze pt 
dagog.cne e .'oc.olor sue 

N »* l'aLnente. aia 'tuo.a co;, 
-i. nata non pio .->>n e"»-re jn 1 
.scuola integrata (a peno tedi 
l»), e v Ceso.--a una .icjo.a a 
peno tempo non pio non es-e'e 
ina sc'K>..i d. 'r\ì cena ampez 
za. una t -cuoia consolidata . 
Qian-io par. amo di scuola iute 
grata intendiamo una scuola ove 
1 ragazz.. dop» le lez.on, trad 
zona! del mattino pos-ono rinvi 
nere il pomenggo per svolgere, 
con i'aus...o di docenti spec.aliz 
zati. tutte quelle attività coviate 
rali. forma;.*.e che le .oro ine.. 
nazon 5ugzer. scono (rec.tazo 
ne. lavoro, soort. g ornahsnrio. ce 
ram ca chim.ca ricerche gu da 
te. moz.om di agronomia, e-icur- 
- on.. ecc ) r.an t: m grapp d. 
attr..tà non recessar-amen'e co.n 
ridenti con le eia" 3 n*.rr.ec 
diane. 

I n eh.aro progetto, djnq *e. 
n-.r.a '•r’itt.jra o-ga.n zza'.va. 
acvompag.nato n mot. lavo*, d» 
! xi corretto p-,.getto d n x>v > 
-trattu-a p>dag«»g co - c.ilta.a.e 
Si 13 qiK-s-t.one della niova cu. 
tura elementare (elementarem»- 
da), delia rottura di una fad 
zone ar.stomatica che tttrk a 
e.im.nare come peso — aurei» 
dal terzo ciclo medio — u ra 
g a zzo «rozzo» d. campagna, ce 
un'opera fuori conco'-o. qjeLa 
Lettera a una professoressa de. 
ragazz della Scuola d. Barbara, 
profondamente 5 gn.f.catua per 
una lotta contro le di-er.m naz o 
ni di classe. II 29 giugno .la pre¬ 
miazione dei vmc.ton al a Ca'a 
della cultura d. Roma s e con 
elusa perciò g ustamente con un 
telegramma ai ragazzi della 
Scuola di Barhiana. che piangono 
la scomparsa de! loro don Loren 
zo M.Iani; con l’impegno di por¬ 
tare avanti la baitagl.a del loro 
ardente maestro contro la scuola 
di classe, contro la sci»l 3 de La 
discriminazione culturale e urna 
na de! contadino. 

L. Lombardo-Radice 
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Fedele 
a Mosca 


_ pag. 9 / spettacoli 

«Misura per misura» al Palazzo Reale di Torino 

Uno Shakespeare troppo 








« cattivo » 

L'impostazione critica in chiave di reli¬ 
giosità e di morale del ' 600 , priva il dram¬ 
ma dei suoi risvolti umani, ironici e comici 


In scena a Spoleto 




" r 


l r - -ì-y. 


IT 6 


7, 


urv 

4i * 


'Jk.‘ 




è’V "''V 


1 




MOSCA — Marina Vlady è un'assidua frequentatrice del Festival 
cinematografico moscovita. Il fotografo l'ha colta In piazza 
Pusckln, proprio sotto la statua del principe Yuri, il fondatore 
di Mosca. Fanno compagnia alla bella attrice, che è di origine 
russa, i critici sovietici Mikhall Dolinsky (a destra), Semyon 
Chertok (a sinistra) e il distributore di film sovietici Otar 
Teneichvlli 


Dal nostro inviato 

TORINO, 6. 

Secondo spettacolo della ras¬ 
segna estiva che si svolge al 
teatro all’aperto di Palazzo 
Reale: Misura per misura di 
William Shakespeare, regìa di 
Luca Ronconi, interpreti prin¬ 
cipali Valentina Fortunato. Ser 
gio Puntoni, Mario Scaccia. 
Massimo Girotti. Antonio Pier- 
federici. La scenografia (di 
Ferdinando Scarfiotti, autore 
anche dei costumi) descrive un 
perimetro emisferico con otto 
grandi riquadri verticaleggian- 
ti. che le danno una impronta 
greve, lignea: tra gli otto ri¬ 
quadri, una struttura ancor più 
decisamente verticale, con una 
scala che vi sale e costituisce 
una impalcatura minacciosa 
mente sovrastante l'elemento 
fondamentale dell' impianto, 
cioè un enorme praticabile co¬ 
stituito a forma di cupola, sul 
la cui superficie curva gli at¬ 
tori (e la cosa non riesce loro 
proprio del tutto agevole) re¬ 
citano. 

Vi recitano, quelli nei ruoli- 
chiave della vicenda, in pesan¬ 
ti abiti di foggia monacale: i 
costumi sono tutti, infatti, ispi¬ 
rati al modulo monacale. E 
ciò non soltanto perchè, in 
effetti, due dei personaggi 
principali debbono agire in tali 
vesti, essendo l'uno un frate 
(un finto frate, in realtà il 
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Oggi e domani la finale del Cantagiro 

Ultimi ritocchi ai testi 
delle canzoni per Fiuggi 

La paura della censura televisiva ha avuto il sopravvento 
Ieri sera spettacolo nell'affollato stadio di Pescara 


•I 
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Dal nostro inviato 

PESCARA. 6 

J baffi finti di Riky Maiocchi 
e i Pnani veri di R iky Shayne. 
Due modi per farsi largo fra 
il pubblico collaudati al Can¬ 
tagiro. A differenza degli dei 
d'un tempo, i cantanti, quando 
scendono sulla terra, non rie¬ 
scono ad assumere fogge uma¬ 
ne. L’autografo è, in fondo, 
una sorta d’armistizio. Lo 
« status quo » viene rispettata 
con la linea di demarcazione 
fra cantanti, da una parte, e 
pubblico, dall'altra. La con¬ 
traddizione è la stessa che cor¬ 
re fra i baffi finti e i pugni 
veri dei due R iky del Canto- 
giro. 

I fasti marchigiani dello 
scorso anno hanno in questi 
due giorni creato un'atmosfe¬ 
ra da caserma fra i cantanti 
deirultima ondata: carde di 
un'attalcna smontata, bottiglie 
i uote di birra, qualcuno giura 
di aver risto persino un mitra, 
e il pugno di Shayne che, ieri 
sera, a Macerala, ha atterrato 
un fan all’ingresso dello Sferi¬ 
sterio. 

Finti non sono solo i baffi 
di Mai occhi. Finti sono pure 
i testi che i Marcellos Ferial 
e Mario Zelinotti esibiranno a 
Fiuggi, sabato sera. 

Solo così, infatti, gli uni e 
l'altro potranno sperare di re- 
ni re ripresi dalle telecamere 
e di dividere, con gli altri, la 
apoteosi di questo Cantagiro. 
1 Ferial hanno condotto a ter¬ 
mine la loro terza versione di 
questi Vasa e Mamia disponi¬ 
bilissimi ad ogni soluzione geo¬ 
grafica e sociale: dopo essere 
diventati, a Catania, per ragio¬ 
ni telegeniche, Renzo e Lucia 
di Usmate. adesso riprenderlo 
il loro nome di Vasa e Mamia. 
Ma la faida è sostituita dal 
beat e la loro lotta non è più 
per una capra, bensì per una... 
chitarra! 

Ma il destino dei Ferial e di 
Zelinotti non si è deciso oggi 
nella marcia do Macerata a 


Pescara, che ha. stasera, ospi - i 
tato il Cantagiro in uno stadio 
affollato: la loro sorte viene 
decisa altrove, a Roma, dove 
la TV deve sviscerare e otwi- 
sezionare i nuovi testi dei Vasa 
e Mamia e di Tutti noi voglia¬ 
mo andare in cielo (ma nessu¬ 
no vuol morire), per accertarsi 
che santi e fanti siano final¬ 
mente lasciati in pace dai pa¬ 
rolieri. Intanto, a Afilano, il 
paroliere Pallavicini sta lavo¬ 
rando con fervore affinché Ze¬ 
linotti rimanga strettamente 
ancorato a questa terra e non 
si dia più la briga di pensare 
all'al di là. 

Così, debitamente rappezza¬ 
to, il Cantagiro potrà avere, 
sabato sera, a Fiuggi, il suo 
sussidio televisivo. Ma la coe¬ 
renza € morale » della RAI-TV 
è talmente lapidaria che. men¬ 
tre Zelinotti e i Ferial debbono 
modificare i testi per poter 
apparire sul video, i lettori del¬ 
l'organo ufficiale dell'ente con¬ 
tinuano regolarmente a votare 
i Vasa c Mamia e Tutti noi 
vogliamo andare in cielo. 

Nicola di Bari, in questo re¬ 
ferendum, è adesso scivolato 
al ferzo posto, una posizione, 
comunque, di grosso rilievo, 
tenuto presente che i voti ot¬ 
tenuti dal cantante pugliese 
sono presumìbilmente fra i me¬ 
no sospetti. Singolare anche il 
quarto posto di Dino, che pre¬ 
cede di poco Bobbji Solo. In te¬ 
sta. davanti a Celentano. è 
sempre Rita Pavone. Il 13 set¬ 
tembre la Pavone inizierà in 
Toscana il suo quarto film. I-a 
feldmarescialla (con il sottoti¬ 
tolo « Rita scappa, lui corre, 
egli fugge »), sotto la regìa di 
Steno, e nel quale Teddy Reno 
farà la sua apparizione nei 
panni di un prete. 

Domani, ultima tappa: da 
Pescara, il Cantagiro raggiun¬ 
gerà Fiuggi, dorè si terranno, 
domani e sabato, i due ultimi 
v l>ettacoli. 

Daniele Ionio 


le prime 


Cinema 

Ad un passo 
dall’inferno 

Un film come questo dì Will 
Zens. e interpretato da Marchall 
Thompson, Kiva Lawrence, Ri¬ 
chard Arlen, il « primo film ame¬ 
ricano sulla guerra nel Vietnam ». 
dovrebbe far arrossire per pri¬ 
mi i distributori che hanno per¬ 
messo la circolazione di una pel¬ 
licola intrisa, dal primo fino al¬ 
l'ultimo fotogramma. della più 
infame projwganda imperialista, 
e dove ai * musi di scimmia » 
dei vietcong malati o feriti do^ 
crebbero essere praticate puntu¬ 
re di acido solforico — secondo 
il parere di un ufficiale medico 
catturato dai \iet. Ironia della 
sorte, o per la forza dirompen¬ 
te e obbiettiva della renio, men¬ 
tre gli eroici aggressori ameri¬ 
cani (tra cui un sacerdotei ten¬ 
tano con tutti i mozzi di presen¬ 
tare come i vietnamiti, raro 
e-empio di disumanità, siano piut- 
to-to bravi a torturare o a brìi 
i .are \ivi i risili negli ospedali, 
le dei marine* ti- 

ni'-eono ner toccare, malgrado le 
intenzioni del regista, il fondo 
della piu odiosa abiezione. « S e- 
te piu bravi dei cani! >. dira 
qualcuno a un gruppo di manne* 
che tentavano di far parlare, at¬ 
traverso la tortura deH'affoga- 
mento progressivo, non un viet¬ 
cong ma un tale, solamente « so¬ 
spetto » di passare informazioni 
al movimento di liberazione. E 
ancora. dirà il sacerdote muso- 
nano die ha come attendente un 
collaborazionista vietnamita spo 
cialista nello strangolamento - 
t Una guerra come questa n-vi 
>i fa so’i con i carrom - v 

vice 


Duca «li Vienna, allontanatosi 
dal governo per controllare il 
proprio regno e. in incognito, 
assistere alla applicazione ri¬ 
gorosa delle leggi, da lui vo¬ 
luta ma affidata al suo vica¬ 
rio Angelo, per combattere il 
dilagante lassismo morale e 
la corruzione), e l’altra una 
novizia, una fanciulla che sta 
per pronunciare i voti. Ma an¬ 
ello perchè la costruzione glo¬ 
bale dello spettacolo lo esige, 
avendo evidentemente il regi¬ 
sta Luca Ronconi voluto dare 
alla commedia shakespeariana 
una rappresentazione che vi¬ 
sualizzasse la religiosità ba¬ 
rocca. il secentismo torbido di 
slanci mistici e di passioni car¬ 
nali, l’ipocrisia di una morale 
assoluta e innaturale, quale 
era quella del cattolicesimo 
controriformista (ma non vi 
erano immersi gli stessi fana¬ 
tici puritani?), il cinismo del 
la doppia verità (quella per i 
grandi. |)cr coloro che erano 
in grado, per censo c classe, 
di servirsene, e quella per gli 
altri, per gli umili, i soggetti) 
eccetera. Così, ciò che si vede 
su questa cupola è gente ap¬ 
pesantita da queste vesti, da 
stole e cotte: c'è il Duca che 
se ne va, c’è il suo vicario. 
Angelo, che sembra una spe¬ 
cie di papa nero, grumo di 
viscida doppiezza, di infrena¬ 
bile sensualità: c’è la ragazza 
Isabella, tutta chiesa e Dio. 
tutta castità intransigente, che 
respinge la possibilità di sal¬ 
vare il proprio fratello Clau¬ 
dio. caduto sotto i rigori della 
legge che Angelo esige sia ri¬ 
spettata fino in fondo, a pat¬ 
to di darsi a lui. di cedere il 
suo corpo alle voglie del tru¬ 
ce, untuoso moralizzatore. C'è 
il frate Lodovvick. che altri 
non è che il Duca stesso, il 
quale, con l'abito monacale ad¬ 
dosso. ha quasi più potere di 
quanto non ne avesse prima 
come governante: tutto, infat¬ 
ti. gli è permesso, egli entra 
ed, eèfee dalla prigione in cui 
giace il fratello di Isabella, e 
può escogitare il suo sistema 
per risolvere la situazione. 
Cioè, farà accettare per finta 
alla vergine di andare a letto 
con Angelo: ma. al momento 
giusto, sarà Mariana, una ra¬ 
gazza da Angelo sedotta e ab¬ 
bandonata anni prima, ad en¬ 
trarci. Cosi, con la finzione e 
la menzogna, con quella so¬ 
stituzione di persona, la mo¬ 
rale sarà salva. 

Di fronte ai grandi della vi¬ 
cenda (di cui fa parte il vec¬ 
chio saggio Escalus, qui inter¬ 
pretato da Pierfederici), c'è 
Lucio, che il regista ha vestito 
in modo da farne una specie 
di demonietto sarcastico, com¬ 
mentatore disincantato della 
vicenda, subornatone e fanfa¬ 
rone. L'attore Mario Scaccia 
gli dà la sua voce in falsetto, 
e gli presta gesti da clown. 
Una lettura come questa, di 
Luca Ronconi e dei suoi attori, 
della commedia shakespearia¬ 
na sarebbe anche suggestiva: 
e non si può negare che in certi 
momenti lo spettacolo, nel suo 
andamento rituale, nella sua 
« cattiveria » per cui il mondo 
descritto appare tutto immerso 
senza scampo in un ripugnante 
male di ipocrita religiosità, di 
disumana morale costrittiva, 
assume una sua personalissima 
sigla. 

Qui la suggestione è alta¬ 
mente limitata dal fatto che via 
via che lo spettacolo procede 
si ha la consapevolezza che 
Misura per misura sia assai 
più ricca di temi poetici e^ 
storico politici, di quanto ap¬ 
paia. L'impostazione critica in 
chiave di religiosità e di mo¬ 
rale del Seicento in modo cosi 
esclusivo priva lo spettatore 
deila conoscenza e del godi¬ 
mento di tutta l'ironia di Sha¬ 
kespeare. della sua umanissi¬ 
ma contrapposizione del mondo 
dei grandi e di quello della 
gente che vive secondo natura, 
del gusto del comico: Io priva 
soprattutto della meditazione 
shakespeariana sul potere e sul 
c buon governo ». che è poi. 
por noi, il tema autentico di 
fondo della commedia. 

Probabilmente a causa del 
poco tempo a disposizione per 
le prove, la recitazione risulta 
ancora incerta. 

a. I. 


Diavolerie 
di Fersen 

Lo spettacolo si articola in sei leggende su cui 
si esercita l'estro creativo dell'autore-regisla 


Nostro servizio 

SPOLETO, fi. 

Sono di scena l’angoscia e 
il demonio al Teatro Caio 
Melisso: Alessandro Fersen. 
con il suo giovane « teatro 
di ricerca », presenta Le dia¬ 
volerie, appunti sull’angoscia, 
due tempi scritti ed elaborati 
dallo stesso Fersen. il quale, 
in una nota che compare nel 
dépliant chiarisce i significati 
delle « diavolerie » (celebra¬ 
zioni rituali che è possibile 
situare alle origini della Com¬ 
media dell'Arte e del moderno 
teatro europeo) e le scelte re¬ 
gistiche operate in funzione 
del particolare « genere » di 
spettacolo: t L’adozione di 

questo antico schema spetta¬ 
colare vale a significare che. 
nelle mie Diavolerie — come 
in quelle medioevali — prota¬ 
gonista esclusivo non è il dia¬ 
volo della tradizione, ma la 
presenza diabolica sulla terra 
nelle sue più svariate mani¬ 
festazioni: dalle forme più ar¬ 
caiche di demonismo (vampi¬ 
rismo, licantropia, apparizione 
di fantasmi) a quelle più evo¬ 
lute ed antropomorfiche, nel¬ 
le quali la figura diabolica 
non si differenzia dall'appa¬ 
renza umana se non in qual¬ 
che particolare anatomico 
(coda, zampa forcuta, corna)». 

Sullo sfondo nudo e unifor¬ 
me, grigio-azzurro, debolmen¬ 
te illuminato (molto funziona¬ 
le e rigoroso l’allestimento 
scenico firmato da Emanuele 
Luzzati), lo spettacolo si ar¬ 
ticola in sei leggende, legate 
da un riconoscibile filo con¬ 
duttore, che rappresentano, 

Tati ha 

finito dopo 
due anni 
« Playtime » 

PARIGI. 6. 

Jacques Tati, dopo due anni di 
lavorazione, ha portato a termi¬ 
ne la sua quarta fatica. Playtime 
(«Tempo di divertimento»). 

Questo suo ultimo film unisce 
al tipico ritmo narrativo. aJ 
« sense of humour » e alio stile 
anticonformista di Tati, elementi 
di spettacolarità nuovi per il re¬ 
gista francese, tra i quali l’uso 
del 70 mm. e del colore. 

L'introduzione di questi ele¬ 
menti fu resa necessaria, spiega 
Tati, dall'argomento del film: un 
gruppo di turisti giunge in Fran¬ 
cia alla scoperta di Parigi: ma 
la capitale più stimolante del 
mondo, con i suoi grattacieli di 
recente costruzione, offre ai delu¬ 
si stranieri una visione simile a 
quella di tante altre città già vi¬ 
sitate: l’aspetto di uno stereoti¬ 
pato alveare umano di tipo ame¬ 
ricano. La realtà è naturalmente 
un’altra, ma Tati ironizza su que¬ 
sta «spinta» che non soltanto Pa¬ 
rigi, ma tutte le più grosse città 
del mondo, sembrano avere verso 
una progressiva americaruzzazio- 
ne: un giorno non lontano, vuol 
dire Tati, soltanto qualche inse¬ 
gna stilizzata ri dirà se siamo 
a Parigi, a Londra o a Roma. 

Questo quarto film di Tati ha 
dunque assorbito non solamente 
tutta l’energia e l’inventiva del 
celebre cineasta francese, ma an¬ 
che un enorme capitale: tra l'al¬ 
tro. la ricognizione di un intero 
quartiere di grattacieli che è co¬ 
stata oltre 500 miloni. Ma c'è 
da dire che questo quartiere, poi 
scherzosamente chiamato Tafi- 
ville. ha cortitu.to, per un lun¬ 
ghissimo periodo di tempo, prati¬ 
camente la resdenza dell'intera 
« troupe » del film: la piccola cit¬ 
tà era completa di centrali elet¬ 
triche, servizi pubblici, strade 
asfaltate, con semafori e segna¬ 
lazioni. negozi, fognature, aero¬ 
porto. Ma il magnifico centro, 
che Tati avrebbe voluto cedere a 
qualche altro collega, affinché se 
ne servisse, è rimano vittima 
proprio di quell'ine«orab:Ie prò- 
eresnj edil zio che è uno dei ber¬ 
sagli su cui si appuntano le frec¬ 
ce della sua ironia nel film Play 
time: è stato abbattuto ine<ora- 
b : mente per fare posto ad un 
tratto di a.rortrada. i 


ognuna, stadi diversi di sata¬ 
nismo e attività diabolica: 
queste « cronache diaboliche » 
sono state tratte da Fersen 
dal patrimonio demonologie^) 
della Cina (La fanciulla del 
salice piangente). dell'Italia 
(Il diavolo tra i pescatori), 
della Spagna (L’eremita e il 
ladrone), del Nord - America 
(Il tesoro di Kyd il pirata), 
del Messico (Il peone e la fa¬ 
me). Infine, Fersen ci ha of¬ 
ferto una libera riduzione del 
lunghissimo Libro di Giobbe, 
in cui si è tentato di simbo¬ 
leggiare. con accenti umanis¬ 
simi. nel protagonista dilania¬ 
to nel corpo e nell'anima, la 
pena, il dolore e l'angoscia 
del mondo, con particolare ri¬ 
ferimento alla tragedia uma¬ 
na moderna, dai campi di 
sterminio nazisti alla bomba 
di Hiroshima. La resistenza 
e il lamento di Giobbe, però, 
sarà comunque una « rivolta * 
rientrata. 

C'è da dire subito, senza 
equivoci, che lo spettacolo di 
Fersen suscita immediata¬ 
mente un indubbio interesse. 
Si accentra soprattutto, anzi 
esclusivamente, sulla ricerca 
che il regista conduce sui pro¬ 
blemi dell’espressività teatra¬ 
le. In questo senso, le Diavo¬ 
lerie di Fersen soffrono di 
una insanabile dicotomia tra 
la pura ricerca formale e la 
proposta di contentiti (lo svi¬ 
luppo del concetto dell’ango¬ 
scia, dai contributi della filo¬ 
sofia dell'Aiiflsf heideggeria¬ 
na alia psicanalisi, e soprat¬ 
tutto alle acquisizioni dell’an¬ 
tropologia moderna che inter¬ 
preta la nevrosi d’angoscia 
come sentimento primordiale) 
troppo discutibili ed esoterici. 
Saremmo tentati • dal dire, 
quindi, che l’autentico conte¬ 
nuto dello spettacolo — sia o 
no Fersen d’accordo — sia la 
ricerca stilistica sul linguag¬ 
gio « orientata verso il ritorno 
ad una essenzialità ed una 
allusività di linguaggio che 
restituiscano al teatro il suo 
originario potere di evocazio¬ 
ne » — come scrive lo stesso 
Fersen definendo l’attività 
del suo teatro di ricerca. In 
questo senso, la ricerca for¬ 
male di Fersen s’inserisce in 
quel processo contemporaneo 
dell’evoluzione delle forme 
teatrali che vede il Living 
Theatre all’avanguardia di un 
rinnovamento in cui conflui¬ 
scono le esperienze di Gro- 
towski, Marowitz, Brook. 

In Fersen, comunque, le in¬ 
fluenze maggiori provengono 
dal teatro orientale, dalla tec¬ 
nica millenaria del teatro ci¬ 
nese: ne è prova II diavolo 
tra i pescatori, la cui « di¬ 
namica » scenica (i pescatori 
che remano su una barca in¬ 
visibile) ricorda quel capola¬ 
voro poetico che è II fiume 
d'autunno, presentato anni fa 
in Italia dall'Opera di Pe¬ 
chino. Ma Fersen assimila la 
lezione teatrale orientale tan¬ 
to da produrre creazioni au¬ 
tonome. intrise di sottile liri¬ 
smo. la cui estrema economia 
di mezzi scenici impiegati nel 
realizzarle (il palcoscenico 
sembra animarsi attraverso la 
disposizione di semplici e in¬ 
quietanti « oggetti » evocativi 
che lasciano ampio margine 
alla partecipazione attiva e 
creativa dello spettatore) non 
è disgiunta dal rigore dello 
stile e dalla precisione di par¬ 
ticolari mai casuali. Anche la 
tecnica della recitazione è 
stata curata dal regista (i 
personaggi « narrano » se stes¬ 
si recitando), anche se i ri¬ 
sultati, nel complesso, si so¬ 
no rivelati non all'altezza del¬ 
le intenzioni. Comunque, da 
citare l'ottima prova dei gio¬ 
vani attori (tutti gli interpreti 
indossavano abiti moderni) 
Franco Ferrarone. Anna Lau¬ 
renzi, Cosimo Cinieri. Franco 
Abbina e Carlo Reali, che 
hanno dimostrato una matu¬ 
rità oggi certamente poco co¬ 
mune. Il pubblico ha applau¬ 
dito più volte con sincera 
simpatia. 

Roberto Alemanno 


reali!? 


a video preparatevi a. 


UNA RUBRICA VIVA - Ci 
sono rubriche o spettacoli in 
serie che aprono la stagione 
con una prima puntata sma¬ 
gliante e poi, la settimana do- 
po, precipitano. Ci sono rubri¬ 
che ben organizzate, chiare, piu 
tifine, che rimasticano, però, 
cose risapute o, addirittura, dif¬ 
fondono bolle di vento. Il pri¬ 
mo numero della nuova stagio¬ 
ne di Zoom, l’altra sera, non 
era smagliante, in alcuni mo¬ 
menti zoppicata, si inceppava, 
soffriva di una certa confusio¬ 
ne. Ma, in compenso, era un 
numero vivo, ricco di cose in¬ 
teressanti, di sorprese anche 
(si pensi al debutto televisivo 
di alcuni attori del Living Thea¬ 
tre), e riusciva nel complesso 
a parlare di temi e personaggi 
dei quali tutto il mondo discu 
te appassionatamente. Viva la 
faccia! Francamente, noi pre¬ 
feriamo questo impegno di in¬ 
formazione e di discussione, pur 
con i suoi limiti e difetti, alla 
piana scorrevolezza della « cul¬ 
tura di confezione * che si ri 
trova in altre trasmissioni te 
levisivc. Il che non significa, 
naturalmente, che Pintus e 
Massimo Olmi, responsabili di 
Zoom, non debbano in avveni¬ 
re. insieme con i loro collabo¬ 
ratori, cercare di sistemare me¬ 
glio la materia della rubrica e 
mirare a un discorso più orga¬ 
nico e concentrato 

L’altra sera, ad esempio, l’ul¬ 
timo servizio sarebbe risultato 
certamente più chiaro e coe¬ 
rente se il discorso sui cosid¬ 
detti « corrispondenti di guer¬ 
riglia » fosse stato preso me¬ 
no atta targa e ci si fosse sof¬ 
fermati con maggior prensione 
sulla figura di Regis Debrai), 
(he avrebbe del resto merita 
to anche un « pezzo » a parie. 
Ma. nonostante Crescenti e 
Pintus abbiano messo insie¬ 
me un po’ troppo affrettata- 
menta giornalisti e fotografi de¬ 
cisi a far bene il loro mestie¬ 
re e uomini che della penna 
o della macchina da presa si 
servono come combattenti ve¬ 
ri e propri, il servizn aveva 
una indubbia validità: nel coni 
plesso, forse, era il migliore 
del numero. Si pensi all'emozio 
nanfe brano filmato di Piero 
Nelli sulla guerriglia nella Gui¬ 
nea ancora dominata dai por 
toghc.si; si pensi alla test imo 
nianza di Michèle Rag sul Viet¬ 
nam; si pensi infine, al brano 
sui guerriglieri colombiani. 

• • • 

LA PARABOLA DI MAJA- 
KOVSKI — Un altro servizio 
per molti versi faticoso ma 
interessante del primo numero 
di Zoom era quello su Maja- 
kovski, a cura di Luigi Co¬ 
stantini. La scelta dì parlare 
di Majakovski come del poeta 
della Rivoluzione d'Ottobre in 
lotta contro il conservatorismo 
e le paure dei burocrati 
(e quindi anche tipico espo¬ 
nente della battaglia per un 
nuovo rapporto tra politica e 
cultura) era legittima. Senon- 
ché, proprio a questa scelta 
gli autori del servizio non sono 
poi riusciti a rimanere del 
tutto fedeli. Da una parte, in¬ 
fatti. essi hanno rischiato di 
perdersi in un'analisi del rap 
porto tra Majakovski e il futu¬ 
rismo (analisi che avrebbe ri¬ 
chiesto ben altro impegno); 
dall’altra, il montaggio del 
materiale biografico ha avuto 
' un taglio sin troppo « impres¬ 
sionistico», sì che era difficile 
per il telespettatore ricavarne 
l'autentica dimensione politica 
e culturale del poeta. La pa¬ 
rabola recitata da alcuni attori 
italiani in collaborazione con 
quelli del Living Theatre ha 
costituito invece un'esperienza 
davvero eccezionale, anche sul 
piano del linguaggio televisivo 
(ricordiamo la forza espres¬ 
siva dei primi piani). 

Decisamente felice, grazie a 
un montaggio davvero intelìi 
genie (capace di cogliere con 
molta acutezza anche la com 
ponente dinamica dei fumetti), 
il servizio di Della Corte e 
Gazzara su Dick Fulmine: un 
ottimo esempio di come si 
possa divertire e, nel con¬ 
tempo. spingere alla riflessione 
il pubblico. Superficiale e inu 
tifmente « misterioso », invece, 
il < pezzo » di De Angelis sulle 
< macchine intelligenti » in¬ 
glesi: alcuni Qiunchetti presen¬ 
tati come fondamentali $ro 
pene scientifiche. 

m m m 

BIANCHI HA CHIUSO - Me 
morie di mezzo secolo di Uom 
hert Bianchi ci ha offerto l'ul¬ 
tima puntata di questa prima 
serie senza dimettere il tono 
banalmente manicheo che ha 
caratterizzato tutto il ciclo. In 
fondo, l'altra sera, avevano 
tutti torto, per un verso o per 
l'altro, tranne gli americani, 
illuminati corifei della civiltà 
e della pace. 

9 € 


La crisi di Dino 

(TV V, ore 21) 

« L'infedele », Il raccon¬ 
to sceneggiato che va in 
onda stasera, fu già tra¬ 
smesso parecchio tempo fa 
per il ciclo « Racconti 
dell'Italia d'oggi »: chi 
non ebbe occasione di ve¬ 
derlo allora può appro¬ 
fittare di questa replica, 
tutto sommato ne vale la 
pena. Il regista Giaco¬ 
mo Colli non è riuscito a 
rendere a pieno la com¬ 
plessa e lucida analisi 


della crisi coniugale del 
giornalista Dino condotta 
da Oreste Del Buono nel 
lungo racconto dal quale 
questo sceneggiato è trat¬ 
to: ma la riduzione televi¬ 
siva ha molli momenti in¬ 
teressanti, acuti, e le in¬ 
terpretazioni di Giulio Bo¬ 
setti (nella foto), di Vale¬ 
rla Morlconi, di Luisa Ros¬ 
si e di Sust Marconi sono 
per molli versi assai ef¬ 
ficaci. 



Incontro con Vedova 

(TV 1", 22) 


Il pittore Emilio Vedova, che ha vinto nel '60 il Gran 
Premio internazionale della Biennale di Venezia e adesso 
dipinge con la luce, secondo In nuovissima tendenza di 
artisti americani, inglesi e tedeschi, sarà protagonista 
dell'« Incontro » di questa sera, curato da Alfredo Di 
Laura. Vedova è un « personaggio »: speriamo che Di 
Laura non si sia lasciato trascinare dalla facile tenta¬ 
zione del « colore » e della leggenda. 


programmi 


^TELEVISIONE 1* 


EUROVISIONE 

GRAN BRETAGNA: Wimbledon 

TENNIS: TORNEO INTERNAZIONALE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

I BALLETTI DI MARCELLA OTINCLLI 

SAPERE * Il meccanlimo d«l l'economia Mattana 

TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

TELEGIORNALE 

L'INFEDELE 

INCONTRI 1967 

TELEGIORNALE 

FEDERICO GARCIA LORCA 

CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


TELEVISIONE 2* 


17,— EUROVISIONE 

34' TOUR DE FRANCE 
Arrivo dalla 8* tappa Stratburgo-Balfort 
18-30,15 Bologna: Affatica laggara 

CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI MASCHILI I PEM 
MINILI 

JI,— TELEGIORNALE 


RADIO 


' NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO, 12, 13. 14, 17, 20, 23; 
8,35: Corso d! spagnolo; 
7,48: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9,07: Colonna musi¬ 
cale; 10,05: Le ore della 
musica: 12,47: la donna 
oggi; 13,33: Orchestra can¬ 
ta; 14.40: Zibaldone italia¬ 
no; 15,40: Pensaci Seba¬ 
stiano: 16: L'uomo che Sie¬ 
ne da SanCElena; 16,30: 
Antologia musicale; 17,45: 
Tribuna dei giovani; 18.15: 
Per voi giovani; 19,15: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 10.20: 
Concerto sinfonico; 22.30: 
Chiara fontana; 23: Oggi al 
Parlamento. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30. 
U0. 8,30. 9.30. 10,30, 11,30. 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30. 

16.30, 17^0, 1840, 1940, 

2140. 2240 ; 845: Colonna 
musicale; 8.45: Signori l’or- 
chestra; 9,12: Romantica; 
10: Manon Leseaut; 10,15: 
Vetrina di un disco per 
l’estate; 1045: Le stagioni 
delle canzoni; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 13: Hit 
Parade; 14: Arriva il Canta- 


giro; 15.15: Grandi inter¬ 
preti; 16: Rapsodia; 18,38: 
Transistor sulla sabbia; 
19,50: 54* Tour de Frano*; 
20,10: Pasquino oggi . Pina¬ 
lino; 21.10: Cantando In 
Jazz; 21,40: Musica da balla 

TERZO 

Ore 9: Trampolino; 9,30: 
Corso di spagnolo; IO: Mu¬ 
siche pianistiche; 10.45: Fe¬ 
lix Mendelssohn Bartholdjr; 
II: Jean Sibelms, Josef 
Suk; 12,10: Meridiano <U 
Greenwich; 12,20: Musiche 
di G. Rossini e J. Jerslld; 
12,45: Concerto sinfonico; 
14.30: Concerto operistico; 
15.10: Frank Martin; 1548: 
Joseph Fux; 15 , 50 : Giacomo 
Carissimi; 17: Le opinioni 
degli altri; 17,10: Musiche 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart; 1745: Alexander Gla- 
zunov; Sergej Prokofiev; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1840: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2040: L’interno della terra; 
21: Il teatru surrealista df 
Federico Garcta Lo rea; 22: 
Il Giornale del terso; 2249: 
In Italia • all'estero; 22,49: 
Idee e fatti della musica; 
2240: Poesia nel mondo. 
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IL «TOUR» DA OGGI SUI GRANDI MONTI 
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Per Giancarlo Polidori, l'italiano meglio piazzato nella classifica della « grande boucle », quel¬ 
la di oggi sarà la tappa della verità: se saprà cavarsela sul Ballon d'Alsace potrà sperare 
di disputare un bel Tour 

« Fumate nere » al calcio-mercato 

Fiore-Lenzini: 
primo dissidio 


Inter e Juve in lizza per p 
Bertini - Amarildo: il Na- f 4 
poli « lascia » - Opzione fe 
del Milan per Barison m 
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MILANO. G. 

Anche oggi giornata tranquilla 
sul mercato calcistico. I dirigen¬ 
ti del Napoli, dopo tanto mercan¬ 
teggiare per Amarildo. sono ap¬ 
parsi irremovibili snli'ultima ci¬ 
fra proposta (.100 milioni all'in- 
circa) c hanno addirittura la¬ 
sciato Milano pronti a mettere 
nero sul bianco non appena il 
Milan accettasse l'offerta. E' an¬ 
data anche deserta l’asta per 
D’Amato: i tanti concorrenti di¬ 
sposti a contenderselo hanno in¬ 
fatti dovuto assoggettarsi a una 
giornata di tregua in attesa die 
ritorni la calma nel clan dirigen¬ 
ziale binneoaz/urro. Lenzini e 
Fiore, infatti, si sarebbero aspra¬ 
mente bisticciati tra loro per 
quC'tioni di valutazione tecnica: 
il pruno senza chiedere pareri, 
avrebbe addirittura acquistato 
Ronzon dal Napoli, Malatrasi dal 
Lecco e Fava dal Treviglio per 
una cifra globale ritenuta ecces¬ 
siva in ranno!!o al valore degli 
atleti. E soprattutto Lenti ni non 
concorda con Fiore sui teinp. del¬ 
le oliera/ioni: il commissario in 
fatti vuole prima vendere e jhh 
comprare. Fiore invece (agendo 
roti i quattrini di Lentini) viole 
prima comprare e (>oi vendere. 
I^ntini comunque m serata ha 
dichiarato < In* lunedì tornerà al 
Calila insieme a Fiore. Stai orno 
a vedere come finirà. 

Anche per quanto riguarda Bcr- 
tini la situazione si fa (pianto mai 
ingarbugliata: oltre allTntcr in 
fatti sempre disposta a cedere 
Redin oltre una cifra a congua 
gho. stando alle ultime voci si 
sarebbe fatta viva anche la .Rive 
ebe offrirebbe por il bravo me- 
diano viola Leoncini e De Paoli 
in blocco. La questione è comun¬ 
que ben lungi dall’essere prossima 
■ una soluzione e soltanto in extre¬ 
mis si conoscerà la destinazione 
del n. 4 della nazionale italiana. 
Sul mercato sempre neh-est o è 
Mazzola II ma ancora lTnter non 
ha trovato un cliente che la sod 
disfi, 

E" stato nel frattempo confer¬ 
mato che il Milan ha ufficialmente 
« opzionato * il portiere Zoff. Hatn 
rin e Barison Chiaro però che 
per risolvere tutti e tre. uno o 
due degli < affari » in questione 
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Mazzola II (nella foto) è uno dei giocatori maggiormente richiesti 
nel calcio mercato 


deve prima attendere di s..storna¬ 
re Amarildo perche senza i mi¬ 
lioni derivanti dalla sua vendita 


Da Bologna Viani avrebbe in¬ 
tanto confermato di aver ottenu¬ 
to in prestito dal Varese, con d:- 


ogm trattativa resterebbe allo ritto di riscatto l’attaccante Paolo 


stato intenzionale. 





IIJI 



Ferrano uno cioè dei suoi vec¬ 
chi « pallini ». Definiti sono stati 
i passaggi di Trombim dal Man¬ 
tova al Catania per 60 milioni, 
di Teneggi dal Tonno allo stesso 
Catania, di Crippa dal Tonno al 
Palermo e di Santon dal Mantova 
al Livorno. Altre notizie spiccio¬ 
le. Mazzanti è stato riscattato 
dalla Reggiana che ha versato i 
30 milioni della comproprietà al 
Padova. Sempre il Padova ha ce¬ 
duto in prestito il mediano Chiodi 
alla società granata. Fabbri ha 
inoltre voluto a Torino i giovani 
Carletti e Storrer provenienti dal 
Vittorio Veneto. Borni e Romoh 
dal Parma. 


Operato 

Sivori 

BOLOGNA. 6 

Omar Sivori è stato operato 
questa mattina all’istituto Rizzoli 
di Bologna dal prof. Gui. L'in 
tervento si è protratto più del 
previsto, circa un'ora e mezzo, 
perché il chirurgo ha constatato 
un menisco bilaterale con lesione 
al legamento crociato anteriore. 

Il prof. Gui. parlando con f 
giornalisti al termine dell’opera¬ 
zione. ha detto che. nonostante 
la complessità dell'intervento. Si¬ 
vori potrà riprendere compieta- 
mente la sua attività non solo per 
il campionato ma. probabilmente, 
per gli incontri di precampio¬ 
nato. 
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STRASBURGO BELFQRT OIVONNE BRIANgON BIGNÈ [MARSIGLIA 

4 ì 8° Tapfa 9° Tappa 10° Tappa 11° Tappa I CARPENTRASj 

■b 215 km 238 km 243 km 197 km l3 a Taw2nkm| 


1000 m 


TOLOSA LUCHON PAU LIM0GES CLERM0NT 

16 a Tappa 17° Tappa I 20“ Tappa FERRANO 
168 km 250ikm il 222 km 


Il Tour attaccherà oggi i grandi monti alpini con la Slrasburgo-Belfort dì 215 km. Ben nove sono i colli da scalare e l'arrivo è al Ballon d'Al- 
sance (quota 1178): la tappa è di quelle che fanno paura e che possono rivoluzionare la classifica. In alto il profilo altimetrico delle tapp« 
di montagna del Tour 1967. 


RIOTTE NUOVA MAGLIA GIALLA 


Mugnaini autore di una fuga sull’ultima salita 
Un gruppetto di sette corridori scappa a pochi chi¬ 
lometri daH’arrivo e giunge con VI 9” di vantaggio 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO. 6 

L’ti inglese al <i ribalta dei 
<. Tour r.tigle.s? Michael Wiigiit 
die ti asferitosi .«1 Belgio all’età 
di calcine cimi (dopo la j>eidita 
del pad:e in guerra) conosce so¬ 
lo una lingua, d fiammingo. 
Wright è noto per aver vinto 
due anni fa la tappa più lunga 
del Giro di Francia, e oggi l’ha 
spuntata sfrecciando alla testa 
dei sette uomini messisi in luce 
nel finale di una consti piuttosto 
deludente. Hanno pensato al tap- 
pone alpino di domani i vari 
* big ». e aH’infuori di un attac¬ 
co (mal concertato) di Aimar, 
un attacco subito spento da Gi* 
mondi, non c’é stato altro. 

C’è però il cambio della ma¬ 
glia gialla e il nuovo « leader » 
si chiama Riotte. ma questo Riot¬ 
te. ragazzo dotato di molta ini¬ 
ziativa. è della stessa famiglia 
di Poulidor. Aimar e Pingeon. 
quindi le redini del comando ri¬ 
mangono in possesso «Iella prima 
squadra di Francia. Bravo Riot¬ 
te, ad ogni modo. Il suo nome fi¬ 
gura quotidianamente in ogni 
azione, in ogni spunto di piccola 
o media importanza. Stamattina 
ho voluto conoscerlo di persona 
e gli ho chiesto: « Per quale mo¬ 
tivo lei va in Juqa almeno dieci 
volte al giorno? ». Riotte mi ha 
guardato con in sorriso ed ha 
risposto: « Non volevano inclu¬ 
dermi nella nazionale francese, 
dubitavano di me. dicevano che 
un debuttante deve fare antica¬ 
mera e io voglio dimostrare che 
il posto in squadra me lo sono 
meritato, che Geminiani non mi 
ha raccomandato invano a mon- 
sieur Bidot ». 

Oggi, il c Tour » ha incontrato 
le prime salite, ma erano salite 
di poco conto, e inoltre (come 
già detto) i campioni pedalava¬ 
no col pensiero rivolto alle mon¬ 
tagne di domani. Dobbiamo tut¬ 
tavia registrare il ritiro di Van 
I/x>y. un ritiro che dovrebbe in¬ 
durre l’anziano e logorato peda¬ 
latore belga ad uscire definiti¬ 
vamente dalle scene ciclistiche. 
Nella sua splendida carriera. 
Rik Van Looy vanta 350 ritto- 
rie (un record) e fra ie sue « per¬ 
le » si contano due titoli mondia¬ 
li e le maggiori classiche inter¬ 
nazionali. un passato che fa sto¬ 
ria. ma è giusto che il ricco cit¬ 
tadino di Herentals debba soffri¬ 
re più del lecito in bicicletta? 
E’ ricco, dicevamo, ha acquista¬ 
to persino uno stadio, un'arena 
per soddisfare la passione calci¬ 
stica del figlio: veda un po' di 
riposarsi, di divertirsi, d’impie¬ 
gare il tempo in altre faccende. 
E' difficile abbandonare un mon¬ 
do nel quale si è vissuti per 
molti anni tra gli applausi e il 
conforto di grosse paghe, ma bi¬ 
sogna avere il coraggio, il buon 
senso di smettere al momento 
opportuno, e questo momento, 
caro Van Looy. è arrivato. Pro¬ 
cedere oltre sarebbe.'oltretutto, 
pericoloso. 

Adesso il t Tour » sembra en¬ 
trato ài una fase importante. Co¬ 
sa succederà domani? Qualcosa 
dovrebbe succedere, o meglio il 
tracciato da Strasburgo al Bal¬ 
lon d’Alsace è d- quelli che solita¬ 
mente dindono i forti dai de- 
bo’'. J.monez sembra aver su¬ 
perato la crisi di .eri. Jmec.ez 
è lo scalatore piro .nd.calo dal 
p-ooost:co. J.mfnez so r.^n gua¬ 
dagna d.ie o tre m rridovrà ri¬ 
porre i s.k>; sogni nel cassefo. 
E G.mondi? E Baimam.on? An¬ 
che i capitani delle due squadre 
italiane seno chiamati alla bat¬ 
taglia per dare una bottare’.ia a 
Pngeon. Poulidor. Aimar e Jans¬ 
sen. Giustamente i giornali fran¬ 
cesi di stamane scrivono: « Cosa 
aspettano gli italiani a promuo¬ 
vere qualche attacco? ». 

Stamane. Jacques Anquetil rin¬ 
nova t suoi elogi ai belgi (vincito¬ 
ri di 4 tappe su 6) sulle colonne 
deWHnman.tè e vede :n Van 
Spr.ncel un poss.bile \ nc tore del 
Tour. Notiamo che da’, g.omo del¬ 
la partenza, le previsioni di Jac¬ 
ques hanno colto nel segno parec¬ 
chie volte, e a proposito degli 
italiani, il normanno trova giu¬ 
sto. € sensato » che Baimam.on e 
Gimondi nano avversari. Avver¬ 
sari. aggiungiamo noi, ma non 
nemici, altrimenti è la guerra 
in famiglia, e gli altri riderebbe¬ 
ro. vedi le due squadre spagnole 
che s’aiutano deliberatamente, 
senza mezzi termini. Un esempio? 
Ieri, i commissari hanno punito 
I.asa per aver spinto Jimenez. 
e Lasa non milita nella prima 
compagine iberica (capitanata 
appunto da Jimenez). bensì nella 
seconda. Diciamo quindi a Gì 
mondi e Balmamton di evitare 
i dispetti e di non dar retta ai 
cortigiani deH'una e deU’altra 
parte. Cè chi vuol mettere ziz¬ 
zania. a tutti i costi, c’è la < cor¬ 
rente Gi mondi* e la c corrente 
Balmamion »: noi siamo fuori 
della mischia, naturalmente, e 
desideriamo semplicemente che 
noi confronto fra I due non d 


sia più rivalità del necessario. 

E passiamo alla storia della 
settima tappa. Per prima casa 
telefoniamo all'ospedale ilei 
<£ Buon Soccorso » dove è ricov e 
iato lo sfortunato Stefanom. 11 
medico infortita che il corridore 
tra trascorso una notte serena, 
die rimane da accertare se si 
tratta di una piccola o grossa 
frattura al femore sinistro e che 
il rientro in Italia dell'infermo 
avverrà domani in autolettiga. 
Portalupi spiega l’incidente di cui 
è rimasto vittima il compagno. 
« E’ stalo un volo impressionan¬ 
te. un capitombolo in piena di¬ 
scesa. Stefanoni aveva una gom¬ 
ma a terra, ma è caduto per 
colpa delle macchine che l’hanno 
stretto in curva. E’ finito sullo 
asfalto perdendo i sensi, ha ri¬ 
preso dopo il primo intervento 
del doitor Dumas, e come abbia 
potuto pedalare per alcuni chilo¬ 
metri in quelle condizioni, pro¬ 
prio non riesco a spiegarmelo... ». 

Auguri a Stefanoni. e avanti, 
avanti, con un avvio sparato. 
« alla francese ». Tosello, Du¬ 
rante. Balinamion. Michclotto, 
Portalupi e Neri entrano nelle 
fughette iniziali, e Gimondi deve 
inseguire con Pingeon per met¬ 
tere il bavaglio ad una pattuglia 
comprendente Aimar. Poulidor e 
Janssen. Poi. il sole che batte 
sulla campagna della Mosella. 
induce alla calma. Taccuino in 
bianco fino al novantesimo chi¬ 
lometro. fino a quando se ne 
vanno Aimar. Chappe e Alomar 
ai quali s’agganciano Simpson, 
Castello. Van Schil, Van Looy, 
Janssen’ e Ignolin. I nove gua¬ 
dagnano un minuto e tocca a 
Gimondi e gregari coprire il 
vuoto. 

Dal sole al fresco di una fo¬ 
resta che sale dolcemente verso 
il Col Du Donon, un’arrampicata 
leggera, tranquilla, senza la mi¬ 
nima scossa. Otano si lancia in 
discesa e conquista l'40” ai pie¬ 
di della seconda vetta, il Col 
Champ du Messin. Insegue Mu¬ 
gnaini. Strada facendo, passiamo 
da Le Struthof. dove i francesi 
conservano le baracche di un 
ex campo di concentramento, un 
terribile ricordo dello sterminio 
tedesco e un avvertimento ai 
guerrafondai di ieri e di oggi. 

Mugnaini acciuffa e lascia Ota¬ 
no. A quota 1.020. Mugnaini an¬ 
ticipa di 25” Otano e di 2' il plo¬ 
tone, però Mugnaini non è di¬ 
scesista e Io spagnolo recupera 
e toma di nuovo al comando con 
azione solitaria. Mancano 30 chi¬ 
lometri alla conclusione e siamo 
in ritardo di 35 minuti sulla ta¬ 
bella minima di marcia. Mu- 
cnaini riprende Otano. ma pure 
il gruppo si fa sotto. Infine, 
schizzano fuori da! plotone sette 
uomini che vanno a giocarci il 
'ueces«o di tappa. Sono Wright. 
Van Don Borghe. Riotte. Lopez 
Rodriguez, Van Der Vleulen, 
Jacquemin e Van N'este. Puntia¬ 
mo tutti su Van Don Borghe. e 
invece la snunta nettamente l'in¬ 
glese Wright. 

E siccome il plotone giunge 
staccato di oltre un minuto, la 
maglia gialla passa dalle spalle 
di Pingeon a quella di Riotte. 

Ed eccoci al»tappone alpino. 
L’ottava corsa in procramma do¬ 
mani mi».ira 215 chilometri ed 
è tutta in salita Ben 9 sono i 
rolli della Stra'bureo-Belfort e 
l'arrno è al Ballon D’Alsace 
(m. 1 1781. Una Cara che spa- 
i onta, che può rivoluzionare ,’a 
classifica A domani, dunque. 

A tarila sora la giuria ito! 
Tour ha penalizzato di dieci mi¬ 
nuti il corridore .Io«e Manuel 
Laza che appartiene alla se¬ 
conda squadra spagnola c che 
nella tappa di ieri si è reso 
colpevole di aver ripetutamente 
spinto Jimenez. il capitano della 
Nazionale A iberica Già ieri. 
Laza era staio multato di 50 
franchi e oggi (pare *u recla¬ 
mo di Pezzi) i commissari hanno 
rincarato la dose con la pesante 
penalizzazione e l'aumento dcl- 
I'.ammenda a 100 franchi 

Gino Sala 


E' morto il 
presidente 
del Milan 


MILANO. 6 

F.’ morto Improvvisamente 
questa sera nella sua abitazione 
Il presidente del Milan comm. 
I.nigl Carraro. Era nato nel 19*8 
a piove di Sacro (Padova). Da 
alcuni mesi egli era sofierente 
di cuore 

(/annuncio della morte è stato 
dato da) vice commissario aw. 
Sordillo durante l'assfjnblea per 
la trasformazione del Milan In 
società per azioni. 

I.nigl Carraro, dopo essere sta¬ 
to per alcuni anni presidente 
della Federazione Italiana dello 
sci nautico, da circa nn anno era 
diventato preatdesta del Milan I 


Gimondi: «Favorito 

1 è Jimenez» 



Dal nostro inviato 





STRASBURGO. 6 

« Non conosco Riotte <>. — dice Gimondi HH’arrivo. E ag¬ 
giunge: « Anche lui 6 uno da tener d'occhio? Avanti di 
questo passo e la mia testa saia piena di numeri da non 
dimenticare .. ». 

Oggi Aimar ha tentato di niìovo il « colpo » — osservano 
1 giornalisti. 

F. Felice: « SI, ha saltato il rifornimento per cogliere 
l'occasione di fuggire Ne valeva la pena >. 

Aveva pero guadagnato mi minuto, e con lui c'era 
Janssen. . 

« Non conoscevo il distacco, ina ho dato subito la carie* 
ai miei uomini e abbiamo up.irato» conclude il bergamasco 

Altra domanda a (iimnndi: « Nella bagarre provocata 
da un passaggio a livc'lo chiuso. Bahn.iniion aveva ta¬ 
gliato la corda Te nc sei accolto''». « Cci tornente, ina do¬ 
ve voleva andate Balmamtor, Non ha pensato al tapponc 

di domani'' » 

I.e tue previsioni per domani? 

'< Non sono mai salilo sul Ballon d'Alsace. e comun¬ 
que spelo che la battaglia si sviluppi sin dai pumi chi¬ 

lometri. Nella battaglia, io mi ci trovo. Naturalmente il 
grande favorito e Jimenez elle gli spagnoli, in un modo 
o nell’altro, hanno cercato di portare sotto le montagne 
il piu fresco possibile ». 

Domani si vedrà anche quali sono le possibilità effet¬ 

tive di Giancarlo Polidori. Il ragazzo concorda e dichiara. 
«Esatto, se me la caverò bene al nailon d’Alsace, potr* 
sperare veramente di disputsre un bel Tour de France... ». 



g. s. 


A Bologna 


Da oggi gli assoluti 
di atletica leggera 


• FELICE GIMONDI il capi¬ 
tano della pattuglia dei mo¬ 
schettieri italiani è tranquillo. 
La strada del Tour è ancora 
lunga e dura e Felice è fidu¬ 
cioso di giungere alla fine ve¬ 
stito di giallo accoppiando co¬ 
si alla vittoria nel Giro d'Ita¬ 
lia il trionfo nella « grande 
boucle »: un'impresa che da 
sola basta a consacrare «gran¬ 
de » l'atleta che riesce a com¬ 
pierla. 


BOLOGNA. 6 

La Cinqunatasettesima edizione 
dei campionati nazionali indivi¬ 
duali di atletica leggera si svol¬ 
gerà a Bologna da domani a do- 
men.ca. 

Anche quest’anno la mamfesta- 
z one richiama tutti i camp.oni 
del movimento atletico nazionale. 
Qualche defez.one potrà essere 
causata dagli esami di maturità 
e di idoneità. L'elite nazionale ha 
avuto un buon rodaggio in impe¬ 
gni di grande resp.ro. 

Un manipolo di « azzurri » ha 
infatti gareggiato ad alto livello 
martedì scorso sulla pista « ma¬ 
gica » del Letzigrund Stadium di 
Zurigo: velocisti, ostacolisti, mez¬ 
zofondisti e Vittoria Trio. E in 
quella recentiss ma occasione Ed 
dy O’.toz ha finalmente raggiunto 
il nuovo record di 13’’4 sulle bar¬ 
riere alte. Anche S;meon — la 
p.ù giovane stella — è reduce 
da un impegno mternaz.onale. Il 
discobolo friulano, anch’egli mar¬ 
tedì sera, a Stoccolma ha giocato 
la sua ultima carta per far par¬ 
te della rappresentativa europea 
che incontrerà quella delle tre I 


Americhe il mese prossimo a 
Montreal. Purtroppo non ha fat¬ 
to centro, essendo stato prece¬ 
duto — cosa assolutamente nuo¬ 
va in questa stagione — da ben 
cinque avversari nonostante la 
buona misura di m. 57.32 
Domani saranno di scena solo 
gli uomini. Verranno assegnati i 
seguenti titoli: salto in alto, sal¬ 
to triplo, lancio dei disco, lancio 
del martello, m. 100 e m. 5000. 


la King e la Jones 
finaliste al torneo 
di Wimbledon 

WIMBLKDON. fi 
La statunitense Bilia- Jean 
King v l'inglese Ann Jones si 
sono qualificate per la finale del 
singolare femminile a Wimble¬ 
don. Billie Jean King ha bat¬ 
tuto Kathv Harter per 6-0 6.1 
e Ann Jones ha battuto in tre 
set (2-6 6-3 7-5) la giovane sta¬ 
tunitense Rosomary Casal*. 


Il Tour 
in cifre 

Ordine d'arrivo 

1. Wrighi (G.B.) In 4.46’23" (ab¬ 
buono: 20"); 2. Van Don Berght 
(Bel) s.t. (abbuono: 10"); 3. Riot¬ 
te (Fr.) s.t. (abbuono: 5”); 4- Lo- 
pez-Rodrìeuez (Sp.) s.t.; 5. Van 
Den Vleulen (01.) s.t.; 6. Jacqua- 
min (Bel.) s.t.; 7. Van Nasi* 

(Bel.) s.t.; 8. Reybroeck (Bel.) 
a 1*19"; 9. Karslens (01.); 10. 
Graln (Fr.); 11. Durante (It.); 
12. Swecris (Bel.); 13. Godefroot 
(Bel.); 14. Spruyt (Bel.); 15. Saez 
(Sp.); 16. Shepers (01); 17. Ho- 
ban (G.B.); 18. Mllllot (Fr.); 

19. Peffgon (Germ.); 20. Bca’ke 
(Germ.); 21. Neri (II.); 22. Met- 
calle (G.B.); 23. Wolfshohl 

(Germ.); 24. Harings (01.); 25. 
Pfenningcr (Svi.); 26. Michelolto 
(II.); 27. Huysmans (Bel.); 28. 
Denson (G.B.); 29. Basso (II.); 
30. Lemeteyer (Fr.); 32. Tosello 
(It); 34. Janssen (Oli. Semin¬ 
ilo: 51. l'niilidor (I r) 5 >712 ”: 
51. Vicentini (II); 55. Seaiulel- 
II (It); 9. Ferretti (II); 61 Dal¬ 
la Dona (11); 67. Simpson 

(GB): 76 Ilalmnminn (II) 7B. 
Glniuiull (II); 80 l'nrtalupl 

(II); 92 Aimar (Fri; 98. IMn- 
geon (Fr): 99. Polidori (li): 

100. Colombo (It): 103. Mlrhe- 
lotto It): 106. Jimenez (Sp): 
HO. Rmlrrro (II); 111. Poggiali 
(II) 113. Minleri (It): te* Mu¬ 
gnaini (It); 116. Chiappano 

(11), tutti in 5 47 12”; 117. Van 
De Kerkhnvr (Uri) :>.57'20”: 
118. Cadimi (Fr) 5 58'3F': 119. 

Zlmmermann (Fr) s.t. I.awne 
(GB) e giunto fuori tempo 
massimo in 6 06'38". Ritiralo: 
Van I.ooy. 

La giuria ilei Giro di Fran¬ 
cia ha declassalo l'olandese 
Karslens per volala Irregolare. 

Classifica generale 

1. Raymond Riolte (Fr.), in 
35.53*21"; 2. Pingeon (Fr.) a 38"; 
3. Polidori (II.) a 1*14"; 4. Van 
Der Vleulen (Ol.) a 2'48"; 5. Le 
lori (Fr.) a 3*13"; 6. Ignolin (Fr.) 
a 3*49"; 7. Peffgen (Germ.) a 
3'54"; 8. Spruyt (Bel.) a 4'44"; 

9. Manza ncque (Sp.) a 4*45"; 

10. Garcia (Sp.) a 4'54". 

15) Tosello (|( ) a 5'4I"; 17) 
Basso (lt.) a 5'47": 18) Van 

Springel (Bel ) a 5‘55”: 19) 

Wright (GB.) a 6’35”: 20) Pmi- 
liilor (Fr.) a 6'4I”: 28) Gimondi 
(It.) a 7'02”: 29) Janssen (Ol.) 
a 7'0I": 30) Simpson (G B.) a 
7'07": 31) rx acquo Bodrcro (li ) 
r Aimar (Fr.) a 7’26”; 36) rx 
acquo Resbroeck (Bel.) e Brands 
(Bel.) Z 7’28": 38) Balmamion 
(It ) a 7'29": 45) Godefroot 

(Bai.) a 7T7”: 47) ex acquo Jun- 
hermann (Ger.) a Jimenez (Sp) 
a 7'50": 33) ex acquo Vicentini 
di.) a Poggiali (It > a 8'02”: 
60) Mugnaini III.) a 8‘09": *0» 
Planrkarrt (Bel) a 8T9': 72) 
Durante (It.) a 8*58”: 71) Miche- 
lollo (It.) a 9'06": 83) Colombo 
(II.) a 9'l I": 86) Srhultz (I.uss.t. 
Ihanez (Sp ). Della Bona (Il ) e 
Nosak (Fr.) a 9T5”; 97) Scan- 
delli (It.) a IOTI”; 100) Porta¬ 
timi (II.) a I0T6'; 101) Ferretti 
(It ) a JO'58”: 105) Neri (It.) a 
n' 06 ”: 112) Chiappano (It > a 
1601”: 118) Minleri (It ) a 2«’2S”. 


tv7 ''■>. ■ /ri ;%■ «f . 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 




CRUCIVERBA SILLABICO 
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ORIZZONTALI: 1) regione a deserto; 4) benvoluti e costosi; 
nord di Belluno: di seta; 2 com- hanno un taglio in testa; 5) eser* 
poni menti poetici: è munito di cita una professione moderna; 
tentacoli- ha il comando; 3) op- 6) in ritardo nei pagamenti; an- 
pnme in agosto: attraversano il dare in un certo luogo; 7) c’è 


quella ria barba: offrire ;n re¬ 
galo; gracida; 8) ha disertalo 
!a chiamata a”e armi; tarato 
nel f,>-:co. 

VERTICALI: I) U contrario di 
ritirata; offrire in sacrificio; 2) 
giornata festiva: vivono nella ca¬ 
pitaie; 3) andarsene a Ietto ; 4) 
città e porto dellTstrìa* il gruz¬ 
zolo della sposa; 5) si danno per 
far rinvenire; serve per cancel¬ 
lare; 6) non basta; in mano ai 
vogatori; 7) cercare, frugare; 
8) gli utili; si ricorda con Mas¬ 
sa; 9) il più noto Al; dato col 
contagocce. 

Soluzioni 
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l’Unità / venerdì 7 luglio 1967 


Nuovi gravissimi episodi di guerra calda 


12 militari coreani uccisi 


pag. il / echi e notizie 


ALGERI: INTERROGATIVI MENTRE SI ATTENDE 
CHE IL GOVERNO DECIDA SULL’ESTRADIZIONE 


in scontri a fuoco sul 38“ Per chi ha agito Bodemm 


il misterioso rapitore di Ciombè? 


I caduti sono sette sudisti e cinque agenti di 
Decisi da McNamara a Saigon ? polizia nordisti - Undici feriti - La Corea 

_ f _ del Sud cerca nell'avventura bellicista una scap- Si afferma che l'assassino di Lumumba è stato rapito da un solo personaggio, l'ex mercenario ed ex membro 

TorfltlflO U attualità 113(013 3113 inso,ubile crisi P° ,itica • deirOAS (o spia di Parigi?) Francois o Francis Bodeman, di cui non si sa ancora se sia belga o francese 


/ piani di «invasione 
limitata» del Nord 

Pesanti bombardamenti sulla zona compresa tra 
Hanoi e Haiphong - Situazione politica tesa al Sud 


SEUL, G tuazioni* molto simile a quel- 
Nuovi gravissimi incidenti la che precedette il conflitto 
sul 38. parallelo rafforzano il del llt.'SO. 
diffuso timore che si vada ver- Ad accrescere (‘allarme, è 
so un conflitto generalizzato giunta la « misteriosa » confe- 
fra le due Coree. Sette soldati ren/a a quattro, che ha riuni- 
sud coreani e cinque agenti to a Seul il presidente sud co- 
nord-corenni di polizia (secon ; reano Park (rieletto a forza di 
do altre fonti, «sei militari brogli), il primo ministro giap- 
nord coreani ») sono rimasti uc- ponese Sato, il vice presidente 
cisi ieri in tre scontri a fuo- americano Humphrey e il vice 
co. Secondo due giornali di Cian Kai-scek. C. K. Yen. 


Seul, altri undici soldati sud¬ 
coreani sono rimasti feriti. 


La Corca del Sud, pratica- 
mente controllata dagli ameri- 


" Uno degli scontri è avvenuto cani, è in preda ad una crisi 

112 Km. a nord-est della capi- politica profondissima e acuta, 

SAIGON, 6. accaniti anche sulla zona tra tale sudista, nella stessa zona il che aiuta a comprendere la 

U ministro americano della Hanoi ed Haiphong, e sulle linee dove dieci nord-coreani e sette sua aggressività, come ricerca 

difesa è in viaggio per 11 Viet- di comunicazione con la Cina sud-coreani sono rimasti uccisi di una via di uscita dalle diffi¬ 


di una via di uscita dalle diffl- 


nam del Sud, dove effettuerà la popolare. Ad Hanoi dal canto suo, j n un combattimento fra la fi- colta interne nell’avventura 
»ua nona visita. Il ministero dell idraulica ha ne della settimana scorsa e lo bellicista esterna. Da un mese. 

Ogni visita di McNamara al emanato una dichiarazione nel- ini _ iri ... 

Vietnam ha sempre preceduto la quale si accusano gli ameri- . ^ està. Precedente soprattutto nelle città, migliaia 

una nuova fase della «scalata» cani di avere intensificato in m P r, te, sempre nel medesimo di studenti c operai inamfesta- 
dpil’aggreasione, e tutto indica giugno gli attacchi a dighe et! settore, tredici sud-coreani era- no contro il regime (che, fra 
che anche questa volta la tragica altre opere idrauliche, compiendo no rimasti feriti, ed uno di es- l'altro, partecipa attivamente 
tradizione troverà conferma nei 04 incursioni contro questi ob- si era poi morto all’ospedale, con truppe all'aggressione im- 

r.àil I UloHtm in ÌO * -I.àl _- , .1 . .. . 


fatti. 

La visita dt McNamara 


blettivi in 12 province. 

A Saigon la situazione politi 


Se ai caduti da sabato scorso penalista contro il Vietnam), 
(che ammontano cosi a 29) si Si susseguono scontri con la 


, 1, I, • , ... 1 1 . » UIIIMIUIIIUIIU VUOI U 01 n LIOO L11UUI Iti aulitili 1 Utili 111 

tra gli altri è accompagnalo da. ca continua ad essere tesa, do- nctniimmun i «ni «nPlnti rtnll-. 1 „..„u __ 

capo degli stati maggiori riuniti po l’esautoramento di Cao Ky. M J®* S ?„ ™ ì ? P?. 1,Z,a * ?. uran ? 1 V» 1 . 1 , sl ?° no 

gen. Wiieeler e dnl sottosegreta- costretto ad accettare la candi- a *] e uccisi P 30 giu- già avuti centinaia di feriti e 


gcn. Wiieeler e dal sottosegreta- costretto ad accettare la candi- S ,u ' gm avuti ceniinaia ai remi e 

rio di Stato Katzenback — è stata datura alla sola vice presidenza. ^ na *. e 1 numerosi altn morti e oltre 600 arrestati. Si moltipli- 
preceduta da una intensa serie di Sia lui che Van Thieu, attuale feriti negli ultimi mesi e setti- cano le notizie di un'attività 

consultazioni segrete ad Honolu- capo dello stato fantoccio, hanno mane, si ha un quadro molto guerrigliefa in tutto il Sud, 

lu tra il gen. Westmoreland, dichiarato che non intendono di- allarmante di un conflitto sem- mentre 11 governo si prepara a 

comandante in capo delle forze mettersi dalle cariche di governo pre più aspro e sanguinoso, montare il processo-farsa con- 

amencane nel Vietnam, lanuti. come chiesto dagli altri candi- r u„ „ n nn „ niin i r ho i»mm fi an j n i»iioi 4 ..oii 
Grani Sharp, comandante in capo dati. Essi hanno ribadito anche f J® "il,™!»? JÌ?JfJ^ i™ intellettuali accusati d 

delle Terze USA nel Pacifico, lo che al gen. Duong Van Minh. fi„ e " alraen *? p0 ltlcQ , . ten j f, av ? r stabilito contatti con il 

amiti. Roy Johnson, comandante che si è pure presentato candì- . sempre piu a spostarsi sui Nord ». Dei 40 fanno parte i 17 

i della VII fiotta, e il gcn. John dato, non verrà permesso di tor- piano militare. studenti e professori rapiti in 

ì Rynn. capo dell'aviazione USA nare a Saigon dnll’esilio in II 30 giugno, nel commentare Germania e rimpatriati segre- 1 

I ' del Pacifico. Tutti questi perso- Thailandia, « nemmeno se venis- l'uccisione dei sei nord coreani, tamente e forzosamente (Nes ! 

faggi hanno lasciato stamattina se eletto» Entrambi hanno poi l'agenzia d'informazioni della suno crede alla versione della I 

le llawaij per piecedere McNa- andato larvate minacce contro RDPC accusava gli USA di pre ambasciata sud - coreana a 

mara a Saigon. la stampa locale e contro I cor- n _* ' , . . . ' d 

Le richieste dei generali com- rispondenti stranieri colpevoli Pi , , .^, n -, a QQ SU a !$ a Bonn, secondo cui 1 17 sono 

prendono l’invio di rinforzi mas- secondo loro dì fornire un qua- scala lungo tutto il 38. paralle- tornati « spontaneamente » su 

sicci per ìe forze di terra inca- dro negativo della situazione e ™ affermava che, a causa richiesta della polizia di Seul, 
paci attualmente di reggere il soprattutto del loro ruolo per- delle continue provocazioni per « chiarire la loro posi- 

r . . _ . ■ nvit _1- __ »_ * % < » - . * 


I i»i . ; "n — w wv. vi cui. miti vti j 1 u u c. melici 

a^tampà^ocah? T'contro Tcor* RDPC accusava gli USA di pre ambasciata sud - coreana a 

rispondenti stranieri Sljevoti P ar f r( j U "’° ffansi ™, tt SU ,a ^ a , Bonn ;. Sccondo cui * H sono 
secondo loro di fornire un qua- scala lungo tutto il 38. paralle- tornati « spontaneamente » su 
dro negativo della situazione e *° cd affermava che. a causa richiesta delia polizia di Seul. 



confronto con il FNL. Westmore- sonale, 
land punta su 200.000 uomini da 

aggiungere ai 4G6.000 attualmente __ 

a sua disposizione. A questa ri¬ 
chiesta base si aggiunge quella 
della intensificazione dei boin- / 

bardamentf aerei sul Nord. “ 

Ma le ultime notizie sull’at- _ 

teggiamento dei generali sono 
ancora più gravi: secondo la . 

Associated Press, Infatti, «al ^ 
cuni comandanti sono dell’av- I 

viso che la parte meridionale | 

della zona smilitarizzata (del | 

17. parallelo) dovrebbe essere 9 

occupata, o che si effettuino 
lanci di paracadutisti nel nord 
per accerchiare e distruggere i g| 
cannoni nord vietnamiti ». Tor¬ 
na cosi d'attualità la tesi della 
« invasione tattica e limitata » i 

del nord, che sembrava di im- J| 

minente attuazione nei mesi 
■corsi. 

Come preludio alla visita di 1 

Mcnamara. l'aviazione omerica- L 31 
na è stata lanciata in una nuova 
riosa offensiva sia contro il Culi' 
nord che contro il sud. che con- 
tro la zona smilitarizzata, die Ila 
è stata attaccata sia dall'aria 
che dalle batterie dette unità 
della settima fiotta. Grossi bom¬ 
bardamenti sono stati effettuati 
per 24 ore consecutive contro 
le postazioni di artiglieria nord- 
vietnamita immediatamente a » 
nord della zona smilitarizzata. u ' 
Queste batterie erano state in- dl una 
stallate dai nord-vietnamiti per venuti 
rispondere alle batterie con le vello | 
quali da sud. gli americani ave- Repub 
vano cominciato a battere il ter- sca 
ritono della RDV. Spesso negli ris¬ 
ultimi tempi esse sono entrate . . 

in azione di concerto con le co'P'w 
batterie del FNL. battendo le ne pul 
basi USA a sud della zona smi- la rat 
| litarizzatn. Perfettamente mime- sciagli 
! Uzzate e sistemate in profondi g ramr 
bunkera, esse non sono mai £ . . 
«tate messe a tacere dalle bnt- e 5 . 

tene americane, per cui si è ne V1< 
ora fatto ricorso all’aviazione- passe; 
Non si ritiene tuttavia che la ca di 
azione sia stata coronata da g u i 
un grande successo. 

Sul Vietnam deJ sud 1 B 32 P 
per il bombardamento strate- Sl 
fico hanno effettuato ben 7 in- diretti 
cursioni nelle ultime 24 ore. con- tagna 
centrando gli attacchi sulla vai- scontr 
le di A Shau. già sede di un fl 
campo fortificato delle forze spe- u llr0 . 
ciab USA distrutto l’anno scorso — * 
dal FNL. Su questa sola zona r-^l-ov 
•ono state rovesciate 400 ton- " ven 
1 Beliate di bombe. cato 

Nel bombardamenti odierni sul attrav 
■ord gli aera americani si sono Cf . n uv 


americane, si è creata una si- | zione »). 


Moise Ciombè 


Ad un passaggio a livello presso Magdeburgo nella RDT 

Tragica collisione tra treno e cisterna: 
79 morti (molti giovani) fra le fiamme 


L’automezzo, carico di benzina, è finito contro un 
convoglio di studenti — Numerosi anche i feriti, 
fra cui alcuni gravissimi — Immediata ma pur¬ 
troppo vana l’opera di soccorso 


, *■ ' ^ ' t ' ’ ; 


ì Aperta 
I la Conferenza 
| mondiale per la 
| pace nel Vietnam 

[ STOCCOLMA. 6 

Si è aperta oggi a Stoccolma 
uu Conferenza mondiale per il 
: Vietnam, a cui partecipano 350 
delegati di 50 Paesi, e 1 rap 
presentanti di oltre venti orga¬ 
nizzazioni intemazionali, fra le 
quali il Consiglio Mondiale del - 
la Pace. La Conferenza durerà 
quattro giorni. Molti dei conve¬ 
nuti sono noti esponenti della 
cultura, come il dottor Benja¬ 
min Spock. il famoso pediatra 
•«nericano, che è alla testa del¬ 
la delegazione degli USA. la più 
numerosa, composta di 35 perso¬ 
ne. Fra gli altri delegati di 
particolare rilievo si segnalano 
il pastore Niemoeller. capo del 
Consiglio Mondiale delle Chiese, 
• l’ex ministro della Difesa in¬ 
diano Krishna Menon. 

Nella seduta di apertura, du¬ 
rata quattro ore. hanno preso la 
parola Benjamin Spock che ha 
mos<o m guardia contro i facili 
'ottimismi sollecitando sfoni più 
intensi in favore della pace nel 
Vietnam, e 1 delegati del FNL 
vietnamita, Dinh Ba Tri, e della 
■DV, Nfuyen Minh V*\ - 


BERLINO. 6. 

Settantanove morti e decine di 
feriti: questo il tragico bilancio 
di una sciagura ferroviaria av¬ 
venuta ad una passaggio a li¬ 
vello presso Magdeburgo, nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. 

Il disastro ferroviario, che ha 
colpito profondamente l’opinio¬ 
ne pubblica tedesca, tanto che 
la radio, data la notizia della 
sciagura, ha interrotto i pro¬ 
grammi in segno di cordoglio, 
è stata provocata dalla collisio¬ 
ne violentissima tra un treno 
passeggeri c un’autobotte cari¬ 
ca di benzina. 

Sul convoglio, del tipo a due 
piani, usato per il traffico loca¬ 
le. si trovavano molti bambini, 
diretti verso la colonia in mon¬ 
tagna nei pressi di Hartez: lo 
scontro c avvenuto verso le 9. 
Il treno proveniva da Magde¬ 
burgo e viaggiava in direzione 
Est-ovest: il macchinista, con 
il verde sulla linea, ha imboc¬ 
cato il tratto di binario che 
attraversa la stazione di Lan- 
genweddingen. Era ormai a po¬ 
chi metri dal passaggio a livel¬ 
lo quando è sbucato all’improv¬ 
viso il pesante automezzo occu¬ 
pando la linea. All’urto è se¬ 
guita un’esplosione terrificante. 
Il treno, proseguendo la sua 
corsa, ha spinto aranti il vei¬ 
colo fracassato dal quale fuo¬ 
riusciva una valanga di benzi¬ 
na in fiamme. In pochi istanti 
quattro carrozze ferroviarie so¬ 
no state avvolte dal fuoco, men¬ 
tre le alte fiamme raggiunge¬ 
vano anche l’edificio della sta¬ 
zio ne 

L'immediata opera di soccor¬ 
so, iniziata pochi minuti dopo lo 
scoppio, non ha potuto limitare 
la vastità e gravità del disa¬ 
stro. e per ore. fino a tarda se¬ 
ra pompieri, medici, infcrmio 
ri, volontari hanno cercato. n»i 
inutilmente, di frenare le fiam¬ 
me e di salvare il maggior nu¬ 
mero di persone. 

Ma i passeggeri erano chiu¬ 
si in una gabiba rovente: non 
sono riusciti a scendere subito 
dai vagoni perchè un mare di 
fuoco li circondava. Le porte 
delle carrozze non sl sono aper¬ 
te, e anche il tentativo di usci¬ 
re dai finestrini è stato reso 
impossibile dalle fiamme che 
divampavano sui binari. Gli in¬ 
felici sono rimasti intrappolati. 

E inutili, anche per ore, I 
getti di sostanze schiumogene e 
di acqua delle numerose auto¬ 


pompe giunte sul posto. Solo a 
tarda sera quando l’incendio è 
stato domato si è iniziata l’ope¬ 
ra di recupero dei cadaveri: 
fra i rottami del treno decine 
di morti e feriti sono stati rac¬ 
colti. 

Anche la stazione ferroviaria 
era stata completamente di¬ 
strutta dal fuoco. 

Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che il disastro — il più 
grave che si sia verificato nella 
Germania-est nel dopoguerra — 
sìa stato causato dall’impru 
denza del conducente dell’auto¬ 
botte. L'autista del pesante 
mezzo — che trasportava là 
mila litri di benzina per conto 
della compagnia statale petro¬ 
lifera Veb-Minol — infatti dop-i 
essersi fermato davanti alle 
sbarre del passaggio a livello, 
che stavano scendendo, ha suc¬ 
cessivamente rimesso la mar¬ 
cia tentando di attraversare 1 
binari, non tenendo conto del 
segnale acustico e di quello se¬ 
maforico 

Il ministro dell’Interno Dickel 
e il ministro dei Trasporti Kra- 
mer dirigeranno l'inchiesta che 
è stata aperta per accertare al¬ 
tre eventuali responsabilità. Re¬ 
sta infatti da spiegare perchè 
mai la sbarre erano state ab¬ 
bassate soltanto per un terzo 
quando ormai il convoglio sta¬ 
va a pochi metri di distanza, 
AH'ultmTora pare che sìa stato 
ordinato l'arresto dell'assunto¬ 
re incaricato di manovrare le 
sbarre del passaggio a livello 
dove è accaduto il disastro « a 
causa del sospetto che abbia 
commesso una grave violazione 
dei suoi doveri ». 

Il lavoro degli inquirenti sarà 
lungo e difficile per la circo¬ 
stanza che le fiamme distrug¬ 
gendo la stazione ferroviaria di 
Langenwelddingen hanno di¬ 
strutto anche il casello con i 
comandi dei cambi e del pas¬ 
saggio a livello. Il comitato 
centrale del Partito socialista 
unitario della Germania ha ma¬ 
nifestato questa sera « grave 
dolore » per l’incidente pro¬ 
mettendo tutto l’aiuto ai feriti 
e il conforto ai congiunti delle 
• vittime. - 



BERLINO — I resti del treno dopo il tragico contro 


(Telefoto) 


Intervista del ministro austriaco al " Die Welt" 

Tonde: Roma sbaglia a 
chiuderei la porta del MEC 


II \cto italiano all'associazio¬ 
ne dell'Austria al MEC e alla 
CECA è giudicato un «gra\e 
errore » dal ministro degli Este¬ 
ri austriaco Toncic-Sonnj. in 
una intervista da lui concessa 
al settimanale amburghese Die 
Welt. Il ministro ha deplorato 
il terrorismo e ha affermato 
che « solo un accordo tra gli 
Stati permetterà di tagliare 
l’erba sotto i piedi agli estre¬ 
misti al di qua e al di là del 
Brennero ». 

Toncic. dopo aver rnendica- 
to a merito del suo governo di 
aver fatto tulio il possibile per 
reprimere ti terrorismo, ha 
concluso affermando che « se 
tutti gli sforzi per risolvere la 
divergenza del Tiralo del Sud 
mediante un accordo bilaterale 
dovessero fallire, il governo di 
Vienna sarebbe probabilmente 
costretto ad appellarsi ancora 
una volta alle Nazioni Unite*. 

A Roma, negli ambienti di¬ 


plomatici, si è prontamente rea¬ 
gito a tali dichiarazioni. Da 
un Iato si è contestata la se¬ 
rietà delTimpegno di Vienna 
nel condurre la lotta contro ti 
terrorismo, facendo nle\are 
che le condanne del governo 
austriaco, rimaste puramente 
verbali, non hanno affatto in¬ 
debolito i terroristi. Quanto al 
veto italiano, si è fatto notare 
che non è il governo italiano 
in errore, ma è Vienna a cade¬ 
re in una palese contraddizio¬ 
ne. pretendendo di poter 
« espletare contemporaneamen¬ 
te beni e bombe » verso uno 
dei Paesi della Comunità. 

Nel corso della sua intervi¬ 
sta. ti ministro degli Esteri au¬ 
striaco ha espresso anche un 
giudizio piuttosto severo sul 
processo di Linz, conclusosi, 
come è noto, con una senten¬ 
za pienamente assolutoria de¬ 
gli imputati, tra i quali il fa¬ 
migerato Burger. 


Toncic ha dichiarato in pro¬ 
posito che tale verdetto è in 
« piena contraddizione con la 
prevalente opinione pubblica 
austriaca ». 

A questo proposito va rile¬ 
vata la notizia da Linz che l'uf¬ 
ficio della Procura di Stato ha 
annunciato la decisione di in¬ 
terporre appello contro le as¬ 
soluzioni al processo Burger. 
L’appello, che era già stato 
preannunriato dal rappresen¬ 
tante della pubblica accusa su¬ 
bito dopo la conclusione scon¬ 
certante del processo, il 1. giu¬ 
gno. verrà discusso dalla Cor¬ 
te Suprema austriaca. 

A Roma, la DC ha smentito 
che possa aversi un’incontro 
tra l’on. Rumor e il presidente 
del Partito popolare austriaco. 
A Montecitorio, il PSIUP ha 
presentato una mozione sull'Al¬ 
to Adige. 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 6. 

Il consiglio dei millilitri 
algerino si c riunito . ma non 
ha discusso o almeno non ha 
preso decisioni su Ciombè. Co 
munque lo stato d’oiiimo degli 
algerini non è dubbio: «Il più 
grande traditore che l’Africa 
abbia mai conosciuto », scrive 
ancor oggi di Ciombè il Mou- 
djahid, e cosi prosegue: « Gli 
interventi degli imperialisti in 
suo favore non fanno che for¬ 
nire nuove prove che Ciombè 
è il loro uomo ». 

Non risulta ancora tuttavia 
che la delegazione congolese, 
arrivata avant’ieri sera ad Al¬ 
geri. abbia presentato formale 
richiesta di estradizione. Mu¬ 
glil Diaka, rinviato speciale 
di Mobutu, giunto ieri da Gine¬ 
vra portatore dì un messaggio 
personale per Boumedienne. 
nelle sue dichiarazioni non ha 
parlato di estradizione. La ri¬ 
chiesta può essere stata però 
presentata senza darne pubbli¬ 
cità, in modo da lasciare piena 
libertà di azione al governo al¬ 
gerino. Oppure Mugul Diaka, 
che è stato ricevuto stamane 
da Cherif Belkacem e dalla se¬ 
greteria deil’FLN, si riservo di 
discuterne direttamente con 
Boumedienne, quando sarà ri¬ 
cevuto dal presidente questa 
sera. 

Secondo altre interpretazioni, 
l’estradizione di Ciombè in que¬ 
sti giorni c non sarebbe oppor¬ 
tuna », dato che la situazione 
nel Congo appare ancora mol¬ 
to confusa. 

Ecco intanto la versione più 
accreditata, in queste ultime 
ore, sull’azione che, a bordo 
dell’aereo, ha condotto al dirot¬ 
tamento del mezzo e alla cat¬ 
tura di Ciombè. 

Adempiere lozione sarebbe 
ìffiotn0 solott'fàcffrSséf* 
gerì dell’aereo, un « affreux » 
(spaventoso, orribile), come 
vengono chiamati nel Congo i 
mercenari. Si tratterebbe del 
francese (o belga secondo al¬ 
tre versioni), noto col nome o 
pseudonimo di Francois (Fran¬ 
cis) Bodenan. Si tratterebbe 
di uno dei soldati di ventura 
che si trovavano nel campo di 
addestramento dei mercenari 
scoperto mesi fa in Francia, 
nell"Ardèche. Armato di una 
mitragliatrice con silenziatore, 
egli si sarebbe avvicinato d'im¬ 
provviso alle spalle dei piloti 
inglesi, ordinando loro di mu¬ 
tare rotta e di puntare su Al¬ 
geri. 

Poiché i piloti resistevano (è 
in quel momento che è stato 
inviato il messaggio che parla¬ 
va di un ammutinamento a 
bordo) Bodenan avrebbe spa¬ 
rato un colpo ai piedi del primo 
pilota, che si vedeva quindi 
costretto a mutare rotta. Pas¬ 
sato poi nel primo scomparti¬ 
mento dell’aereo ove si trova¬ 
vano le due guardie del corpo 
spagnole di Ciombè, Bodenan le 
avrebbe costrette, minaccian¬ 
dole con il mitra, a cedere le 
armi e a tacere. In un secon¬ 
do scompartimento si trovava 
Ciombè, ignaro, insieme con un 
suo avvocalo. Ciombè si sareb¬ 
be accorto del mutamento del¬ 
la rotta solo quando oramai lo 
aereo era vicino ad Algeri, e 
sarebbe stato facile a Bode¬ 
man. armatissimo e deciso a 
tutto, di immobilizzare sia lui, 
sia l’avvocato. 

Molte cose sono poco chia¬ 
re in questo racconto. Innan¬ 
zitutto l'azione da « super¬ 
man » di Brtdenan. se condot¬ 
ta veramente da solo senza 
altre complicità, era assai ri¬ 
schiosa, perché i piloti non 
avrebbero corso un pencolo 
molto serio, rifiutando di ob¬ 
bedire: non si uccide un pi¬ 
lota. quando si è a bordo di 
un aereo, a meno che non si 
sia in grado di prenderne il 
posto. E’ un pilota provetto 
il misterioso Bodeman? Può 
darsi. In tal caso però, dopo 
aver ucciso i piloti, avrebbe 
dovuto guidare l’aereo e quin¬ 
di non avrebbe potuto disar¬ 


mare le guardie spagnole e 
tenere a bada Ciombè. 

Poi. questo Bodeman ò pre¬ 
sentato come un ex membro 
dell’organizzazione terroristica 
degli europei d'Algeria OAS; 
ma allora perché ha agito 
contro Ctombe, e perché ha 
voluta l’atterraggio proprio in 
Algeria, il paese che avrebbe 
dovuto evitare come la pe¬ 
ste? Infine , per conto di chi 
questo ex OAS (o invece ex 
agente segreto francese?) ha 
agito? Non certo per conto 
dell'Algeria, la cui sorpresa 
ed imbarazzo, per l'arrivo im¬ 
provviso di Ciombè, appaio¬ 
no assolutamente sinceri. Non 
per conto della Spagna, pro¬ 
tettrice di Ciombè. E allora 
di chi? 


Il facente funzione di con¬ 
sole britannico ad Algeri sa¬ 
rebbe stato autorizzato oggi 
a visitare i due piloti e la 
hostess, ancora detenuti in 
una villa dalla sicurezza mi¬ 
litare. Le autorità spagnole 
non sono ancora intervenute 
nell'incidente — si spiega ne¬ 
gli ambienti dell'ambasciata 
spagnola — perché non si è 
potuto stabilire se l’atto di 
forza è stato compiuto o no 
nel cielo delle Baleari, ossia 
al di sopra delle acque terri¬ 
toriali spagnole. Il messaggio 
del pilota faceva infatti men¬ 
zione dell'ora in cui è stata 
compiuta l’azione, ma non 
specificava il luogo. 

Loris Gallico 


Un'interessante » tavola 
rotonda » di u Rinascita » 


Guerre locali e strategia 
della coesistenza 


Partendo daU'artieolo pubbli- 
cato dal quotidiano cairota AI- 
Ahram, in cui il direttore Mo- 
hammed Hassanein ha avviato 
un significativo discorso, anche 
autocritico, sulla politica e le 
prospettive del movimento an¬ 
timperialista arabo. Claudio 
Petruccioli, nell'editoriale del¬ 
l'ultimo numero (27) dì Rina¬ 
scita (Realtà del mondo arabo) 
rileva fra l'altro che « la con¬ 
troversa e certo spinosa que¬ 
stione dello Stato di Israele si 
scioglie definitivamente e con la 
piena salvaguardia dei diritti 
di tutti a condizione die si lot- 
•tTfcéf la difesa, lo sviluppo, 
il rafforzamento e quindi anche 
la chiarificazione della rivolu¬ 
zione nazionale araba e con¬ 
tro l'imperialismo: una lotta 
die ci porta a contatto diretto 
con le scelte fondamentali che 
oggi deve affrontare tutto il 
movimento che si propone la li¬ 
bertà dei popoli e la pace del 
mondo ». 

Di notevole interesse è la 
« tavola rotonda * die la rivi¬ 
sta ha organizzato su uno dei 
temi decisivi per l’avvenire 
dell'umanità e per la lotta del 
movimento opera.o: quello del 
rapporto fra guerre locali e 
strategìa della coesistenza. Alla 
« tavola rotonda » hanno parte¬ 
cipato i compagni Emilio Sereni. 
Carlo Galluzzi. Sergio Segre, 
Romano Ledda. Giorgio Signo^ 
rini e Franco Bertone. Comune 
è la constatazione che l'impo- 
stazione. da parte degli USA. 
della teoria delle « guerre locali * 
rappresenta un grave elemento 
di pericolo che avvicina la tra¬ 


gica prospettiva della guerra 
nucleare generalizzata. Queste 
strategia, però, ha condotto, 
negli ultimi dieci anni (e la 
situazione del Medio Oriente ne 
è una dimostrazione chiara), 
ad un vero e proprio « capo- 
volgimento » di posizioni a svan¬ 
taggio dell’imperialismo ed ha 
aperto anche nell’Europa atlan¬ 
tica una serie di contraddizioni 
che tendono ad acutizzarsi. 

In questo complesso contesto 
politico, la lotta contro l'impe¬ 
rialismo non deve essere affidata 
esclusivamente ni popoli ex- 
coloniali, che non possono, da 
soli, far avanzare tutto il fronte: 
occorre invece avere sempre 
ben presente, ed operare di 
conseguenza, il peso decisivo 
delle altre due componenti dello 
schieramento antimperialista, e 
cioè il blocco dei Paesi socia¬ 
listi e la classe operaia dei 
Paesi ad alto sviluppo cap.ta- 
listlco. 

Fra gli altri scritti pubblicali 
da Rinascita segnaliamo quello 
di Aldo Tortorella (Efficienza in 
Lombardia) sul piano regionale 
e gli squilibri di fondo dell'eco¬ 
nomia italiana. Paolo Sonano, 
infine, commenta un articolo, 
«lei 4 giugno 1921. di Antonio 
Gramsci su Falce e martello. 
che getta nuova luce sugli inizi 
della milizia del fondatore po¬ 
litico del PCI e di Paimiro To¬ 
gliatti. 

Il n. 27 della rivista contiene, 
inoltre, articoli di Adriano Sc¬ 
roni. Aniello Coppola. Lou’s S.i- 
fir. Luigi Pestalozza. Mino Ar¬ 
gentieri. Bruno Schacherl. Ma¬ 
rio Galletti. Pietro Zveteremich 
e Giuliano Manacorda 


Atene 

Esplosione 
nel centro 
cittadino : 
nessuna vittima 

ATENE. 6. 

Una esplosane è avvenuta que¬ 
sta sera nella p azza della Co¬ 
stituzione. nel centro di Atene, 
scuotendo le finestre di tutti gli 
edifici vieni. La polizia è su¬ 
bito accorsa sul posto ed ha cir¬ 
condato La zona. 

- L’esplosione non ha causato nè 
vittime nè dami. GU esperti della 
polizia stanno ora cercando di 
subii rene le cause. 


£’ in vendila nelle librerie il n. 6 della 
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Sempre più manifesfe le mire espansionistiche di Israele 

Eban vuol togliere alla Rau anche il 

_ Rassegna internazionale -- m • ■, m 

ii______ : n.i_ l:m o vcMBIG QI SlIGZ 


Una guerra per i Rotschild ? 


Gerusalemme, la Cisgiurriu- allargare anche Poleotlollo. Il perfettamente con gii affari del 
nia. Gaza... Dove sono, nei prò- governo, a questo proposito, sta signor Edmund De Itolscliihl. 
getti dei suoi dirigenti, i con- esaminando la possibilità di un .Ma non è meglio parlar Chia¬ 
rini del nuovo Stalo di Israele, oleodotto da 35 pollici dal co- ro? Non è meglio dire chiara- 
vincitore o « invincibile »? Nes* sto calcolalo attorno ai 70 mi- niente che siccome il signor De 
sono può dirlo. K nessuno lo linni di dollari, (/oleodotto llotschild è ricco e potente e 
dice. Salvo uno degli uomini shoccherebbe ad llaifa nella cui gli arabi poveri e arredati si 
cbiavu di Tel Aviv: il generale baia possono entrare petroliere preferisco la « civiltà » del pri- 
Dayan, due volle « eroe del Si- di sla/./.a fino a 250.000 tornici- ino ai bisogni dei secondi? Tnt- 
nai ». E’ vero clic altri lo smen- late. In ambienti informali si lo sarebbe più semplice e, ap- 
tisrono. Ma (pianto dura la ve- dire elio le trattative per l'in- punto, più chiaro, 
rilà della smentita? Anche per slallazione dell'oleodotto sono .Ma e è molla gelile — lo s.ip- 
la parte araba di Gerusalemme già a buon plinto. Il magnale piamo bene — che rifiuta, e 
Dayan fu il primo a parlare, francese Edmund De Uolschild, non a torto, di identificare con 


Una inattendibile smentita alle dichiarazioni di 
Dayan su Gaza • Delusione a Tel Aviv per l’inat¬ 
tività del porto di Eilath di cui si vorrebbe fare 

una nuova via del petrolio 

TEL AVIV, G. sbordo del grezzo da Eilath 
11 governo di Tel Aviv, con verso Haifa o Ashdod mediante 
un comunicato del ministero l'oleodotto da 45 centimetri di 
della Diiesa, ha smentito ieri diametro già esistente (e un 
sera l’annuncio dell'annessione altro di 90 cm potrebbe essere 
di Gaza che tre ore prima lo costruito). E‘ noto che da lem 


stesso ministro della Difesa, 
gen. Moshe Dayan. aveva dato. 


po gli israeliani hanno allo stu¬ 
dio progetti per sottrarre il 


Venne smentito. Ma poi vi fu che capeggia la società proprie- 
raniicssionc. Adesso Davan ha taria dell'attuale oleodotto (In 


francese Edmund De Itotschild, non n torto, di identificare con 
che capeggia la società proprie- gli interessi del signor De Hot- 
taria dell’attualn oleodotto da schild le aspirazioni dei ciltadi- 


Il mudo conto i fatti si sono j traffico al Canale di Suez 


parlato di Gaza e della Gisgìor- |C» pollici e che, a quanto si ni di Israele. Mollo bene. Ma 


svolti, le parole del genera¬ 
le. il fatto che la radio israe¬ 
liana le abbia subito riferite. 


Israele — ha detto il capita¬ 
no Levy — ha acquistato cento 
grossi moderni autocarri da 


dania. Il suo stesso ministero dice, si sarebbe mostralo iute- costoro non possono nasronde- 

— il ministero della Difesa — cessalo al nuovo oleodotto, si ro la testa nella sabbia. Non 

lo ha smentito. Ma non abbia- trova in questi giorni in possono — e-si che hanno rna- 


cosioro non possono nasconde- danno >n realtà alla smentita 35 tonnellate per il percorso 

‘ .. «I L Ol.l-il ri liti (Vlllll-t zlw'lkl'll"! flM. IVI i I 1 f t*. _ (1 . 


10 ha smentito. Ma non abbia- trova in questi giorni in 
ino, forse proprio per questo, Israele ». 

11 diritto di attenderci elle, più Sia n vedere, dunque, che 
o meno rapidamente, i piani 8 „,|o sotto c’è la mano dei Unt¬ 


ava in questi giorni in possono — e»si che hanno ma- 
racle ». infestalo giusta solidarietà con 

Sta a vedere, dunque, che •» «»'i' a di Israele - rifiutare 


il senso d'un'ovvia dichiara/io¬ 
ne ispirata soltanto da caute¬ 
la diplomatica che non modi¬ 
fica per nulla la realtà di fatto. 


o meno rapidamente, i piani S( ,n„ sotto c’è la mano dei Hot- ‘1* comprendere che la strada 
annunciati dal generale Dayan 8( .|iilri nella « guerra lampo » del imburrala dai suoi dirigenti a 
vengano annali? Del resto, il (M . n( . ra |„ Dayan. E clic il tutto •»•*» può condurre fuorché ad 


Eilath-Mediterraneo. Una nuo¬ 
va strada che passa per Sriom. 
sul Mar Morto è in costruzione. 
Entro breve tempo circa mezzo 


.,.. .. Dayan era ,Dn nt 'H a . fascia nnilione di tonnellate di merci 

imboccata dai suoi dirigenti a f" ^’ aza I^ 1 " u !| a ispezione al- all'anno potrebbe essere tra¬ 
inilo può condurre fuorché ad 1 ° truppe israeliane e per con- sportato senza difficoltà, ma 
una stabile, pacifica, ragionerò- trollare il funzionamento dei | a c jf[. a suddetta potrebbe es- 
le convivenza con gli arabi. Di servizi. Ha anche passato in sere fievolmente aumentata 
«111 i il nostro richiamo alle re- rassegna reparti di poliziotti adottando il sistema dei « con- 
sponsahilità ili tulli. Noi non arabi die recavano un hrae- jainer ». 


« moderato » Elmo, ministro ile- rischia di trasformarsi in un ,lna «labile, pacifica, ragionevo- 

gli Esteri, non ha detto clic allure: un grosso, colossale nf- convivenza con gli arabi. Di 

Israele intende, in un modo o f. iro ,, ( . r ;| signor Edmund De qui il nostro richiamo alle re- 

nell’altro, allargale i suoi con- i {o ,« < .| l ;|.l e per la sua « granile s l">»sabililà ‘li *»«•'- Nui "011 

fini? Ma vi sono .incile altri , . .. ..11 -, abbiamo avuto esitazioni — nei 


famiglia ». Il calcolo non è az¬ 
zardato. « Con il canale di Suez 


eiale con la scritta « Polizia » 
in ebraico e in arabo, li. Mei- 
sels, dell'-* Associated Press », 


Secondo il sindaco di Eilath. 
Joseph Levy. le esitazioni degli 
armatori nel servirsi di questo 


progetti ambiziosi, e che getta- am !" '' ” . ‘ ' .. ‘ momenti più accesi della lotta tri eln <1110 e ili ai ‘J ,( *- • 1 e ' Joseph Levy, le esitazioni degli 

no Ilice assai significativa sui re- cardalo. « Con il canale di . uez _ a „, anU .,„. ro f ( . rma la nostra SL ‘* S * dell « Associated 1 ress », arm .,{ or j ne j servirsi di questo 

trosccna della guerra. bloccalo, e la cosa sembra sia posizione, nel quadro di una ,lota Che Dayan « in ciascuna sca | Q valmo attribuite al ti- 

A Eilath — dicono le agenzie destinala a ripetersi ogni dieci profonda solidarietà con il ino- occasione Ita parlato con gli more ( j e j boicottaggio da parte 

di stniiqia — è un gran fervore anni (ha dichiaralo ieri tin'alta violento nazionale arabo, a fa- a f aal del [Josto noti come un p aes j ara bj. Ieri nel porto 

ili opere. Citiamo IVI nociutiti autorità israeliana). Eilath è la 'ore della esistenza, della li- vincitore ai vinti, ma come uri d - Ei|ath si trovavano soltanto 

l\ re " a '«"PO"» - 8 / cive utli ,. a „|,emotiva per il traspor- *' rr,a ’ "«dipendenza dello tre navi. II traffico marittimo è 

il suo corrispondente Ed an- .. Stato di Israele. Cosa fanno, in- alni, na Illustrato 1 provvedi- .. „ . 

che _ di porto naturale che 0 tl,re "° '" Kur ‘/» a - a '• VPre . „gg 5 , gli altri? Cosa fan- menti che il governo sta preti- ornato piu o meno allo stesso 


presi, a Eilath dispone — scrive 
il suo corrispondente Ed Bian¬ 
che — di un porlo naturale che 
permette alle navi di scaricare 
e caricare direttamente sui mo¬ 
li. Gli israeliani dicono di es¬ 
sere in grado di scaricare una 
petroliera da 60.000 tonnellate 
in meno di 18 ore e ili pompare 


unica alternativa per il traspor¬ 
to diretto in Europa, a parte il 


menti che il governo sta pren- 


tre navi, II traffico marittimo è 
tornato più o meno allo stesso 


lungo periplo del continente no co j oro 5 qiia |j | lanno asMlnlo dendo nei riguardi del terri- livello del periodo precedente 

africano per il Capo di Buona lma p n «i z | m ,e di adesione acri- torio, ha ascoltato le richieste la chiusura dello stretto di 

Speranza ». La n cosa » ^ dice |ì Pa nife tesi dei dirigenti di e le lagnanze della gente, ha liran. 

l'autorità citata: e vuol dire la | srae | P ‘z Qual è il loro contri- preso appunti. Il governo di 

__ !. . I . V ^ . -, , , n> • 1 __ 1_ 


guerra al napalm, la cacciala j,„ to a || a | ot , a per faro j„ tuo- Israele sta affrontando con do¬ 
di altre centinaia di migliaia di' do che la guerra dei tre giorni eisione i problemi deH'insert- 


il grezzo attraverso l'esistente arabi dalle loro terre, lo smeiii- non si trasformi nella vittoria mento di Gaza nella realtà eco- 

olcodotto per llaifa entro 21 hramcnlo ili altri paesi. N '011 c’è del signor De Boi«chiId? Ani- nontica (li Israele: provvedi- 

ore. Il trasporlo di contenitori clip dire, il linguaggio ili costo- ino, bando al manicheismo: se menti in questo senso sono in 

ili merci e ili petrolio con una ro è mollo approprialo: chinina- è la pace che si vuole nel Me- corso di attuazione nei settori 


ili merci e ili petrolio con una ro è mollo appropriato: chiama- è la pace che si vuole nel Me- 
flotta ili 10(1 autocarri da 35 no gli affari <1 lotta per la so- ilio Oriente, se è alla rotivi ven- 
tonnellale impiegherebbe anche pravvivenzn n e « cosa » la guer- za tra arabi e israeliani che si 
meno tempo. Per far questo oc- ra preventiva. E poiché sono mira, si cominci a guardare con 
corre costruire anche una gros- « civili » e « progrediti ». i loro occhio critico alla politica dei 
•a autostrada che unisca Eilath « argomenti » fanno molta pre- dirigenti dello Stato di Israele, 
ai porli sulla costa ilei Mediler- sa su quella elio viene chiamata E si cominci a parlare, senza 
ranco sostituendo la strada at- la <r coscienza europea ». Co- peli sulla lingua, dei reali di- 
tualo che è piuttosto augusta, scienza pillila, non c’è che di- ritti vitali degli tini e degli ai¬ 


dio Oriente, se è alla rotiviven- dei trasporti, dell’economia e 
za tra arabi e israeliani che si dell'assistenza ». 
mira, si mutilici a guardare con Poi Dayan ha tenuto una con- 
nerhin critico alla politica dei ferenza stampa e quando gli 
dirigenti dello Stato di Israele. 5 stato chiesto se le misure in 
E si cominci a parlare, senza corso significhino che la annes- 
pcli sulla lingua, dei reali di- sione di Gaza è imminente ha 


elle v piuttosto anglista 


So poi il volume del traffico re, estrcmainento sensibile alle tri. 
raggiungerà lo proporzioni so- a esigenze vitali » di Israele, 
guato dagli israeliani occorrerà anello quando questo coincidono 


' 1 ’ { * »**.'.* : '-Z r ■ } • ’ •. ' 

La lotta politica nel Medio Oriente 


Alberto Jacoviello 


risposto come si sa « Esatta¬ 
mente. Credo che non esista più 
alcuna differenza fra Gaza e 
Nazaret * (Nazaret, a maggio¬ 
ranza araba, appartiene a 
Israele dal 1948). 


AL AHRAM: 

TONU ho 
abbandonato 
gli arabi 

IL t- AIRO, 6 

Il quotidiano « Al Ahram » 
scrive oggi che le Nazioni Uni¬ 
te hanno abbandonato gli arabi 


Un giornalista gli ha allora c m a gìj arabi sono capaci 


domandato se questa dichiara¬ 
zione valga anche per il terri¬ 
torio a ovest del Giordano re- 


con l’aiuto delle nazioni aman¬ 
ti della pace — di liquidare 


centcmente conquistato. Dayan le conseguenze dell’aggressione 


NUOVE PROSPETTIVE 
PER L'UNITÀ ARABA 

Difficile alternativa per le forze reazionarie • Solidarietà fra Siria, 
Irak, Egitto e Algeria - Anche in Giordania difficile il compromesso 


ha riflettuto qualche istante 
quindi ha risposto: < La spon 


e di sconfiggere tutti i com¬ 
plotti imperialisti e sionisti ». 


da occidentale (del Giordano) j II giornale aggiunge che « ie 


e Gaza hanno Io stesso 


Nazioni Unite 


sotto le 


tus . Non vedo la differenza ». pressioni americane — hanno 
Le parole di Dayan sono sta- vio , ato Ia loro stessa .. Carta 

te. come si vede, assai chiare r jtj uta ndosi di condannare 
ma pm chiari ancora sono 1 , aggrcsslone 0 anchc di ordi . 

fatti concreti con 1 qunh gl nare ., rjU incondizionato 

israeliani stanno annettendosi dc „ e dell'aggressore 

la regione conquistata. La , n 


smentita governativa, insom¬ 
ma. anche se dice che « il mi- 


hanno dichiarato legittimo il 
saccheggio imperialista e Ie- 


Dal nostro inviato 

DAMASCO, luglio. 


Non è escluso che il vertice ab- medesimo tempo, per consentire M TpÌ 

bia effettivamente luogo a un'avanzata dei movimenti demo- tan _‘° che il governo 01 lei 
Kliartum in tale periodo, ma erotici nei paesi arabi reaziona- Aviv non desidera che per ora 


ma. ciiiv.uu ai: uivc vuc ^ 11 »»■»- _ . . t , 

nistro della Difesa non ha mai « a,e 1 aggressione e 1 usurpa- 
parlato di annessione di Gaza ZI0ne *• 
o di qualsiasi altra area e nep¬ 
pure ha accennato a una simile —- 

intenzione » non smentisce un 

bel nulla: indica semmai sol- _ _ _____ 


it nmhipinn , prtir~ nrnhn von la sola partecipazione degli ri e per costringere all unità lutti si parli delle annessioni che es- 
i la questione attorno* a cui stati ara,J > progressisti e l’ag- i governi arabi nella letta contro so sfa effettuando. 
verte oggi tutta l'iniziativa po °‘ unta dell'Irak. la sopraffazione impenalista, per j prop ositi annessionistici di 


verte oggi tutta l'iniziativa po¬ 
litico diplomatica dei vari pae 

< si arabi. Un'importanza decisi- ria. tsgiuo ea itok e aes,inaia ™ ZèTidèntTdclhrZk' Aret baditi dai ministro degli Este- 

• ra assume adesso stabilire qua a consolidarsi e a costituire la il presidente dell Irak. p re L • Fh an ; n un'intervnsta 

« le tipo di vertice si debba te- base di sviluppo per una linea annuncia un viaggio ad A gen. n Abba Eban ,r, un mtervus a 

• nere II Sudan ha proposto co intransigente antisraeliana e al Cairo, a Damasco e. forse, in alla televisione della Germania 

• me 'sede la città di Khartum e antimperialista. Tal e solidarietà altre capitali arabe. Tale viaggio, dt Bonn: il ministro ha soste- 

• come data la metà di luglio. P‘à esercita un notevole peso c he avrà luogo nei prossimi gior - nu { 0 c h e trattati di pace coi 

sull'opinione pubblica democra- nl - ^ impostato proprio sulla co- p a esi arabi dovranno compren- 

_ tica e sulle masse popolari ara f t ™* ,one dl una sim ' ,e irea p0 ~ dere la smilitarizzazione del Si- 

be. non soltanto come prospet 1 > - grande nrwoitanza nai. l'intcmazionalizzazione del 

forz e ^militari '"ca’pact^d^confrat- anche al ritorno di re Hussein ad Canale di Suez (che dovrebbe 

Londra toccare e dl respingere nuove Amman e alla situazione cne po- essere sottratto all Egitto) e 


La solidarietà tra Siria. Alpe- w dignità e la sovranità territo¬ 
rio. Egitto ed Irak è destinata J riale della nazione araba, 
a consolidarsi e a costituire la I H presidente dell Irak. Aief, 
base di sviluppo per una linea annuncia un viaggio ad Algeri. 


la soprajiazione 1 mpenansia. per j propositi annessionistici di 
la dignità e la sovranità tendo- Isnjplc de , rcs{o sono stati ri . 


ALGERI: 
perdita 
di fiducia 
nell'ONU 


Londra 


V morto ieri 
l'on. Konni 
Ziiliacus 


LONDRA. 6 . 

Si è spento a IzxKir.i neU’osjte- 
da!c di Si. B-irtholontiew. (ktve 
•ra ricoverato da tempo, all'età 
di 72 anni. Konni ZilIiacu-=. un,t 
delle figure più vive della sini¬ 
stra laburista britannica soprat¬ 
tutto nei primi dieci anni del do 
poguerra. Don» di sinistra po'e- 
ittico e aprvissionato. amico del- 
l'URSS e dei si»i dirigenti. ZJ- 
Itactts ha sempre militato nel Lo 
bour Parti/, occupandovi una po 
sezione all'estrema ala sinistra. 


sull'opinione pubblica democra- nl - è impostato proprio sulla co- p aes j ara bi dovranno compren- 

tica e sulle masse popolari ara- ?*™* ,one di una s,m,!e irea p0 ~ dere la smilitarizzazione del Si- Dal nostro Corrispondente 

he. non soltanto come prospet - .. aranc j e ,mvoitanza nai. l’internazionalizzazione del 

tua per la riorganizzazione di 01 annette grande impouanza dm-rrhhe ALGERI. 6 . 

forze militari capaa d, contrai anche al ritorno d, re Hussein ad Canale di Suez (che dovrebbe u de!u5jone per - deirAs . 

toccare e di respingere nuove Amman e alla situazione cne po- essere sottratto all Egitto) e semblea generale deil'ONU sul 

ini?u 2 trt'£ (ingressive, ina so- crearsi in Gioraanui in se- una estensione del territorio Medio Oriente è piuttosto prò* 
prattutto come punto di parten audo all applicazione o ni-.no de- israeliano. Eban non ha preci- nunciata in Algeria. 

za per un rilancio dell'unità presi da Hu-.-zm nel sat j Q lia i| territori Israele in- « Diciannove g.orni di dibatti- 

araba su basi che abbiano una tenda annettersi, ma ha detto to all'Assemblea Generale riuni- 

nuova jorza contrattuale anche il disegno israeliano C,1C esso non restituirà alla ta su richiesta dell URSS. per 


sul Pieno internazionale 7americano, tendente tm aprire. 

Tale delicata congiuntura po- p ropr j 0 con fa Giordania, un car¬ 
ne le forze conservatrici del co p^ r accordi separati, abbia 


e americano, tendente aé aprire. Giordania la città vecchia di 
proprio con la Giordania, t-n ror- Gerusalemme. 


mondo arabo davanti a un'al¬ 
ternativa contraddittoria: o taf- 


successo. Se tale linea dolesse 
prevalere, non è da escludere 


Giordania la città vecchia di giungere al fiasco dello scorso 
Gerusalemme martedì! > scrive il Moujahid. che 

Gerusalemme. ^ parte di successo degl, imperia- 

Intanto le autorità del porto listi americani e d. perdita di 
israeliano di Eilath hanno ogni fiducia nella i-tituzione del 


,-„ premiere, non e aa escludere .... . , , rfivii 

forzare l unita nazionale e. di c he la situazione giordana entri espresso pubblicamente la loro - - 


conseguenza, consolidare la ba nei prossimi giorni in fase 
se dei governi progressisti. 0 m0 it 0 tesa di lotta interna La 
profittare delle circostanze crea presenza dt truppe irakene in 
te dalla sconfitta per attaccare Giordania e l'orientamento di una 
t governi progressisti e. in tal parte importante dei dirigerti rivi¬ 


nci prossimi giorni tn una fase sorpresa e il loro rammarico 
molto tesa di lotta interna La per il fatto che i trasportatori, 
presenza di truppe irakene in e in particolare i trasportato 


Su trentotto paesi africani, no¬ 
ta il giornale, venti hanno vo¬ 
tato per la mozione dei non alli¬ 
neati. mentre dieci si sono aste- 


caso. scoprirsi doranti alle mas 
se popolari e all'op mone pub 


l'esercito giordano per u mante¬ 
nimento dell'unità araba e un 


ri di petrolio, non si servono nuti e otto hanno votato contro. 

delle facilitazioni offerte dal Delle dodici delegazioni del cam 

porto di Eilath per trasportare P° socialista invece. 11 hanm> 

j,i votato in blocco la mozione che 

dal Mar Rosso al Mediterraneo chiedeva u rjtiro immpdiato dl ., 


bhea patriottica come avversar, atteggiamento di fermezza poli dal Mar Rosso al Mediterraneo chiede va il ritiro immediato del 
dell 1 nd,spettabile unita naz,o Vca contro Vaggressmne urcelia- merci e petrolio grezzo mentre Je tnjppe d , p rdC : e on tro 1 c,n 
na l e - . na costituiscono elementi fonda- il Canale di Suez è chiuso. fin. anteriori al 5 giugno. Un ca 


La destra si trova davanti a mentali di giudizio per apprez- 
un muro. La sinistra e le forze zare la situazione di qiul paese. 


rivoluzionarie si trovano davanti 
alla necessità di armonizzare 
la parola d'ordine * la guerra 
continua » con un'iniziativa po¬ 
litica e diplomatica, capace di 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Congo 


a. t. 


Era. in qualche modo, la costieri- conquistare alla causa araba la 
za del partito, e i suoi frequenti, solidarietà attiva dell'opinione 
talvolta aspri richiami — pirti- pubblica internazionale. 
colairnente nella Mia qualità di jj governo striano sembra a- 
rnembro del Pagamento alla tyr coìto con esattezza tale 
linea e agli obiettivi «Hxriali'ti complessità di rapporti fra gli 
pòi voite misero in imbarazzo i obbiettivi di principio, irnnun 
dirigenti op(»rtiaiisti. tanto che ciabih. nella lotta contro Israe 
in due occasioni Zilnacus fu } e e l’impiego del tempo pei 
espulso dal partito, per osservi rafforzare, all'esterno e alfinter- 


poi riammesso. 

I«l notizia delte sua morte 


no, le basi del potere popol 
li recente roto deU'OSU é 


nare. 
è con- 


data oggi in forma solenne nel siderato, malgrado le impreviste 
corso di una riunione del gruppo defezioni di alcuni piccoli paesi. 


parlamentare del Partito laburi¬ 
sta. che ha osservato alcuni mi¬ 


na grande successo politico e co 
me tale mene presentato alTopi- 


miti di silenzio c ha poi ascotato mone pubblica II complesso di 


gli oratori che hanno commemo¬ 
rato lo scomparso. 


inferiorità e di impotenza. pr<» 
rocato dalla fulminea sconfìtta 


Oltre che deputato e attivo da parte di Israele, sta cornigera 
esponente politico laburista. Zìi- mente scomparendo e al suo po- 
liacus era un militante dei mo- jfo nascono due nuovi tip. di fi 
vimento pacifista britannico, e duca. Uno è interamente legato 
in tale crudità aveva partecipa- alla prospettiva di ripresa della 
to a molte conferenze interna zio- fotta armata. L'altro, pai non 
nali e si era fatto amici perso- escludendo tale prospettica, intro¬ 
nali in tutto d mondo. I.i sua vede la possibilità di un lungo 
scomparsa c dunque una perdita periodo di lotta politica e diplo- 
anchc . per il moviipcnto della malica per indebolire la posizio- 
gmem. ne intemazionale di Israele e, nei 
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Loris Gallico 


Stanleyville), dove i mercenari 
stranieri — secondo un’accusa 
lanciata dall’emittente dt Kin- 
sitasa — hanno ucciso nume¬ 
rosi civili, fra cui donne e 
bambini, e incendiato villaggi, 
per seminare il panico e im¬ 
padronirsi più facilmente del 
potete. 

A Bukavu tre battaglioni del¬ 
l’esercito regolare avrebbero 
accerchiato circa duecento tra 
mercenari e coloni * bianchi -> 
die si sarebbero impossessati 
della stazione radio e di altri 
centri nevralgici. Un quarto 
battaglione è partito da IJv ira 
per raggiungere Hakavu. 

Secondo il corrispondente 
dcll'Al\ Marcel Godei, « gli 
stranieri, i quali semina che 
operino nl comando di potenti 
gruppi finanziari (Union Mi 
niere? - N.d.R.) interessati ad 
evitare una fine poco onore¬ 
vole al loro proietto Moise 
Cionibe, avrebbero assunto il 
pieno controllo deU'impoitan 
ti centro abitato (Kisangani) ». 
Secondo fambasciatore del 
Congo in Etiopia, i mercenari 
avrebbero occupato un certo 
numero di punti strategici nel 
la Provincia Orientale, al cui 
centro si trova appunto Ki¬ 
sangani. 

A Bukavu. duri combatti¬ 
menti sarebbero in corso fra 
mercenari arabi (a suo tempo 
reclutati da Ciombe, ma in se¬ 
guito mantenuti in servizio da 
Mobutu) e soldati dell'esercito 
congolese, e le suiti della bat¬ 
taglia sarebbero ancora in¬ 
edie. 

La stampa sud africana, in¬ 
teressata a soffiare sul fuoco, 
diffonde voci volutamente cata¬ 
strofiche, di cui è per ora im¬ 
possibile stabilire la fonda¬ 
tezza, o meno. Il Johannesburg 
Star, in una corrispondenza da 
Lusaka (Zambia) afferma che 
le truppe congolesi stanziate 
nel Katanga (la provincia do¬ 
ve Ciombe ha ancora molti 
fautori ed agenti più o meno 
segreti) sarebbero sul punto di 
ammutinarsi per mancanza di 
soldo e di viveri. Con le uni¬ 
formi a brandelli, o quasi, i 
soldati fermerebbei 0 auto e 
camion, cercando cibo. Altri, 
nella zona di Luimimhnshi (ex 
Elisabcthv ille) avrebbero ab¬ 
bandonato le postazioni per 
cercare i camion del servizio 
sussistenza, che da tempo non 
arrivano più. Anche i dipen¬ 
denti della Società Generale 
Cottgolaise des Minerais — 
sempre secondo il Johanne¬ 
sburg Star — avrebbero di¬ 
chiarato che questo mese non 
prevedono di essere pagati 
c perchè il paese è sull'orlo 
della bancarotta e il rame non 
viene spedito perchè i colle¬ 
gamenti ferroviari vengono sa¬ 
botati ». 

E’ impossibile dire quanto ci 
sia di vero in queste voci, il 
cui scopo disfattistico ed osti¬ 
le al governo di Kinshasa è 
evidente. Certo, se si trattasse 
di fatti autentici, anche solo 
in parte, se ne dovrebbero de¬ 
durre previsioni pessimistiche 
per l'andamento della lotta in 
corso. Ma — ripetiamo — per 
ora non è possibile Tare un 
quadro chiaro della situazione. 
Si può aggiungere che. inter¬ 
rogato circa le voci relative ad 
ammutinamenti dell’esercito. 
Mobutu ha risposto che « non 
vi è stato nessun ammutina¬ 
mento ». 

Il presidente congolese ha 
inviato messaggi aH'ONU e al 
segretario generale dell'Orga¬ 
nizzazione deH’unità africana 
(0UA). Quest'ultimo chiede 
l’aiuto c morale e materiale > 
degli Stati membri contro la 
aggressione. Lo ha annunciato 
l'ambasciatore del Congo ad 
Addis Abeba. Knbemba, il 
quale, nel corso di una con¬ 
ferenza slampa, ha poi espres 
so un giudizio politico sugli 
avvenimenti. L’aggressione — 
ha detto — è stata ordita dnl- 
rimperialismo e dall'alta fi¬ 
nanza internazionale, che non 
si rassegnano alla perdita del¬ 
le ricchezze congolesi sfruttate 
per un secolo. Il governo di 
Kinshasa, all'indomani detrar¬ 
reste di Ciombe. ha ricevuto 
informazioni precise secondo 
cui « commandos » stranieri 
stazionavano in diverse località 
in attesa di essere paracadutati 
nel Congo per scatenarvi la 
Cuerra civile. Non appena toc¬ 
cato il suolo congolese, i 
mercenari sono stati fianeheg 
ciati dadi stranieri « apparto 
nenti ai quadri regolari del- 
rp«errito roncolese » e dai co 
Ioni bianchi. 

Nel messaggio all'ONU. Mo 
butti afferma che il Congo «è 
attualmente vittima di un’ag- 
cro.'-iono da parte degli impe¬ 
riateti e colonialisti occidenta¬ 
li; contiamo su un intervento 
vigoroso del Consiclio di Sicu¬ 
rezza affinchè cessino questi at 
ti di banditismo ». 

tei situazione — prosegue il 
messaggio — può m;nare la pa¬ 
ce nell’Africa Centrale. Due 
aerei sconosciuti hanno con 
dotto oggi gruppi di mercena¬ 
ri all’aeroporto di Kisangani e 
« nello stesso tempo, alcuni 
cosiddetti volontari reclutati e 
pagati dalla Repubblica dema 
cratica de! Congo, ma disgra¬ 
ziatamente in combutta con gli 
assassini paracadutati, hanno 
attaccato un distaccamento del 
nostro esercito nazionale... Men¬ 
tre venivano annunciati scontri 
a Kisangani. mercenari di ori¬ 
gine belga, francese e spagno¬ 
la. insieme con ex gendarmi 
katanghesi. hanno iniziato le 
ostilità anche a Bukavu ». 

Questa sera Mobutu ha fatto 
altre dichiarazioni che chiari¬ 
scono meglio le origini dell’ag¬ 
gressione. « Sapevamo da qual¬ 
che tempo — ha detto — che 
200 avventurieri erano pronti 
a intervenire nel Congo. Essi 
avevano chiesto aerei a una so¬ 


cietà britannica e dovevano 
partire da Bruxelles per Kinsha¬ 
sa. via Johannesburg, nel qua¬ 
dro di un piano di sovversione 
del Congo, chiamato piano Ke- 
rilis. Gli autori del piano han¬ 
no dovuto affrettarne l'attua¬ 
zione ed è per questo che l'in¬ 
tervento è avvenuto a Kisan¬ 
gani e non a Kinshasa ». 

Interrogato sulla composizio¬ 
ne dei gruppi armati che hanno 
dato il via all'aggressione. Mo- 
butu iia detto: « In passato nel¬ 
la regione vi erano due gruppi 
di meicenati per un totale dì 
190 uomini. Dopo l'ammutina¬ 
mento dei gendarmi katanghesi 
a Kisangani, abbiamo deciso 
di separare i reparti con golosi 
da tutti i mercenari stranieri 
provenienti dall'Africa del Sud. 
Tuttavia abbiamo permesso a 
taluni di essi, e in particolare 
a quelli diretti dal belga 
Schram. che ci aveva aiutato a 
liquidare l'ammutinamento di 
Kisangani. di rimanere nel 
Congo e sistemarsi come coloni. 
Sono questi uomini che hanno 
ripreso le armi a Bukavu e 
elio hanno trascinato alcuni 
gendarmi katanghesi in questa 
avventura senza uscita ». 

Mobutu ha concluso: « E' lo 
Occidente elio ci ha portato la 
civiltà cristiana e che ce l'Ila 
insognata nelle sue scuole, ed 
è l’Occidente che ci invia com¬ 
mandos per far scorrere il no¬ 
stro sangue. Dove sono dunque 
i sentimenti di umanità cri¬ 
stiana? ». 

Le ultime notizie trasmesse 
da radio Kinshasa indicano che 
mercenari francesi, belgi e 
spagnoli, d’accordo con katan¬ 
ghesi, continuano a combattere 
contro l'esercito regolare nel 
Congo orientale, a Kisangani o 
Bukavu. La radio ha precisato 
che il III battaglione è stato 
colte di sorpresa, a Kinsangani, 
ma poi ha contrattaccato e clic 
ora « gli stranieri tentano di ri¬ 
tirarsi verso l'aeroporto ». 

La riunire 
dei Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK. C 

Il CoiiMglio di Sicilie//.! delle 
Nazioni Unite si è 1 minto oggi 
alle 17.40 (2-1.40 ora italiana) per 
una sezione (i'unien/a mi 11 
chiesta del governo della Ite 
pubblica democratica dei Con¬ 
go. La richiesta congolese era 
.stata presentata dal rappi esen¬ 
tante i>ei manente Theodore Id- 
ziiiubuir. 

L'ambasciatore Id/.umbnir. in 
vitato a partecipare alla riunio¬ 
ne. vi ha preso la parola per 
illustrare la richiesta del suo 
governo, e l’ha fatto con molta 
efficacia, ricordando che nel¬ 
l'ottobre dell'anno scorso il Con¬ 
siglio era stato messo al cor¬ 
rente della minaccia diletta con¬ 
tro il Congo e proveniente da 
mercenari reclutati neli'Ango- 
la. Alcuni mesi or sono — ha 
moseguito l’ambasciatore — fu 
nino affiontati i problemi eco 
nomici del Congo, ciò che ha 
« infranto un monojwlio favore¬ 
vole ad alcuni gruppi stranie¬ 
ri ». Ciò e non Ita fatto piacere 
in alcuni ambienti ». Di conse¬ 
guenza. il reclutamento di mer- 
< ettari è ricominciato in alcuni 
Paesi dell'Euiopa occidentale, 
dei quali la sola Francia ^ vi 
ha posto fine ». I/ainha-cintore 
fia invitato tutti gli altri mem¬ 
bri deil'ONU a Tare altrettanto. 

Hanno jk»ì parlato il delegato 
sovietico Fiodorenko. l'amer.catto 
Buffimi, il delegato del Mali Kei- 
ta. il delegato francese Seydoux 
e quello nigeriano Ivalla. Tutti 
hanno dichiarato «grave» la si¬ 
tuazione illustrata dal rappresen¬ 
tante congolese, che hanno invi¬ 
tato a fornire ulteriori dettagli in 
una successiva seduta, che avrà 
inizio alle ore 16 (22 italiane) di 
venerili. 


Dichiarazione 
del Dipartimento 
di Stato sul Congo 

WASHINGTON. 6. 
L’addetto stampa del diparti¬ 
mento rii Stato. Robert McCloskey 
ha diffuso oggi la seguente di 
chinra7Ìonc: « Il governo degli 
Stati Uniti condanna le iniziative 
di coloro che possono solo tem¬ 
poraneamente bloccare i progres¬ 
si del governo congolese sotto la 
guida di Mobiliti. Gli Stati Uniti 
appoggiano il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Congo, 
come hanno fatto costantemente 
in pacato mentre il governo di 
quel pae«e era impegnato nella 
ricerca della stabilità e della 
pace 1 . 


Critiche 


ne deil’ONU su Gerusalemme 
— esso scrive — si afferma il 
principio che l'assemblea non 
è riuscita ad esprimere ri¬ 
guardo al quadro generale 
della crisi, e cioè che la guer¬ 
ra e la vittoria non sono titoli 
di credito esigibili, non co¬ 
niano monete che abbiano 
corso legale ». 


COllOOUl HUSSEIN ,, quc . 

stioni di Gerusalemme, dei 
territori giordani c dei pro¬ 
fughi palestinesi sono state 
al centro dei colloqui che il 
re Hussein ha avuto ieri pri¬ 
ma con Sara sa t e poi con Pao¬ 
lo VI AJl'incontro con il Pre¬ 
sidente della Repubblica era¬ 
no presenti anche Moro e 
Fanfani; esso, dice il comu¬ 
nicato, « ha offerto l’occasio¬ 
ne per un amichevole scam¬ 
bio di opinioni sulla crisi del 
Medio Oriente e sull’azione 
delle Nazioni Unite per av¬ 
viarla 3 soluzione ». Da nota¬ 
re che. proprio ieri, un’agen¬ 
zia del PSU. Nuova stampa, 
riflettente le opinioni della 
destra, è uscita con un duro 
attacco a Hussein, dicendosi 
sicura che « almeno uno di 
coloro che hanno ricevuto o 
riceveranno il re di Giorda¬ 
nia avrà parlato al sovrano 


con comprensione sì, ma con 
lealtà e chiarezza ». 

Sul colloquio con Paolo VI, 
il comunicato vaticano infor¬ 
ma che esso è stato « cordia¬ 
le », e che il sovrano « ha 
rievocato la vìsita di Sua San¬ 
tità effettuata in tempi mi¬ 
gliori di quelli presenti ed 
ha espresso la riconoscenza 
del suo popolo e sua per gli 
aiuti ricevuti da parte della 
Santa Sede. Sono stati esa¬ 
minati i problemi attuali e, in 
particolare, quello dei profu¬ 
ghi palestinesi ». 

PSIUP ,\i tomi di politica in¬ 
ternazionale è in gran parie 
dedicato il documento appro¬ 
vato dal CC del PSIUP a con¬ 
clusione dei suoi lavori. Per 
il Medio Oriente, esso afferma 
che la pace può essere stabi¬ 
lita se « vengono cancellate le 
conseguenze detrattaceli ar¬ 
mato di Israele, a comincia¬ 
re dai ritiro delle truppe en¬ 
tro i confini armistiziali dei 
'48 49, se si realizza una zona 
di disimpegno, con l'esclusio¬ 
ne degli intere>NÌ delle gran¬ 
di società petrolifere e con 
ia garanzia dei diritti delle 
popolazioni, a cominciare da 
quella palestinese; e se ces¬ 
sa l’aggressione americana 
contro il Vietnam con il ri¬ 
conoscimento del suo diritto 
alla indipendenza ». 

Que.st'ultima condizione è 
fondamentale, perché il Viet¬ 
nam costituisce « il punto 
principale deU’ofiensiva im¬ 
perialista », che mira a spez¬ 
zare « con i conflitti locali il 
movimento dei popoli verso 
l'indipendenza e verso il so¬ 
cialismo ». Il documento del 
PSIUP analizza quindi le ri 
percussioni della crisi medio¬ 
orientale sulle forze politiche 
italiane, affermando che nel¬ 
l’offensiva dei gruppi più le¬ 
gati agli americani « un ruolo 
di punta » ha avuto « il grup¬ 
po dirigente socialdemocrati¬ 
co, che ha cosi confermato la 
vera natura dei suoi vincoli 
internazionali e ha compiuto 
un altro passo verso l’integra¬ 
zione nella logica capitalisti¬ 
ca ». Momento centrale della 
lotta contro l’imperialismo e 
per la pace è l’azione • per li¬ 
quidare le basi americane e 
per condurre l'Italia fuori 
della alleanza atlantica ». 

Per quanto riguarda la po¬ 
litica interna, il documento 
del PSIUP rileva « una accen¬ 
tuata involuzione autoritaria 
del centro-sinistra che si ma¬ 
nifesta nella crisi delle istitu¬ 
zioni, nelle ricorrenti minac¬ 
ce contro il diritto eli sciope¬ 
ro, nel disegno di legge gover¬ 
nativo di PS, che conferma 
la legislazione fascista e con¬ 
tro la quale giustamente l’op¬ 
posizione di sinistra conduce 
una decisa battaglia ». La lot¬ 
ta contro l’imperialismo può 
svilupparsi, afferma infine il 
documento del PSIUP, « l’in- 
volti7Ìone autoritaria può es¬ 
sere bloccala e si può riapri¬ 
re un processo di sviluppo de¬ 
mocratico solo con un grande 
movimento di lotta che uni¬ 
sca i lavoratori socialisti, co¬ 
munisti. cattolici contro il 
centrosinistra e la politica 
atlantica ». 

Braccianti 

Fosso por loro la contrattazione 
rimarrebbe a rigidi parametri 
na/. (inali e il contratto divente¬ 
rebbe una specie di cabina, cam¬ 
bierebbe solo la copertina. Qai si 
precisa un disegno dalla triplico 
sfaccettatura: intanto la _ com- 
prosSiene dei sa'ari che è 1 obiet- 
tno di classe, il p:ù vicino, e il 
modo di ribadire 1 ) primato del¬ 
la rendita sul lavoro contadino; 
poi il tentativo di istituire un 
precederne alla politica dei red¬ 
diti in armonia con la « logica 
del piano » e con l’agraria :n 
•'n funzione di battistrada; e in¬ 
fine la liquidazione del sindaca¬ 
to: noi vogliamo ut! contratto 
provinciale che non s.a ibi sem 
plice accordo salariale ma una 
normativa compleia e che non 
sia una pedissequa trascrizio¬ 
ne delle clan-ole nazionai;. 

Res’a po: ’ n Pi’-'di per tetti i 
lavoratori della terra la que¬ 
stione providmz.ia'e. L’unica so¬ 
luzione c la riforma, cioè i'equi- 
parazicne delle pres’az ani a 
quel e deli ndustria. 

Dal 30 giuzno CLSL e L'IL non 
aderiscono allo sciopero. D cono 
di voler attendere non si sa che 
cosa. Anche gli aerari a=pe*.ta- 
no. sperando che fag/azione si 
plachi. Nella sede della CISL di 
Terlizn 1 dir. gen ri non sanno che 
dire perchè 1 lo-o associati sor.o 
con eli altri in piazza c in mezzo 
ai picchetti. Sp.egaro che coro 

figli d: fammi a» e che 021 . deci 
= :one soe'ta al s rdaca'o di Rari- 
Non odor, soono rè sa borano. Ma i 
toro soci aderiscono I man.fesri 
che accusano 1 com jr.isri di a ru¬ 
meni a. izza re lo se,opero rou han¬ 
no fortuna, terza q jc!1 1 della 
CISL. della UIL e della CGIL 
tu"! rs-eme. ozzi non s; parie 
robbe di que; che è successo a 
B.‘on‘o. Cora'o Gaoosa. Ruvo. 
Mnervino. Andro. Gravna. Ac- 
q laviva. A de l/i a. Aìtamira e dap¬ 
pertutto. Non è un sindacato che 
s; m iove e neanche tre. E’ il 
conMd.no pugle.-e che alza la 


accusa di esscie in mano comu¬ 
nista. E allora, voi cattolici per¬ 
ule fate lo sciopero? Io sono qui 
insieme a Siedo, che è comunista 
e parlo con lui. Questo perché la 
CGIL sa fare l’unità prima di 
tutto dentro di sé e l'unico "prez¬ 
zo clic paghiamo è la nostra au¬ 
tonomia da tutti. Per questo voi 
fate lo sciojiero ». 

Statistiche sul bracciantato di 
Grumo: 150 giornate lavorative 
annue, a 2.1100 lire al giorno. Me¬ 
dia salariale: 900 lite giornaliere. 
4 (H'r cento di emigrali. 

• • • 

Nervosismo a Terli/zi. HO chi¬ 
lometri piu in là nella conca 
baie-e. Il maresciallo ha proibito 
il corteo. E' un tale Mattia che 
vuol fare il generale guadagnati 
dosi il nome di » cattivo » A ogni 
modo si fa il comizio. La gente 
Ita portato centinaia di sedie da 
vanti alla CdL per ascoltare co 
(nudamente. Ben distinto in mezzo 
alla rolla è un grappolo di donne 
che 1 ostano sveglie lino alle quat¬ 
tro del mattino per fare un pic¬ 
chettaggio simbolico. I capilegn 
ihiaiìsciHii) un problema: a Tcr- 
I 1//1 si coltivano i « fioroni ». una 
speciale varietà di fichi soggetti 
a lapido deterioramento Li col¬ 
tivano non gli agrai 1 . ma 1 fitta¬ 
voli. i coltivatori duciti e anche 
1 Inaccumti clic hanno un faz/o 
letto di tetra in piupno. Poiché 
mai, ollie a sanificate il salario 
nello sc.opeio, q lesti doviehlvro 
perdere anche il Imo prodotto? 
Si pi elidano un'ora nH'alha e por¬ 
tino i <. limoni t al meicato Non 
danneggiano lo «ciopoio, anzi gli 
fanno guadagnate simpatie tra i 
((limatori duetti e i Intavoli, tra 
■ alleati natuiah ». Lo sciopero 
deve osseio intelligente. 

Anche (pii funziona mia «cassa 
di 1 esistenza ». La finanziano in 
pai tu olare gli esercenti che 
miri,la ,il inorilo chiudono bottega 
per solili metà La « cassa » non 
serve <1 mdenn,//aie In sciopero 
uu solo a pagaie la hen/ina del¬ 
le motociclette che ci vogliono 
|mt nigaui/zaie il picchettaggio 
volante in campagna durante 1* 
notte- Di sena i giovani passano 
alla CdL dove ticevono l'equiva¬ 
lente eli un litio cii benzina per 
le piccole cilindrate, eli due litri 
per le più grosse. Poi si dividono 
m gì oppi e si lanciano per i viot- 
toh. Non vanno oltre il territorio 
comunale perché riaH'altrn parte 
arrivano le staffette di Bitumo, 
di Ruvo, che sorvegliano la loro 
striscia eli terra |mt badate ti 
minuti. La persuasione del cru¬ 
miro in piena notte, in scooter: 
è uno sciopero in regola con i 
tempi della tecnologia 


ONU 


sotto incoia ieri aera dal pne 
.siringe di turno, l'argano Abitui 
Huhui.m Pa7hovvak. 

I_i seduta di ieri ài è chiusa 
con 1'.allume o deU'aggioniomvti 
to al 12 luglio: la decisione è 
stata adottata da Pazhovvak « a 
seguito del desiderio di nume¬ 
rose delegazioni di dis|>orre di 
un margine di temilo [>or cen'iil- 
taziom ». 11 delegato i.srae.iano 
si era opjwsto al ranno di una 
.settimana, ed aveva riveste che 
e.sso fos.se limitato a 4H ore: ma 
la sua richiesta è stata ruspava. 

L'ultima seduta — dedicata 
alle spiegazioni dei delegati sul 
loro voto di martedì — si era 
aperta con ih intervento di Pa/,- 
hovvak. Q lesti ha sotto! neato che 
un fallimento dell'Assemblea mi¬ 
nerebbe 1 principi stessi del a 
Carta deil'ONU; ha rilevato che 
Cs.ste un denominatore comune 
su parecchi punti e clic dai di¬ 
luiti iti è emergo che la grande 
maggioranza dell'Assemblea è 
favorevole al nt.ro del e trup¬ 
pe israeliane dai territori occu¬ 
pati. ma non é stata ut gr.alo 
di arrivare ad un accordo Milla 
procedura da sega re per rag 
giungere tale obiettivo. 

11 voto italiano è stato illu¬ 
strato dall'ambuseiatore P e;o 
Vaici, ceti un petio-o discorso 
tutto teso a so'.tol.neare che 
l'Italia, pir preoccupandosi di 
votare come gli Stati L'nit:. era 
d'.icco’do con la mozione dei non 
allineati (ai qua.i ha dato avo 
(iella loro buona volontà e de. lo¬ 
ro sterzi per andare incontro al¬ 
le richieste delle altre rielegaz.o 
ni compresa quella italiana) ed 
era anche d'accordo con quel.a 
pakistana su Gerusalemme. Ma 
le ha poi bocciate entrambe: la 
prima jwrchè aveva già deciso di 
votare la moz.one dei lat.no-ame- 
r.cani («più compie!.! e costrut¬ 
tiva ». ma non si vede con q.iale 
co-trutto. dato che si sapeva che 
n<n sarebbe passata), la seconda 
perché l'Italia aveva delle ri¬ 
serve sul.a sua eff.cucia e sul.a 
ferma del te-lo. Inutile d.re che 

- ffa'te coi'o'te impacciate spie 
gaz «zìi di V nei non hanno ele¬ 
vato ia con.vder.i7 one per l'ital a 
ne. gruppo delle delegazioni 
arabo. 

Fra gli altri interventi sono 
da s-’ 2 naìare quelli del dele¬ 
gate svedese e del Primo muii- 
Mro sudanese. Lo svedese ha 
«ollecitato i'Assemblea sia 8 
rivolgere ibi appello a Israele 
e ai Paesi arabi per l'adesione 
della tregua, sia ad autorizzare 
il teg reta rio generale deil'ONU 
U Tharr. a nomnare un rappre- 
-inten'e speciale che prenda 
otiterio eoo tufi i governi con- 
vo'ri nella crisi meri .or. erte. e. 
Ezli ha .fiorire espresso le p _ eoc- 
c :-xizoni dii suo Pae.-e per .» 

- • laz.or.e de:o-rrr..rute.', a.l'.Y*- 
seiiblea generale, che non do- 
vrchbe cn. udore i suo: lavori 
-^nza aver rocM> po:.z.one con 
■a,a r.-oluzore. 


Pravda 


Ite sciopero come ahneaa/.one 
e corre « festa ». Ite sede della 
Camera del lavoro di Grumo im¬ 
bandierata. All'imbrunire un ra- 
cazzo alza un cartello e « chia¬ 
ma > il corteo I braccianti che 
'O'tar.o dentro c i fanno sulla 'tra 
da. Si spalancano le finestre, cor¬ 
re la t voce *. Si forma una co¬ 
lonna che si muove dentro il 
pae-e. 

Tutta la coreografia tradizionale 
si improvvisa. I braccianti si bat¬ 
tono vicendevolmente le mani co¬ 
me per incoraggiarsi. A turno si 
lancia uno slosan e tutti gli altri 
rispondono ritmando I' applauso. 
Una vecchia viene sull’uscio e 
brontola qualcosa che bisogna ca- 
p re cosi: fategliela intendere a 
« loro ». Si cammina lungo un se. 
micerchio per arrivare alla piazza 
del comizio. I braccianti si sono 
preparati vertendosi bene. Parla 
il segretario provinciale della 
CdL. Ite presenta il segretario 
locale che è un ferroviere socia¬ 
lista, Bozzi. Dice; * La CISL ci 


nell'attuale sessione straord.na¬ 
na dell'Assemblea generale. E" 
indicativo, continua 1 ] giornale, 
che tra i paesi che hanno votato 
per la risoluzione del gruppo 
dezli Stati non allineati figura¬ 
no tutti i paesi vicini alla zona 
d-ri conflitto, t itti gli Stati del 
Med.terraneo, ad eccezione del 
filaria Ins.eme con l'Un.one Sfr 
v et ca. prosegue, co: Paesi «o- 
c-al.rti. con gli Stati arab. han¬ 
no votato per il progetto de: non 
a.lineati « una cosi grande po 
tenza europea come la Francia, 
paesi molto influenti deli'As.a 
come l'India, il Pakistan, il Giap^ 
pone e molti Stati dell’Africa ». 

L'Assemblea generale, conclu¬ 
de la « Pravda ». nella fase at¬ 
tuale non ha potuto ragg,unge¬ 
re l’unanimità sulla decisione 
principale, ossia quella del ri 
tiro immediato delle truppe israe¬ 
liane: la responsabilità di ciò 
ricade sugli Stati Unti. 1 qj.al: 
ancora una volta hanno «acnfi- 
cato 1 principi della t Carta » 
deil'ONU ai loro interessi, faceti 
do pressioni su alcune delega 
z;om. « Nonostante tutto c.ò — 
scrive il giornale — Irimziativ» 
del governo sov.etico per ia con 
vocazione straordinaria de'.ì’A* 
semble3 generale si è mostrata 
pienamente giustificata ». 
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ANCONA: già sono sorte le prime difficoltà 
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FERMO: domani 


Sindaco e Giunta hanno i giorni contati 


In provincia di Ancona 


24 ore di sciopero 
dei lavoratori edili 

Altissime astensioni ovunque - I datori 
di lavoro non applicano il contratto 




Imputato di 

minacce il 

segretario 
comunale di 


~T 


] S. Elpidio 

FERMO. fi 

Muri erti 11 il segretario 
comunale di S. Ripuliti a 
Mare. Pietro Vincenzi, 
comparirà dm.ui/i al Pre 
toro di Fermo (piale impu¬ 
tato di minaci e nei coufron 
ti del medico condotto di 
Falcione, dottor De Feo 
Il Vincenzi, che era pri¬ 
mo segretario comunale di 
Falerone, avi ebbe pronun¬ 
ciato infatti, in presenza di 
testimoni — secondo (pian 
to risulta dall'istruttoria — 
diverse frasi minacciose 
contro il medico di Fale¬ 
rone. Di (pii la denuncia al 
l'autorità piudi/iaria. 

Del signor Vincenzi ci 
siamo già occupati il 15 ot¬ 
tobre del infili allorché de¬ 
nunciammo una inspiegahi- 
le assegnazione, a suo fa¬ 
vore. di un alloggio INA- 
Casn nel comune di Falcio 
ne. Assegnazione a nostro 
parere non giusta in (pianto 
mancava per il Vineen/i il 
presupposto della residenza 
ed inoltre lo stesso era già 
assegnatario di altro allog¬ 
gio a riscatto. Dopo la no 
stra denuncia il Vincenzi ci 
invitò una lettera addicen¬ 
do a discolpa un ipotetico 
errore di calcolo nel pun¬ 
teggio di merito effettua¬ 
to dalla commissione. 

Replicammo chiedendo 
perché mai avesse inoltra¬ 
to domanda pur sapendo di 
non avere diritto aU'ahita- 
■ zione e perché, inline, dopo 
| il giudizio « errato * della 

I commissione non avesse 
sentito il dovere di far pre- 
L sente lo sbaglio. Ma sino 
I ad oggi le nostre domande 
[ sono rimaste senza risposta. 

i 


I 
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Commemorazione 
del poeta 
Eugenio Gioacchini 

ANCONA. 6 

Saliate 8 luglio, alle ore 18.80. 
nel salone delle conferenze del¬ 
la Fiera della l’esca di An 
cuna sarà rievocata la Tigoni 
e l’opera di Kugenio (finacchi 
ni. il popolare porla dialettale 
« Ceriago » che cantò i giorni 
lieti p tristi della città dorica 
e le virtù del suo popolo. 

l.a commemorazione Mirà te 
nota dal presidente della « Fa¬ 
miglia marchigiana » Nello 
Zaz/arini. Il poeta Francesco 
Mario Chircn e il dicitore Mir¬ 
co Pierini declameranno versi 
del poeta scomparso. 


ANCONA. 0 

I la\oratori edili aderenti al- 
! la FILLEA (.'(HI, della zona di 
Ancona — comprendente i co 
' ninni di Falconara. Chinraval 
j le, Monte San Vito. Morrodal- 
; ha e San Marcello — hanno ef 
fettunta ieri uno scin|x*m di 2-1 
ore che lui visto una notevole 
partecipazione ili laser.dori, l.a 
astensione .slatti complessiva 
mente ili oltre il 'Jl)'» (ad An 
cena città lo .sciupìio ha lag 
giunto la |X‘li eutimie del 1)7'< ). 

Fa categoria è stata installa 
ancora una volta a scendeie tu 
lotta perchè non si vede a tilt 
Foggi applicare il contratto di 
lavoro integrativo a silo tini 
-j po (oncoidato. Altre rivendita- 
/ioni che i Involatoli avanzano 
liguardaiio soprattutto il man 
calo rispetto delle norme in 
materia assistenziale e prov i- 
den/iale. 

Infatti, sono moltissimi gli 
imprenditori che applicano l'e 
vanume contributiva, ovvero 
omettono di versare i contri 
boti agli enti di assistenza e di 
previdenza a favore dei propri 
di|M‘iidei)t|. Si può immaginare 
facilmente il danno che tale 
gravissima violazione arreca al 
l'operaio in attivila, in caso di 
malattia ed infoi tonio ed a 
ciucilo prossima allu quiescen 
za che si vedrà cosi ridurre il 
suo già basso assegno ixuisioni- 
sticu. 

L'orario di lavoro giornaliero 
è salito progressivamente sino 
a raggiungere attualmente in 
molti cantieri edili la bellezza 
di 12 ore. Tale orario, che con 
il lungo andare non può non re¬ 
care danno al fisico degli ape 
rai sottoposti a ritmi durissi¬ 
mi, viene anche praticato da 
alcuni imprenditori che eseguo 
no lavori per conto dello Stato. 

A questo proposito una dele¬ 
gazione di operai, accompagna¬ 
ta dal segretario provinciale 
della FILLEA CGIL. compagno 
Secondino De Mntteis, si è re 
calo presso il provveditorato 
alle opere pubbliche di Ancona, 
ove al vice provveditore di ta¬ 
le istituto, dr. Martuscelli ha 
esposto la pesante situazione in 
cui si è venuta a trovare la 
categoria. Il dr. Martuscelli 
(fratello del funzionario del 
ministero dei lavori pubblici 
che ha condotto l’eplosiva in 
chiesta sullo scandalo urbani¬ 
stico di Agrigento) si è mostra¬ 
to molto comprensivo per i pro¬ 
blemi a lui esposti ed ha la 
sciato intendere che, nei limi¬ 
ti delle sue possibilità, prende¬ 
rà provvedimenti per far ritor 
tiare alla normalità l'orario di 
lavoro almeno nei cantieri che 
eseguono lavori per conto del¬ 
lo stato. 

La lotta degli edili intende 
anche sollecitare gli organi pre 
posti alla sorveglianza e al ri¬ 
spetto delle leggi in vigore per 
far cessare il grosso abuso del 
la mancata registrazione sui 
libretti paga dell'effettivo ora 
rio di lavoro annuo. Infatti gli 
imprenditori tendono a regi¬ 
strare meno di 1 500 ore all’an¬ 
no, (piota che necessita all'o¬ 
peraio edile per conseguire la 
anzianità di mestiere compor¬ 
tante quest'attinia anche un 
aumento della paga base. 

A questa giornata di sciopero 
ne seguiranno altre nel corso 
della prossima settimana nelle 
zone di Senigallia. Or-imo e 
Iesi. 


Ancona 

Sopralluogo tecnico per la 
variante di Pietralacroce 


ANCONA. 6. 

Ieri mattina una commissione 
delegata dal comitato tecnico 
del Provveditorato regionale 
•Ile opere pubbliche, ha effet¬ 
tuato un sopralluogo sulla stra 
da provinciale Ancona Sirolo 
per esaminare i progettati trac 
ciati della variante di Pietra¬ 
lacroce e del tratto Villa Bo- 
adari Bivio Portonovo recente 
mente approvato 
La commissione era accom 
pugnata dall’ispettore generale 
del Provveditorato Opere Pub 
jbliche ingegner Plinio Ferri, 
dall'ingegnere capo comparti 
mento doll’ANAS. ing. Mistrel 
la. dal sovrintendente ai mo¬ 
numenti. architetto Trinci, c 
dal sovrintendente alle anti¬ 
chità, prof. Annibaldi. 

, La variante di Pietralacroce 
dovrehbe iniziare dall'abitato, 
poco prima della chiesa, la¬ 
sciare a destra il vecchio trac 
ciato e. attraverso un viadotto 
con vista sul mare, arrivare in 
prossimità del cimitero e. dopo 
•ver costeggiato con ampia cur¬ 


va il vecchio fortino napoleo 
nico. immettersi di nuovo nel 
la strada all'altezza circa dcl- 
l'« Osteria del Baffo >. 

lai commissione ha dedicato 
particolare attenzione al punto 
in cui la nuova strada riovreb 
he seguire il contomo del for¬ 
tino. interessante esempio di 
architettura militare dell'epoca, 
al (Ine di esaminare con cura 
tutti quei dettagli che possano 
permettere di salvaguardare 
meglio Porlginaìe costruzione 
e di metterne in risalto la sua 
bellezza. 

Il costo di tale variante è sta 
to preventivato in lire 139 mi 
lioni. Il tratto riguardante Villa 
Bosdari Bivio Portonovo. dello 
sviluppo di circa 4 chilometri, 
è la continuazione di quello già 
sistemalo. Pietralacroce Villa 
Bosdari. Il progetto prevede 
una serie di rettifiche con eli¬ 
minazione di curve e dossi. La 
strada verrà migliorata anche 
dal punto di vista panoramico. 
Il costo preventivo ddl’lntero 
tratto è dì 204 milioni di lire. 


L'infervento in Consiglio dei compagno Cavatassi 


ANCONA. 6 

Per la prima volta Ancona ha 
un sindaco democristiano e una 
giunta minoritaria democristia¬ 
na. Ma il monocolore diffidi¬ 
li-,on'e riuscirà a iaggiungere il 
bieve periodo di vita che si era 
piefisso: 3 o -4 mesi di r de 
vantazione» per ricostituii e (x»i 
il centrosinistra. 

U* prime difficoltà sono g à 
sorte ieri sera dopo l'olez one 
del sindaco e di due assessori, 
uno dei quali in sostituzione del 
re jiibbhcano Monili». L'opposi- 
ziore, che è divenuta miglio» 
ratiza. ha deciso la convocazio¬ 
ne dei lavori cousliari nono 
stante il pareie contrario de’ 
gruppo democristiano, il quale 
a un certo momento ha abitando 
nato l'aula, facendo man-aie il 
numeto legale, in considera/io 
ne che alcuni corisglieri erano 
as>enti. Prima della manovra, 
il i('pubblicano Raldelli s' è pie 
stato a sgattaiolale fuori dei'u 
aula, su ‘■ollec'ta/'one del neo 
sindaco, avv D'Messio 

La mossa l'e'la IX' è -tata det 
tata sopì.inatto dal ta’to di non 
essere nascita a fate eleggete 
l assessice Fior n. Fioie’t . sul 
(ionie -odo confiti,t: t >ol voti 
delta DC \l s io ;x»-ti> è s'.a'o 
invece e'e'to \!il no Donati 
(egualmente democnst.ano e 
oneralo del (’antieie nacalet con 
i voti della sinistra unta Que 
s*a è stani la dime,.' i a/ one pii 
chiara che la IX' non è m già 
do d govern.i’e da s,»'a Mi 'a 
op|M)si/ioue «' a niaig orao/a. 
prima (li lanciare l'aula con-i 
Ilare ha pre-en'ato islau/.i sot¬ 
toscritta da olite un ’e /o (lei 
metnbti de! consiglio -x-t che 
dote hi convocazione del eorises 
so. a norma di legge, che tic» 
vieblie quindi, avvenire on''o 
10 gOrni. I! comportamento del 
gruppo de! PSIJ ha 'iiiohcita 
mente favorto l'ele/'O’ie dt D'\ 
lessi»»; !e dichiarazioni del sao 
capogruppo s'iH'asseti/a d, « un 
alternativa democratica * e sul¬ 
la cliunur.i a sinistra in omag¬ 
gio . alla * costituente «oc ali¬ 
da ». potrehhero far creile'e al- 
1 imposs tb'h'n H' un accordo tra 
i partiti di sinistra Ma c'è da 
sperare — a ragione di logica e 


di ragionevo'ezza — che la le- 
/.one ricevuta — la c ttadinan/a 
non fa die parlane — dai so¬ 
cialisti in questa crisi comu¬ 
nale. [xissa finalmente avere 
-crv ito a illuni.naie il PS li. 

In aix'rtura dei lavori cousi 
lian. il compagno Cavatasi ave¬ 
va dichiarato che «un sindaco 
senza maggioranza potià solo 
soddisfate la momentanea sete 
di potete della DC e creale for¬ 
se le premesse per acquisire a 
questo partito, in modo meno 
provvisorio, la canea di snida- 

Pioraco: chiuso 
il teatro 
« Corridoni » 

PIORACO. C 

Il \ ( echio U atro « F. Coi ri 
doni * è stato chiuso perché 
iitcmito pei u oliintc. Questa 
almeno la giuxtdh azione. Tut 
tavia. al momento, non si co 
misi uno i partii oliti i dii itati 
no indotto gli ni gallismi min 
petenti a diluitele l'edificio. 

('< i to è elle il teatt o (die 
oggi è divenuto. (io|x> leluiii 
nazione ilei pall osi i ufi o. una 
uoimali- sala cmematogialitai 
dii (pi.uulo è passato in pio 
pnctù dello Stato (prima era 
piopiietà dell'ex pattilo fa¬ 
scista) e amministrativamente 
aUTntcndrn/a di Finanza, non 
è stato mai soggetto nè a ma 
nutenzione strani dmaria nè 
tanto meno a i istauri. Quindi 
se oggi è stato necessario ini 
podire Fingi essi» al pubblico, 
( iò lo s| deve imputare sopiat 
tuttn all'incuria e all'abban 
dono in cui è stato lasciato II 
gruppo (-(insilili r«» comunista 
suH'argomcntn Ita interrogato 
il siml.ico. chiedendo tra Fallio 
se l'amministrazione comunale 
non reputa opportuno acqui¬ 
stare lo stabile 


co di Ancona, che non è nu 
sesto ad avere in 20 e più ann,. 
ma non potrà mai assicurare la 
direzione del’a cosa puhbhc.i 
nella città Fri sindaco senza 
uiagg o-anza — ha pio-emulo 
Cavata-oi — -.uà un sindaco un 
po'cn'e e »oN> laminili stra /lune 
della IX' [K*'.ià imporre a un 
sindaco minoritario d' accettare 
la carica clic chmrque altro 
avrebbe rifiutato se si fos=e tro- 
vato nelle -.'es-e i-ond'zioni. E' 
più che chiaro che Ancona, al 
tei tiene <!■ <| io-la seduta coris¬ 
ti are, non avrà nè un sindaco nè 
uti'ainmin sti azione. 

Tutti i tenta'.'vi sono stati fai 
ti iH‘r olite due mesi e mezzo ** 
o'tre ogni limite di sopporta/ o 
ne da natte della cMadman/a 
;x-r neompotte m qualche modo 
la maggioranza di cen'msimstra 
Tutto è risii'»ato inutile. Non si 
è inisciti in nulla. Non s piò 
non (O'ieludeie che il centnis' 
ti -Ma ha fatto orma il -un tem 
no Ma nel Consiglio mulinale 
di Aldina sono reali un'attern i 
tiva di sin'st r a e una maggi» 
tan/ii dt sin stia La noss'bii.tà 
conci e'a d, tale alici n.il v a non 
è >: |i.i afc.i'to venfi.i'ii Meri 
''e '. soni» f,i''e de me ,!• r t 
moti '*■» DC e PSF (e incile 
(oh I PUD "O-s'ina rnin'one è 
ma: s'.ita r ut:.i Ita i zi up;»i d' 
s'n *ti,i in consigli» eonitin.tle 
Ik'f i o'istalate e ve'uf .eare se 
esistevano le cond,/ on: jiet una 
amili lesti azione democratica. 
'e.ipu'C l’iii'tatamente .i!"ob*et 
(ivo di seonginraie una ve-* one 
eommiss-inale. 

Il grunno commi s*a ha es|»o 
-to t punti di un n-ogrummi dt 
massima; ma il PSU non si è 
neppure voluto pronunciare su 
miei programma In q testa si- 
Mia/.iore. grnu'io eouiunista 
non può non uld tate o!*'e che 
nella eui»"l'gia di potere della 
DC e nella ri*trd»nt'a acuite 
-cen/a del Piti ,»• ‘•noi colei, 
anche lu-ll'at'i-gg'aniento de' 
gruppo del PSI INDI un : ficati. 
la tiiena restimisuliihtà della con 
Pnua/ìo'ie della paralisi armili 
pm'(rativa ad Ancona e dell’av- 
vetilo di un lunghissimo e de 
'eterno reg nie commissariate 
della città ». 


Umbria 


Al Consiglio comunale di Narni 


Voltafaccia della D.C.: 

no all'autoscioglimento 


Democristiani a Spoleto 


Hanno scoperto quello 
che tutti già sapevano 


I democristiani aprono 
la via al Commissario 

Noitro servizio 

NARNI. 6 

La Democraz.a Cr.altana ha 
chiarito in modo inequivocabile 
la propria po.siz.one aitila crisi 
al Comune di Narni: ha «inno 
.strato cioè eaplicitamente che 
vuole il Conimivsar.o prefettizio 
La DC non tia iwrteeipjto uifat 
ti alla riunione convocata per 
fissare 1 ino.ii cd i tempi per 
attuare il voto del Consiglio co 
munale suU'aiitoscioglimetito. vo 
to al quale aveva partecipato 
anche la DC. assieme al BRI. ed 
alla magg orauza PCI. PSIUI*. 
movimento social,sii autonomi. 

Alla rtun.one erano presenti so 
Io ì rapp-e-cntanti della in.igg o 
ranza con :! PRI La DC ha in 
viato questa lettera: t II Diretti¬ 
vo della sezione di Narni. uni- 
lamento a: eoii'igfie.-, collimali 
ed a, segretari d; «/urne del Co 
illune, riconferma ciie ogn, pos- 
.sibile soluzione d«‘lia interiu.ua 
bile v.cenda. deblu scaturire 
esclusivamente dalla maggiorati 
za. La DC dich ara la propria in 
disponibilità per la paitec;paz.o 
ne ad una Giunta d: affari. C.ò 
premesso r'tiene injiile ogn: ul 
tenore contatto con le altre for 
/e politiche sull argomento, a\en 
do ormai la DC eh a rito la sua 
;*>'!/.noe ». 

A : a dato certamente atto alla 
IX! di aver chiarito la sua po? - 
z one. Pos zione però che non è 
certo quella espressa all'alt rno 
CVmsiglio eomunj.e dove PCI 
l’SIUP-PRI-DC, con l'a'tcrvs.one 
del PSU e del fascisi» impegna 
rono. con un voto, il Consiglio al 
lautosciogl. mento, per evitare, 
fu detto dal capogruppo de Ma- 
rotti, d Commissario e per evi 
tare che il fase.sta d.ven v?e una 
forza determ.nante. Ogg: la DC 
ha scelto, come aveva fauo il 
HSU. la via del Commissario: una 
via che giustamente il Cons gi-o 
comunale h3 defm to di marca 
fase,sta. 

D.re che ogn so.u/o .e la de 
ve prendere la mugg o-anza. do¬ 
po che c; s, è ;m;»egna:. alì'au- 
:ose:o-ghmento stgn f.ca d re erte 
si vuole il Comcms.sar .0 Per l au 
t-vsc.oglimento occorrono .nfatt. 
almeno 15 cons gl.er. d m.->s.ona 
ri ed altr. 5 con-agl eri che ven 
garo e etti m una G; jnta di af 
fari, che d,r.ga .1 Com.-oe sino 
alle elez.oni. !-a nvagg oranza at¬ 
tuale d.spone solo d. 15 cons: 
gl eri. che con il PRI diventa 
no 19: mancava almeno -un de o 
uno del l*SU che s d.mettesse per 
provocare l’autivscioglinvnto. Ma 
questo gesto non v.one compiuto 
dalle forze che hanno provocato 
la lunga crisi, che vo<S.ono tra 
«mare Nami ne41a parafis;. che 
hanno paura peraltro delie eie 
z.oni. 

II g.oeo dunque è scoperto: 
mentre il nostro partito e la 
maggioranza di sinistra hanno 
r.fiutato, assieme al PRI che il 
MSI diven-sse forza determ.nan 
le. per difendere i principi an 
tifascisti. la DC ed il PSU oggi 
hanno assunto una posizione che 
vuole consegnare Narni al Com¬ 
missario. 

a. p. 


SPOLETO. 6. 

II china preeleltorale ha mosso 
la DC di S/wleto a tenere un 
convolino sullo sviluppo econo 
nuco ilei comprendono spolcti 
no. presenti sotlnsepretari in 
canea eti c r <ottixrarotari. par¬ 
lamentari e diri'/ciìti ile. e. 
naturalmente. il set/retar in prò 
ciuciale Spttella. 

Anche qiie.ifc» coni eiino. come 
ipiello dulia stesso materia or 
iliVhz:ato pochi r/ior/n prima 
dal PSD, è -futo caratler zzato 
dal ih --involto tentativo di voler 
far jHidsarr per oriaoiali contri 
huti de’ * pro'irnnimatori > del 
centrosinistra allo '•viluppo eco 
unnico della rcipone e dello 
sjmlrtir.o profHistr ed ind'cazio 
ni pià concretamente contenute 
nel Piano ih sviluppo economico 
della Heainne elaborato da anni 
unitariamente da tutte le forze 
politiche democratiche umbre e 
tenuto nei cassetti da! Governo 

Co-ì Spitclla ed i «tiO ; am ci 
hanno c scoperto » che per Spo 
ìelo è necessaria la * coitila 
z one di un Consorzio per la zo¬ 
na industriale del comprenso 
r ,0 » e dichiarato indilazlonah li 


TERNI. 6 

Delegazioni di mezzadri prò 
venienti da tutte le zone agra 
rie delia prov incia sono state 
ricevute dal doti. Pandolfìni in 
rapprt-senianza del Prefetto, 
dal doti. Diamanti (icIlTspetto 
rato provinciale dellagricoltu 
ra. dal Vicesindaco di Temi 
Mario Benvenuti, dagli asses 
«ori Mauri e Bcllucri p(-r FAm 
ministrazion»' Provinciale. 

Alle autorità della provincia 
le delegazioni dei mezzadri, ac¬ 
compagnale dai dirigenti della 
CGIL, hanno sottoposto la gra¬ 
ve carenza contrattuale in cui 
versa la categoria ed ì gravi 
abusi a cui sono sottoposti i 
mezzadri da parte dei proprie 
tari. 

Questa situazione sta creando 
il caos nei rapporti tra conce¬ 
denti e mezzadri, tanto che mi¬ 
gliaia di contabilità cotonichc 


la realizzazione iteli acquedotto 
dell Argentina, una collahorazio 
ne più decisa degli istituti di 
credito con pii operatori econo 
mici e lo sviluppo della conpe 
razione agricola. 

Tutte cose che non fanno una 
piega, di massima, ma che sono 
mà da tempo inserite nel Piano 1 
umbro e la cui niderapahiliià fu i 
sottolineata sin dal JWH in un ! 
documento unanime votato dal i 
Consialin Comunale di Spoleto, j 
Af a opni come allora manca la j 
volontà politica di realizzarle al 
vertice del centrosinistra e par 
ticolarmente dn parte del pruppn 
doroteo che a Spoleto, come a | 
Perugia, soffoca ogni voce di 
contestazione della linea mode 
rata all'interno della D C 

A Spoleto, poi. per le mano 
t re dei doro’oi ed il cedimento 
delle altre forze del rentrosi 
n’stra la c'ttà è da circa tre 
anni senza una amministrazione 
comunale efficiente e da 14 me¬ 
si sotto pe'tinne commissariale: 
la spinta allo sviluppo econo 
m ; co non potrà certo venire da 
chi ha voluto questa situazione! 


non sono state chiuse in questi 
ultimi anni. Situazione che è 
tanto più grave se si tiene con 
to dell’»w trinarsi dei lavori 
di trebbiatura. Alle suddette 
autorità è stato chiesto inoltre 
il proprio intervento per: 

1) l’immediata nomina del 
Consiglio dell'Ente di sviluppo 
agricolo: 

2) l'approvazione di nuove, 
più efficaci e chiare leggi per 
la mezzadria: 

.1) un diverso indirizzo degli 
investimenti pubblici che inco 
raggino lo sviluppo dell'azienda 
contadina; 

4) la parificazione degli Isti¬ 
tuti assistenziali e previdenziali 
alle altre categorie di lavora¬ 
tori dipendenti; 

5) l’attuazione, anche attra¬ 
verso l’intervento Prefettizio, 
dei risultati delie recenti sen¬ 
tenze della magistratura 


Terni 

Delegazioni di mezzadri 
in Comune e in Provincia 


Prima seduta della 
Commissione d‘ indagine 
sugli scempi edilizi 



Un esemplo dei caos edilizio a Fermo 


Convegno di 
amministratori 
comunisti 

FERMO, fi 

Martedì 11 alle ore 21. pre». 
so i locali dilla Federa/ione 
avrà luogo un Convegno degli 
amministratoli comunisti aliar 
gota ai segretari di sezione |>er 
discutere intorno alla legge fili 
» Interventi strani (linai i a favo 
re dei tenitori depiessi del 
Fltaliii set Kilt rionale e cen 
Itale *. 

l.a relazione intioduttiva sa 
rà tenuta dal compagno Gior 
gìo De Sabbata — sindaco di 
Pesaro e membro del Comita¬ 
li) regionale per la Program 
inazione. 


FERMO, ti 

La prima seduta della Com¬ 
missione di indagine e di studio 
sui problemi dell'edilizia citta 
dina si terrà sabato presso la 
residenza municipale. 

Come si ricorderà, nell'ultima 
seduta, il Consiglio comunale 
aveva volalo all'unanimità per 
la costituzione della suddetta 
Commissione, dopo che il grup¬ 
po comunista, presentando un 
mese fa un suo documento sul¬ 
l'edilizia, aveva chiuso ogni 
benché minimo spiraglio ad 
1 ogni eventuale tentativo di ri- 
> lirata strategica da parte del¬ 
la DC e del PSU. 

La Commissione, composta 
da quattordici membri, dovrà 
presentare la sua relazione al 
Consiglio non oltre il 30 olio 
bre, ed avrà nel documento 
comunista una traccia di lavo¬ 
ro, cosi come espressamente ri¬ 
chiamalo dalla delibera consi¬ 
liare con la quale s'istituisce 
la Commissione stessa. 


Terni 


Nuovo centro per 
bambini spastici 



I novanta ragazzi spastici esi¬ 
stenti nel circondario della.no- ! 
sfra città potranno ricevere j 
tutte le cure necessarie nel 
nuovissimo centro fisioterapico 
inaugurato dall'amministrazio¬ 
ne provinciale presso l'ospedale 
di Colle Obito. 

II centro di rieducazione per 
i ragazzi affetti da lesioni cere¬ 
brali che rendono loro diffi¬ 
coltosi anche i movimenti più 
semplici come quelli del man¬ 
giare o del camminare, è sor¬ 
to nel quadro dell'estensione 
dell'attività in campo rieduca¬ 
tivo dei bambini poliomielitici. 

I problemi che sorgono per la 
completa efficienza del centro 
sono stati illustrati dal medico 
provinciale doli. Jervolino e 
dalla direttrice del centro dot¬ 
toressa Evi Meoni. 

Lo sforzo della Provincia, in¬ 
fatti, dev'essere accompagna¬ 
to da un aiuto maggiore, di 
quanto non sia quello attuale, 
da parte del Ministero della Sa¬ 
nità; la stessa retta giornalie¬ 
ra pagata dal Governo è irri¬ 
soria per ogni bambino ospi¬ 
tato: L. 1400. 

Esiste soprattutto la necessità 
di una scuola speciale, in cui 
tutti i risultati ottenuti nei vari 
settori della rieducazione ven¬ 
gano utilizzati e indirizzati ver¬ 
so un fine educativo globale. 
La Provincia intanto ha studia¬ 
to un progetto che verrà realiz¬ 
zato appena si dovrà demolire 
lo stabile di via Cesare Balli¬ 
sti dove sono ospitati I bambi¬ 
ni mongoloidi; accanto al cen¬ 
tro spastici verrà realizzato in¬ 
fatti un piccolo villaggio di ca¬ 
se prefabbricate che potranno 
ospitare i bambini minorati che 
hanno particolare bisogno di 
un ambiente a loro adatto. 

Nella foto: il nuovo centro fi¬ 
sioterapico per ragazzi spastici. 


Congratulazioni 
di Saragat 
a G. Menotti 

SPOLETO. •. 

Il Presidenti- della Reputi 
bile» on. Saragat Ita inviato 
a Giancarlo Menotti il Mgmn 
te telegramma: « Il Festival 
dei Due Mondi giunto alla sua 
X (-(li/ione dojKi il lusinghici» 
.successo colise Unito negli anni 
trascorsi, può ben essere an 
noverato tra le mandi stazio 
ili clic- nuglio corris|x»n(ioiu 
alla colonia di affratellami n 
to dei |xqx»li nell omaggio all. 
cultura e ali arti. A tei cìu 
dell iniziativa si è reso appas 
s onato promotore e realizzato 
te benemerito esprimo il pii, 
vivo plauso e nel rammarico d, 
non |x»tir presi n/iart alla ic 
Tinnitila inaugurale che u»M so 
Icnnenicnte si apre mn Fise 
dizione del grande (apulnvoio 
mozartiano, formulo anche pei 
l'avvenire dt 1 Festival dei Dia 
Mondi i piu fervidi e cordiali 
auguri G Saragat » 

Anche il Precidente del Con 
sigilo. Moro, ha inviato allo 
ideatore del Festival di Spole 
to un telegramma di comp'.iu 
mento e di augurio. 


Un’opera di Fatati 
in dono 

ai clinici ternani 

TERNI, t. 

Le prime dieci copie della 
stampa di un’opera di Felice 
Fatati sono state donate agli il 
lustri clinici, che hanno pre¬ 
senziato alle celebrazioni dei 
sesto contenario dell'Ospedale 
di Terni. 



Clip posa sognavano 
noi «jli ebrei 
sfuggili ai «lagpr» 

Quel richiamo ili Antonel¬ 
lo Trambudon. neliurlicolo 
sul Medio Unente, a Moshe 
Datjan e Anno Frank, la piu- 
villetta enibleinatua del mar¬ 
tino chianti ni mai nel cuore 
lii tutti, mi ha latto lenire 
in mente cote conversazioni 
nel mnupio del '-> > a Cincona 
! asciato da poco il Jagei s//<i- 
zte all'Armata Rossa, aveva¬ 
mo dato vita ad una sorta tlt 
<i i uni enti azione » antifascista 
e il riunivamo pressoché ogni 
piortio t non avevamo altro da 
noe tu attesa del rimpatrio /, 
in un yrande editino che, se 
non vado errato, doveva es¬ 
sere stato fino al nostro (irri¬ 
to un seminario di pieti po¬ 
lacchi. 

.V on entrio pochi <jh ebrei 
della .( concentrazione » e la 
loro lai/uacitn /finse anche 
questa una reazione al lunyo 
!tesante silenzio del liigery, 
non era da meno della no¬ 
stra. 

Si discutei a un po' di tut 
to, dt cose concrete t* di cose 
astratte e si ai carezzavano 
non poche speranze e illusioni. 

Stwiiilatu i ertamente dal ti¬ 
tolo che sin restava l arinolo 
di h ombador i la memoria 
mi ha riportalo la sostariza di 
alcuni Interi enti di una par 
te dei nostri amici ebrei di 
quella nostra estemporanea 
assiti /azione Fra di essi ri 
cordo, come se tosse ieri, un 
ingegnere torinese, una siyno- 
ni duchessa dt Tonno e un 
giovane dottore di Firenze re 
duci da Auschimt - 

Se penso che enti amo nel 
'Vi» non posso non definire ee- 
leziona/i le idee che manife¬ 
stavano quei nostri limivi. Fs- 
si chiedevano il nostro aiuto 
e l'aiuto ili tutti iierehe il ;,o 
po/o ebraico, dotiti quella im¬ 
mune delle sue tragedie, po¬ 
tesse (liete una terra sua go¬ 
vernata da sé dove trovare fi 
nalrrp’ute i/iiellu scit'inta seni 
/ne cantimii da sci oh ('io 
che ina colpita, eia il calore 
,( tdcallstn o a qua si turioso. 
oserei dire, con cut quei no¬ 
stri amici, seppure lagamen 
te, anticipai ano lo spinto del 
t’aest’ auspicato Cn modello 
ih (/instizia. di libertà, d’indi- 
pendenza di modestia anche 
e soprattutto di pare terso 
tutti gli altri popoli In spe¬ 
cie sul problema della pace 
cera in essi un tale alitato 
che meni fiersino un sapore 
ionia litico 

Mi chiedo otnn — r lo chic 
do ai miei umici di allora si 
trovino essi in Israele o in 
Italia —, è possibile consi¬ 
derare come lo stesso il Pae¬ 
se agognato nel 'V5 a ('incoi ta 
e questo del (/titano f%7 . R 
tilt chiedo — e chiedo ad es 
vi —. se é possibile un nes 
so ideale tra la dolce anici 
nella olandese Anna Frank e 
il « duro salirti v Moshe Da¬ 
pali giuntanti) da tanta stani 
pn benpensante — e non solo 
questa ahimè’ — sino al pun¬ 
to di seni ere che i s situi u 
soldati t macellando ah urn- 
In. am/Fewi dt ungine semi 
tira, non hi si dimentichi’I, 
erano s t ulne leoni... » 

.Voi; sentono quei nastri 
anaci di Cracovia, mil augii- 
namo nani bene, quantome¬ 
no una profonda tristezza 9 

lKONfi SBRANA 
i Via recido » 


l'prfliò sia resa 
•linslizia alle vittimo 
iIpI \ ajont 

Ho tetto un po' di tempo tu 
la notizia dell'imziattia dei 
senatori comunisti Srnrrimnr- 
m uinnuinto e (intani che 
hanno sollecitato un su/i/ite- 
mento d indagine sulla scia 
gara del Vajont alla luce dei 
tatti nuovi non venuti a co 
nosrenza della cominissinrir 
parlamentare d'inchiesta ap 
/insitamente costituita a suo 
temilo 

Pensi, ( he i < triti pugni, nel 
presentare la loro interpellati 
za. ■ ' no tenuto presente 

tra l'altro il documentato ar¬ 
ili ohi di I.ino '/.(inetti appar 
so v;i.TE<;press(, di circa due 
mesi fa, nel quale lenivano ci 
tati a tutte ’etterc t nomi di 
■ih uni tra i p:u direttamente 
responsabili della tragedia. Ri 
do (he dopo ai erln letti , 
loimao,noi (he quei persunag 
ai avrebbero vuerrlato il gior 
nnhsta. o almeno st sarebbe 
rn data fa pena di smentirlo, 
nulla micce di tuttn questo 
Aggiungo che da quando si e 
i criticala la catastrofe ho seni 
pre seguito tutte le intarma 
izom relntoe a Fongamne. ho 
(Onusuuto gente che ha ai u 
to parenti morti m quella r.ot 
te tremenda, ho (creato di 
aiutare come ho p(,tuto i so 
prati issati Ora l'idea delia 
p. b;.ita (he la legge rapar 
mi 1 c,Ipci oh attrai erso il 
rnecmnismo (iella prescritto 
ne d-‘l pn.tesso mi pare ai 
saluta me: te mostruosa 

Sempre l'Unita ha pubbli*a 
lo la notizia di una grossa Of 
feria in danari, che sarebbe 
s'ala /ulta dall FS FI, ai su 
pentiti art disastro alfine hé 
al processo rinuncino alla co 
stit'iziar.» di parte CU ile. C 
sembra ( h» qualcuno tra quei 
poi eretti sia sul punto di ac 
cettare, stanco della lunghissi¬ 
ma attesa e privo di mezzi di 
sussistenza Se la cosa si ve 
-;*i ra'sr, penso rhe ciò equi 
varrebbe per l'Italia degli one 
sii a una rnn/rsannr dt fra 
gira impotenza morale 

Credo allora che il nostre, 
partito dm rebbe sentire l ofi 
bhgo di risicolture su questo 
tema la coscienza della nazm 
ne. grir.gcndf, anche ad orga 
aizzare una protesta nazionale 
nrrrhé non st dimentichino I 
duemila morti di 1 or.oarone 
Bisogna che le fA>fe>lazium co/ 
p:te negli alletti e negli ave 
ri .sappiano e .sentano che la 
/Mete sana della nazione è con 
loro solidale nel pretendere 
nell'ottrncre giustizia 

LUCIANA PALADINI 
(Roma) 


1! decreto legge 
è stato varato 
per sfuggire 
alla discussione 

Appar/enoo a quella cale 
gai la di famiglie che fra po 
co si troveranno con l'aéilto 
aumentato »• sento con ap 
prensione che ut questi gior 
ni il Qmemo de ha strine 
iato gh affitti senza tener 
tonto del giù alto costo del 
la casa. 

Ma ciò che mi preoccupa di 
piu é che lo sblocco é indi 
scriminato e senza regolamen¬ 
tazione sugli aumenti futuri, 
cosi che t proprietari potran¬ 
no aumentare a loro piaci 
mento, visto che i! governo 
da loro carta bianca 

F‘ mai possibile questo 7 In 
uno Stalo democratico come 
Il nostro, io mi chiedo come 
i signori ministri d e abbia 
no potuto varare un decreto 
legge per sfuggire alla diselli 
suine in Parlamento 

Questo è un regalo che cer 
ti ministri, d'accordo con Oh 
speculatori, vogliono tare a 
milioni di poveri cristi Quel¬ 
lo che mi consola é il sapere 
dalle pagine del nostro gior 
naie che questa drammatica 
realtà per milioni di Italiani, 
sarà ancora una volta combat¬ 
tuta dai nostri parlamentari. 
e >e sarà necessario anche 
con grandi manifestazioni di 
massa 

Voi donne comuniste sui 
mo /ironie a scendere in tot 
la per intendere il diritto a 
licere modestamente Di sa 
critici ne /aeriamo abbastan¬ 
za e il nostro stipendio mot 
to modesto non ci permette 
di sopportare un ulteriore ora 
ve sacri finn finanziario Solo 
il governo dr e gh specula 
tori vogliono sfruttarci (nino 
nendovi delle rinunce per pn 
ter pagare l'affitto F. questo 
creilo che sia anche II persie 
rn di molte mie conoscenti, 
che ionie me seguono con 
preoccuinizione i raggiri e tr 
unnostzinrit dei nn\tri attuati 
gin erranti 

MARIELLA SALVAOO 
(Milano) 


l.a modestia di 
t|iiella ricevuta 
non era sineera 

Chi .sente è un modesto 
impiegato delle Ferrovie, che 
con uri <■()[(> salano deve man 
tenere :i tiqlt dai 15 ai ’JO an 
ni nonché provvedere a cu 
rare la propria moglie grave 
mente ammattita nei tutta In 
i ita 

Flittene. ■dia starsi/ e po 
cn (/uniidenta assistenza del 
FFS’PAS. aia nota si / ng 
giunta un'nltrt, beffa al miei 
danni 

Alcuni giorni la - dietro 
loiisiglia del medico curari 
te — ho doluto sottoponi 
min moi/'ie ad una visita di 
consultazione ambulafnrialv 
presso un noto chiudi ih 
Messina. Questi, per una vi 
stia, ha /iretesn in mila li 
re: e dn qui nulla di stranr 
diluirlo poiché in questo 
campo vi é una libertà asso 
luta 

l.a vera beffa però ha ami 
to inizio nel momento m cui 
lo scrivente ha preteso la ri 
cenila deU'onnrario medico 
per cnnsegiiarla all'UN RAS 
Intatti sulla medesima rii e 
ruta non solo noti tìaurano 
le 10 mila lire che lo spena 
lista di medicina interna ha 
incassato, quanto si afferma 
esplicitamente che In seri 
lente ha tinnirlo secondo le 
tanfte dell’FXl’AS. 

Ctò, mentre ha messo t'e 
riunente clinico nelle condì 
zumi di evadere il Osco, ha 
tolto al saltasi ritto ogni pos 
sihihtà di ottenere l'e: entità 
le rimborso sotto forma di 
sussidio straordinario da var 
te drlFFXPAS 

Sembra giusto che nò ac 
tenga vi una Rrnubbtirn fon 
data sul lavoro ’ 

Cordiali saluti 

GIOVANNI SritAPE 
(Reggio Calabria) 


I fatti smentiscono 
((india smentita 

Sci giorni della guerra nei 
Medio Oriente ri ministero 
della Difesa ha reso noto, tra 
tinte la stampa, la radio e la 
telcusionr uria smentita sul 
le tori che circolai ano citta 
le licenze e i conoedi dei mi 
litarr con questa smentita 
rassicurala che i congedi sa 
rebbero stati dati seguendo la 
/.rossi dnora in atto Ci sr.ie 
odiamo ì militari remi ann 
i nngedati alla scadenza del Ì4‘ 
mese di /erma /an'he se la 
terma stabilita era di 15 me 
sii Fra però notorio a tut 
ti che datano un mese di ah 
buono I nostri raoazzi che si 
sono presentati a Spoleto, 
Follano, I.ecce. Caserta. Rn 
ma ere. tra il 2b e il 25 apri 
le J9t>5. avrebbero dunque Ho 
luto essere congedati m que 
sti giorni 

Purtroppo non hanno ami¬ 
lo alcuna notizia di conaedo. 
a parla di terminare a fine 

luglio 

Perché allora quella smen 
tifa 7 Perche illudere raoazzi e 
genitori ’ Se aiessero detto la 
i erifa sarebbe stato meglio. 

UN GRUPPO DI 
MAMME DI MILITARI 
( Pavia > 


I aì sincopi del 
servizio postale 

Credo che la seguente se 
gnalazior.e sia ialida per mo! 
te città di proiincia F.d ecco 
il fatto in tutte le festività 
riconosciute, oltre a>le dome¬ 
niche. nella citta di Penero- 
Io r.or. i iene distribuita la 
corrispondenza, anche se ai 
tratta di due o tre qir.rnnte 
in una .settimana. I" tollera¬ 
bile che il servizio postale s:a 
condotto m questo modo * I.e 
PPTT. ritengono giustificato 
questo mancato ferrino’ 
Sinceri saluti 

ALBERTO REVIAL 
(Pinerolo . Torino) 
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In forma solenne Foggia: vigorosa risposta dei braccianti alla tracotanza padronale 

Il compagno Laconi commemorato Le grandi aziende agrarie 


dal Consiglio regionale sardo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, f». 

Il Consiglio regionale sardo ha 
commemorato io forma solenne 
il compagno Renzo Laconi. vice 
presidente del gruppo comunista 
alla Camera dei deputati o con 
vinto assertore della causa per 
la rinascita della Sardegna. Il di¬ 
scorso ufficiale è stato pronun¬ 
ciato, in apertura di seduta, dal 


CAPO D'ORIANDO 


presidente del gruppo del PCI 
compagno Armando Congiu. 

« Laconi era prima di tutto un 
autonomista sardo — egli tia det¬ 
ti» — lo era di istinto, come ra¬ 
dice alla sua scelta |>c*r la nn- 
li/ia politica; ne confermò e taf 
forzò la fisionomia con gli studi 
e la meditazione sulla storia del 
l'isola e dell'intero nostro paese, 
ne ampliò il significato e le im 
plican/e via via che nuove e più 


Il Consiglio comunale 
ha votato il bilancio 


CAPO D'ORLANDO, 4. 

La nuova maggioranza demo¬ 
cratica di sinistra che regge II 
Comune di Capo d'Orlando, com¬ 
posta dal PCI, dal PSU e dagli 
Indipendenti eletti nella lista ci¬ 
vica < Zagara », nella seduta 
consiliare dei giorni scorsi, ha 
approvalo II bilancio comunale. 

La vecchia maggioranza dc-li- 
berali ha cosi subito una nuova 
umiliazione politica che suona 


condanna al suo operato; la DC 
ha tentalo invano di far scadere 
Il termine ultimo per la appro¬ 
vazione del bilancio nel chiaro 
tentativo di lasciare il Comune 
in difficoltà perchè restasse 
aperta presumibilmente anche 
una soluzione commissariale. La 
sinistra invece è riuscita a tro¬ 
vare la base di un accordo pro¬ 
grammatico. 


ampie esperienze gli diedeio oc¬ 
casione e respiro a nuove siste¬ 
mazioni e a più solido argomen 
tare *. 

« Kgli davu all'autonomia e al 
l'istituto autonomistico il valine 
prevalente, necessario e perfino 
(inani sufficiente di grande centro 
ideale della protesta e della lotta 
dei sardi, di un valido strumento 
di aggregazione delle volontà po 
ixilari, di un modo nuovo e ori¬ 
ginale di consentire l'accesso ai 
potere delle classi oppresse e dei 
popoli subalterni. Per quest;» fu 
anelli' al Parlamento (e pei lino 
in giicllu * grande stagione » della 
(.‘(istituente che lo vide partecipe 
del lungo c lumino-ai travaglio da 
cui narrine la Costituzione lepuh- 
liheanal interprete del popolo sal¬ 
do Non a caso l'mteres'-e e fini 
pegno di Laconi si c-crc itarono 
alla Camera sui grandi temi del¬ 
lo Stato e delle istituzioni che ne 
reggono i fini: da autonomista 
degli anni '50 e 'IMI egli ben coni 
prendeva e operava perché il 
problema sardo, la quest ione sar¬ 
da non potessero essere mai ac¬ 
creditati di soluzioni clic presepi 
dessero dalla struttura e dunque 
dalla politica dello Stato inizio 
naie 

« Nella difesa a oltranza, te 
nave lino alla capai Inetà della 
Costituzione, egli difendeva lo 
Statuto sardo. K cosi come alla 
Costituzione dava il significato di 
un patto liberamente transatti fra 


BARI: iniziato il dibattito al Consiglio comunale 

Un piano regolatore fatto 
di equivoci compromessi 


RARI. «. 

Le linee di sviluppo del nuovo 
piano regolatore di Mari .sono sta¬ 
te presentale per la prima volta 
al Consiglio comunale. Ci si at¬ 
tendeva un discorso serio, im 
pegmttivo da parte dell'Ammini¬ 
strazione. Abbiamo ascoltato in¬ 
vece una brevissima esposizione, 
della durata in tutto di IO minuti. 
dcH asscssoie socialista aH'l'iba- 
nistica D'Aloiso che conteneva al¬ 
cune scontate idee culturali sulla 
città, ma nessun impegno né chia¬ 
rimenti né precisazioni che fa 
cessero giustizia dei molti equi¬ 
voci che vi sono intorno alla reale 
volontà del centro sinistra di at¬ 
tuare un piano regolatore che 
nini a un diverso sviluppo della 
città. 

Cli equivoci invece sono an¬ 
nientati dopo la breve relazione 
di D'Aloiso e a seguito anche di 
alcune alTermazioiii deH’urlianista 
prof. Quartini, specie quando quo. 
sti ha alTermatn che por la so¬ 
luzione del problema cardine del 
Piano, quello che lo qualifica e 

10 condiziona — cioè Io s|n»sta- 
mento della stazione ferroviaria 
e del fascio dj binari die tagliano 
la città in due — tutto viene rin¬ 
viato al futuro, a quando cioè 
la città avrà raggiunto i 5(H) mila 
abitanti. E’ stata un'afTeriiiaziiine 
grave (di cui naturalmente la 
responsabilità è politica ed é del 
centro sinistra non dell' urbani¬ 
sta), da cui ha preso le mosse 

11 compagno Alfredo Reichlin per 
pronunciare il primo intervento 
del gruppo comunista sii questo 
impoi tante problema. 

Dobbiamo togliere di mezzo i 
dubbi e gli equivoci - lui afTer 
piato Reichlin — e gli equivoci 
invece si Mino accumulati in «pie 
MI q-csi di patteggiamenti e di 
compromessi tra la DC e il PSU. 
fra quelli die spingono io una 
certa direzione p poligono al cen¬ 
tro (%»rti problemi di ristruttura 
zinne della città, e quelli che 
non vogliono che si cambi nulla. 
Si c giunti così a un compromes¬ 
so. e il prezzo è slatti il rinvio 
ad anni molto lontani del prò 
binila cardine del piano, quello 
cioè dello spostamento della fcr 
rovia. Il PSU pare soddisfatto 
di aver fatto accettare alla DC, 
recalcitrante, 1' affermazione clic 
fa stazione si sposterà: la DC a 
sua volta lui accettato questo 
principio sapendo che la realiz¬ 
zazione è molto lontana e sempre 
più dilfieilc a concretizzarsi man 
oiarn» che passa il tempo. 

I comunisti sono stati i primi 
• i soli per un certo tempo, a 
porre in termini chiari e udii il 
problema dello spostamento del¬ 
la ferrovia. I comunisti non mo¬ 
dificano le loro opinioni sul fu¬ 
turo della città e sono per la 
concezione primitiva del piano, la 
concezione originale e integrale, 
un piano cioè che puntava su 
una città che sollecitava un altro 
tipo di sviluppo. 

Reichlin ha chiesto a nome dei 
comunisti di chiarire tutti gli 
equivoci al Consiglio comunale 
che finora è stato tenuto estraneo 
alla vicenda della formulazione 
del piano, di fare in Consiglio un 
dibattito approfondito, fornendo 
•U'opposizmne tutta la documen 
fazione necessaria feo-a die non 
è stata invece fatta). 


Non c ’è acqua 
per la Puglia 


Vini la i brulla sorpreso ». 
{come lui coluto definirla il 
quotidiano noveriudirò bare- 
sei, ma l'inganno del governo 
e (iella De non avrebbe inni 
potuto suonare offesa e di 
sprezzo per i Insonni dei pu¬ 
nitesi imi d'ora. Lo mannior 
parie dei paesi e delle città 
punitesi hanno l'acqua mi su 
ruta. In inulti comuni e nello 
stcs-sa Ilari l'acqua co via la 
liofili, in aliti viene distri¬ 
buita solo pache ore al piar 
no. come in tutti j comuni 
del domano. .Mentre si pire 
questo dramma si apprende 
dui piano repotatore generale 
inizio,sale delie acque, pubbli¬ 
cato in questi giorni sulla 
Gazzetta Ufficiale, che per la 
Puglia non saranno utilizzale 
le acque del destre Seie (pur 
promesse solennemente ai pu 
Idiesi dai tempi del ministro 
Topni) e del Temete, ma solo 
quelle dell'invaso del Ninni. 
Contro questo progetto si era¬ 
no gin espressi l'Ente autmio 
ino acquedotto pugliese e il 
Prorveditnrato alle 00 Pi’., 
ma non si c tenuto conto di 
queste opposizioni . 

L" un altro colpo serio che 
il (incerilo dà alla Punita che 
oggi è semita con 7 metri 
rubi ni seconda e coti una me¬ 
dia di litri ai giorno per abi¬ 
tante che si agmra sui 170 e 
quindi la più bassa che si 
possa immaginare in un paese 
cinte. E si tratta di bisogni 
alimentari, quelli primari, del 
bere, del lavarsi, di farsi un 
hanno. 

L'inganno poi sta in questo. 
Dai primi del 1 063. da quando 
cioè fu approvata la legge per 
il piano regolatore nazionale 
delle acque (legge poi prò 
rogata nel I9tiù perciò' non si 
era fatto nulla), ogni rireo 
divozione dei puabesi. nani 
richiesta di migliorare il ri 
fornimento idrico per abmen 
tare le popolazioni, veniva 
rinviata dal governo alla ulti¬ 
mazione di questo piano rego¬ 
latore Le richieste sono p<u 
ste. dicevano i rari parla¬ 
mentari de o rispondevano 
nelle interrogazioni i ministri, 
però bisogna attendere il pia¬ 
no regolatore generale delle 
acque. Il piano è venuto con 
la decisione di dare ancora 
meno acqua alla Puglia. 

Anche quando è venuto fuo¬ 
ri d piano generale dell'Ènte 
Irrigazione per l'utilizzozione 


di tutte le risorse idriche del¬ 
la Puglia e della Lucania per 
tutti i bisogni delle due re 
gimii. da quelle alimentari, a 
quelle industriali ed agricole 
(piano sostenuta dai comuni¬ 
sti e dai lavoratori che per la 
sua attuazione hanno fatto de¬ 
cine e decine di manifestaziu- 
iii ) si era fatta riferimento a 
questo piono redolatene fjene 
rate entro cui andava inse¬ 
rito. sotto certi aspetti, il pia¬ 
no d'irrigazione. 

Ora l'inganno è stato svela¬ 
to. Invece nulla. Solo acqua 
da bere in meno e il governo 
si è tolto la maschera. Il 
quadro che è ora di fronte 
alla Puglia iter quanta concer¬ 
ne l'acqua è drammaticamen¬ 
te preoccupante. Da una par¬ 
te sono venute menu le spe¬ 
ranze per avere maggior quan¬ 
titativi di acqua per bere e 
per falsarsi; dall'altra c’è il 
disimpegno armai scoperto del 
governo per l'attuazione del 
piano dell'Elite Irrigazione 
che, del resto non è più so 
stenuto ver quello che riguar¬ 
da una sua totale ed organica 
realizzazione dagli stessi diri¬ 
genti de dell'Ente. Ai conta¬ 
dini. invece dell'irrigazione si 
promettono i pozzi che l'Ente 
dovrà scavare con i fondi del 
Feoqa e con i contributi denti 
enti locali (che sono pieni ili 
debiti), ai pugliesi in generale 
si dice di bere c di lavarsi 
di meno. 

La pubblicazione del piano 
regolatore delle acque ha de 
terminato un seno imbarazzo 
nel gruppo dirigenti della De 
c anche neqi ambienti de! 
Psu. Per sabato è preannw; 
ciata a Bari una visita del 
presidente del Consiglio Moro 
a cui i notabili de farebbero 
sentire le loro « lamentele ». 
E questo chiedere ì’elemixi 
na. questa incapacità di far 
valere i più elementari dirit 
1 1 (si fratta di acqua per bere 
o per irrigare, si tratta di 
problemi come quello dello 
spostamento della stazione fer¬ 
roviaria di Bari), l'aspetto più 
mortificante di questo gruppo 
dirigente. Per fortuna salva 
la dignità della regione la ca¬ 
pacità di protesta, e non solo 
di protesta ma di proposte, del 
movimento operaio e contadi¬ 
no. Le lotte di questi giorni 
nelle campagne pugliesi ne 
sono la prora. 

i. p. 


I_ 


paralizzate dallo sciopero 


Catania: il processo per il « delitto d'onore » 

Interrogato il padre di Rosalia Signorelli 


CATANIA. 6. 

Come già aveva fatto ter:, nel 
corso dell'mterrogator.o della di¬ 
ciassettenne Rosalia Signorsìi ac¬ 
cusata dell'omicidio dell'ex fxian- 
iato che stava per sposarsi con 
un’altra, anche oggi la parte Ci¬ 
vile ha tentato di cercare ele¬ 
menti indiziari relativi ad un ron¬ 
cano criminoso dei genitori del¬ 
la giovanissima assassina. 

Ieri, l’avvocato Aleo. che rap¬ 
presenta la famiglia deli’accusa- 
te. ha fatto sottoporre ad un fuo- 
m 0i fila di domande s;a la ra¬ 


gazza sia la madre. Caterina 
Montello. eh eJendo. fra l’altro, 
varie precisaz.onui sull'arma del 
delitto e sul luogo in cui veniva 
riposta abitualmente prima che 
la ragazza se ne impadronisse. 
Partico'are attenzione è stata de¬ 
dicata anche al coltello a serra¬ 
manico lungo 40 om. che fu rin¬ 
venuto sul luogo del delitto e che, 
a quanto pare, si trovava prima 
nella borsetta della giovane. 

Oggi è toccato al padre della 
Signorelli. che viene descritto co¬ 
me un tipo particolarmente rifi¬ 


do. fiero difensore dell* onore » 
e della disciplina familiare. 

In particolare, gli è stato eh e- 
sto dall'avvocato Aleo se rispon 
desse a verità che egli è «ato 
da govane sottoposto a procedi 
mento penale per lesioni con ar 
mi, se il fratello, appena quattor¬ 
dicenne, è stato condannato per 
l'omicìdio di un suo coetaneo: in¬ 
fine. se dì recente, in rderimen 
to aila causa in esame, egli sia 
stato querelato per minacce. Evi¬ 
dentemente la pane civile vuol 
tornare a insistere sulla tesi del 
« concerto familiare ». 


clrfs>i in Italia, allo Statuto si 
appellava come a un altro patto, 
egualmente giurato, fra la Co 
munità ‘-tatuale e la Regione, fra 
popoli egualmente participi del 
l un.tà nazionale. Di questa unità 
nazionale, vera, Laconi riteneva 
imiM'gno e garanzia i’art. Li: in 
torno a cui fu il primo, nel lon 
tìino G gennaio 1950. (pii a Ca¬ 
gliari. a valutarne l'importanza 
soprattutto ai lini della mobilita 
/ione unitaria del popolo sardo. 
K fu Tra i pochi che si impegno 
a dellnire l'impegno legislativo in 
modo tale da rendere la legge 
dell'Il giugno 1902, n. 5Wt (Piano 
di Rinascita) un nuovo, più uvan 
/alo terreno di esercizio delle 
prciogative autonomistiche della 
Sardegna: un nuovo, più avanzato 
terreno di tensione fi a lo Stato 
e la Regione, fra la comunità na¬ 
zionale e il popolo sardo. 

Alla Camera — lui concluso Con 
gm -- Lacuni parlò |ier l'ultima 
volta sul «voto» al Parlamento 
della nostra assemblea: alla Cli¬ 
nici a si accingeva a parlale per 
protestare e denunciare l'aggrcs- 
moih* del governo incostituzional¬ 
mente operata allo scopo di le 
l»t linei e la criminalità, ina tale 
da recale ulteriore olTesa alla di 
L'iutà ilei popolo sardo. Le ultime 
energie le ha spese in Sicilia, ili 
quella campagna elettorale dove, 
((intuì l'nlTensiva in atto, doveva 
essere rinnovato l'impegno auto 
nonustieo. Sono poi inieivenuti: 

()n, GIOVANNI DHL RIO. pre¬ 
sidente (Iella Regione: la Giunta 
regionale esprime tutta la sua 
solidarietà al Partito cuimmista 
italiano, che subisce una grave 
pei dilli eoli Li morte dcll'ou. Ren¬ 
zo Laconi. diligenti* fra i più 
noti di quel partito, figura fra le 
più eminenti della vita parla¬ 
mentine italiana del dcqioguerri». 

()n. PIETRO MKLIS. PSd'A: 
!„i scomparsa immatura e dolo 
losa delle*!. Rm/o Laccali lia 
colpito in Sardegna e fuori (inali¬ 
li credono nei valori ideali del¬ 
ia iota jiohtiea .-cinta fisici- 
untile e<*i "ito democratico, 
ceti appa-saziata e quasi esclusi¬ 
va dedizinie. Tale fu. .n realtà, 
dai più giovani anni lino all'til- 
tiina ora, |a vita tlel.’m. 1-a- 
! coni. Pii autonomista convinto. 

:i ìt erpici e delle «ispirazioni della 
comunità isolana e di una p ù al¬ 
ta dignità civile, sottile e acuto 
indagatene dei problemi <b fen¬ 
dei che travagliano ancora, zi 
un difficile -forzo di .-upeiamen 
to. la società sarda e tia/.onale. 

(>n. ANTON FRANCESCO 
BRANCA. PSU: L'improvvisa 
.-comparsa del compagno Rtnzo 
Lucani addolora tutti i socialisti 
.-ardi. Ci addolora iiercbè per- 
diamo un valoroso rappresentan¬ 
te de,la Sardegna nel Parlamen¬ 
to italiano, perchè perdiamo una 
degna figura che aveva una ben 
chiara collocazione nella demo¬ 
crazia sarda, un gran combat¬ 
tente della causa autonomista. 
Perchè perdiamo un amico dei 
lavoratori sardi. 

On. SANNA RAN'DACCIO. PLI: 
Io realtà di Renzo l-acuni. al 
di sopra delie diverse posizioni 
ideologiche, apprezzavo il vigo¬ 
re ed il va ore. Ricordo quando 
nel 1949 il gruppo parlamentare 
sardo niziò te fu forse ma sfor¬ 
itela che rinuiativa nm avesse 
avuto gli sviluppi necessari per 
i rapimrti che creava a livello 
unitario, tra la rappresentanza 
parlamentare isolana), quale 
cmtrtbuto questo giovane coni- 
liattmte politico (vietasse alia 
uiqKi-tazime dei problemi del- 
l’L-o a. 

On. CARTA. DC. Im scompar¬ 
sa dtdi'ui. Laconi oltre il di¬ 
stacco umano del quale, per la 
nostra fede, siamo avvertiti e 
consapevoli. rappresenta una 
obiettiva perdita i»er il mondo 
ivi!itico dell'isola e (>er il mon¬ 
do politico del nostro paese. K’ 
stata giustamente ricordata la 
sua fervida partecipazione allo 
studio ed a Tu stesura della (V 
sti’ti/ime. Kgli è stato l'attinto 
interprete di questo importante 
fmdamtiitale documento, ma so¬ 
prattutto lo ha visto come profon¬ 
da coscienza di un po;v»!o ricco di 
'.ai gr,.nde pjs-.ito. pro’eso ver¬ 
so un più giusto avvm;re e de 
r.-o mi q lesta -trada a realiz¬ 
zare la autonoma e la raiasci- 
ta. Il nostro rammarico e l'espres¬ 
sione del nostro cordoglio sono 
motivati da questo cmvincimen- 
to di una perdita obbiettiva per 
la vita politica sarda, jvcr la 
vita politica del nostro paese. 

On. FR-AU. PD1U.M: !-a morte 
di un co-i valoroso parlamenta¬ 
re ran può rnn rattristarci, con¬ 
futi coinè siamo che egli, pur 
in. Paolo e combattendo su un 
Ironie diverso, si batteva per la 
causa giusta del pipaio sardo, 
(tzidivideva la ricerca, la gran 
de aspirazione de', pipivi sardo 
ad un avvenire migliore. 

Un commosso, s me ero orrug 
c o aila memoria di Ronzo I-a 
ceni è stato infine recato da! 
p-e-sdttVe «ieT Assemblea reg.o- 
na'.e. «i. Agostino Orioni. In 
piedi (subito imitato da tutta la 
aAsemblea) egli ha ricordato il 
primo incontro con Renzo Laconi. 
« Ebbi la ventura di essere il suo 
esamnatore agii esami di ma¬ 
turità classica II mio alino» 
concludeva n modo estrema¬ 
mene e b'illante quel ciclo di stu- 
d.. Ricordo ancora di lui che 
j non se re-se ii compito d. greco, 
ì io tradusse diretìamrote legacci 
dolo dalia lavagna, e al termine 
del a detiat.ira rie consegnò la 
tradar «ne senza neanche in er¬ 
rore. Agl: «v-am: orai: r.petè 
truoqu-llam-rtre la nrova sa al- 
tes-i perché cvmoseeva real¬ 
mente > img.ie cins-.che. Questa 
sua vn..nza e amie zia con la 
c il'.ira !«> aceompjzo.v.a «iuran 
te gii .ira:, non modi pi-trop 
P>. della sua carriera ini il tea. 
breve, però estremamente n 
tensa. Carriera p>! tica di sardo 
sosten'tore de l'aubinomia: carrie¬ 
ra poh iva di depjtato. che pur 
essendo ertamente tra j non an 
zumi dei ('.Assemblea costituente, 
seppe imporsi al r-spetto di tutti 
Resta questo il ni o r .cordo di 
un uomo che seppe essere com 
battente sardo di una parte p> 
litica nettamente, precisamente 
«{eterni nata senza tentennamen¬ 
ti nei ccnfr«Titi de-gli indirizzi 
della sua parte, e nello stesso 
tempo profondamente amico di 
molti e tale da lasciare fl rim¬ 
pianto tra tutti noi. 

lai seduta è stata sospesa per 
dieci minuti ai se^w di bitta 
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A colloquio con i lavoratori: « Noi non 
cederemo. Cederanno gli agrari » 
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Cortei e manifestazioni di brace fanti si susseguono In tulli I maggiori centri pugliesi 


Si sfasciano le giunte una dopo l'altra 

Il centrosinistra in crisi 
nei maggiori centri calabri 

Le ragioni della rottura tra de e socialisti a Catanzaro 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 4. 

Si acutizza la crisi all interea 
del centro smistici calabrese, l no 
di della fui nulla nata oviinecv 
all'Insegna del cii'iipromesso. «vii 
Unno iieriodicamentc iti «hmìiu*. 
K questo è il iK-nodo della resa 
dei conti in qua.-i '"»L *. grossi 
centri della regione. 

Crisi, appaia apert>». a Catan 
/aro. dove i sik!*I ; 'iì si .-orni 
dimessi dalla Giunta provinciale, 
crisi imminente u* alla Ginn 
tii comunale (l**lli. -tcs-a città, 
crisi a Reggio, j» Cosenza, app* 
ila compistii. i*»o già tiahallante. 
crisi in tutti gl" altri gio-si centri 
(lolle tre province. A Smelato. 
Rossano in questi giurili è stato 
insediato I. commissario. 

Il disco» so non cambia per 
Crotone cove le trattative per 
il centro sinistra vanno avanti 
stanca e,ente, mentre va sempre 
più pendendo consistenza Tipi 
Ics 5 '.t dar vita ad una giunta di 
sirv/jtra con i 17 seggi comuni 
sL. i -1 del PSU e il rappresen¬ 
tante de] PSIUP. .Ma anche in 
questa città, dal modo come le 
trattative |H*r il centrosinistra 
sono iniziate e vanno avanti, si 
capisce che il contrasto fra i due 
massimi partiti consiste solo nella 
difficoltà ili spaitire i jiosti di sot- 
tugoverno e all'interno della giun¬ 
ta stessa. E che Io scontro si 
limiti, purtropixi. a questo terre¬ 
no lo dimostra l'esempio della 
crisi appena aperta a Catanzaro, 
all'interno della Giunta provin¬ 
ciale. 


Qui i socialisti bulino ap-ito 
l;i crisi non |>er le gravi ina¬ 
dempienze pregi ammatiche della 
Giunta, carente in tutti i settori, 
ma per un gioco intei un che 
dovrebbe pu ture albi line la 
presidenza dell'O-spedale psichia¬ 
trico di Girifalco ad un sociali 
sta anziché a un democristiano. 
Con ciò non vogliamo riprendere 
i motivi tanto cari al Tempo e 
alla (ìazzella del Sud che accu 


Pescatore ucciso 
a coltellate 
a Taranto 

TARANTO, Il 

Un uomo — identificato poi 
per il pescatore Beniamino 
Bassotto di 25 anni — è stato 
trovato gravemente ferito alla 
gola e alla schiena, in un vi¬ 
colo della città vecchia. Sono 
stati gli inquilini di alcune abi 
lozioni a piano terra, poco 
dopo le 23.30 a scoprire il Bas 
sano, richiamati da alcuni fle¬ 
bili lamenti dell'uomo. Questi 
è stillo trasportato con una 
automobile di passaggio al 
l’ospedale civile, dove è morto 
poco dopo il ricovero. I sani 
tari hanno stabilito che il pe 
statore aveva ricevuto due col¬ 
tellate. 


numi i mh ni listi di e.iM'ie più 
< allumati » ili .nittogoveriio dei 
democristiani e non p-idié la 
cosa 1: scandalir/i, abituati co 
me sono a vedere e a fare di 
(leggio, ma pei elle così facendo 
difendono intelessi privisi. d«'l- 
)u OC in primo luogo. Il discorso 
dei comunisti è un altro. Il PSU 
non piiù limitarsi ad aprire una 
crisi per una presidenza chi* gli 
viene negata, ma deve necessa¬ 
riamente. per mantenete fede 
agli impegni presi, chiedere itila 
OC l'iidi'iupinlento del program¬ 
ma e su quella base contestare 
!a validità della collaboia/inne. 

I socialisti questo non l lianno 
voluto fare, limitandosi ad aceti 
saie i de di non aver presentato 
in tempo unii relazione e tose del 
genere. Nello stesso documento 
il PSU lascia spalancata la imrtH 
del rientro come se non volesse 
spaventare troppo i democristia¬ 
ni Intanto i problemi della prp 
vinchi e della regione aumentano 
e si aggravano. La d;so;cupa- 
zione ufficiale è arrivata a UH) 
mila unità e quella effettiva sarà 
certamente di gran lunga sii|X'- 
linre. L'emigrazione tocca 400 
mila unità ufficiali, comi* risulta 
dalle anagrafe che registrano so¬ 
lo i cambiamenti di residenza, 
(.'agricoltura si è femminiliz/a- 
ta. Le scuole sfornano disoccu¬ 
pati intellettuali. K sj vanno as¬ 
sottigliando le gin (Hxlie industrie 
esistenti (ultimo caso, in ordi¬ 
ne di tonila», l'officina Tarsitano 
di Cauioniai. 

f. m. 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, fi 

Xelle cani [Hi 0 «e foggiane 
continua con grande ardore e 
con fermezza la latto dei la 
voratori della terra per d rin 
imro (fri contratti, per it mi 
gliurament o e parificazione 
dell'assistenza. Lo imponente 
lotta di ieri e di oggi, che ho 
risto l'adesione unanime dei 
braccianti, dei coloni, dei mez¬ 
zadri, dei compartecipanti, si 
era trasferita nelle grandi 
aziende capitalistiche foggiane 
che si trorano nei centri im¬ 
portanti di ('erignato. San 
Ferdinando. Trinitapoli. San 
Severo. Lucerà. Sanuicmidra 
(ìarganico. San Marco in La 
tiiis. Orlanova eco. 

L'ampiezza della battaglia, 
il significato di queste (Iram 
maliche giornate di lotta ci 
viene dato dagli stessi grata 
gollisti che da giorni sta mi a 
sostenendo sacrifici immensi 
pur di sopravvivere un giorno 
in più del padrone. Selle 
leghe, nelle Camere del la 
varo della nastra proeiucia tu 
andirivieni dei braccianti le 
stimania l’importanza di que¬ 
ste giornate di sciopero dopo 
che gli agrari, rompendo uni¬ 
lateralmente la trattativa con i 
sindacati di categoria, aveva 
no dimostrata di non voler ce 
dere di un punto dinanzi alle 
precise e giuste richieste dei 
lavoratori della terra. 

Del resto essi non avevano 
avuto neanche il coraggio di 
avanzare precise contropropo 
ste. Di (/ni il loro ambiguo 
atteggiamento fino al punto di 
dover ammettere che loro -- 
gli agrari — non avevano al¬ 
cuna intenzione di vedere e 
che tuffo quotilo si era detto 
e fatto nei giorni scorsi ve¬ 
niva dettato dalla necessità 
di prendere tempo. Questo at¬ 
teggiamenti) fazioso, irrespon¬ 
sabile, ha suscitato profondo 
sdegno fra i braccianti i (piali, 
in risposta all'assurdo modo 
di agire deU’unione agrieoi 
lori, itassavano compatti e. 
decisi all'azione, alla lotta per 
migliori condizioni di vita, per 
l'adeguamento del sistema pre 
videnziale, per il rispetto del¬ 
la personalità umana. 

* Non ci resta che lottare, 
andare avanti — ri dice un 
bracciante. Nicola Di Vin 
cerna — nel proseguire in 
questa nostra azione. Non pos 
siamo più viceré, le nostre 
famiglie muoiono di fame. Per 
questo però i padroni non la 
spunteranno. Noi siamo più 
forti e se saremo uniti come 
in questi giorni avremo par¬ 
tita vinta ». 

Giuseppe Ralanzieri è un 
bracciante sulla quarantina, 
ha tre figli, venendoci incon¬ 
tro afferma: * La nostra lotta 


Jenna e caiwinta e questo sole 
soffocante faranno cedere i 
padroni. Del resto perchè do 
cremino cedere noi'.’ Cosa ab 
filanto da difendere se non In 
nostra miseria.' ». 

Di queste dichiarazioni nr 
abbiamo raccolte a decine, a 
(cnthiaia nelle leghe e nelle 
Camere del lavoro imbandie 
rate. Una donna, dal riso se 
guato per i sacrifìci, ci spiega 
la situazione con fioche ma 
concise /tarale: • La lotta è 
entrata in una fase nuora. Se 
si riesce a far cedere la 
grande azienda capitalistica, 
come dece cedere, avremo 
vinta la nostra battaglia per 
una migliore vita dei h me 
danti e dei lavoratoli della 
terra e 

Vedremo (/naie piega piai 
riera la lotta nei pi osami 
giorni, l'uà cosa <’ certa e 
di essa i /nidroni devono te 
iter conto: non riusciranno ad 
aver /Milita cinta costi quel 
che costi. In tutti i centri, in 
tutti i comuni agricoli del Fog 
giano. dal basso all alto Tarn 
liete, dal sud al nord Appen 
nino e al (largano, i lavora 
lori della terra sono più che 
mai decisi nel portare aranti 
questa rigorosa azione contro 
i! padronato agrario. 

Roberto Consiglio 


Intossicati 
da carne guasta 

CATANIA. 7 

Diecine di cast (li iiiluss; 
ia/.ionv per ingestione (li carne 
guasta si Mino verificati a ILt 
gitimi, in territm in di Patcrnò. 
All'ospedale Garibaldi sono 
stilli ricoverati la 37enne A 
gala Signorello. eil il di lei fi 
glmlcttn, il pn l'ilio Antonio 
Sigiinrelio. ili .'( anni; sueees 
sivanu nlc. verso la mi//.anni 

te. il Trienne Alilo D'Ali, a cui 
è stata riscontrata una grave 
forma di intossicazione alimen 
tare, mot ivo per eia è rii ove 
rato sntto osserv azione. 

Attentato 

dinamitardo 

CATANIA. 7 

Un ordigno esplosivo Iih fai 
tu .saltine Li sarai mesta di un 
negozio di elettrodomestici eh 
via S. Lupini, in un posto un 
trabssimo, vicino al cimimi 
Metropolitan. Cordiglio (lina 
piccola carica rudimentale pu 
sta dietro hi saracinesca .i gru 
t«i) lui fatto saltare parte del¬ 
l'Ingresso. danneggiando lieve 
mente le vetrine del negozio 
di proprietà della signora Lina 
Hardini. 


Riaprire i cantieri forestali in tutta la provincia di Cosenza! 

Acri contro i licenziamenti 

l 

Primo successo dei lavoratori: saranno riaperti 3 cantieri - Permane tesa la situazione negli altri centri 



Nostro scrviiio 

ACRI fi 

Entro sabato o al massimo lunedi, in tre cantieri forestali, 
precisamente a San Mauro, Mucrone e Malfrancato — inizie 
ranno i lavori di rimboschimento e i 350 braccianti licenziati 
nei giorni scorsi, verranno riassunti. Non è stata, questa, una 
gentile concessione del governo, bensì è il risultato drlla 
capacità e della volontà di lotta del lavoratori i quali per 
difendere il loro diritto al lavoro, ieri non hanno e.-i!d!u a 
scendere per le strade e nelle piazze. I-a signifieativ a manife 
stazione di ieri ancora una volta ha dimostrato, se vi* ne era 
bisogno, die la volontà e Io spirito di lo'.ta dei lavoratori non 
(Missono e non devono essere sottovalutati ma viceversa, c.ime 
sia importante, anzi determinante, per imporre al parlronat > 
determinate scelte e indirizzi. 

In poco meno di venti giorni, in provincia di Cosenza arca 
duemila braccianti — il 50 per cento di tutta la categoria - - 
sono stati licenziati e decine di cantieri chiusi dai vari enti di 
Stato e parastatali {Opera Valorizzatone Sila. legge speciale 
per la Calabria. Corpo forestale. Concarzio di bonifica) che 
operano nel settore idraulico forestale e di rimboschimento. 

E’ questa la più massiccia ondata di licenziamenti che si sia 
verificata finora. Fin dall'inizio, i motivi di questa preoceu 
pante serrata non sono stati mai chiari. Esaurimento dì fondi, 
assenza di programma, mancata approvazione delle perizie e 
altre meschine scuse di ordine burocratico sono state propinate 
assieme alla promessa paternalistica di una eventuale rias 
sunzione in un non meglio specificato futuro, ai lavoratori 
nell'atto del licenziamento. 

Presi alla sprovvista, i braccianti, li per li, non hanno 
reagito, demandando la vertenza ai sindacati. Neanche questi 
ultimi, però, sono riusciti con la semplice trattativa, a cavare 
gran che. Basti pensare che. ne! corso dell»,- trattative. !» 
direzione provinciale dell'Opera Sila e della I-egge speciale per 
Acri su 350 braccianti licenziati avevano offerto di riassumere 
soltanto nove lavoratori. Di fronte a questa scandalosa propo 
sta. la Ec-derbraccianti giustamente si è irrigidita chiamando 
la categoria alla lotta. 

Il via è partito proprio da Acri. Sono stali i forestali del 
grosso centro silano che con la solidarietà c l'appoggio di 
tutte le altre categorie c della popolazi.ine, hanno avuto il 
ootere e la capacità di bloccare la situazione dopo tre giorni 
di lotta culminata nell'occupazione dei cantieri e nella mani- 
feotazione di ieri. 

Tuttavia, se la lotta dei tre giorni ha risolto il problema 
dei braccianti forestali di Acri, così non può dirsi per i lavora¬ 
tori degli altri numerosi comuni de! Cosentino colpiti dai mas 
sicci licenziamenti. A Longobucco. San Giovanni in Fiore. Ca 
strovillari, Saraoena, Rossano, la situazione permane ancora 
molto grave. 

O, C. 

Nelle fato: due aspetti della possente manifestazione di feti¬ 
da rietà con i braccianti forestali licenziati, svoltasi mercoledì 
ad Acri. 















